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«Il Fondo monetario 
intemazionale ha piazzato 
l’Italia subito prima 
del Botswana nella speciale 



classifica annuale 
sulla competitività. L’Italia 
risulta al 47esimo posto 
e, tolta la Polonia, 


è stato giudicato il Paese 
europeo con la peggior 
economia». 

Financial Times, 29 settembre 


«Alt a chi violenta la democrazia» 
L’Unione lancia la manifestazione 


Piazza 
della salute 
pubblica 

Antonio Padellaro 

P rodi e i leader dell’Unio¬ 
ne dicono: opposizione 
con ogni mezzo a chi vio¬ 
lenta lo spirito della democrazia 
e si aggiusta la legge elettorale a 
proprio uso e consumo. E an¬ 
nunciano una grande manifesta¬ 
zione contro il governo dei so¬ 
prusi. Sono le stesse parole, gli 
stessi sentimenti di rivolta che 
ritroviamo nelle lettere indigna¬ 
te all’Unità, nelle parole dram¬ 
matiche dei tanti costretti a sof¬ 
frire le imposizioni di una (ex) 
maggioranza in agonia. I me¬ 
talmeccanici senza contratto e, 
spesso, senza più una fabbrica. I 
ricercatori dell’università tra¬ 
sformati in precari a vita. I di¬ 
pendenti degli enti locali messi 
in mobilità dai tagli della Finan¬ 
ziaria iniqua. 

I cittadini che avranno meno tra¬ 
sporti urbani, meno assistenza 
sanitaria, meno servizi mensa e 
meno scuolabus per i loro figli, 
meno illuminazione pubblica, 
meno buoni casa, meno attività 
culturali. Ecco allora che lo 
strappo berlusconiano sulle re¬ 
gole elettorali diventa il detona¬ 
tore di una protesta di massa: ce¬ 
ti impoveriti, famiglie non aiuta¬ 
te, categorie dimenticate. Si dif¬ 
fonde come un senso collettivo 
di ingiustizia che l’opposizione 
parlamentare non può far altro 
che tradurre in un ostruzioni¬ 
smo intransigente ma frenato 
dai lacci regolamentari. L’aria 
si fa irrespirabile, tutto si decide 
tra quattro personaggi in quattro 
mura. Manifestare diventa dun¬ 
que una questione di salute pub¬ 
blica, un’esigenza della demo¬ 
crazia che i leader dell’Unione 
hanno ben compreso poiché c’è 
sempre un momento in cui biso¬ 
gna uscire fuori per mescolarsi 
alla propria gente, ascoltarla, 
rassicurarla. In attesa c’è un po¬ 
polo grande, appassionato che 
neppure una piazza potrebbe 
contenere tutto. 


CASINI SOTTO ACCUSA «Dovrebbe esse¬ 
re l’arbitro, invece è il regista di un grave colpo 
di mano», dice Massimo D’Alema. Dopo il ver¬ 
tice con i leader del centrosinistra sulla legge 
elettorale, Romano Prodi annuncia per i pros¬ 
simi giorni una grande mobilitazione a difesa 
della democrazia. La destra va avanti con ar¬ 
roganza, ma Follini frena: «Maggioranza e op¬ 
posizione non possono massacrarsi di botte» 

alle pagine 2,3 e 4 
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TORNANO LE TUTE BLU 200mila in piazza per il contratto 

I METALMECCANICI alzano la woce - di una vera trattativa. Il contratto è già 
Ieri oltre duecentomila lavoratori sono scaduto da nowe mesi . 

scesi in piazza per chiedere l’apertura G. Rossi a pagina 8 


Sanità, scuola, trasporti: 
il governo strangola le città 

PRONTA LA FIDU- ■ di Bianca Di Giovanni 


CIA La manovra sarà 
di 20 miliardi di euro. 
Berlusconi: non chia¬ 
mateli tagli, sono so¬ 
lo sacrifici... 


Due pezzi. Come previsto, con 
Giulio Tremonti rispunta il colle¬ 
gato. Ovvero: la finanziaria da 
presentare a Bruxelles (che è 
«strutturale e correzionale», di¬ 
chiara il ministro) affiancata da 
un decreto legge che strutturale 
non è, ma questo Tremonti non lo 
dice. In altre parole, i giochetti da 
mettere sotto il tappeto si fanno a 


parte. Lotta all’evasione da av¬ 
viare subito, poi magari tra qual¬ 
che settimana incardinare il con¬ 
dono proprio su quel provvedi¬ 
mento. Anche se di sanatoria 
«non si è parlato», assicura il mi¬ 
nistro. «Ma i condoni non hanno 
avuto effetti sulla fedeltà fisca¬ 
le». 

segue a pagina 7 


La mannaia di Tremonti 

MILA I bambini delle scuole elementari 
■ e medie che saranno privati dei libri 
scolastici di testo 

Nella scuola saranno tagliate 250 mila borse di studio e il 
servizio mensa per oltre 40 mila studenti 

MILIONI DI EURO sottratti al trasporto 
I urbano: meno autobus, meno tram, 
meno corriere e meno metropolitane 
nelle città grandi e piccole 

MILIONI DI EURO in meno a disposizione 
degli interventi dei Comuni per la casa, 

20 mila buoni-casa in meno 

MILIONI DI EURO in meno per le attività 
I culturali: drasticamente ridimensionate 
le spese per musei, concerti, teatro, 
«eventi». Possibile licenziamento di 2 mila persone 



Il reportage 



Palermo _ 

La fabbrica 
fantasma 


■ di Saverio Lodato 


Non sembrano più operai. E Dio 
sa quanto vorrebbero restare ope¬ 
rai, niente di più o di meno che 
operai; quello che sono sempre 
stati. Oggi sembrano piuttosto i 
rassegnati guardiani di un museo. 
Un museo per certi versi avveniri¬ 
stico, dell’altissima tecnologia, 
ma pur sempre un museo. Sono i 
guardiani di un tempo che fu, il 
tempo del lavoro, delle commes¬ 
se che arrivavano, della dignità 
che ti viene da un salario sudato 
onestamente, di una collocazione 
precisa e riconosciuta alTintemo 
di un sistema produttivo inserito 
nel tessuto asfittico della Sicilia. 

segue a pagina 11 

Il convegno di MicroMega 

Caro Petruccioli 
...e il Dialogo? 

Paolo Flores d’Arcais 

Caro Claudio, non devo certo ri¬ 
cordare a te quanto sia cruciale, 
per il presente e il futuro della tar¬ 
tassata democrazia italiana, T im¬ 
parzialità dei mass media, e in par¬ 
ticolare del sistema radiotelevisi¬ 
vo, unica fonte di informazione (o 
manipolazione) per il novanta per 
cento dei nostri concittadini. 

Del resto, a mio avviso opportuna¬ 
mente (ma scommetterei anche a 
tuo avviso), Romano Prodi è inter¬ 
venuto proprio su questo nei gior¬ 
ni scorsi. 

a pagina 28 


All’interno 


Razzismo a Biella _ 

13 anni, nera: le incidono 
una svastica sul braccio 

Cassarà a pagina 13 


Camorra _ 

C’è un piano dei boss 
per uccidere deputato Ds 

Fierro a pagina 11 
Prostituzione _ 

Livia Turco: aiutiamole 
altro che galera 

Carati a pagina 12 


Cinema _ 

«Private» di Costanzo 
per la corsa all’Oscar 

a pagina 22 




fatevi una storia 


Dal. 6, ottobre. . 

in edicola il secondo volume 


Destra Usa, no al Capogruppo Gay 


Bruno Marolo 

E stato silurato prima della no¬ 
mina il nuovo capogruppo 
repubblicano alla camera David 
Dreier. I conservatori sono insor¬ 
ti, sventolando un ritaglio di 
giornale che rivelava la sua omo¬ 
sessualità. Al suo posto è stato 
nominato Roy Blunt, un benia¬ 
mino dei gruppi di interesse pri¬ 
vato che fanno il bello e il cattivo 
tempo nel parlamento america¬ 
no. 

segueapagina14 

Al LETTORI 


Domani e domenica l’Unità non 
sarà in edicola per lo sciopero 
dei giornalisti indetto dalla Fnsi 
per il rinnovo del contratto. 
L'Unità tornerà in edicola lunedì 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Cipputi senza panino 

FACCE DI METALMECCANICI nei tg: facce di chi ha cento vol¬ 
te ragione. Vederle e dimenticare Follini è stato un sollievo. Come 
noto, l’informazione tv funziona per opposti: uno dice una cosa e 
l’altro risponde che è tutto falso. Questo sistema, che non con¬ 
sente di approfondire mai nulla, è ancora il migliore, tanto che lo 
chiamano «par condicio» e Berlusconi lo vuole abolire. A lui piace 
di più il pensiero unico (suo e di Adornato), mascherato da «pani¬ 
no». Trattasi del metodo per dare al governo il doppio (se va be¬ 
ne) dello spazio dato all’opposizione. Si fa parlare uno della mag¬ 
gioranza, poi uno dell’opposizione (magari abilmente tagliato per 
risultare incomprensibile) e di nuovo uno della maggioranza. Per¬ 
ciò, ai metalmeccanici è andata ancora bene: li hanno inquadrati, 
hanno fatto sentire qualche slogan e perfino un accenno di «Bella 
ciao». E poi via, dimenticando di dare la parola a un Cicchitto 
qualsiasi per smentirli. Sarà che i Casini nel governo sono arrivati 
a un punto tale che non ci capisce più niente neanche Mimun. 
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Da lunedì 3 ottobre 


1 Unita il manifesto 
Liber zione 
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venerdì 30 settembre 2005 


Violenta la democrazia 
è il regista del nuovo 
accordo... Da Foli ini 
una gelida difesa 



OGGI 


Dall’11 al 13 ottobre 
Montecitorio discuterà 
della legge elettorale 
Prima però la salva-Previti 


«Casini s’è accordato con Berlusconi» 

L’opposizione accusa: ormai il Presidente della Camera fa due parti in commedia 
non è arbitro imparziale. Lui s’inalbera: le intimidazioni non mi fermeranno 


U di Vincenzo Vasile / Roma 

ASSONANZA O CACOFONIA, il gioco di 
parole in voga ieri al Transatlantico di Monte¬ 
citorio era sul caso Casini. E il sito gossip «Da- 
gospia» ci ha messo del suo per trasformarlo 


nel casino Casini, an¬ 
nunciando con un ve¬ 
nefico condizionale 
che il presidente della 

Camera sotto attacco come regi¬ 
sta del colpo di mano per il ritor¬ 
no al proporzionale avrebbe potu¬ 
to dimettersi... «Potrebbe accade¬ 
re» alle 19,30 alla conferenza dei 
capigruppo; e non è accaduto. Al 
posto di un'improbabile suspense 
sulla sorte del presidente andava 
in scena una specie di psicodram¬ 
ma, con i (pochi) deputati del cen¬ 
trodestra in nevrotica attesa dell' 
arrivo di notizie. Riflettori sul pa¬ 
lazzo accanto (il Consiglio dei mi¬ 
nistri sulla Finanziaria) e sui grup¬ 
pi parlamentari dove sono in cor¬ 
so grandi manovre per arginare i 
franchi tiratori (Fini spiegava ai 
riottosi: con la vecchia legge tor- 

La terza carica 
dello Stato è accusata 
di partigianeria 
nella gestione 
dei lavori della Camera 


neremmo qui non più di una tren¬ 
tina, fino a novanta con la nuova). 
In giro molte facce scure. La For¬ 
tezza del Deserto dei Tartari do¬ 
veva essere così, fatte le debite 
proporzioni. E deserta era la parte 
delfemiciclo riservata alla mag¬ 
gioranza mentre si alternavano, 
con i tempi contingentati, i 26 
iscritti a parlare dell'Unione. 

Nel pomeriggio sulle agenzie di 
stampa gli affondi in sequenza di 
D'Alema e Prodi, severamente 
preoccupati per la scesa in campo 
dell'arbitro (ma Antonio Di Pie¬ 
tro aveva già bruciato la metafora 
evocando il famigerato Byron 
Moreno). La vera novità della 
giornata sta qui: la terza carica 
dello Stato è accusata di partigia¬ 
neria nella calendarizzazione - si 
dice così - dei lavori sulla riforma 
della legge elettorale approdata a 
Montecitorio. Anzi è lui il «regi¬ 
sta» del rappattumamento nel 
centrodestra, lo accusa D'Alema. 
Regista della rottura del bipolari¬ 
smo, ex moderato che non mode¬ 
ra più, ma promuove iniziative la¬ 
ceranti. «Si violenta la democra¬ 


zia», rincara il Professore. In aula 
e fuori per la prima volta si ascol¬ 
tano accenti che finora l'opposi¬ 
zione ha riservato semmai al pre¬ 
sidente del Senato, Marcello Pe¬ 
ra. Pier Luigi Castagnetti rivela: 
«Ho posto formalmente in confe¬ 
renza dei capigruppo il problema 
di un presidente che sta giocando 
due parti in commedia, e non è in 
grado di gestire la funzione di ar¬ 
bitro». E per quel che ciò signifi¬ 
ca nella dialettica e nelle consue¬ 
tudini parlamentari, lo «strappo 
di Casini» induce a prevedere an¬ 
che a Montecitorio una coda av- 
velenatissima di fine legislatura. 
L'interessato è fuori per impegni. 
In aula si alternano sullo scranno 
più alto i vice Publio Fiori e Al¬ 
fredo Biondi, che la butta in ce¬ 
lia: «State nei tempi, cari colle¬ 
ghi, sennò finisce che rimprove¬ 
rano anche me...». Il Grande 
Rimproverato sta diffondendo 
ima smentita che smentisce solo 
in parte uno scoop de La Stampa. 
Dietro la scesa in campo dell'arbi¬ 
tro, ci sarebbe - scrive Augusto 
Minzolini - il solito struscio di 
abiti talari: in viaggio a Beirut per 
un matrimonio il cardinale Ca¬ 
millo Ruini gli avrebbe consiglia¬ 
to come lui sa fare di smetterla di 
attaccare Berlusconi, scaricare 
Follini, e fare un accordo sulla 
legge elettorale. Il viaggio c'è sta¬ 
to, non quel tipo di colloquio: è la 
mezza rettifica; l'altra metà la 
conferma il giornalista. Sicché il 
buon Bruno Tabacci intervenen¬ 
do in Aula sulla legge elettorale a 
nome dell'Udc, s'arrampica su 
quella che di primo acchito appa¬ 
re una brillante requisitoria con¬ 
tro la nuova legge e contro il sot¬ 
tostante accordo promosso da Ca¬ 
sini: «.. .alla fine il leader non so¬ 
lo sceglie i candidati ma perfino i 
commessi, lasciando ogni scelta 
a ristrette oligarchie, finendo con 
il collegare tutti agli amici degli 
amici». Però - la conclusione la¬ 
scia interdetti - questo testo è «un 
passo avanti». 

C'è chi chiede a Tabacci che cosa 
ne pensi Marco Follini. E lui rin¬ 
via a quel suo acrobatico inter¬ 
vento in aula: lì c'è «la chiave» 
per capire. Ma la chiave è la sca¬ 
brosa allusione agli «amici degli 
amici», oppure la benevolenza 
per il «passo avanti»? vallo a ca¬ 
pire. Segue un comunicato di Fol¬ 
iini che mette per iscritto una ge¬ 
lida considerazione, geniale 
déjà-vu da Prima Repubblica: 
«L'aggressione a Casini di queste 


ore da parte dell'opposizione è 
tutta politica, niente affatto istitu¬ 
zionale». 

Ma qui si parla di regole: i deputati 
dell'Unione contestano, per esem¬ 
pio, a Casini di non aver rispettato 
il regolamento portando in aula la 
legge elettorale prima che siano 
passate 48 ore dal via libera al te¬ 
sto in commissione. E Marco Boa¬ 
to contesta i tempi risicati degli in¬ 
terventi. «Per una legge che cam¬ 
bia tutto il sistema elettorale non si 
può usare lo stesso contingenta¬ 
mento dei tempi valido per le altre 
proposte di legge: qui c'è chi sta fa¬ 
cendo il gioco delle tre carte, co¬ 
me nelle stazioni della metropoli- 
tana». 

Più che un golpe elettorale, truc- 
chetti da magliari? Un goal - ma di 
mano - in zona Cesarmi, come si 
chiamava una volta l'ultimo sgoc¬ 
ciolo di campionato di calcio. 

Se ne riparlerà dall' 11 al 13 otto¬ 
bre, quando si passerà all'esame 
degli articoli. Casini alla «capi¬ 
gruppo» non parla affatto di di¬ 
missioni: «Ho abbastanza espe¬ 
rienza politica per distinguere le 
opinioni, che rispetto sempre, 
dalle intimidazioni che mi lascia¬ 
no indifferente». E decide così: 
prima c'è da fare la salva-Previti, 
poi la devolution, in mezzo la leg¬ 
ge elettorale. Quando si dice: le 
urgenze del Paese. 



Il presidente della Camera Casini Foto Ansa 


Le donne della Cdl 
chiedono quote rosa 

Un’alternanza di genere di 

uno a tre: è l’emendamento alla 
proposta di riforma elettorale 
della CdL presentata dalle don¬ 
ne dell’alleanza di centrodestra. 
«Ritengo essenziale - aveva det¬ 
to il ministro per le Pari Opportu¬ 
nità Stefania Prestigiacomo - 
che la riforma del sistema eletto¬ 
rale garantisca pari opportunità 
nell'accesso alle cariche elettive 
per donne e uomini». E Isabella 
Bertolini (Fi), Daniela Santanchè 
(An), Carolina Lussana (Lega), 
Erminia Mazzoni (Udc) e Patrizia 
Paoletti Tangheroni (Fi) hanno 
preso carta e penna pertradurre 
questo pensiero in legge. Secon¬ 
do l'emendamento, dunque, 
una lista non verrebbe ritenuta 
valida nel caso ci fossero più di 
due candidati dello stesso ses¬ 
so uno di seguito all'altro. Un 
escamotage per evitare tra l'al¬ 
tro che, indicando solo una per¬ 
centuale di presenza femminile, 
le donne vengano inserite tutte 
in fondo alla lista. Nella proposta 
di riforma deila Cdl,infatti, non ci 
sono le preferenze, e per la ele¬ 
zione risulta fondamentale l'ordi¬ 
ne delle candidature. 


Guarda guarda, le strane coppie del Polo 

Nel governo sono molti i conviventi, temporanei o no, tuttavia strenui avversari dei Pacs 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


Mentre infuria la tempesta sui 
Pacs - osteggiati da Lega, Udc e 
parte di Fi, scomunicati dal Cardi¬ 
nal Ruini come rovina-famiglie, 
derubricati a contratti ammini¬ 
strativi da Rutelli - una lettrice 
scrive: «Certo i redditi dei parla¬ 
mentari non hanno bisogno dei 
Pacs». Però i nostri eletti hanno 
già la possibilità di avvalersi dei 
relativi benefici: basta una sempli¬ 
ce dichiarazione per estendere 
pensione e assistenza sanitaria al/ 
la convivente. 

Categoria questa che in molti - 
per scelta o lungaggini nello scio¬ 
glimento del rapporto precedente 
- sperimentano. Così capita che 
quando Pierferdinando Casini 
chiede «rispetto per il suo diritto 
di dire laicamente no» ai Pacs, gli 
replichi «con rispetto» il DI Man- 
tini: «Casini che conosce la condi¬ 
zione dei conviventi e dei padri di 
fatto comprenda che i valori si tu¬ 
telano senza ipocrisie...». Il catto¬ 
licissimo presidente della Camera 
convive obtorto collo:pendente la 
sua richiesta alla Sacra Rota di 
annullamento del matrimonio con 


Roberta Lubich (sposata dopo 
l'annullamento delle precedenti 
nozze di lei) da cui ha avuto duefi¬ 
glie adolescenti, è legato all'im¬ 
prenditrice Azzurra Caltagirone e 
padre della piccola Caterina. 

Il leader di Cl e "governatore" 
lombardo Roberto Formigoni che 
ritiene la posizione di Prodi sui 
Pacs «uno scivolone rivelatore di 
come l'Unione non voglia difende¬ 
re la cellula fondamentale della 
società: la famiglia» 6 anni fafini¬ 
va sulla copertina diNovella 2000 
accanto alla fidanzata Emanuela 
Talenti in lacrime. Il Celeste e l'al¬ 
tissima indossatrice facevano cop¬ 
pia nelle occasioni sociali, tra¬ 
scorrevano le vacanze insieme ed 
erano dati per nubendi dai roto¬ 
calchi rosa: invece nonfu così. 
Nando Adornato, ex laico di sini¬ 
stra convertito alla dottrina 
teo-con, ha precisato alla Stampa 
che lo inseriva tra gli «onorevoli 
conviventi» di essere «felicemente 
sposato da qualche anno». Negli 
scapigliati anni ‘70 invece, quan¬ 
do «la coppia simbolo erano Si- 
mone de Beauvoir e Sartre», pre¬ 


feriva la convivenza (da cui è nato 
un figlio oggi ventenne) rievocata 
in un 'intervista a Maria Latella: 
«La coppia aperta che inferno». 
La Lega è paladina della famiglia 
tradizionale «impostata su ricono¬ 
sciuti valori e responsabilità» con 
qualche incongmenza. Passi il de¬ 
cennio di convivenza di Umberto 
Bossi divorziato prima di impal¬ 
mare Manuela Marrone in secon¬ 
de nozze. Ma sarebbe interessante 
sapere cosa ne pensa Ruini del 
matrimonio celtico, con druido e 
altare a Odino e giuramento «sul 
fuoco che mi purifica», celebrato 
nel 1998 da Roberto Calderoli (og¬ 
gi - che sollievo - regolarmente co¬ 
niugato davanti a Dio). Calderoli 
che aborre le coppie di fatto in 
quanto «atto contro natura e pri¬ 
mo passo verso la dissoluzione di 
una società fondata sui valori» e 
non pensava che «per un pugno di 
voti il centrosinistra potesse cade¬ 
re così in basso», 7 anni fa scam¬ 
biava i braccialetti (mica gli anel¬ 
li) con la poetessa Sabina Negri in 
abito celtico di Gattinoni color 
Padania in autunno, nella villa 
del calciatore Vialli: un simpatico 
rito pagano officiato da Formenti- 


ni. Nel ‘98 sempre con rito celtico 
Roberto Castelli, divorziato con un 
figlio, sposava a Pontida la giova¬ 
ne attivista Sara Fumagalli: nozze 
“regolarizzate" in comune que¬ 
st’anno. 

Dall 'esilio dorato di Bruxelles rie- 
merge Franco Frattini per ritenere 
«non necessaria» l’introduzione 
dei Pacs in Italia: «La mia opinio¬ 
ne come cittadino è che non ce n 'è 
assolutamente bisogno, tenderei a 
escluderli. La Costituzione va be¬ 
ne così, la legge è una buona leg¬ 
ge». Frattini, separato con una fi¬ 
glia, già fidanzato con un paio di 
teleconduttrici, è stato goliardica¬ 
mente salutato da Berlusconi a 
Gubbio: «Attente ragazze, so che 
Franco è tornato single...». 

La nivea attrice Elisabetta Gardi- 
ni, divorziata con un figlio, convi¬ 
ve da anni con un regista, ma co¬ 
me portavoce azzurra ammoni¬ 
sce: «Con Prodi l'Italia imbocche¬ 
rebbe la deriva zapaterista anche 
sulle questioni eticamente sensibi¬ 
li». Da! sacrificio della conviven¬ 
za non si è salvato neppure Silvio 
Berlusconi: ottenuto il divorzio 
dalla prima moglie Carla Dal- 
l ’Oglio ha sposato l'attrice Vero¬ 


nica Lario dopo 6 anni di convi¬ 
venza. Dei tre figli avuti con lei, la 
primogenita Barbara è nata pri¬ 
ma del matrimonio. 

E dalla memoria storica rispunta 
il caso del De Alberto Michelini, 
strenuo custode della famiglia e 
caro al! 'Opus Dei. Ilfuturo depu¬ 
tato forzista visse un breve mo¬ 
mento di imbarazzo quando, nel 
1989, vennero resi inopinatamen¬ 
te noti i verbali dell 'annullamento 
delle sue prime nozze. «L'uomo 
deve essere libero e non legarsi 
mai con alcun vincolo» confessa¬ 
va allora ai giudici della Sacra 
Rota (poi si risposò). Sua madre 
testimoniava: «Nostro figlio dice¬ 
va sempre che non avrebbe mai 
sopportato una donna vicino per 
tutta la vita. Per questo con mio 
marito maturammo la convinzio¬ 
ne che sposandosi faceva una buf¬ 
fonata». A diffondere i verbali fu 
un consigliere comunale missino, 
Tommaso Manzo, che così si giu¬ 
stificò: «Niente di personale, an¬ 
che altri candidati De sono divor¬ 
ziati e risposati. Ma almeno non 
poggiano il proprio programma 
sulla difesa del matrimonio e della 
famiglia». 


Marco Travaglio In 

MÀNÀMÀy 

Salini & tabacchi 


A i vertici dell'Unione ci vorreb¬ 
be un linguista, un addetto al 
vocabolario della lingua ita¬ 
liana, per stabilire una volta 
per tutte il significato dell'espressione 
"questione morale ". Si pensava che il con¬ 
cetto fosse abbastanza chiaro, ma poi è 
arrivato Mastella. Il quale, quest'estate, 
ha cominciato a sventolarlo come una 
bandiera, da picchiare in testa agli allea¬ 
ti. Sulle prime lo faceva con aria stupefat¬ 
ta e scanzonata, come a dire: "Ma guarda 
un po' come siamo ridotti, io, proprio io, 
che parlo di questione morale!". Poi, vi¬ 
sto che lo lasciavan fare, ci ha preso gu¬ 
sto. E ha finito col credere di essere, per 
davvero, l'alfiere della questione morale. 
Purtroppo c'è il sospetto che ne ignori il 
significato (o, in alternativa, che lo igno¬ 


rino tutti gli altri e l'abbia capito solo lui). 
L'altro giorno Mastella era atteso a Mon¬ 
tesilvano per suggellare l'ingresso nell' 
Udeur, dunque nell'Unione, del forzista 
uscente Rocco Salini e di una folla di tran¬ 
sumanti dalTUdc molisana. Ma non arri¬ 
vava. Era in ritardo. Che ci avesse ripen¬ 
sato?, si maceravano i riciclandi. Poi fi¬ 
nalmente, nella sala affumicata degli im¬ 
pazienti trasvolatori, s'è stagliato il suo 
faccione sorridente. Era reduce da un' 
udienza dal Papa, la seconda in tre mesi, 
e aveva fatto tardi. Si sa come sono, questi 
pontefici. C'è da sperare che, almeno in 
Vaticano, non abbia parlato di questione 
morale: da quelle parti, non molto tempo 
fa, vigeva il detto "da qual pulpito viene la 
predica " e i predicatori poco credibili ve- 
nivan fulminati all'istante. 


Perché forse non tutti sanno chi è il suo 
ultimo acquisto. Rocco Salini da Teramo 
era il presidente de della giunta regionale 
abruzzese, arrestata in blocco (presiden¬ 
te e 10 assessori) nel '92per uso disinvol¬ 
to di 450 miliardi di fondi europei. Gli as¬ 
sessorifurono assolti dall'abuso d'ufficio, 
anche perché nel frattempo era stato per 
metà depenalizzato. Ma l'ex presidente 
Salini no: lui aveva anche il falso ideolo¬ 
gico, e si eran dimenticati di depenaliz¬ 
zarlo: così fu condannato in Cassazione a 
un anno e 4 mesi. Ora, siccome la legge 
proibisce ai pregiudicati di fare i consi¬ 
glieri comunali, provinciali e regionali, 
ebbe una grande idea: entrare in Parla¬ 
mento (la legge, fatta dai parlamentari, 
non proibisce ai pregiudicati eli fare i par¬ 
lamentari). Si rivolse a Forza Italia e la 


pratica andò a buon fine. Nel 2001 il con¬ 
dannato Salini entrò trionfalmente a Mon¬ 
tecitorio con la sua bella casacca azzur¬ 
ra. Ma vattì a fidare degli amici: nella li¬ 
sta dei ministri il suo nome non c'era, e 
neppure in quella ben più nutrita dei sot¬ 
tosegretari. Posti di sottogoverno? Nem¬ 
meno. Solo una misera presidenza della 
commissione d'inchiesta sull'uranio impo¬ 
verito, dalla quale si dimise sdegnosa¬ 
mente quasi subito. Spazientito dalla sner¬ 
vante attesa, ai primi del 2005fondò una 
lista tutta sua, il Terzo Polo, per le regio¬ 
nali in Abruzzo. Contro la sinistra e con¬ 
tro la destra. Bellachioma, messo in allar¬ 
me dai forzisti abruzzesi per il pericolo 
mortale di perdere, oltre ai suoi, pure i vo¬ 
ti di Salini, provvide immantinente al re¬ 
cupero in extremis. E aggiunse una pol¬ 


trona (la novantaduesima) al suo già ac¬ 
cogliente governo. L'11 marzo Salini giu¬ 
rò da solo come sottosegretario alla Salu¬ 
te: si era sempre definito "un medico di 
campagna", non avrebbe stonato troppo. 
Intanto il Terzo Polo spariva dalle liste e i 
suoi presunti voti marciavano compatti 
con quelli della Cdl. Non troppi, a giudi¬ 
care dai risultati: nonostante il fondamen¬ 
tale apporto, il centrodestra perse pure 
l'Abruzzo. Il Presidente Imprenditore, 
molto attento al rapporto qualità-prezzo, 
s'accorse del bidone. E il 22 aprile, com¬ 
pilando la lista del Bellachioma-bìs, can¬ 
cellò il nome di Salini. Tornato forzista 
semplice, dopo aver riassaporato per ben 
41 giorni le delizie della poltrona, Salini 
prese cappello: "Che ineleganza, lo trovo 
scorretto anche dal punto di vista umano 


ed etico. Ho chiamato Bondi, ma era da 
Berlusconi. Ora sto cercando Letta. Mi 
devono spiegare perché". Ma quelli, 
quando vedevano il suo numero sul di¬ 
splay, mettevano giù. Così il sottosegreta¬ 
rio usa e getta riprese a transumare. A 
"guardarsi intorno", come si dice in que¬ 
sti casi. E, come direbbe Metastasio, 
"ovunque il guardo giro, Mastella io ti ve¬ 
do ". Così, dopo un comprensibile tormen¬ 
to interiore durato alcuni secondi e dopo 
trattative particolarmente accurate con 
Clemente vista la "sola" appena patita, 
raggiunse l’accordo. Trasloco armi e ba¬ 
gagli nelTUdeur. Ora i maligni sospetta¬ 
no che, in cambio, abbia avuto la garan¬ 
zia di un collegio sicuro. Ma son cose 
inimmaginabili, nel partilo della questio¬ 
ne morale. 
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Il Professore: pronti 
a opporci con ogni mezzo 
la loro legge porta minore 
stabilità al Paese 


Fassino: denunciamo 
all’opinione pubblica 
questo atteggiamento 
antidemocratico 


Abbandonare l’aula? 
«No, questa battaglia 
va combattuta fino 
all’ultimo voto» 


«E un colpo dì mano, ci appelliamo al Paese» 

L’Unione lancia una manifestazione contro la legge elettorale truffa del centrodestra 
Prodi: «Democrazia violata». D’Alema accusa: «È Casini il regista dell’operazione» 


u di Simone Collini / Roma 

«CI OPPORREMO CON OGNI MEZZO alla 
riforma della legge elettorale, non si possono 
cambiare le regole a partita iniziata solo per¬ 
ché si ha paura di perdere». Romano Prodi 


sottolinea con la vo¬ 
ce quel «con ogni 
mezzo». L’Unione, al 
vertice convocato a 

Montecitorio per pianificare le pros¬ 
sime mosse, ha appena deciso di 
proseguire rostruzionismo ma an¬ 
che di portare fuori dal Parlamento 
la battaglia. Perché a questo punto, 
si sono detti senza tanti giri di parole 
il Professore e i leader e capigruppo 
del centrosinistra, un paio di cose 
sono chiare: la maggioranza fa sul 
serio; i numeri per approvare la leg¬ 
ge li ha; con i tempi contingentati si 
potrà rallentare ma non impedire il 
via libera definitivo. Esclusa la car¬ 
ta Quirinale (non ci sono i presuppo¬ 
sti per un intervento del Colle), 
escluso che i franchi tiratori del cen¬ 
trodestra (ci sarà il voto segreto) 
possano ribaltare il risultato, si è de¬ 
ciso di puntare tutto sull’opinione 
pubblica. Non perché qualcuno spe¬ 
ri in un ravvedimento della Casa 


delle libertà, ma perché all’Unione, 
in questo momento, non resta che 
tentare di trasformare in un boome¬ 
rang quello che viene definito dal 
centrosinistra un «colpo di mano». 
«Ci appelliamo al Paese perché ca¬ 
pisca il sopruso che si tenta di com¬ 
piere», spiega Prodi. «Per tentare la 
vittoria o per diminuire la sconfitta 
viene violentato lo spirito e la lettera 
della democrazia», accusa il Profes¬ 
sore sottolineando che questo tipo 
di riforma proporzionale «porta mi¬ 
nore stabilità al Paese». 

Da qui la decisione di organizzare 
una manifestazione alla vigilia della 
ripresa in aula della discussione, fis¬ 
sata per PII, 12 e 13 ottobre. Si 
svolgerà in un teatro romano, proba¬ 
bilmente il Brancaccio, come ha 
proposto all’incontro Piero Fassino 
sottolineando la necessità di una im¬ 
mediata mobilitazione. «Dobbiamo 
denunciare all’opinione pubblica 
questo atteggiamento antidemocra¬ 
tico, irresponsabile e truffaldino di 
chi, sapendo che la sconfitta arriva, 
cerca di fare di tutto per evitarla», 
ha detto il segretario Ds. Si è anche 


CONTRO LA LEGGE TRUFFA 

Probabilmente il 10 ottobre 
la manifestazione 


■ «Faremo una manifestazione 
per portare all’esterno la batta¬ 
glia che si sta facendo in Parla¬ 
mento contro la legge elettora¬ 
le». Così Luciano Violante, capo¬ 
gruppo dei Ds alla Camera, spie¬ 
ga la decisione presa al vertice 
dell’Unione. 

La manifestazione si farà con 
ogni probabilità lunedì 10 otto¬ 
bre - in concomitanza con la ca- 
lendarizzazione della legge in 
Aula - in un teatro romano. In un 
primo momento, sembrava che 
dovesse tenersi già lunedì o mar¬ 
tedì prossimi, ma poi si è deciso 
di farla successivamente, in con¬ 
temporanea, appunto, dell’appro¬ 
do del provvedimento alla Came¬ 
ra. 

Anche sulle modalità, c’è stata 
ima discussione. In un primo mo¬ 
mento, si era pensato di fare una 
manifestazione di piazza, ma poi 
vista la difficoltà di far converge¬ 
re molta gente su un tema come 
quello in questione, si è preferito 


optare per un teatro. Era uscita 
anche la possibilità di Piazza del 
Pantheon, ma anche a questa so¬ 
luzione si è preferito un ambiente 
al chiuso. 

Piero Fassino, che è stato uno dei 
più determinati a sostenere la ne¬ 
cessità che l’opposizione si mobi¬ 
liti subito (naturalmente tenendo 
conto dei tempi della discussio¬ 
ne), ha proposto il «Brancaccio». 
Successivamente, dopo le prima¬ 
rie, ci sarà una grande manifesta¬ 
zione di piazza a Roma, contro la 
Finanziaria. 

«E importante tenere insieme tut¬ 
to il pacchetto di fine legislatura 
di Berlusconi, la Cirielli, la legge 
elettorale, la devolution, la Finan¬ 
ziaria», spiega Paolo Cento dei 
Verdi. 

Dunque, quella del 10 ottobre sa¬ 
rà solo la prima tappa di ima gran¬ 
de mobilitazione che avrà anche 
l’effetto di mettere sotto gli occhi 
di tutti che la società civile e la 
politica sono vasi comunicanti. 


deciso di organizzare una manife¬ 
stazione in piazza, ma dopo le pri¬ 
marie e sui temi della Finanziaria. 

Al vertice si è lasciata cadere l’ipo¬ 
tesi di un patto di desistenza con 
l’Udc, e anche un acceso intervento 
del Verde Paolo Cento contro Casi¬ 
ni è stato smorzato da Prodi. Il che 
non vuol dire che il Professore ab¬ 
bia piena fiducia nell’operato del 
presidente della Camera. «Siamo 
certamente preoccupati per il molo 
degli arbitri che parteggiano per 
uno dei giocatori, siamo molto pre¬ 
occupati per quello che sta accaden¬ 
do in Parlamento», ha confessato. 
Altri, da Massimo D’Alema a Pier¬ 
luigi Castagnetti, sono stati meno te¬ 
neri. «Dovrebbe essere arbitro e 
non regista di un grave colpo di ma¬ 
no», ha detto da Strasburgo il presi¬ 
dente Ds. «Sta giocando due parti in 
commedia», ha aggiunto il capo¬ 
gruppo della Margherita alla Came¬ 
ra mentre in aula si apriva la discus¬ 
sione generale del provvedimento. 
Per quanto riguarda il comporta¬ 
mento da tenere in Parlamento 
quando comincerà la fase del voto, 
Clemente Mastella ha proposto di 
abbandonare l’aula subito dopo le 
pregiudiziali: «Sarebbe una scelta 
più forte politicamente e si evitereb¬ 
bero dubbi su eventuali franchi tira¬ 
tori», è stato l’argomento usato dal 
leader dell’Udeur. Una proposta pe¬ 
rò bocciata dagli alleati. A comin¬ 
ciare da Prodi, che vuole una batta¬ 
glia combattuta fino all’ultimo mo¬ 
mento e voto utile. 



L’INTERVISTA 


FRANCO GIORDANO 


Siamo proporzionalisti, ma da noi mai una ciambella di salvataggio a Berlusconi 


«Legge inquinata da interessi privati» 


■ di Wanda Marra / Roma 


Onorevole 
Giordano, 
qual è la 
posizione 
del Pro 
sulla legge 
elettorale? 

«Noi siamo 
nettamente contrari a un’ipote¬ 
si di discussione della legge 
elettorale ora, perché la discus¬ 
sione che ci viene presentata 
non nasce dall’esigenza di rico¬ 
struire un circolo virtuoso tra 
società, politica e istituzioni, 
ma dal tentativo maldestro e 
truffaldino di cercare di ridurre 
i danni rispetto alle elezioni del 
2006, ed è un tentativo surretti¬ 
zio di recuperare un deficit so¬ 
ciale attraverso un artificio. La 
nostra posizione ha un valore 
inequivoco, perché noi siamo 
proporzionalisti non pentiti» 
Questo significa che voi 
rinunciate all’idea di una 
legge elettorale 


proporzionale? 

«Noi riteniamo che nella prossi¬ 
ma legislatura debba essere af¬ 
frontato seriamente il tema del¬ 
la redistribuzione degli assetti 
istituzionali e democratici del 
paese. E quindi fare anche una 
seria ipotesi proporzionale dal 
punto di vista della legge eletto¬ 
rale. Tra l’altro, la rifonna volu¬ 
ta dalla CdL ha anche un altro 
obiettivo: è evidente, infatti, 
che in nuce si intravede la co¬ 
struzione di una soggettività po¬ 
litica terza. Non credo nella co¬ 
stituzione di una nuova De, ma 
in un ruolo cenrale che chiame¬ 
rei luogo delle compatibilità in 
cui confluiscono poteri forti, 
che decidono a seconda degli 
umori del paese se coinvolgere 
in un’ipotesi di governo realtà 
di sinistra compatibili con il lo¬ 
ro progetto, o spezzoni di de¬ 
stra. Ed è evidente che la nostra 
avversità a questa impostazio¬ 
ne. 


Nonostante questo, sembra 
una contraddizione che voi 
che siete sempre stati 
proporzionalisti, lottiate 
contro una legge elettorale 
proporzionale, per quanto 
proposta da un governo 
indifendibile... 

«Oggi questa richiesta sconnes¬ 
sa da tutte le altre è fortemente 
inquinata da interessi privati, e 
noi non daremo mai nessuna 
ciambella di salvataggio a Ber¬ 
lusconi. Quello che ci lega è si¬ 
curamente un vincolo di coali¬ 
zione, la lealtà tra le forze, ma 
soprattutto un vincolo sociale. 
Il paese ha condannato le politi¬ 
che di Berlusconi e non ci può 
essere nessuno dell’Unione che 
per interessi di parte, può non 
mettersi in sintonia col senti¬ 
mento diffuso del popolo dell’ 
opposizione. Vorrei citare 
Gramsci, e quella che chiamava 
la «connessione sentimentale» 
con il proprio popolo. Il nostro 
popolo vuole cacciare Berlusco¬ 
ni e il berlusconismo, che cerca¬ 


no di manomettere le regole del 
gioco. Berlusconi è stato eletto 
con questa legge elettorale e 
con questa deve essere caccia¬ 
to». 

Ma c’è il rischio, come dice 
qualcuno, che nel segreto 
dell’urna alcuni deputati del 
Prc voteranno a favore della 
riforma proposta dalla CdL, 
visto anche che il partito 
sarebbe favorito da una 
legge come quella? 

«Noi abbiamo una sola parola. 
Abbiamo dimostrato sempre 
che non è la coerenza che fa di¬ 
fetto: quello che diciamo, fac¬ 
ciamo. Siamo stati i primi a mo¬ 
tivare all’intera Unione la ragio¬ 
ne con cui dovevamo combatte¬ 
re contro questa legge. E una ra¬ 
gione politica, non si deve nean¬ 
che entrare in relazione tecnica. 
Lo scontro ora non è tra propor¬ 
zionalisti e maggioritari, ma tra 
chi vuol far prevalere interessi 
privati e chi ha a cuore interessi 
pubblici. Per noi è naturale stare 
con i secondi» 



IL PRESIDENTE DS 

«Vogliono 
scardinare 
il bipolarismo» 

■ Da Strasburgo, il presidente 
dei Ds Massimo D'Alema spara a 
zero sulla riforma della legge 
elettorale e critica il ruolo del pre¬ 
sidente della Camera che -dice - 
«dovrebbe essere arbitro e non re¬ 
gista di un grave colpo di mano». 
«È chiaro - ha detto in un'intervi¬ 
sta a Radio Radicale - che si vuo¬ 
le compiere un colpo di mano, 
produrre uno strappo che non 
può che avvelenare lo scontro po¬ 
litico, produrre un bipolarismo 
senza regole ed uno scontro im¬ 
barbarito che può provocare un 
danno molto grave al Paese». «E 
poi abbastanza paradossale - ha 
aggiunto D'Alema - che chi si è 
proposto come interpete di un bi¬ 
polarismo mite, nel nome della 
moderazione, e mi riferisco all' 
Udc, diventi in qualche modo la 
forza promotrice di una rottura di 
questo tipo, tanto più grave in 
quanto il regista dell'operazione 
sembrerebbe essere il presidente 
della Camera, che al di là del suo 
voler essere moderato, dovrebbe 
istituzionalmente essere arbitro e 
non promotore di iniziative così 
negative e laceranti». 

Secondo il presidente Ds occorre 
«reagire a questo colpo di mano 
con estrema fermezza, perché la 
legge elettorale non è una que¬ 
stione che riguarda i partiti, per¬ 
ché qui si sta producendo un gra¬ 
vissimo danno al Paese». A suo 
giudizio «tutte le forze che vo¬ 
gliono evitare questo devono mo¬ 
bilitarsi in tutte le fonne possibili 
per impedirlo». Sulla legge elet¬ 
torale, spiega D'Alema a Radio 
radicale, siamo di fronte «a un 
passaggio estremamente preoc¬ 
cupante». «Si rischia di produrre 
un danno molto grave per l'Ita¬ 
lia» sia nel metodo sia nel merito. 
Nel metodo perché «si vuole 
compiere uno strappo che non 
può che avvelenare lo scontro po¬ 
litico imbarbarito con gravi dan¬ 
ni per tutti, inclusi gli stessi pro¬ 
motori, che si espongono ad esse¬ 
re vittime di un clima politica 
senza regole». Quanto al merito 
della proposta della Cdl, il presi¬ 
dente della Quercia ha sottolinea¬ 
to che «scardinerebbe il bipolari¬ 
smo, indebolendo il governo del 
paese, rendendolo succube dei 
partiti». 

Reintroducendo il proporziona¬ 
le, ha osservato D'Alema, si ac¬ 
centuerebbero i difetti delle «coa¬ 
lizioni litigiose» portando i parti¬ 
ti a accentuare «la ricerca di visi¬ 
bilità e la loro litigiosità». Si trat¬ 
ta, in definitiva, di una proposta 
«assolutamente irresponsabile». 


Dove si candiderà Prodi? Rispunta la lista delFUlivo 

Livia Turco, cauta: valuteremo. Ma anche la Margherita, che l’aveva affossata, ci sta ripensando 


■ di Federica Fantozzi 


«Con quello scenario noi Ds ripro¬ 
porremmo senz’altro la lista unita¬ 
ria - ragiona un deputato della 
Quercia - Il problema della candi¬ 
datura di Prodi non è secondario: 
in ballo ci sono centinaia di miglia¬ 
ia di voti». Nell’Unione la princi¬ 
pale è chiara, le barricate contro la 
legge elettorale, ma la subordinata 
aprirebbe il vaso di Pandora. 

La riforma proporzionalista della 
CdL farebbe spezzatino del siste¬ 
ma attuale, da un lato azzerando 
l’uninominale con il suo humus li- 
deristico, per dirla alla Tabacci, 
ma dall’altro trasformando il Parla¬ 
mento in una riserva di fedelissimi 
delle segreterie grazie alle liste 


bloccate. 

E nel centrosinistra si ragiona di 
come reagire al colpo. Scherzosa 
ma non casuale la conversazione 
in Transatlantico tra due dielle : «In 
Emilia Romagna abbiamo chiuso 
l’accordo per 9 deputati - si sfoga¬ 
va Beppe Lusetti - con il propor¬ 
zionale quando mai? Vorrà dire 
che tu - rivolto al deputato veneto 
Marco Stradiotto - tornerai a fare il 
sindaco...». E quello: «Ameno che 
non si torni alla lista unica, cioè al 
punto di sei mesi fa». Lusetti allar¬ 
gando le braccia: «Vorrà dire che 
tratteremo i posti dentro la lista...». 
La Margherita è il partito che ha af¬ 
fossato il listone ma in futuro po¬ 
trebbe cambiare strategia. 

Il punto è duplice. Da un lato la ne¬ 


cessità di una «risposta politica for¬ 
te» che in tanti chiedono, questio¬ 
ne già sul tavolo dopo l’ipotesi di 
primarie-bagno di sangue nella 
CdL. Ma a dominare il campo sa¬ 
rebbe la candidatura di Prodi. 

Già “litigato” da DI e Ds, vedi il bi¬ 
sticcio Marini-Chiti a Porto Santo 
Stefano: il primo lo voleva capoli¬ 
sta «se volesse farci questo ono¬ 
re», l’altro replicava «non voglio 
rubarvi il candidato, ma Prodi 
avrebbe voluto guidare l’Ulivo mi¬ 
ca può fare la minoranza nella 
Margherita». Al Prof non restereb¬ 
be che rifiutare l’ospitalità dei par¬ 
titi e correre con una lista. Quale? 
Risponde Stradiotto: «La lista del¬ 
l’Ulivo è un ragionamento serio e 
interessante, risolverebbe meglio 


di una lista del presidente che can¬ 
nibalizzerebbe voti a Quercia e 
Margherita». L’emorragia di con¬ 
sensi è la grande paura: «Né a noi 
né ai DI conviene una lista Prodi - 
confida lo stesso diesse - Se prende 
il 10% Rutelli si trova col partito 
dimezzato. E consideriamo che 
Marrazzo ha preso l’8%...». 

Così più che sull’ipotesi di una rete 
di liste civiche collegate al Prof, si 
ragiona in grande: il ritorno del¬ 
l’Ulivo, magari allargato. Ci pen¬ 
sa, con cautela, Livia Turco: «Bi¬ 
sognerà valutare le convenienze 
elettorali. Certo, anch’io d’istinto 
ho detto: è l’occasione per fare la 
grande lista dell’Ulivo». I connota¬ 
ti sono ancora fluidi: Ulivone con 
Verdi e Pdci? E i piccoli come Di 


Pietro? E Mastella? E il tandem 
Sdi-Radicali? C’è tempo e incogni¬ 
te per strada. 

Ma già il 25 maggio, giorno del pa¬ 
ne e cicoria, del no rutelliano al li¬ 
stone e dello strappo prodiamo del 
«chi ci sta ci sta», mentre il sole tra¬ 
montava sulla terrazza di largo del 
Nazareno, Rosy Bindi scuoteva la 
testa: «Abbiamo preso una decisio¬ 
ne che saremo costretti a riman¬ 
giarci...». Fassino si è detto pronto 
a ripartire in ogni momento se DI 
cambia idea. E dal palco della Fe¬ 
sta dell’Unità di Modena D’Alema 
rispondeva sornione a chi gli chie¬ 
deva dove avrebbe dovuto candi¬ 
darsi Prodi nel proporzionale: 
«Nella lista dell’Ulivo». Ma non 
esiste. «Appunto». 


Primarie dell’Unione, candidati senza filtro 
in chat sull’Unità on line. Da lunedì 


Un’intervista aperta, diretta, 
senza filtro. I candidati alle Prima¬ 
rie dell’Unione risponderanno alle 
domande dei lettori del nostro 
giornale nelle sette chat organiz¬ 
zate dal nostro sito internet, a par¬ 
tire dal prossimo lunedì. Sette ap¬ 
puntamenti di un’ora circa, un dia¬ 
logo attraverso la Rete, di compu¬ 
ter in computer. Un’occasione 
per capire meglio per chi e perché 
votare il prossimo 16 ottobre. 

É possibile inviare fin d’ora le do¬ 
mande scrivendo una e-mail a: 
chat@unita.it. Attenzione, però: le 
domande, per essere pubblicate, 
non devono superare una lun¬ 
ghezza tre righe. Bisogna inoltre 
specificare sempre il nome e il co¬ 
gnome del mittente e indicare il 
destinatario della domanda. 


Per partecipare in diretta alle chat 
basta invece collegarsi a l’Unità 
on line (www.unita.it) e cliccare 
sul bottone della chat in home pa¬ 
ge. Romano Prodi si collegherà 
mercoledì 5 ottobre a partire dalle 
ore 13.30. Ma il primo appunta¬ 
mento è con Alfonso Pecoraro 
Scanio, leader dei Verdi, lunedì 3 
ottobre alle ore 13. Seguirà il se¬ 
gretario di Rifondazione Fausto 
Bertinotti martedì 4 alle ore 14. E 
poi sarà la volta del presidente 
dell’Udeur Clemente Mastella 
(giovedì 6 alle ore 10), della candi¬ 
data disobbediente Simona Pan- 
zino (venerdì 7 alle ore 11 ) del pre¬ 
sidente dell’Italia dei Valori Anto¬ 
nio Di Pietro (lunedì 10 alle ore 12) 
e di Ivan Scalfarotto (giovedì 13 al¬ 
le 10). 
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Follinì assediato 
resta solo: 
non voglio la rissa 

«Più del proporzionale, tengo alle regole» 
E cresce il gelo con l’ex amico Casini 


U di Natalia Lombardo / Roma 

L’ACCORDO C’È? Quanto basta per forza¬ 
re la mano sulla legge elettorale, isolare il lea¬ 
der Udc Follini e approvare l’ennesima legge 
ad personam. In testa al calendario della Ca¬ 


mera l’ex Cirielli (Sal- 
va-Previti) poi la leg¬ 
ge elettorale che sca¬ 
valca la Devolution. 

L’inversione è un boccone amaro 
che la Lega ingoia, forse sicura che 
il voto sulla Devolution sia «blinda¬ 
to», da momento che il sistema pro¬ 
porzionale potrebbe passare. An¬ 
che An accetta la precedenza alla 
legge elettorale sulle Riforme: a 
convincere Fini, che voleva il con¬ 
trario, è stata l’assemblea dei parla¬ 
mentari la sera prima. Fatti due con¬ 
ti sono convinti di essere rieletti tut¬ 
ti. 

Martedì va in aula a Montecitorio la 
ex Cirielli: la cosiddetta «Sal- 
va-Previti» che Forza Italia avreb¬ 
be voluto discutere lunedì, prima 
dei decreti in scadenza. Dall’ 11 ot¬ 
tobre la legge elettorale, la Devolu¬ 
tion partirà dal 20. 

Sarebbero queste le «urgenze» de¬ 
cise dalla attesissima riunione dei 
capigruppo di Montecitorio ieri alle 
19,30. L’opposizione si è trovata di 
fronte al fatto compiuto: il Presi¬ 
dente della Camera, Pierferdinando 
Casini, ha portato il calendario dei 
lavori in un foglio «prestampato», 
racconta il diellino Castagnetti, in 
un quarto d’ora «non ci è rimasto 
che prenderne atto». Casini, ieri ac¬ 
cusato dall’opposizione di non es¬ 
sere più «l'arbitro», ha però girato 
in suo favore il sussurro di «Dago- 
spia» sulle sue dimissioni (qualche 
maligno parla di un autodepistag- 


gio) per dire che «non accetta inti¬ 
midazioni». né «un processo alle in¬ 
tenzioni: mi dicano dove ho sba¬ 
gliato», soprattutto me lo dica Pro¬ 
di, contrattacca il presidente della 
Camera. 

La maggioranza si vuole mostrare 
compatta salvo temere ugualmente 
trabocchetti nei tre voti segreti che 
Casini ha confermato sulla legge 
elettorale. «L’accordo politico nel¬ 
la Cdl c’è, si vada al voto», declama 

Leggi ad coalitionem: 
martedì la salva Previti 
va in aula, la devolution 
cede il passo 
alla legge elettorale 


Berlusconi. Un accordo raggiunto 
nei fitti contatti di ieri tra il premier, 
il vicepremierFini e Casini. 

In realtà è la condanna all’isola¬ 
mento per Marco Follini, segretario 
Udc che per gli alleati «ormai parla 
per sé». Lui si dice pronto a dimet¬ 
tersi se il suo partito non lo seguisse 
più: «Sarei d'intralcio e quindi non 
sarei». In ritardo, ma ha respinto le 
offerte di «desistenza» lanciate dal 
Ds Chiti e poi da Marini della Mar¬ 
gherita: «L’Udc è una forza autono¬ 
ma». Follini sceglie l’Avvenire, 
quotidiano dei vescovi, per ripetere 
che ha a «cuore» la legge elettorale 
proporzionale ma non a costo di 
una «bruttissima rissa» con l’oppo¬ 
sizione, «una gara wrestling, dove 


due bestioni tutti tatuati si massa¬ 
crano di botte». Nonostante l’abbia 
voluta a questo punto gli converreb¬ 
be affossarla, perché più del propor¬ 
zionale, dice, «la tenuta di un siste¬ 
ma di regole, di equilibri, di garan¬ 
zie, mi sta molto, molto, molto più a 
cuore...». Sembra rivolto all’amico 
Casini col quale è ai ferri corti. E 
che i due «Dioscuri» post-Dc non si 
parlino è una realtà. A voce no, ma 
via agenzie Follini difende l’altro 
dalla «aggressione straordinaria¬ 
mente ingiusta». Difesa «tardiva», 
osserva Casini. In comune, ma in 
modi diversi, adesso c’è solo il te¬ 
ma delle primarie: Foliini vuole de¬ 
tronizzare il monarca: «Non mi 
pento» di averglielo detto in faccia, 
dice. Per Casini sono la bandiera 
«per non mostrare che abbiamo ce¬ 
duto del tutto a Berlusconi», spiega 
chi lo conosce, ma c’è anche la de- 

Non mi pento 
di aver chiesto 
a Berlusconi le primarie 
Se il partito non mi segue 
sono pronto a dimettermi 


mocristiana speranza che «faccia 
lui il passo indietro». 

Se il segretario Udc insiste sulle 
«regole», Casini pensa all’accordo 
politico che dà una «sua urgenza» 
alla legge elettorale, come ha detto 
nel botta e risposta col ds Violante 
nella capigruppo. E a Follini manda 
a dire: «Col principio di evitare le 
risse la maggioranza non farebbe 
più nulla». Quindi va bene sbilan¬ 
ciarsi ora per tenere insieme la mag¬ 
gioranza guardando alle elezioni, 
poi, una volta che le leggi ad coali¬ 
tionem sono in aula, «nella discus¬ 
sione farà realmente il terzo», assi¬ 
curano da Montecitorio. 

Insomma, l’arbitro Casini sarebbe 
andato un attimo negli spogliatoi? 



Marco Foliini Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


Oli pensa al seggio 
chi alla Gridìi 

Incollati, più o meno, i cocci del centrodestra 
in Transatlantico si fa la conta dei collegi 


M di Angela Bianchi /Roma 

Passa o non passa? Nel centrodestra 
non hanno più dubbi: la riforma pro¬ 
porzionalista ha buone chance di 
passare, soprattutto ora che verrà 
votata prima della devolution. Cer¬ 
to, l'aula è sovrana e, come da giorni 
va ripetendo il forzista Donato Bru¬ 
no, il voto segreto «qualche sorpre¬ 
sa potrebbe sempre riservarla». Ma 
gli umori del Transatlantico sono 
decisamente cambiati, tanto che chi 
solo due settimane fa pronosticava 
nel segreto dell'urna un Vietnam, 
ora allarga le braccia sconsolato. 

«Si sono ricompattati», prende atto 
Paolo Romani, uno di quelli a cui il 
proporzionale fa venire i brividi. La 
moral suasion di Berlusconi e Fini 
ha funzionato. Il leader di An lo ha 
detto ai suoi riuniti l'altra sera in as¬ 
semblea: «Guardate, con questa ri¬ 
forma noi potremmo anche tornare 
tutti e 90 in Parlamento». Stesso ra¬ 
gionamento nelle fila di Forza Italia 
dove, tra l'altro, i detentori dei colle¬ 
gi sicuri si sono sentiti palesemente 
minacciare: «E chi ti dice che se la 
riforma salta tu continui ad essere 
candidato nel tuo collegio?». Un 
pressing psicologico che alla fine ha 
cominciato a fare breccia nel trup- 
pone dei lombardi, veneti e siciliani 
che col passaggio al proporzionale 
hanno tutto da perdere. Ma c'è an¬ 
che un altro aspetto che ha convinto 
i più riottosi. Lo descrive bene Gre¬ 
gorio Fontana, pure lui forzista affe¬ 
zionato al maggioritario: «Se la ri¬ 
forma non passa, salta anche la de¬ 
volution: in quel caso la Lega se ne 
andrebbe e quelli del nord direbbero 
addio al collegio sicuro». E dopo la 
decisione presa ieri dalla capigrup¬ 


po di Montecitorio, nessuno nel cen¬ 
trodestra avrà più interesse a fare 
trabocchetti. Nemmeno quelli della 
Lega se è vero, come andava dicen¬ 
do l'altro giorno il comasco Cesare 
Rizzi, «che a Bossi ‘sto proporzio¬ 
nale non piace proprio». 

Ed i siciliani che nel 2001 vinsero 
61 a zero? «Da noi» raccontava l'al¬ 
tro giorno il sottosegretario Beppe 
Drago, uddicino isolano «c'è la 
compensazione delle regionali, già 
ci sono tutta una serie di movimenti 
per garantire un posto in consiglio a 
coloro che perdono il collegio». 
Certo, qualche malumore nell'Udc 
rimane per la mancanza delle prefe¬ 
renze, «ma possiamo rompere su 
questo?» andava chiedendosi un al¬ 
to dirigente di via due Macelli. Pure 
Teodoro Bontempo insiste per le 
preferenze, ma tanto la sua è una 
battaglia isolata: in An nessuno le 
vuole. Ci va comunque cauto Ange¬ 
lo Sanza, democristiano di lungo 
corso sbarcato in Forza Italia: «E ve¬ 
ro, l'accordo c'è e Berlusconi ha fat¬ 
to capire che questa riforma la vuo¬ 
le. Ma è ancora presto per dire come 
andrà a finire. Non dimentichiamo¬ 
ci che la settimana prossima a voto 
segreto c'è da approvare la ex Ciriel¬ 
li». Ovvero, quella che tagliando i 
tempi di prescrizione, farebbe salta¬ 
re migliaia e migliaia di processi, 
compreso quello di Previti ma an¬ 
che di Acampora, l'avvocato accu¬ 
sato di corruzione dei magistrati. Si 
racconta che più della legge eletto¬ 
rale e della devolution, è questa la 
norma che Forza Italia vuole porta¬ 
re a casa a tutti i costi. Come dire: 
basta uno sfilacciamento della mag¬ 
gioranza sulla salva Previti per far 
saltare l'intesa siglata ieri. 


La Padania lancia il referendum contro l’euro 

«Basta chiacchiere, si passi ai fatti». Con questo slogan, lanciato a 
Pontida da Umberto Bossi, un gruppo di deputati e senatori del Car¬ 
roccio si recherà oggi in Cassazione per depositare due proposte di 
legge costituzionale di iniziativa popolare che dovrebbero poi portare 
ad altrettanti referendum. Il primo chiede l’uscita dall'euro e il ritorno a 
una moneta nazionale. L'altro per garantire la consultazione popolare 
per ogni ulteriore cessione di sovranità nazionale nei confronti dell' 
Europa, insomma, su ogni legge di ratifica di un trattato comunitario, 
o su ogni trattato internazionale che incida sulla sovranità popolare. 
Lo annuncia in apertura di pagina la Padania, che titola: «Un voto con¬ 
tro l'euro: voi da che parte state?». Alla base dell'iniziativa, la cronica 
insofferenza della Lega Nord contro l'apparato della Ue, vissuto co¬ 
me «un Superstato dominato dalla burocrazia e dalla tecnocrazia». 
Già nei prossimi giorni comincerà la raccolta delle firme. 


Senato, dopo la fiducia manca il numero legale 

Non era passata un'ora dal momento in cui il governo aveva ottenuto, al 
Senato, l'ennesima fiducia chiesta sul ddl sullo stato giuridico dei profes¬ 
sori universitari, che già la maggioranza, a Palazzo Madama, si squaglia¬ 
va. Erano in discussione provvedimenti importanti come la delega al go¬ 
verno sul riordino delle professioni sanitarie non mediche; il riordino delle 
attività trasfusionali; la delega sulle invenzioni biotecnologiche, il decreto 
sulle infrastrutture. Invece, hanno votato la fiducia e poi si sono dileguati. 
La maggioranza sa che l'opposizione sta facendo ostruzionismo e do¬ 
vrebbe, quindi, essere doppiamente attenta al numero legale. Invece, co¬ 
me capita sovente, non riesce a garantirlo, Manca spesso e per più volte di 
seguito. Così anche ieri. Tanto che, ad uno sconsolato Pera, non è rimasto 
che constatare prima che, certo, garantire il numero legale è sì compito di 
tutti «ma, che, in modo particolare, è compito della maggioranza» e poi 
chiudere malinconicamente la seduta, prima dell 'orario previsto. 


Berlusconi: «L’accordo c’è, si vada al voto» 

Poi si occupa della Finanziaria, che «non è di tagli, ma di sacrifici» 


■ di Marcella Ciarnelli / Roma 


Il governo impugna la 
legge sullo spoil System 

ROMA li governo attacca la 
legge della Regione Abruzzo 
sullo spoil System.Ieri il Consi¬ 
glio dei Ministri ha deciso di 
impugnare presso la Consul¬ 
ta la legge regionale 27/2005 
su «nuove norme sulle nomi¬ 
ne di competenza degli orga¬ 
ni di direzione politica». 

Lo ha detto il portavoce del 
ministro La Loggia. Le motiva¬ 
zioni dell'impugnazione, se¬ 
condo quanto si apprende, ri¬ 
siedono nel fatto che la nor¬ 
ma presenterebbe profili di il¬ 
legittimità costituzionale per 
violazione dei principi di ragio¬ 
nevolezza, imparzialità e 
buon andamento della pubbli¬ 
ca amministrazione, di cui all' 
articolo 97 Costituzione. La 
Regione protesta: «Un prov¬ 
vedimento politico, senza co¬ 
erenza rispetto alla legge anti- 
sindaci». Così Enrico Paolini 
(Ds), «Chiedano piuttosto la 
sospensiva». La legge deter¬ 
mina il decadimento di vertici 
degli enti regionali in concomi¬ 
tanza con il cambio della legi¬ 
slatura. 


UN OCCHIO alla Finanzia¬ 
ria, l’altro a inseguire le mos¬ 
se degli alleati per cercare di 
trovare un accordo tale da 

soddisfare tutti gli appetiti e le ne¬ 
cessità di ognuno. «Che fatica star 
dietro a questi ingrati» ripete Sil¬ 
vio Berlusconi che non gradisce 
per niente le obbiezioni palesi e na¬ 
scoste al suo tentativo di salvare la 
coalizione dal baratro e insistono 
ancora «su quell’idea dannosa del¬ 
le primarie». Poiché «l’accordo 
poltico c’è, si vada al voto» dice ri¬ 
cordando agli altri che chi coman¬ 
da è per il momento ancora lui. 
Compleanno numero 69, l’ultimo 
con il 6, anche se lui se ne sente 
«trenta di meno» che, però, il pre¬ 
mier in serata ha trovato anche il 
tempo di festeggiare davanti alle 

La devolution alla Lega 
il proporzionale all’LIdc 
per Fi il modo di perder 
meno. E la salva-Previti 
per i suoi amici 


apparenti prove di compattezza 
che la sua maggioranza era riuscita 
a fornire, in attesa dei fuochi d’arti¬ 
ficio, magari in Sardegna. Da una 
parte alla Camera era stato fissato 
il calendario che prevede, in se¬ 
quenza, la votazione della ex Ci¬ 
rielli che salva l’amico Previti, e 
poi la legge elettorale studiata ad 
hoc per cercare di non perdere le 
prossime elezioni e, così salva tut¬ 
ti, ed infine, la devolution che sal¬ 
va il legame con la Lega. Dall’altra 
il Consiglio dei ministri ha appro¬ 
vato in quattro ore la Finanziaria 
che immediatamente Berlusconi 
non ha mancato di magnificare as¬ 
sieme al suo geniale ministro, Giu¬ 
lio Tremonti, che ha fatto «tutto in 
un battibaleno, poco più di ottanta 
ore», e senza fare tante storie. 

Ma che le storie, evidentemente 
non le racconta bene se il premier 
si è visto costretto a togliergli subi¬ 
to la parola per «spiegare al pubbli¬ 
co largo cos’è la Finanziaria» e 
cioè, spiega il “professor Berlusco¬ 
ni”, «la legge con cui il governo 
decide la spesa dello stato per l’an¬ 
no successivo e i soldi che lo stato 
chiede ai cittadini. Il che signifi¬ 
ca, per il premier «lo sfoorzo di far 
costare sempre meno lo stato ai cit¬ 
tadini, ma mantenendo uno stato 


efficiente, moderno, che sostenga 
l’economia». Capito? 

Di qui le sforbiciate a privilegi di 
parlamentari o comunque eletti e 
auto blu, che non si capisce se era¬ 
no tanto costosi quanto inutili, per¬ 
chè nei quattro anni precedenti di 
governo di centrodestra non ci ab¬ 
biano pensato prima o la promessa 
di intervenire «sul costo dei libri 
scolastici» per aiutare le famiglie 
con un bilancio reso difficile «dal¬ 
l’euro» che, ovviamente, è colpa 
«di Prodi» ed ha avuto conseguen¬ 
za tragiche «sui bilanci familiari». 
In una definizione «la Finanziare 
non è di tagli ma di sacrifici» si af¬ 
fanna a spiegare il premier che già 
aveva invocato la giustificazione 
di avere a disposizione «una coper¬ 
ta corta» per motivare gli interven¬ 
ti che invece, proprio attraverso i 
tagli imposti a comuni e regioni, 
porterà gli italiani sulla strada di 


«Siamo riusciti 
a fare risparmi 
con sacrifici di spesa 
ma senza tagliare 
i servizi sociali» 


duri sacrifici. Invece la legge appe¬ 
na partorita (che oggi sarà portata a 
Ciampi) e che poi dovrà essere sot¬ 
toposta all’esame del Parlamento 
anche se Tremonti già ha annun¬ 
ciato di essere pronto a porre la fi¬ 
ducia, per il premier non è «una 
legge elettorale». E, invece, «una 
manovra responsabile» nella quale 
«grazie al mio intervento non c’è il 
paventato aumento delle tasse sul¬ 
le rendite finanziarie» che, è noto, 
la gran parte degli italiani, special- 
mente quelli che hanno il terrore 
della quarta settimana, hanno alla 
loro disponibilità. 

Il governo «ha agito come un buon 
padre di famiglia, visto che abbia¬ 
mo previsto dei risparmi senza pe¬ 
rò tagliare i servizi sociali» ha il 
coraggio di affermare Berlusconi 
mentre già c’è la rivolta di comuni 
e regioni, amministrazioni «gras¬ 
se» per Tremonti, «allegre» per il 
premier. 

Che, ormai, sbrigata la pratica, già 
pensa a quella più complessiva del¬ 
la tenuta della coalizione che si tro¬ 
va davanti al banco di prova dei 
passaggi parlamentari deile tre leg¬ 
gi in discussione. Se sulla riforma 
elettorale tiene, il premier potrà ti¬ 
rare un sospiro di sollievo. Altri¬ 
menti il rischio di veder saltare il 
banco può diventare di nuovo con¬ 
creto. 
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con un saggio di massimo brutti 


Parlano la moglie 
e i colleghi di Nicola 
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Posteitahane 


Click. 

Sessantanni in piazza. 

Sessant’anni di passioni, lotte e coraggio 
raccontati da illustri storici, attraverso l’obiettivo 
di grandi fotografi. 

Esce Consumi e società, il secondo volume di 
Italia. Immagini e storia 1945/2005 
sessant’anni di storia 

negli occhi di chi l’ha fatta. 

In edicola dal 6 ottobre 

con l’Unità il secondo volume: 
Consumi e società 

12,90 euro 

oltre al prezzo del giornale. 
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Sulle città s’abbatte l’uragano Tremoliti 

Scuola, sanità, trasporti, ambiente: la scure del governo contro Comuni, Province e Regioni 


di Stefano Miliani / Roma 


UN URAGANO Su Comuni, Province, Comu¬ 
nità montane e Regioni si sta per abbattere 
una manovra finanziaria che, sulle spese so¬ 
ciali, sarà poco meno devastante di un uraga¬ 
no come Katrina. Le 
amministrazioni loca¬ 
li dovranno tagliare 
su servizi essenziali: 


I tagli ai Comuni 


lampioni, i musei chiuderanno il 
pomeriggio. Sono solo esempi. Ma 
è «curioso» che, volendo, dei soldi 
si trovano. «Vengono stanziati 150 
milioni di euro per l’acquisto di de¬ 
coder televisivi», ha denunciato il 
rapprensentante delle Comunità 
montane Enrico Borghi, mentre 
Melilli, delle Province, ha rilevato 
altre nefaste prospettive: «Un edifi¬ 
cio scolastico su quattro richiede in¬ 
terventi di manutenzione e tagliano 
87 milioni di euro, all’agricoltura e 
all’artigianato ne talgono 56, alla 
manutenzione delle strade ne tolgo¬ 
no 50 eppure al Ponte sullo Stretto 
di Messina non si rinuncia...». Infi¬ 
ne da registrare le polemiche di For¬ 
za Italia: il vice responsabile degli 
enti locali, Osvaldo Napoli, ha con¬ 
testato la presenza di Veltroni lì al- 
l’Anci, «associazione che rappre¬ 
senta ogni colore politico», mentre 
Ricciotti, sempre del partito di Ber¬ 
lusconi, lo ha accusato di «catastro¬ 
fismo» e di fare concerti gratuiti e 
notti bianche. Ma il primo dimenti¬ 
ca un dettaglio: questa raffica go¬ 
vernativa lascia «il cerino acceso» 
(espressione di Errani) alle ammini¬ 
strazioni locali, quelle più vicine al¬ 
la vita dei cittadini. E un caso che si¬ 
ano per lo più di centrosinistra? E 
Ricciotti dimentica, lo ricorda Vel¬ 
troni stesso, che dalle iniziative ro¬ 
mane, notti bianche in testa, lo Sta¬ 
to incamera parecchi soldi e il turi¬ 
smo a Roma è cresciuto. 


Scuola 

-300 

Cultura 

-120 

Turismo 

-25 

Sport 

-80 

Viabilità e trasporti 

-525 

Territorio e ambiente 

-686 

Polizia locale 

-117 


Valori espressi in milioni di euro 
Fonte: Anci 


La simulazione 

Possibili effetti dei tagli proiettati su scala nazionale in base ad alcuni dati elaborati dal Comune di Roma. La proiezione è basata sul 
rapporto del bilancio capitolino con quello di tutti i Comuni, è a cura de l'Unità e non ha valore scientifico bensì esclusivamente indicativo 


Trasporto: 

Soppressione del 13-14% delle linee di superficie, 
mobilità per oltre 12 mila lavoratori 

Scuola: 

Niente libri per 500 mila bambini delle elementari 

e 150 mila delle medie 

Niente borse di studio per 250 mila studenti 

Eliminato il trasporto scolastico per 50 mila bambini 

e per 4 mila ragazzi disabili 

Stop al servizio mensa per oltre 40 mila bambini 

Casa: 

Oltre 20 mila buoni casa in meno 

Smaltimento rifiuti 

Azzeramento della raccolta differenziata 


Cultura: 

Chiusura dei musei comunali il pomeriggio, 
possibile licenziamento di 2000 persone, 
drastica riduzione della manutenzione e della 
pulizia di monumenti, musei, aree archeologiche, 
drastico taglio a mostre, spettacoli e concerti 
Strade: 

Drastica riduzione o azzeramento della manutenzione ordinaria 

Illuminazione pubblica 

Spegnimento di decine di migliaia di lampioni 

Manutenzione verde e parchi: 

Mancate potature per migliaia di alberi, drastica riduzione della 
manutenzione del verde, posti di lavoro a rischio 



Manifestazione dei sindaci Foto di Riccardo De Luca 


La polemica 


Veltroni-Tremonti: 
scontro sulle Notti bianche 

Botta e risposta tra 

Tremonti e il sindaco di Roma 
Veltroni sui tagli della 
finanziaria agli enti locali. 
«Grazie a Roma, che ha 
incrementato del 15% il 
turismo in luglio e agosto, il 
ministro Tremonti non deve 
aggiungere alcune ulteriori 
decine di euro alla manovra: 
grazie ai dati del turismo a 
Roma lo Stato ha 
guadagnato in Iva circa 100 
milioni di euro» ha detto ieri 
mattina Veltroni. «Non ho 
bisogno di dire a quegli 
sventurati che ogni tanto 
vanno in tv ad accusare i 
comuni che fanno iniziative 
culturali - ha proseguito - che 
dovrebbero inviarci mazzi di 
fiori. È grazie a queste 
iniziative, in un Paese in crisi 
dal punto di vista del turismo, 
che non solo si migliora la 
qualità della vita dei cittadini 
echec'èun ritorno 
importante di carattere 
finanziario». 

«Veltroni dice che è a rischio 
la coesione sociale? - 
risponde a distanza il ministro 
- lo dico che è a rischio la 
coerenza morale di Veltroni. 
La spesa sociale e per il 
personale degli enti locali 
resterà invariata. Verranno 
tagliate le spese intermedie: 
auto blu, viaggi e consulenze. 
Lì bisognerà tirare lacinghia, 
se poi Veltroni vuole fare le 
Notti bianche avrei dei 
consulenti...». 


scuola, trasporti, sanità, cultura, 
strade, parchi, polizia locale. Se la 
Finanziaria non inverte rotta, la vita 
sociale stessa nelle città, nei paesi, 
verrà messa seriamente a repenta¬ 
glio. E questo Tallarme lanciato ieri 
pomeriggio nella sede dell’Associa¬ 
zione nazionale dei Comuni dal suo 
presidente, il sindaco di Firenze Le¬ 
onardo Domenici. «Siamo oltre il 
livello di guardia» ha aggiunto il 
presidente della Conferenza delle 
Regioni e governatore dell’Emi¬ 
lia-Romagna Vasco Errani. E 
l’obiettivo dell’appuntamento è 
chiaro: proporre al governo di ria¬ 
prire una discussione «costruttiva» 
e di arrivare a un maxiemendamen¬ 
to. Perché gli amministratori locali 
dicono di essere consapevoli che i 
sacrifici si devono fare, ma così si 
profila un disastro sociale, loro so¬ 
no già stati virtuosi, lo ha detto la 
Corte dei Conti, gli errori non li 
hanno fatti loro. Domenici spera di 
trovare ascolto. In caso di silenzio 
da Palazzo Chigi? Errani non esclu¬ 
de la necessità di «una mobilitazio¬ 
ne tra Regioni, enti locali, forze so¬ 
ciali ed economiche». 

La Finanziaria del 2006 taglierà la 
spesa corrente. Ma non del 6,7%, 
come dice il governo, sarà superio¬ 
re, sostiene Domenici. Arriverà al 
10%, ad esempio per una città co¬ 
me Roma, il che equivale a circa 
312 milioni di euro. Complessiva- 

■■ sindaco di Bologna: «Un dramma per i piccoli centri». Il 7 ottobre protesta di tutti gli enti locali 

miliardi di euro: togli 300 milioni 
alle scuole materne e all’istruzione 
(vale a dire mense, libri, i pullmini 
scolastici, la manutenzione e la pu¬ 
lizia degli edifici scolastici), togli 
525 alla viabilità e ai trasporti, altri 
686 milioni al territorio e all’am¬ 
biente, 25 al turismo (voce essen¬ 
ziale per la nostra economia), 117 
alla polizia locale... Sono i calcoli 
elaborati dall’Anci. E damo i brivi¬ 
di le stime elaborate dall’assessore 
al bilancio del Comune di Roma 
Causio e dal sindaco Veltroni, pre¬ 
sente alla conferenza stampa dei- 
fi Anci: verranno soppresse 47 linee 
su 340 (un 13,8%), ci saranno 280 
bus e tram in meno rispetto agli at¬ 
tuali 3.000, le linee metropolitane 
A e B si fermeranno anticipatamen¬ 
te alle 20.30, non ci saranno i soldi 
per dare i libri a 44 mila bambini 
delle elementari e a 12 mila delle 
medie, non ci sarà più il trasporto 
scolastico per 4.000 bambini e per 
240 piccoli disabili, salterà il servi¬ 
zio mensa per 3.500 piccoli studen¬ 
ti, all’Auditorium saranno tagliati 
210 spettacoli (200 mila spettatori 
in meno), si spegneranno 20 mila 


Cofferati: «Tagli micidiali che colpiscono tutti» 



M di Oreste Pivetta 

LA SCURE della finanzia¬ 
ria? Signor sindaco, calerà 
davvero una scure sui vostri 
bilanci? Oltrettutto si do¬ 
vrebbe dire «un'altra scure», 
perché in fondo negli an¬ 
ni passati non è andata molto me¬ 
glio ai comuni italiani, che peraltro 
hanno già definito «irricevibile» 
quest'ultima impresa di Tremonti. 
Sergio Cofferati, sindaco di Bolo¬ 
gna, era tra gli interlocutori del go¬ 
verno l'altra sera alla presentazio¬ 
ne: «Indicazioni precise non sono 
venute - spiega adesso - e le sensa¬ 
zioni sono che non abbiano idee e 
che non siano neppure d'accordo 
tra di loro. Qualcosa di certo si intu¬ 
isce, però: che non ci sono risorse 
per lo sviluppo, che non c'è modo di 
stimolare i consumi, che non ci sa¬ 
ranno aiuti alle famiglie. Insomma 


non c'è nulla per nessuno e c'è qual¬ 
cosa invece per gli enti locali. Re¬ 
gioni, Comuni, Province: un taglio 
pesante, pesantissimo. E stata stu¬ 
pefacente, rivelatrice la formuletta 
usata dal sottosegretario Vegas: 
non un taglio, ma un ridi mensiona- 
mento non del tutto irrilevante. Ha 
usato proprio queste parole». 
Siamo ai vertici dell'ipocrisia. 
Ridimensionamento che 
corrisponde? 

«Al 10% in meno. Con una ulterio¬ 
re ambiguità, un'altra invenzione. 
Perché usano come riferimento i da¬ 
ti del 2004 e poi ci assicurano che 
incideranno solo sulla spesa corren¬ 
te, distinta da quella per il personale 
e da quella cosiddetta sociale. Pec¬ 
cato che colpire la spesa corrente si¬ 
gnifichi colpire scuole materne, 
istruzione primaria e secondaria, 
ambiente, trasporto pubblico loca¬ 
le, manutenzione della città, giusti¬ 
zia, cultura (e cioè biblioteche, mu¬ 
sei, eventi), sicurezza e protezione 
civile, servizi di distribuzione dell' 
acqua (e cioè fognature e depura¬ 


zione). Hanno fatto i conti. Come 
poi garantiranno la copertura delle 
spese per il personale, questo non si 
dice. Con un'altra sorpresa: la spesa 
sociale andrebbe calcolata sul 10% 
del totale». 

Un totale che ha subito il 
ridimensionamento di 
Vegas... 

«Quindi ci tocca un altro taglio, 
neppure dichiarato. Sappiamo che 
è così, ma loro neppure lo dicono. 
La condizione si rivelerà micidiale 
per tutti e soprattutto per i piccoli 
comuni, più deboli, più esposti. 
Ma proprio questa scelta, contro 
gli enti locali, dimostra bene quan¬ 
to questa sia una finanziaria eletto¬ 
rale: scaricano tutto, la mancanza 
di risorse ma anche la loro palese 
incapacità a gestire un sistema 
complesso, sugli enti locali, dove 
non casualmente amministrano al¬ 
meno in prevalenza giunte di cen¬ 
trosinistra. Il tentativo è assai 
smaccato. Dicono: noi da Roma 
non siamo in grado di darvi tutto 
quello che vi abbiamo promesso, 


perché le difficoltà intemazionali 
pesano, perché questa opposizione 
non ci aiuta, fa ostruzionismo, e 
però non vi togliamo nulla. Insom- 
ma cercano di inviare un messag¬ 
gio tranquillizzante a proposito di 
politiche nazionali... Non sarà del 
tutto vero, perché sicuramente an¬ 
che la sanità soffrirà molto di que¬ 
sta manovra. Ma intanto questa im¬ 
magine vogliono comunicare. Poi 
si rivalgono sugli enti locali, che 
dovranno ridimensionare i manie¬ 
ra rilevante i servizi erogati. Sem¬ 
bra persino una punizione, perché i 
comuni italiani, per lo più, di cen¬ 
trosinistra o di centrodestra, hanno 
rispettato in questi armi il patto di 
stabilità, hanno mantenuto un com¬ 
portamento virtuoso. Sembra che 
vogliano punire chi ha amministra¬ 
to in modo oculato». 

Ma hanno lasciato qualche 
porta aperta? 

«Si sono limitati a illustrare alcune 
linee di tendenza, senza manifesta¬ 
re alcuna disponibilità alla discus¬ 
sione. Di incontri nella mia carrie- 


Bloccato (per ora) il «condono» lei per gli immobili della Chiesa 

La Commissione Bilancio non dà il via libera: non c’è la copertura finanziaria nel decreto, che per l’opposizione è «incostituzionale» 


ROMA Colpo di scena, ieri, al 
Senato sull'articolo del decre¬ 
to sulle infrastrutture che, su 
iniziativa della maggioranza, 
prevede anche l'esenzione 
dell'Ici per gli immobili di pro¬ 
prietà ecclesiastica (alberghi, 
ostelli, scuole ecc;) con finali¬ 
tà commerciali. 

La commissione Bilancio ha 
espresso parere contrario alla 
norma, perché, nel testo, non è 
prevista alcuna copertura fi¬ 
nanziaria. La norma aveva sol¬ 
levato larghe proteste e trova¬ 
to la ferma contrarietà dell'op¬ 
posizione. «Sarebbe bene che 
il governo - commenta il sena¬ 
tore Esterino Montino, Ds - in¬ 
vece di chiedere all'aula di ap¬ 


provare una norma palesemen¬ 
te scoperta, provvedesse ad 
eliminare l'articolo del testo, 
mettendo la parola fine ad una 
proposta palesemente inaccet¬ 
tabile, che crea disparità e dan¬ 
neggia i comuni». 

Il provvedimento, secondo la 
Quercia, è dannoso per tre ra- 


La Quercia: fortuna 
che la norma è ferma 
È ingiusta 

e discriminatoria verso 
le altre confessioni 


gioni. Anzitutto, crea una di¬ 
sparità di trattamento, incosti¬ 
tuzionale, tra diverse confes¬ 
sioni religiose, a unico vantag¬ 
gio di quella cattolica. In se¬ 
condo luogo, determina una 
discriminazione che droga il 
mercato e la concorrenza tra 
imprese private «laiche» e 
analoghe aziende commercia¬ 
li di proprietà religiosa: pur 
svolgendo la stessa attività, c'è 
chi sarebbe costretto a pagare 
l'Ici e chi no. C'è, infine, quel¬ 
lo che l'opposizione ha chia¬ 
mato l’«effetto cappio» che, in 
questo modo, si mette attorno 
al collo degli enti locali, che 
vengono immotivatamente 
privati di un gettito abbastan¬ 


za rilevante. 

«È evidente - per Montino - 
che la principale attività dell' 
esecutivo, come si evince an¬ 
che dalle notizie che si hanno 
sui tagli operati dalla Finanzia¬ 
ria, sembra diventata quella di 
colpire, decurtando i trasferi¬ 
menti, le risorse destinate agli 
enti locali e alla spesa socia¬ 
le». 

È significativo che il parere 
sia stato espresso dall'intera 
commissione. Si rileva che ai 
comuni viene, in questo mo¬ 
do, a mancare un introito che 
non è sostituito da altri trasfe¬ 
rimenti di risorse, per le quali 
dovrebbe essere prevista una 
copertura, che manca nel testo 


del decreto. Il provvedimento 
è in calendario, in aula, per i 
primi giorni della prossima 
settimana. Vi arriva con que¬ 
sto parere negativo della Com¬ 
missione Bilancio. In quella 
sede, si dovrà stabilire se acco¬ 
gliere l'osservazione e stralcia¬ 
re, perciò, l'articolo ovvero an- 


II prowedimento 
è in calendario 
la prossima settimana: 
l’articolo sarà 
stralciato? 


dare avanti come se nulla fos¬ 
se, cozzando anche contro una 
possibile incostituzionalità. 
Nel momento in cui, inopina¬ 
tamente, in un provvedimento 
che parlava di Anas, di regi¬ 
stro delle dighe e di interventi 
nelle zone svantaggiate, è 
comparso questo «regalo» al¬ 
la chiesa, si è subito fatto stra¬ 
da il sospetto che, a caccia di 
voti, si volesse favorire qual¬ 
che interesse particolare. 

Il parere negativo della com¬ 
missione Bilancio, che veglia 
sulla copertura delle leggi, do¬ 
vrebbe ora far recedere dal 
proposito. Lo sapremo merco¬ 
ledì. 

NedoCanetti 


ra, anche sulla legge finanziaria, ne 
ho visti tanti: mai nessuno, come 
quello dell'altra sera, non una idea e 
n essuna voglia di dialogare. Devo 
dire che ero già molto preoccupato, 
dopo quell'incontro lo sono molto 
di più e temo di doverlo essere an¬ 
cora di più quando avrò finito di 
leggere il testo definitivo». 

Quindi, che fare? 

«Credo che si dovranno mettere in 
campo iniziative di contrasto. Il 7 
ottobre qui, intanto, a Bologna, per 
protestare si ritroveranno il presi¬ 
dente della regione, i presidenti del¬ 
le province, i sindaci. Credo anche 
che la situazione sia tale che venga¬ 
no meno le distinzioni tra centrode¬ 
stra e centrosinistra: questa finan¬ 
ziaria colpisce tutti e nessuno è in 
grado di reggerla. Quando dal cen¬ 
tro non arrivano risorse, si cerca di 
moltiplicare e usare quelle locali. 
Purtroppo siamo al quarto anno: un 
taglio d opo l'altro e questa volta il 
taglio è enorme. E vero che l'anno 
scorso ci impedirono persino di 
spendere soldi nostri, quando bloc¬ 
carono la metà degli oneri di urba¬ 
nizzazione. Poi in Parlamento il cin¬ 
quanta per cento fu ridotto al venti¬ 
cinque, ma il blo eco rimase». 

Tutto questo bisognerebbe 
farlo ben capire ai cittadini, le 
vittime... 

«Certo, perché i messaggi del go¬ 
verno sono tutti sereni e ottimisti. Il 
governo descrive una finanziaria 
che non esiste. Le contorsioni lessi¬ 
cali del sottosegretario Vegas sono 
una bella dimostrazione del gioco». 
Dovrebbero anche spiegarci 
come fanno ad approvare la 
loro devolution, soffocando 
contemporaneamente le 
autonomie locali. Bossi 
dovrebbe pur dire qualcosa... 
«La loro finanziaria è in clamorosa 
contraddizione con la devolution. 
Per salvaguardare il centro, che si 
presenta sorridente, loro colpisco¬ 
no regioni e comuni. Come la storia 
degli oneri di urbanizzazione inse¬ 
gna. Hanno in testa qualcosa che è 
l'esatto contrario del decentramen¬ 
to». 
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Finanziaria da 20 miliardi: 
Berlusconi ha paura 
e ha già pronta la fiducia 

Tremonti: «Ma quali tagli, sono risparmi». Resta l’Irap 
Salvati i miliardari, Confindustria tace (e acconsente?) 


di Bianca Di Giovanni / Roma 


DUE PEZZI Dunque, ok? Per Gianni Aleman¬ 
no «non si farà neanche nel maxiemendamen¬ 
to». Vedremo. Quello che è certo fin da ora è 
che sulla Finanziaria si chiederà la fiducia, vi¬ 
sto che il Consiglio 
dei ministri ha con¬ 
cesso la delega a 
chiederla ai due vice 


premier Tremonti e Gianfranco Fi¬ 
ni. Non era mai successo che fosse 
annunciata così presto: è già blin¬ 
datura. 

I numeri La manovra complessiva 
è di 20 miliardi di euro: 11,5 miliar¬ 
di rappresentano la correzione del 
deficit (manovra netta) richiesta da 
Bruxelles, pari allo 0,8% del Pii. 
Altri 4,5 miliardi sono destinati a 
cosiddette «spese incomprimibi¬ 
li», come il rinnovo dei contratti 
del pubblico impiego o il rifinan- 
ziamento del bonus per l’autotra¬ 
sporto. Ma a giudicare dalla prime 
indiscrezioni i rinnovi contrattuali 
considerati corrispondono a circa 
la metà di quanto chiedono i sinda¬ 
cati. Infine, 4 miliardi saranno de¬ 
stinati allo sviluppo e alle politiche 
per la famiglia, che però saranno 
definite in Parlamento. Tremonti 
preferisce rivelare subito il numero 
di ore in cui è riuscito a scrivere la 
legge. «Un atto che è stato fatto in 
80 ore e che è stato deciso in 4 ore, 
forse anche meno», ha detto. Un re¬ 
cord? È una gara? 

Non chiamateli tagli. Agli enti lo¬ 
cali si «chiedono» 3 miliardi. «Ma 
la spesa sociale non sarà toccata - 
dichiara il ministro - si riduce in mi¬ 
sura di 3 miliardi la spesa interme¬ 
dia cioè auto blu, consulense, costi 
della politica, costi amministativi. 
Chi per propaganda dice che sarà 
toccata lo fa per lucrare non so qua¬ 
le rendita politica». Si sa benissimo 
che né dalle auto blu (eliminate ad 
ogni finanziaria) né dalle consulen¬ 
ze si avranno quei 3 miliardi. Chis¬ 
sà qui chi vuole lucrare... Sui 6 mi¬ 
liardi tagliati dal bilancio pubblico 
l’atmosfera diventa surreale. Tre¬ 
monti lo ha definito un «intervento 
simmetrico per i governi locali», 
mentre Silvio Berlusconi si è augu¬ 
rato che i cittadini siano contenti 
della misura, visto che «sono loro 
che risparmiamo. Il nostro concet¬ 
to è far costare meno lo stato ai cit¬ 
tadini». Il premier è entusiasta, vi¬ 
sto che non c’è «il paventatola 
chi? da lui?) aumento delle rendite 
finanziarie». Cosa dice l’Udc che 


che pubbliche (Eni ed Enel): scom¬ 
pare per Telecom (privata). Da do¬ 
ve arrivano gli altri 8 miliardi? 

La favola degli immobili «Dovre¬ 
mo vendere immobili pubblici per 
6 miliardi. Ci riusciremo», annun¬ 
cia serafico Tremonti. Già nel 
2005 sono rimaste al palo cessioni 
per 3 miliardi (Scip 3), mentre non 
si è chiusa la vendita delle strade. 
Se Tremonti dice che ci riuscire¬ 
mo, c’è da credergli. 

Lotta all’evasione La misura, che 
«vale» i rimanenti 2 miliardi di eu¬ 
ro, è contenuta nel decreto legge 
che sarà immediatamente attuati- 
vo. Dal primo ottobre cesserà il si¬ 
stema di affidamento in concessio¬ 
ne della riscossione e «tali funzio¬ 
ni- si legge in una nota- sono attri¬ 
buite all'agenzia delle entrate che 
le eserciterà per il tramite di 
“riscossione spa” (che verrà costi¬ 
tuita dall'agenzia stessa e dall' 
Inps)». Molto soddisfatto il mini¬ 
stro Tremonti: «Abbiamo fatto una 
vera riforma del sistema esattoria¬ 
le», Detto da un governo che vuole 
meno Stato e niente tasse, è una 
certezza. Sempre nel decreto com¬ 
pare lo stanziamento per il Tfr: 200 
milioni per il 2006,400 milioni nel 
2007 e 600 nel 2008. 

Imprese e famiglie Le prime bene- 
ficeranno dell’abbattimento degli 
oneri impropri per due miliardi. 
Niente Irap, anche se «la sua aboli¬ 
zione resta un impegno per noi» ag¬ 
giunge Tremonti. Uno smacco per 
chi ha fatto della cancellazione di 
quella tassa un vero cavallo di bat¬ 
taglia. L’acconto di giugno dovrà 
essere versato senza possibilità di 
appellarsi alla «situazione di incer¬ 
tezza». Confindustria tace (accon¬ 
sente?). Alle famiglie è destinato 1 
milairdo e 200 milioni da attingere 
a un fondo (4 miliardi) attivato 
presso la presidenza del consiglio. 
Le modalità con cui sarà utilizzato 
quel miliardo saranno definite in 
Parlamento: per ora dunque niente 
bonus. Per il resto è tutto molto 
«creativo»: 5 per mille per la soli¬ 
darietà, niente tassa sui brevetti, 
vantaggi fiscali sulle plusvalenze 
(quelle di Ricucci e altri) diminuiti 
(il periodo di detenzione delle azio¬ 
ni sale a 18 mesi e l’imponibile su 
cui si applicano gli sconti scende al 
95%). Ma quei vantaggi, inseriti da 
Tremonti, restano sempre. 


I cinque campi d'azione 


Imprese 


Il cuneo fiscale 


Due miliardi di tagli sul costo del lavoro, 
che incideranno sul cuneo fiscale e contributivo. 
Viene però accantonato il taglio dell 1 Irap 


Famiglie 


Il bonus 


Per aiuti alle fasce a basso reddito sono previsti 
circa 1,2 miliardi. Tra le ipotesi anche un bonus 
di 1.000 euro per ogni figlio che nascerà 
nel 2006 



Giulio Tremonti e Silvio Berlusconi Foto di Danilo Schiavella/Ansa 


Fisco e controlli 


Lotta all'evasione 


Dalla lotta all'evasione fiscale sono previste 
nuove entrate per circa 4 miliardi di euro. 
Le agenzie fiscali si autofinanzieranno 


Risparmiatori 


Il fondo Parmalat 


Un fondo alimentato con il 5 per mille dell'lrpef 
sarebbe destinato al risarcimento dei risparmiatori 
vittime dei crac Parmalat e dei bond argentini 


Spese 


Tagli a enti locali e sanità 


Previsti tagli per 3 miliardi alla spesa di Regioni, 
Province e Comuni. La manovra fissa anche 
tagli per 2 miliardi di euro alla spesa sanitaria 

P&G Infograph/Unità 


Le grandi sanatorie 


I maggiori condoni della storia della Repubblica (incassi in miliardi di euro) 


Anno 

Governo 

Condono 

Incasso 

1982 

Spadolini 

Fiscale 

5,9 

1985 

Craxi 

Edilizio 

3,0 

1992 

Andreotti 

Fiscale 

8,2 

1994/96 

Berlusconi 1 

Fiscale 

6,4 

1994 

Berlusconi 1 

Edilizio 

2,5 

2003 

Berlusconi 2 

Fiscale 

19,3 

2002/03 

Berlusconi 2 

Scudo fiscale 

2,0 

2004/05 
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L’esempio di Ciampi: tagliate le spese del Quirinale 

In tre anni risparmiati 49 milioni di euro. «Perché i conti vanno male» 



/ Roma 


I CONTI PUBBLICI non tor¬ 
nano e Ciampi da buon citta¬ 
dino italiano fa la sua parte: 
si taglia il budget del 6,7%. 

E i presidenti Marcello Pera (Se¬ 
nato) e Pierferdinando Casini 
(Camera) lo imitano, con «tagli» 
percentuali più modesti. 

II Capo dello Stato e primo citta¬ 
dino onorario di Roma, Carlo 
Azeglio Ciampi, con una lettera¬ 
consegnata ieri al ministro del¬ 
l’Economia Giulio Tremonti - 
che era salito al Quirinale per illu¬ 
strargli la legge Finanziaria - ha 
annunciato di aver operato una ri¬ 
duzione degli stanziamenti del 
Quirinale da iscrivere nel bilan¬ 
cio dello Stato per il prossimo tri¬ 
ennio 2006-2008, in considera¬ 
zione della difficile situazione 
dei conti pubblici. 

I tagli al bilancio del Colle am¬ 
montano a 49 milioni di euro in 


tre anni. Una decisione che il Ca¬ 
po dello Stato ha preso «nella pie¬ 
na consapevolezza della difficol¬ 
tà che attraversa in questo mo¬ 
mento la finanza pubblica». Le ri¬ 
duzioni di spesa sono di 8 milioni 
di euro per l’esercizio 2006 (da 
225 milioni a 217 milioni di eu¬ 
ro); 17 milioni per il 2007 (da 
242 milioni a 225 milioni di eu¬ 
ro); e 24 milioni per il 2008 (da 
257 milioni a 233 milioni di eu¬ 
ro). Un «taglio» del 6,7% calco¬ 
lando l’intero triennio. 

Un segnale forte quello di Ciam¬ 
pi. E l’esempio del primo cittadi¬ 
no d’Italia è stato subito «copia¬ 
to». Ad intervenire sulla scia del 
«sacrificio», si sono «tagliati» gli 
stanziamenti anche i presidenti 
delle due Camere del Parlamen¬ 
to, Marcello Pera (Senato) e Pier¬ 
ferdinando Casini (Camera). En¬ 
trambi hanno si sono ridotti le 
spese, seppure in percentuale net¬ 
tamente inferiore rispetto al Qui¬ 
rinale. Poco più tardi anche la 
Corte Costituzionale ha fatto al¬ 


trettanto. Mentre il Consiglio dei 
ministri, per far quadrare i conti, 
ha deciso di sacrificare il 10% de¬ 
gli stipendi dei politici. 

La seconda carica dello Stato ha 
invitato il governo a procedere a 
una riduzione delle indicazioni di 
stanziamento per Palazzo Mada¬ 
ma (triennio 2006-2008), per un 
ammontare 70 milioni di euro nel 
triennio 2006-2008:14 milioni di 
euro per l’anno 2006, 23 milioni 
di euro per l’anno 2007 e 33 mi¬ 
lioni di euro per l’anno 2008. E 
Montecitorio? Casini per lo stes¬ 
so triennio ha rinunciato a 51 mi¬ 
lioni di euro per contribuire al 
contenimento della spesa pubbli¬ 
ca . In serata, anche la Corte Co¬ 
stituzionale si è detta «consape¬ 
vole delle difficoltà» e, con una 
lettera inviata dal Presidente Pie¬ 
ro Alberto Capotosti a Tremonti, 
ha annunciato una riduzione del¬ 
le spese per il triennio 
2006-2008. Che sarà, in media, 
del 3,5 per cento rispetto alle pre¬ 
cedenti indicazioni di spese. 


Il sipario strappato: 
«tagliati» gli spettacoli 

«Qualsiasi taglio ai finanzia¬ 
menti alla cultura è inaccetta¬ 
bile, in quanto impoverisce 
tutto il Paese». Così le indu¬ 
strie cinematografiche dell 1 
Anica e dell'Api reagiscono al 
cospicuo taglio al Fondo Uni¬ 
co per lo spettacolo che si 
prospetta nella Legge Finan¬ 
ziaria 2006. «Il taglio al Fus uc¬ 
cide qualsiasi prospettiva di 
crescita e di rilancio per le 
aziende del settore, che ver¬ 
sano già da tempo in una crisi 
profonda, con gravi ripercus¬ 
sioni sul piano occupaziona¬ 
le. Si mortificano così i livelli 
produttivi e gli spazi di merca¬ 
to del prodotto italiano, a van¬ 
taggio dei prodotti non nazio¬ 
nali. Una nazione come l'Ita¬ 
lia, invece, deve investire nel¬ 
la Cultura e nel cinema, così 
da promuovere la vera ric¬ 
chezza del Paese, la sua iden¬ 
tità, entro e fuori i suoi confini» 
- dice il comunicato Anica e 
Api. E ancora: «Berlusconi di¬ 
ce che la coperta è corta ma 
qui il finanziamento alla cultu¬ 
ra e, nello specifico, al cine¬ 
ma, con il progressivo assotti¬ 
gliamento del Fus, si è ridotto 
ad un fazzoletto. Ci riservia¬ 
mo iniziative politiche per sen¬ 
sibilizzare il Parlamento e i cit¬ 
tadini sulla questione». 

Il taglio dovrebbe aggirarsi in¬ 
torno ai 164 milioni di euro all' 
anno, per i prossimi tre anni, 
per portare così il finanzia¬ 
mento del Fondo Unico per lo 
Spettacolo a meno di 300 mi¬ 
lioni di euro l'anno. 

Al cinema, acuì erano riserva¬ 
ti complessivamente 84 milio¬ 
ni di euro ogni anno, si arrive¬ 
rebbe a destinare poco più di 
50 milioni di euro: ovvero una 
cifra sotto la soglia della de¬ 
cenza, se si pensa che una na¬ 
zione come la Francia investe 
circa dieci volte tanto per il 
suocinema... 


Lasciano a secco i poliziotti, per il governo la sicurezza è un optional 

Altro che antiterrorismo: scure sulle spese dal 20 al 30 per cento. Meno soldi per carburante, trasporti, aggiornamento, trasferte 


10 aveva chiesto a Siniscalco? 
L’inganno su sanità e pubblico 
impiego Anche in questo caso non 
si tratta di tagli ma di «risparmi sul¬ 
la dinamica di spesa». Cioè? Per 
legge (sottolineiamo: legge) il fon¬ 
do sanitario dovrebbe passare da 
90 a 95 miliardi: invece passerà a 
93 (anzi, a 91, perché 2 saranno de¬ 
stinati alla riduzione delle file d’at¬ 
tesa). Il fatto è che 95 miliardi sono 

11 costo del livello minimo di assi- 
tenza adeguato ai «prezzi» del 
2006. Se saranno garantiti solo 93 
miliardi, nei fatti è un taglio di due 
miliardi. Ma non si può dire. Stesso 
meccanismo per il pubblico impie¬ 
go, a cui si sottrae un miliardo. Co¬ 
sì in tutto si arriva a 12 miliardi ri¬ 
cavati dal «dimagrimento» dello 
Stato. Tutte le istituzioni e gli orga¬ 
nismi pubblici (Authority di con¬ 
trollo incluse, alla faccia della tute¬ 
la del risparmio), oltre che gli espo¬ 
nenti politici sono chiamati a drasti¬ 
che riduzioni di spesa. Resta la tas¬ 
sa sul tubo delle imprese energeti- 


■ Tagli dal 20 al 30 per cento. 
Meno soldi per carburante, traspor¬ 
ti, aggiornamento, trasferte. La si¬ 
curezza, per questo governo, è un 
optional. E se da un lato si spendo¬ 
no soldi per le esercitazioni antiter¬ 
rorismo, dall’altro si chiude il por¬ 
tafoglio alle spese essenziali per 
garantire l’incolumità dei cittadi¬ 
ni. Anche quest’anno la Finanzia¬ 
ria 2006 colpisce il Viminale e i ca¬ 
pitoli di bilancio che riguardano 
beni e servizi, malgrado l’escala¬ 
tion criminale (i reati aumentano 
con un trend costante), malgrado 
l’allerta terrorismo, sempre alto 
nonostante il nostro Paese non sia 
stato ancora colpito. I sindacati so¬ 
no sul piede di guerra: da destra a 
sinistra sono pronti a scendere in 


piazza se da parte del governo non 
ci sarà un passo indietro. E non ba¬ 
stano le rassicurazioni del sottose¬ 
gretario allTntemo Alfredo Man¬ 
tovano: «la sicurezza è un fronte 
sul quale il governo non deve inter¬ 
venire con tagli significativi». 
«Abbiamo trovato, quattro anni fa 
un buco di oltre 500 milioni di euro 

Malgrado l’escalation 
criminale, colpito anche 
quest’anno il Viminale 
L’incolumità degli italiani 
va a farsi benedire 


per spese autorizzate senza coper¬ 
tura per la logistica delle forze di 
polizia. E ora stiamo, man mano 
procedendo a pagare questo debi¬ 
to». 

Inaccettabili. «Queste scelte - spie¬ 
ga Claudio Giardullo segretario 
del Silp Cgil - fanno capire quanto 
scarsa sia l’attenzione del governo 
verso gli operatori delle forze di 
polizia. Tra l’altro c’è il rischio che 
la polizia possa perdere oltre 2000 
posti già occupati. Sul versante 
personale il governo da un lato non 
prevede risorse per il rinnovo del 
contratto e dall’altro non prevede 
risorse aggiuntive per il riordino 
delle carriere». Si parla di beni es¬ 
senziali, del minimo indispensabi¬ 
le perché le forze dell’ordine pos¬ 


sano svolgere il loro lavoro. I tagli 
della Finanziaria 2006 vanno a in¬ 
taccare una situazione per nulla ro¬ 
sea. È storia di oggi quella dei 
commissariati costretti a lavorare 
con una poche auto di servizio e 
malridotte, dei buffi che la polizia 
è costretta a fare con i meccanici 
per la riparazione delle vetture, de- 

Giardullo, Silp Cgil: 
«C’è il rischio 
che la polizia 
possa perdere 
duemila postii» 


gli uffici che non hanno nemmeno 
carta a sufficienza per le pratiche 
ordinarie, delle trasferte per indagi¬ 
ni essenziali rinviate o fatte a spese 
degli stessi poliziotti. Di «mano¬ 
vra vergognosa» parla il segretario 
dell’associazione nazionale fun¬ 
zionari di polizia Giovanni Ali- 
quò: «prima ancora del necessario 
per le riforme che riguardano il 
personale, manca l’indispensabile 
per poter svolgere ogni giorno re¬ 
golarmente il servizio. Tentano di 
far passare per contenimenti tagli 
belli e buoni che vanno a incidere 
su somme già ridotte in passato». 
Anche il segretario del Sap Filippo 
Saltamartini lamenta «tagli assolu¬ 
tamente ingiustificati», mentre 
quello del Siulp, Oronzo Cosi 


esprime massima preoccupazione. 
«Pur comprendendo 1' esigenza di 
contenere la spesa pubblica - spie¬ 
ga Cosi - la polizia non potrà accet¬ 
tare alcun taglio che penalizzi la 
qualità del servizio reso dai poli¬ 
ziotti, specialmente in questo parti¬ 
colare momento di emergenza ter¬ 
roristica». Secondo il Siulp, «van¬ 
no salvaguardati i diritti dei lavora¬ 
tori e non si può accettare, tout 
court, il blocco delle retribuzioni 
per due o più anni, in attesa che la 
situazione diventi più favorevole». 
Nè, aggiunge, «si può accettare 
che oltre 2.400 agenti di polizia 
continuino a lavorare in condizio¬ 
ni di rischio e disagio, come tutti i 
poliziotti, senza nessuna sicurezza 
di conservare il posto di lavoro». 
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Duecentomila tute blu: «Contratto, contratto» 

Fabbriche deserte per lo sciopero di otto ore dei metalmeccanici. Migliaia di lavoratori nelle piazze 


U di Giampiero Rossi / Milano 


I METALMECCANICI alzano la voce. Nove 
mesi dopo la scadenza naturale dei termini uf¬ 
ficiali per il rinnovo del biennio economico del 
contratto nazionale oltre 200.000 tute blu so¬ 


no scese in piazza ieri 
per chiedere l’apertu- 
ra - finalmente - di 
una vera trattativa 

per approdare ai legittimi adegua¬ 
menti salariali. Uno sciopero na¬ 
zionale di otto ore e manifestazio¬ 
ni partecipatissime in tutta le re¬ 
gioni italiane per rilanciare la ver¬ 
tenza che, da dicembre a oggi, 
non ha ancora lasciato intravede¬ 
re la reale volontà di giungere a 
un accordo da parte di Federmec- 
canica, l’associazione imprendi¬ 
toriale delle industrie del settore. 
Secondo Fiom Cgil, Firn Cisl e 
Uilm, le organizzazioni sindacali 
confederali di categoria, l’asten¬ 
sione dal lavoro ha fatto registra¬ 
re ieri una media del 70%, con 
punte del 90 o addirittura del 
100 %. 

A Milano il centro città quasi 
completamente paralizzato, a To¬ 
rino la stazione di Porta Nuova 
occupata per circa un'ora trenta¬ 
mila hanno sfilato nel capoluogo 
lombardo, altri quindicimila a 
Torino. Piazze piene e cortei af¬ 
follati anche a Palermo e Geno¬ 
va; lo stabilimento Fiat di Termi¬ 
ni Imerese e quello delFIlva a 
Comigliano sono rimasti paraliz¬ 
zati. 

“Se Massimo Calearo si illudeva 
che i metalmeccanici fossero in 
difficoltà, si è sbagliato”, ha det¬ 
to Gianni Rinaldini, segretario 
generale della Fiom nazionale, 
parlando in piazza Matteotti a Vi¬ 
cenza. Il leader della Fiom si è ri¬ 
volto più volte al presidente di 
Federmeccanica; infatti la mani¬ 
festazione di Cgil-Cisl-Uil, alla 
quale hanno partecipato migliaia 
di metalmeccanici provenienti 
da tutto il NordEst (20.000 secon¬ 
do le stime sindacali, oltre 
11.000 per le forze dell' ordine), è 
stata indetta a Vicenza proprio 
perché vi risiede Calearo. 

“I metalmeccanici vogliono il 
contratto - ha scandito Rinaldini - 
e non sono disponibili né a subire 
l'arroganza delle imprese, né tan¬ 


tomeno ad essere ostaggi di una 
Confindustria che voglia lancia¬ 
re segnali e praticare scelte che ri¬ 
guardano l'insieme del movimen¬ 
to sindacale". E dalla giornata di 
ieri "è emersa con forza la deter¬ 
minazione dei lavoratori a prose¬ 
guire nell'iniziativa sindacale 
con forme di lotta sempre più in¬ 
cisive - conclude Rinaldini - ora 
la Fiom chiama alla lotta anche le 
confederazioni: se la finanziaria 
si collocherà effettivamente sulle 
linee preannunciate sarà necessa¬ 
ria una mobilitazione generale 
dei lavoratori promossa da Cgil, 
CisleUil". 

Per il sindacato, “lo sciopero è 
riuscito con percentuali 
“bulgare”, anche perché c' è stata 
l'adesione anche degli impiegati, 
non solo degli operai: sono pre¬ 
senti tutte le fabbriche in crisi. A 
rappresentare tutte le vertenze 
aperte, in testa al corteo c' era lo 
striscione dell' Acc di Rovigo, 
con 300 posti a rischio solo per 1' 
ultima crisi.. Con un contratto 
scaduto a dicembre 2004, dopo 
nove mesi - rilevano i rappresen¬ 
tanti sindacali - non sono ancora 
state avviate le trattative tra le 
parti, “Federmeccanica ha fatto 
controproposte impraticabili”. 
Le distanze al tavolo della trattati¬ 
va, che riprenderà il 4 ottobre, so¬ 
no siderali: I sindacati chiedono 
infatti un aumento salariale di 
105 euro al mese più 25 per chi 
non ha il contratto integrativo. La 
proposta di Federmeccanica è di 
60 euro. 

Ma per Cgil Cisl Uil c' è anche la 
questione della regolamentazio¬ 
ne del mercato del lavoro, c' è il 
rischio crescente di precarizza- 
zione. Dietro le richieste del fron¬ 
te imprenditoriale di barattare gli 
adeguamenti salariali con un po’ 
di flessibilità in più. 

“La straordinaria adesione allo 
sciopero e alle manifestazioni dei 
metalmeccanici in tutta Italia do¬ 
vrebbe far riflettere Federmecca¬ 
nica. Non è sopportabile la mise¬ 
ra proposta salariale che ha avan¬ 
zato e dalla quale pare non inten¬ 
da recedere -osserva il segretario 
confederale della Cgil Carla Can¬ 


tone - il contratto è scaduto da no¬ 
ve mesi e i lavoratori vedono il 
loro potere d’acquisto in conti¬ 
nua erosione. Firn Fiom Uil, non 
chiedono la luna, ma al contrario 
hanno presentato richieste basate 
su un grande senso di responsabi¬ 
lità. Il vicepresidente di Confin¬ 
dustria farebbe bene ad interveni¬ 
re per favorire un negoziato utile 
per la conclusione positiva della 
vertenza, invece di fomentare le 
polemiche”. 

“E 1 importante che la controparte 
prenda atto - dice il segretario ge¬ 
nerale della Cisl, Savino Pezzot- 
ta - della riuscita della mobilita¬ 
zione e superi ogni inerzia per ria¬ 
prire il negoziato e chiudere in 
tempi brevi il rinnovo del contrat¬ 
to del settore. Se non si avvierà 
una trattativa positiva -ha conclu¬ 
so- nei prossimi mesi ci sarà una 
intensificazione delle lotte nelle 
fabbriche, nelle piazze, nel pae¬ 
se, fino ad arrivare a Roma". E il 
leader della Firn, Giorgio Caprio¬ 
li, che ha tenuto il comizio con¬ 
clusivo della manifestazione di 
Milano, aggiunge: "Lo sciopero 
è andato molto bene in tutta Italia 
e le manifestazioni regionali han¬ 
no dimostrato un'alta partecipa¬ 
zione. La piazza di Milano era 
piena, i lavoratori compatti e at¬ 
tenti fino alla fine del comizio. 

C'è un clima di fiducia e di spe¬ 
ranza, nonostante i grandi ostaco¬ 
li che ancora vediamo nel nego¬ 
ziato. Sarà importante la trattati¬ 
va del 4 o ttobre, nella quale Fe¬ 
dermeccanica deve sostanziare 
con un'offerta adeguata la pro¬ 
pria affermata volontà di fare il 
contratto." 

Occupazione grandi industrie, l’emorragia contìnua 

A luglio persi ottomila posti di lavoro rispetto allo stesso mese del 2004.1 sindacati: spirale senza fine 



Foto di Christian Tragni Un momento dello sciopero Foto Christian Tragni/Emblema 


ROMA Puntuale come sempre, anche que¬ 
sto mese l’Istat ha confermato che l’econo¬ 
mia italiana naviga in cattive acque, smen¬ 
tendo gli ottimismi del governo e delinean¬ 
do l'inquietante prospettiva di una vera e 
propria desertificazione industriale. 

Questa volta la rilevazione statistica riguar¬ 
da lo stato occupazionale nella grandi im¬ 
prese, con riferimento al mese di luglio 
2005 e, come era prevedibile, le cifre sono 
state impietose. 8 mila dipendenti in meno 
(14 mila rispetto alTanno scorso) per le 
grandi imprese italiane, con risultati parti¬ 
colarmente preoccupanti per il settore ma¬ 
nifatturiero, che registra variazioni negati¬ 


ve in quasi tutti i comparti. Particolarmente 
marcata la flessione per il tessile (con una 
diminuzione tendenziale del 6,1%), per le 
industrie della carta, della stampa e del¬ 
l’editoria (4% in meno) e per il comparto 
chimico (con un indice al ribasso del 
2,5%). Uniche eccezioni a questa preoccu¬ 
pante regola il settore alimentare, delle be¬ 
vande e del tabacco (che segna un aumento 
occupazionale pari allo 0,7%), il comparto 
petrolifero (più 0,2%) e quello della produ¬ 
zione di mezzi di trasporto (dove però si re¬ 
gistra una variazione sostanzialmente nul¬ 
la). 

Migliori i risultati per quel che riguarda il 


terzo settore, con un incremento dei posti di 
lavoro sia nel commercio che nelle attività 
professionali, mentre il segno meno si af¬ 
fianca ai dati sull’occupazione nelle impre¬ 
se che del campo trasporti e comunicazione 
(diminuzione dello 0,7%). 

Il governo, per bocca del sottosegretario al 
lavoro Maurizio Sacconi, minimizza e par¬ 
la di «stabilizzazione degli addetti dopo la 
caduta dei mesi precedenti». Elogia, poi, i 
risultati del comparto servizi pur lamentan¬ 
do l’assenza di «più decisi processi di libe¬ 
ralizzazione e di estemalizzazione, spesso 
frenati da pressioni sociali e politiche con¬ 
servatrici». 


Insorgono, invece, con voce unanime, op¬ 
posizione e mondo sindacale. «I dati con¬ 
fermano che continua l’emorragia dei posti 
in un settore cruciale, come la grande im¬ 
presa, che non riesce a ripartire» dichiara 
Tiziano Treu. «E una spirale senza fine», 
gli fa eco Giorgio Santini della Cisl. Nel mi¬ 
rino anche l’ipotesi di tagli al costo del la¬ 
voro nella prossima finanziaria. «Le impre¬ 
se non possono chiedere ai soli lavoratori di 
farsi carico della difficile situazione del¬ 
l’economia» denuncia Carla Cantone della 
Cgil, «i tagli appaiono più che altro un lac¬ 
cio emostatico adatto solo per le emergen¬ 
ze», conclude Renata Polverini deU’Ugl. 
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MELFI, FIAT 

Grande Punto, i sindacati strappano all’azienda 
l’accordo sull’organizzazione del lavoro 


ACCORDO FATTO tra 

azienda e sindacati sull’or¬ 
ganizzazione del lavoro per 
la produzione della Grande 
Punto nello stabilimento Sa- 
ta-Fiat di Melfi. Si lavorerà 

su 17 turni e mai di domenica. Pro¬ 
prio come avevano proposto i rap¬ 
presentanti dei lavoratori, sin dal¬ 
l’inizio e prima che un colpo di 
mano aziendale facesse saltare le 
trattative. E lo stesso accadrà a Mi- 
rafiori quando la nuova vettura ap¬ 
proderà anche sulle linee dello sta¬ 
bilimento torinese. 

L’accordo è stato raggiunto ieri a 
Potenza fra la Fiat e le organizza¬ 
zioni sindacali metalmeccaniche 
(Fiom-Cgil, Fim-Cisl, Uilm-Uil, 
Fismic, Failms e Ugl), ma prima 
di diventare oprerativo il suo con¬ 
tenuto dovrà essere integrato da 
accordi su altri temi (occupazione, 
premi produzione, contratto inte¬ 
grativo aziendale) e sarà sottopo¬ 
sto nei prossimi giorni all'assem¬ 
blea dei circa cinquemila lavorato¬ 
ri. In ogni caso, al la fine la Fiat ha 
accolto la richiesta dei sindacati e 
dei lavoratori, contrari al diciotte¬ 
simo turno, con inizio alle 22. del¬ 
la domenica sera (l’azienda aveva 
proposto 18 turni fino all'aprile del 
2006, quando il nuovo modello 


verrà prodotto anche a Mirafiori, 
per rispondere alle richieste di 
mercato della Grande Punto, oggi 
in fase di lancio). 

L’intesa raggiunta ieri prevede in¬ 
fatti l'avvio di tre tipi di turni (40 
ore di lavoro per quello di notte, 
48 ore per il primo turno e 32 per il 
secondo), con un sistema di riposi 
cosiddetto «a due giorni a scorri¬ 
mento»: uno schema già utilizzato 
allTveco di Foggia e proposto dal¬ 
la Firn agli altri sindacati e alla 
Fiat anche per lo stabilimento lu¬ 
cano. 

Nelle scorse settimane, dopo l'av¬ 
vio del confronto fra azienda e sin¬ 
dacati e mentre veniva presentata 
la Grande Punto (accompagnata 
dalla richiesta dei dirigenti della 
Fiat, resa esplicita proprio a Melfi, 
dei 18 turni settimanali), il gru ppo 
torinese aveva consegnato agli 
operai i nuovi prospetti dei turni, 
istituendo quello della domenica 
sera. Una decisione giudicata 


Prima di diventare 
operativa l’intesa 
dovrà essere integrata 
su premi produzione 
e integrativo aziendale 


«unilaterale» dai sindacati, che 
hanno proclamato due scioperi - 
riusciti - proprio nelle ultime due 
domeniche, abbandonando anche 
la trattativa, ripresa all'inizio della 
settimana e approdata all'accordo. 
Resta comunque aperta la richie¬ 
sta della Fiat di stabilire un perio¬ 
do «temporaneo» durante il quale 
lavorare a Melfi su 18 turni, in 
considerazione delle attese del 
mercato. Superata tale fase - che 
potrebbe durare fino alla fine del 
2005 - nella fabbrica lucana si la¬ 
vorerà in via definitiva su 17 turni 
settimanali: la Grande Punto, in¬ 
fatti, poi uscirà anche dalle linee di 
Mirafiori. Ma dell’eventuale di¬ 
ciottesimo turno, o turno tempora¬ 
neo, Fiat e sindacati riparleranno 
negli incontri previsti per la prossi¬ 
ma settimana. 

«L’accordo sottoscritto unitaria¬ 
mente con la Fiat mette fine ad una 
struttura di turni nata con lo stabili¬ 
mento melfitano - commenta Bru¬ 
no Vitali, segretario nazionale 
Fim-Cisl - in questo senso possia¬ 
mo definire storica l’intesa che 
cancella permanentemente la do¬ 
menica come giornata di lavoro. I 
nuovi turni coniugano esigenze 
produttive aziendali ed esigenze 
di vita dei lavoratori, salvaguar¬ 
dando l’occupazione. E la dimo¬ 
strazione come il negoziato, non 
l’azione unilaterale, può risolvere 
interessi contrastanti». gp.r. 


NAPOLI 

Reintegrati 
dal giudice 
cinque operai Icar 

CINQUE LAVORATORI edili licen¬ 
ziati dall'impresa Icar sono stati 
reintegrati dal giudice con procedu¬ 
ra d'urgenza. Lo rende noto Ciro 
Crescentini, segretario provinciale 
della Fillea Cgil di Napoli. «E una 
sentenza sul lavoro significativa a li¬ 
vello nazionale, un esempio di co¬ 
me la magistratura rappresenti un 
valido punto di riferimento per far 
valere il rispetto dei diritti dei lavo¬ 
ratori e delle lavoratrici». Il giudice 
del lavoro Angela Spena esaminan¬ 
do il ricorso con procedura d'urgen¬ 
za ex articolo 700 del codice di pro¬ 
cedura civile presentato da cinque 
operai edili licenziati due mesi fa 
dalla impresa Icar ha ordinato all' 
azienda edile l'immediato reintegro 
dei lavoratori nel posto di lavoro, 
condannandola al pagamento della 
retribuzioni rivalutati dagli interes¬ 
si. Secondo Crescentini «il giudice 
del lavoro ha riconosciuto il requisi¬ 
to del 'periculum in mora’ causato ai 
lavoratori con i provvedimento in¬ 
giusto dei licenziamenti e la viola¬ 
zione delle procedure di legge e con¬ 
trattuali. Altri 52 lavoratori dipen¬ 
denti della Icar si apprestano a pre¬ 
sentare ricorsi alla sezione fallimen¬ 
tare del tribunale di Napoli in quan¬ 
to da oltre 9 mesi non percepiscono 
salari, contributi previdenziali ed 
accantonamenti alla Cassa Edile. 
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rUnità 3 

venerdì 30 settembre 2005 


S’inceppa l’unità socialista 

Il pressing di Berlusconi spinge De Michelis ad alzare la posta: niente purgatorio 


di Wanda Marra / Roma 


«IDENTITÀ» E «AUTONOMIA» socialista 
come condizioni affinché il Nuovo Psi esca 
dalla CdL e passi all’Unione, ricongiungendo¬ 
si, nel contempo, con lo Sdi: Gianni De Miche¬ 



lis in questi ultimi gior¬ 
ni l’aveva già detto ri¬ 
petutamente, ma ieri, 
al Forum dei Sociali¬ 
sti a Roma, l’ha ribadito con parti¬ 
colare forza. Di più: il Segretario 
del Nuovo Psi si è spinto a dire che 
c’è bisogno di «un nuovo soggetto 
politico che colmi un vuoto lascia¬ 
to nel sistema». Insomma, il terzo 
polo radical-socialista. Anche se i 
contenuti non sono nuovi, le affer¬ 
mazioni di De Michelis di ieri so¬ 
no particolarmente forti nei toni, 
con motivazioni si possono evin¬ 
cere proprio dall’esordio del suo 
discorso: «Spero di riuscire a con¬ 
vincere il partito che, in nome dell' 
unità socialista, siamo costretti a 
fare una scelta di campo opposta a 
quella che facemmo nel 2001». In 
altre parole, le pressioni da destra 
si fanno insistenti. E la posizione 
di Stefano Caldoro, Ministro per 
l'Attuazione del Programma di 
Governo, ne è una conferma: 
«Non dobbiamo ritenere concluso 
l'apporto del Nuovo Psi nell'attua¬ 
le collocazione - dice chiaro e ton¬ 
do - Ci proiettiamo, eventualmen¬ 
te, verso un’unica altra direzione, 
convinti che si possa costruire una 
credibile, autonoma e forte “terza 
posizione”». 

La lettura politica del discorso di 
De Michelis la dà Saverio Zavet- 
tieri, a nome dei firmatari della 
mozione di Bobo Craxi al congres¬ 
so del Nuovo Psi esprimendo 
«preoccupazioni» e «riserve» per 
le sue posizioni, che segnano una 
seria battuta d'arresto nel processo 
di costruzione dell'Unità sociali¬ 
sta, «a causa, probabilmente delle 
resistenze frapposte dalla delega¬ 
zione socialista al governo». E 
chiarisce: «L'ipotesi rifugio di rea¬ 
lizzare l'Unità socialista al di fuori 
dei poli si presenta, del tutto stru¬ 
mentale e velleitaria». Anche Bo¬ 
bo Craxi denuncia il «tentativo 
maldestro di porre limiti, condizio¬ 
ni ed ostacoli sia sull'Unità sociali¬ 
sta, sia sulla prospettiva politica di 
un'alleanza con i Radicali nel cen¬ 


trosinistra italiano». E intanto a 
Caldoro arriva l’appoggio di Bon- 
di. 

Sull’altro versante, quello della di¬ 
scussione sull’opportunità dell’in¬ 
gresso di Radicali e Socialisti nel¬ 
l’Unione, dopo le ripetute perples¬ 
sità espresse da Prodi, interviene 
Boselli: «Non consentiremo mai 
di dividere i socialisti in quelli di 
serie A e in quelli di serie B». E af¬ 
fronta la questione morale: «Il no¬ 
stro modello devono essere i socia¬ 
listi di una volta, verso i quali si di¬ 
ceva che forse erano sovversivi 
ma sicuramente erano dei galan¬ 
tuomini. Dobbiamo darci un codi¬ 
ce etico». «Poniamo a Prodi una 
domanda: 'Ha la volontà politica 
di volere questo accordo?»,prende 
il toro per le coma Marco Palmel¬ 
la: «Prodi deve darci una risposta, 
anche se secondo me non ha la vo¬ 
lontà di fare un accordo». 
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Da sinistra Enrico Boselli e Gianni De Michelis al forum di Roma Foto di Francesca Pascucci/Ap 


TGRAI 


di Paolo Ojetti 


Tgi 


La ballata della legge elettorale 


David Sassòli la presenta come “Finanziaria di sostegno 
alle famiglie e alle imprese”. A seguire i popolarissimi tagli delle 
auto blu e demagogici sconti agli stipendi dei parlamentari. 
Monfredi non accenna alla tassa sul tubo, gli rovinerebbe il 
quadro idilliaco e democratico. Ed ecco Pionati che canta la 
ballata per la nuova legge elettorale che piace al Capo. 


Tg2 


I L'inutile «passaparole» 

Una finanziaria che guarda alla famiglia e allo sviluppo, di 
assoluto rigore e che prevede persino contributi per i libri 
scolastici, rincarati “dopo l’incursione dell’euro di Prodi”. A 
parte il fatto che i libri sono già stati comprati e pagati, queste 
belle cose dette da Berlusconi, le ha ripetute Ida Colucci che, 
così facendo, hadimostrato, ancora, di essere inutile. 


Tg3 


Finalmente si torna in piazza 


Un gigantesco girotondo dalle Alpi al Lilibeo: la prossima 
settimana si torna in piazza contro il Re Sòia. Un’idea della 
nuova Finanziaria: tagli a enti locali, tassa sul tubo, briciole a 
famiglie e alle imprese. Prendiamo Roma: dopo i tagli, 
licenziamenti, luci spente, metro ridotta... E il tubo? Bè, a Roma 
solo i tubi del gas sono lunghi 5.000 km, quelli della luce 35000. 

I romani pagheranno pertutti, anche per i celti, che hanno tubi 
duri ma più corti. 


L’INTERVISTA 


FERDINANDO ADORNATO 


«prototransfuga» avverte i colleghi: il berlusconismo non è al tramonto, è più importante della sorte di Berlusconi 


«Ai transfughi dico: siate cauti, non è detto si perda» 


■ di Roberto Cotroneo / Roma 


La Fondazione Liberal sta in un pa¬ 
lazzo del centro storico di Roma. È 
grande, arredata come tutti gli uffi¬ 
ci. L'ufficio del presidente Ferdi¬ 
nando Adornato ha una scrivania; 
grandi divani e un televisore al pla¬ 
sma gigantesco, pareti spoglie. 
Adomato è l'uomo che ha premiato 
Ruini mentre veniva contestato, e 
una delle teste d'uovo di Forza Ita¬ 
lia, ma ha avuto un passato di sini¬ 
stra. Prototransfuga, se così possia¬ 
mo chiamarlo. 

Ferdinando Adornato molti nel 
centro-destra cominciano a 
fuggire a sinistra. Tu che sei 
passato a suo tempo da sinistra 
a destra che ne pensi? 

«Non puoi usare questa domanda 
con me. Il mio è stato un processo 
politico culturale, ho scritto libri, 
ho fondato riviste... poi è passato 
così tanto tempo». 

È vero, 15 anni fa hai pubblicato 


a sinistra».E 
D'Alemati 
scrisse: "Oltre 
la sinistra c'è 

«Stia attento an¬ 
che lui, mi sembra che sia tra quelli 
che oggi guardano oltre la sini¬ 
stra». 

Ma cosa pensi dei transfughi di 
oggi. 

«Metà sono vittime dell'assenza di 
democrazia interna dei partiti». 

In Forza Italia non c'è 
democrazia interna? 

«Forza Italia è il partito più giova¬ 
ne e non è ancora riuscito a trasfor¬ 
marsi da movimento a partito. Per 
l'altra metà invece, i transfughi so¬ 
no persone che hanno letto i son¬ 
daggi e saltano sul carro del vinci¬ 
tore». 


Un consiglio ai transfughi? 

«Cautela, non è detto che il centro 
destra perda». 

Mi sembra chiaro che siamo al 
tramonto di Berlusconi. 

«Ma il berlusconismo non è al tra¬ 
monto». 

I sondaggi dicono che lo è. 

«Il berlusconismo ha fondato la de¬ 
mocrazia dell'alternanza. Ha fatto 
nascere per la prima volta nella sto¬ 
ria italiana un soggetto di cen¬ 
tro-destra. Ha infine realizzato un 
capolavoro storico...». 
Capolavoro? 

«E riuscito a creare una coalizione 
che rappresentava insieme gli elet¬ 
tori di centro...». 

Questo dillo a Casini e Foliini... 

«C'erano anche loro nella coalizio¬ 
ne no? E con loro ha favorito l'evo¬ 
luzione democratica della destra 
dal Msi verso An. Infine è riuscito 
a costituzionalizzare le spinte della 
Lega. Ti pare poco? Pochi condivi¬ 
dono lo stile di Borghezio. Ma è 


una pagliuzza. La trave è che pri¬ 
ma c'era un movimento che poteva 
essere pericoloso per l'unità nazio¬ 
nale. Oggi è costituzionalizzato». 

Da Berlusconi. 

«Certo. Ma il merito più importan¬ 
te del berlusconismo è il rilancio 
del pensiero liberale. Dopo De Ga- 
speri, Sturzo, Einaudi quel pensie¬ 
ro era quasi assente dalla scena cul¬ 
turale e politica. Con il 1994 rina¬ 
sce il pensiero cattolico-libera¬ 
le...». 

Questa la scrivo così e 
aspettiamo le reazioni. 

«Tutte le novità storiche rappresen¬ 
tate da Berlusconi non sono al tra¬ 
monto perché non sono ancora del 
tutto compiute». 

Si devono proprio compiere? 

«Se venisse meno il centro destra 
non ci sarebbe più neanche la de¬ 
mocrazia dell'alternanza. Perciò il 
berlusconismo deve trovare la sua 
continuità storica. Che poi la lea¬ 
dership di questa evoluzione sia o 


no di Berlusconi, questo lo può de¬ 
cidere solo Berlusconi». 

Tu vuoi dirmi che il 
berlusconismo ha più peso di 
Berlusconi? Che senza 
Berlusconi il berlusconismo 
sopravviverà? L'evidenza dice 
l'opposto. 

«Non ho alcun dubbio. A una con¬ 
dizione: che nasca una struttura or¬ 
ganizzata, un partito. Il berlusconi¬ 
smo è una corrente storica e cultu¬ 
rale già destinata a sopravvivere al 
suo fondatore. Perdere o vincere fa 
parte della vita, così la Cdl può per¬ 
dere le elezioni e la democrazia an¬ 
dare avanti tranquilla... ». 

Questo in Forza Italia lo pensi 
solo tu. Berlusconi dice che se 
vince la sinistra è in pericolo la 
democrazia. 

«Ci arrivo. Se non abbiamo costru¬ 
ito la continuità del berlusconismo 
c'è il rischio che nel centro destra 
prevalga la disgregazione. Cosa 
che metterebbe a serio rischio la 


L’ultimo saluto a Nolano 

Tutta Piombino, oltre a Fassino e Casini, al funerale del padre di Mussi 


M di Luciano De Majo 

L’ABBRACCIO Nolano 
Mussi se n'è andato circon¬ 
dato dall'affetto della sua 
Piombino, la città operaia 
della quale non ha mai 
smesso di essere orgoglio¬ 
so. Un affetto reale, che ha ab¬ 
bracciato con generosità la mo¬ 
glie Silvana ed il figlio Fabio, 
il vicepresidente della Camera 
dei Deputati, che ieri mattina 
ha ricevuto la visita di molti 
uomini dei Ds e delle istituzio¬ 
ni. 

Al cimitero di Piombino, dove 
è stata tumulata la salma di No¬ 
lano, c'erano il presidente del¬ 
la Camera Pier Ferdinando Ca¬ 
sini, accompagnato dal segre¬ 
tario generale di Montecitorio 
Ugo Zampetti, oltre ai vertici 
dei Democartici di sinistra pra¬ 
ticamente al completo. C'era il 
segretario Piero Fassino, che 
al termine della cerimonia fu¬ 
nebre ha stretto Mussi in un 
lungo abbraccio, c'erano i capi¬ 
gruppo di Camera e Senato, 
Luciano Violante e Gavino 
Angius, c'erano due deputati 


del correntone come Marco 
Fumagalli e Famiano Crucia- 
nelli, c'era il segretario dei Ds 
toscani Marco Filippeschi. 

Ma c'era soprattutto la gente di 
Piombino. Non solo il sindaco 
Gianni Anseimi (e con lui tutti 
gli altri sindaci del comprenso¬ 
rio della Val di Comia), ma tan¬ 
ti lavoratori, tanti uomini e tan¬ 
te donne che hanno conosciuto 
Nolano nella sua lunga militan¬ 
za politica, dal Pei ai Ds, nel 
suo lavoro di centralinista del 
Comune di Piombino, dove fu 
assunto quando per un inciden¬ 
te di caccia, avvenuto nel 1950 
nelle campagne intorno a Cana¬ 
piglia Marittima, perse la vista. 
Prima di allora, aveva lavorato 
sulle banchine del porto di 
Piombino, fra i fondatori della 
Compagnia lavoratori portuali. 
«Me lo ricordo, perché abbia¬ 
mo lavorato insieme: sono vec¬ 
chio anch'io, quanto lo era No¬ 
lano. E conoscevo lui e i suoi 
fratelli», diceva ieri mattina un 
suo coetaneo mentre osservava 
passare il corteo funebre, parti¬ 
to dall'abitazione dove Nolano 
si è spento, a due passi dalla 
centralissima Piazza della Co¬ 
stituzione, e diretto al cimitero. 
Era davvero un personaggio 
noto, Nolano Mussi. Lui e la 


sua famiglia. Nel suo breve ri¬ 
cordo pronunciato al cimitero, 
ieri mattina suo figlio Fabio, 
l'unico figlio di Nolano e Silva¬ 
na, ha rievocato le ragioni di 
quel nome non comune: «Si 
chiamava così - ha spiegato il 
figlio - perché i suoi genitori 
vollero rendere omaggio a 
Giordano Bruno, il filosofo an¬ 
ticlericale di Nola». E gli altri 
due fratelli si chiamavano Maz¬ 
zino e Michele. 

11 primo nome è facilmente ri¬ 
conducibile al fondatore della 
"Giovine Italia", il secondo era 
in onore a Mikhail Bakunin, 
pensatore anarchico russo. 
«Nolano - ha detto Fabio Mus¬ 
si - ha vissuto una vita impron¬ 
tata alla dignità e alla rettitudi¬ 
ne». Il vicepresidente della Ca¬ 
mera, che ha ricevuto in questi 
due giorni oltre settecento mes¬ 
saggi e telegrammi di solidarie¬ 
tà, ha anche aggiunto che era 
un sopravvissuto della folle 
spedizione italiana in Russia 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale. 

Un uomo curioso e vivace, un 
portuale acuto e sensibile, poi 
diventato impiegato comunale 
con la passione della lirica e 
della musica classica. Aristo¬ 
crazia operaia, davvero. 



PALERMO, GIARDINO INGLESE 


IN SICILIA,VERSO 
LE ELEZIONI DI PRIMAVERA 

Sabato I ottobre, ore 11,00 

Maurizio Migliavacca, Roberto Barbieri 
Francesca Marinaro, Roberta Lisi 
Angelo Capodicasa, Maurizio Masone 

incontrano i segretari delle unità di base della Sicilia. 

Introduce 

Tonino Russo 

Conclude 

PIERO FASSINO 



democrazia dell'alternanza con gra¬ 
vi danni per tutto il sistema». 

Beh, non è un posizione 
unanimamente condivisa. 
Torniamo a prima. Tu pensi 
davvero, come Berlusconi, che la 
sinistra sia un pericolo per la 
democrazia? Tu che la sinistra la 
conosci bene? 

«Proprio perché la conosco ho pau¬ 
ra di certe enfasi di massa, che ogni 
tanto nascono come dei soffioni 
nella sinistra, ho paura del "com¬ 
plesso di superiorità morale", delle 
delegittimazioni, delle campagne 
morali sulle persone e sui gruppi. 
Le ho subite anche io...». 

Ti riferisci alle polemiche su 
Ruini? 

«Se qualcuno a un convegno grida 
una cosa, quella non è una interru¬ 
zione. Se invece si organizzano 50 
persone, con gli striscioni, che fan¬ 
no chiasso impediscono di parlare, 
questa è un'interruzione. Mi stupi¬ 
sce che Cossiga e De Michelis ab¬ 
biano fatto intendere che in politica 
sia "normale" essere interrotti». 

Ma Cossiga ha anche detto: se 
Ruini frequenta i luoghi della 
politica come la Fondazione 
Liberal..., rispondi un po'? 

«In nessun posto è lecito impedire 
la manifestazione del pensiero al¬ 
trui. Comunque la Fondazione Li¬ 
beral non è un luogo politico. Se la 
Fondazione ItalianiEuropei gli 
avesse dato un premio credo che 
Ruini lo avrebbe accettato volentie¬ 
ri». 

Ma tu sei anche un esponente di 
Forza Italia... 

«In ogni caso la Fondazione non è 
un circolo di partito». 

Vuoi negare che ora Ruini abbia 
un ruolo politico? 

«La chiesa è un'agenzia morale as¬ 
sai significativa, la politica ha il do¬ 
vere di ascoltarne la voce». 

Vedi che anche tu indichi un 
predominio della Chiesa? 

«Non si tratta di predominio. In una 
società aperta c’è il sindacato, la co¬ 
munità scientifica, associazioni am¬ 
bientaliste e gruppi di opinione. Ma 
anche la Chiesa». 

Ma dai, metti sullo stesso piano 
la chiesa e il sindacato? 

«Dal punto di vista morale no. Ma 
nella logica di una società aperta 
tutte le voci hanno diritto di contri¬ 
buire a formare letica pubblica». 
Ma per favore... L'ingerenza è 
direttamente proporzionale al 
peso che ha la chiesa sulla 
società. L'ingerenza della chiesa 
sullo Stato ha una storia lunga. 
«Messa così è solo una questione 
psicologica. Dobbiamo superare la 
sindrome di Porta Pia, anche per¬ 
ché, credenti o non credenti, siamo 
tutti di fronte agli stessi problemi». 
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Dal processo «Spartacus» 
un duro colpo ai Casalesi: 
carcere a vita per Francesco 
Schiavone e altri due capi 


IN ITALIA 


venerdì 30 settembre 2005 

Un clan che fattura 5 miliardi 
investe i proventi della droga 
nell’edilizia e fa eleggere 
un «suo candidato» alle elezioni 


La camorra ordina: «Quel parlamentare va ucciso» 

Dopo gli ergastoli ai boss casertani, la Cupola reagisce e «condanna a morte» un pentito, 
alcuni magistrati e Lorenzo Diana, deputato Ds membro della Commissione Antimafia 


U di Enrico Fierro 

LA CAMORRA vuole uccidere un pentito, al¬ 
cuni magistrati e un deputato dell’Antimafia. 
Lo dicono a chiare lettere i picciotti che hanno 
saltato il fosso e che ora collaborano con la 



Un omicidio di camorra a Napoli 


giustizia, lo sottoscri¬ 
vono i magistrati del¬ 
la Direzione antimafia 
di Napoli in una loro 

allarmante relazione riservata in¬ 
viata al Parlamento. A far scattare i 
piani di vendetta dei boss il proces¬ 
so «Spartacus» concluso poche set¬ 
timane fa. Sette anni, 626 udienze, 
11 giorni di camera di consiglio, 
55 minuti per leggere la sentenza e 
assestare un duro colpo alla camor¬ 
ra più pericolosa, quella casertana 
del clan dei «Casalesi» di France¬ 
sco Schiavone, detto Sondo kart. 
Ergastolo per lui, per il fratello 
Walter, per Francesco Bidognetti 
(dedotto ’e mezzanotte). Condan¬ 
ne pesanti per affiliati, soldati e 
picciotti. Carcere a vita anche per 
Michele Zagaria e Antonio Iovine, 
gli altri due reggenti del clan anco¬ 
ra latitanti da oltre dieci anni. 

Parla Luigi Diana, per oltre dieci 
armi membro influente della Cupo¬ 
la, oggi tra le gole profonde che 
hanno permesso ai magistrati della 
Dda di Napoli di ricostruire struttu¬ 
ra, organigrammi e vertici dei «ca¬ 
salesi». I boss, ha spiegato, voglio¬ 
no vendicarsi contro tutte quelle 
persone che hanno consentito che 
il processo fosse messo in piedi e 
arrivasse alla conclusione. I pentiti 
e i loro familiari, gli investigatori, i 
magistrati della Dda come Federi¬ 
co Cafiero De Raho (per dodici an¬ 
ni ha indagato sul clan e nel proces¬ 
so ha rappresentato la pubblica ac¬ 
cusa), i giudici della seconda Corte 
d’Assise Catello Marano e Lello 
Magi che ha letto la sentenza, e so¬ 


prattutto il loro nemico numero 
uno: Lorenzo Diana, deputato dei 
Ds eletto in provincia di Caserta e 
membro della Commissione anti¬ 
mafia. Non sono minacce a vuoto, 
perché - dice il pentito Dario De Si- 
mone - «la camorra non revoca 
mai le sue sentenze di morte. Al 
massimo le rinvia per motivi tecni¬ 
ci». L’allarme è serio ed è stato rac¬ 
colto dalla procura distrettuale di 
Napoli, in una relazione mandata 
alla Commissione parlamentare 
antimafia il 14 settembre. «Le fon¬ 
ti infoinvestigative e le dichiara¬ 
zioni rese dal Diana (collaborato¬ 
re, ndr) indicano nella conclusione 
del dibattimento il momento in cui 
potrebbero essere effettuate ven¬ 
dette e ritorsioni contro parenti di 
collaboratori di giustizia e contro 
magistrati, uomini delie istituzioni 
e delle forze dell’ordine impegnati 
nella lotta alla camorra». 

Al pentito Luigi Diana la camorra 
ha già ammazzato uno zio lo scor¬ 
so 26 aprile. Cesare Di Donato era 
un commerciante di 72 anni di Ca¬ 
sal Di Principe, lo hanno ammaz¬ 
zato nel giorno del suo complean¬ 
no con una raffica di colpi calibro 
nove. Solo pochi giorni prima il ni¬ 
pote aveva deciso di collaborare 
con la giustizia. I «casalesi» non 
perdonano. Attorno al pentito il 
clan fa terra bruciata costringendo 
la moglie a dissociarsi pubblica¬ 
mente dalle scelte «infami» del 
marito. Non si contano le minacce 
al deputato dei Ds Lorenzo Diana. 
Sono sette i collaboratori che han¬ 
no raccontato di piani per eliminar¬ 
lo. «I mie guai - ha sempre sostenu¬ 
to Sandokan - nascono dall’accani¬ 
mento dell'onorevole Diana». Il 25 
luglio scorso, intervenendo in vi¬ 


deoconferenza ad una udienza del 
processo, il boss ha denunciato il 
«clima pregiudizievole» che stava 
condizionando il processo. «Qui 
c’è un complotto politico voluto 
dall’onorevole Diana, che ha fatto 
contro di me una campagna di 
stampa, e costruito da quei pm che 
manovrano i pentiti e che non 
smettono di andare nelle scuole a 
plagiare i bambini». Sandokan è ri¬ 
stretto nel penitenziario di massi¬ 
ma sicurezza di Viterbo e sottopo¬ 
sto al regime di 41 bis (il carcere 
duro). Miracolosamente, però, rie¬ 
sce a pronunciare proclami e a scri¬ 
vere lunghe lettere ai giornali. 
L’ultima il 21 settembre. Una pagi¬ 
na intera vergata a stampatello e in¬ 
viata alla Gazzetta di Caserta. Il 
giornale la «spara» in prima. Il 
boss manda tre messaggi. Uno al 
clan, per respingere le allusioni sul 
pentimento del suo uomo più fida¬ 
to, Francesco Bidognetti. « dedot¬ 


to non mi ha mai venduto, Io pseu¬ 
dopentito Diana dice solo infami¬ 
tà». Uno di avvertimento ai pochi 
giornali che hanno osato scrivere 
del clan: «Le bugie non si dicono». 
L'ultimo al pentito Diana. «La vita 
ti chiede sempre ciò che sei capace 
di affrontare. A questi cosiddetti 
pentiti, la vita gli ha chiesto di af¬ 
frontare il fango come i porci». Pa¬ 
role dure. Linguaggio da boss che 
sa di avere ancora il controllo del 
suo potentissimo clan. Segnali di 
potenza e di morte scandalosamen¬ 
te usciti da un carcere di massima 
sicurezza con il visto della censu¬ 
ra. 

Ma Sandokan è un uomo potente. 
Lo arrestarono P11 luglio del 1988 
a Casal Di Principe, nel suo regno, 
in un bunker sotterraneo. Da allora 
non ha mai perso il controllo dei 
«casalesi». La camorra che si fa 
mafia. Nel documento riservato in¬ 
viato alla Commissione antimafia, 


i magistrati parlano della «prepon¬ 
derante influenza di Schiavone 
(Sandokan )», della sua «rilevante 
caratura criminale di tipo mafio¬ 
so» e della possibilità che il boss 
ha di «contare ancora su un gruppo 
familistico criminale molto coeso, 
con numerosi affiliati utili sia per 
la gestione strategica delle attività 
illecite che per le azioni di fuoco». 
Il clan ha conquistato il controllo 
degli altri gruppi criminali della 
provincia di Caserta. «Mutuando 
una terminologia della organizza¬ 
zione degli stati - scrivono i magi¬ 
strati della Dda napoletana - si può 
affermare che essi (le altre cosche 
di camorra, ndr ) formano col clan 
dei casalesi una sorta di struttura 
confederale nella quale la direzio¬ 
ne dell’alleanza spetta al clan ege¬ 
mone, che ha potere decisorio so¬ 
prattutto per la gestione dei grossi 
appalti e delle più significative 
operazioni illecite da attuare». Gli 


interessi e la potenza finanziaria 
dei «casalesi» sono immensi. Se¬ 
condo gli investigatori, il fatturato 
del clan ammonterebbe a 5 miliar¬ 
di di euro, a 30 quello gestito dal¬ 
l’intera confederazione dei gruppi 
criminali della provincia di Caser¬ 
ta. Una holding finanziaria che 
reinveste i proventi della droga 
(importata soprattutto dall’Alba¬ 
nia) in attività lecite: alberghi, 
aziende nel nord Italia e all’estero 
(dalla Spagna alla Cina), fabbri¬ 
che. Antonio Iovine e Michele Za¬ 
garia sono la mente imprenditoria¬ 
le del clan. «I due - scrive l’Anti¬ 
mafia - si presentano col volto nuo¬ 
vo, moderato e imprenditoriale 
dell’organizzazione criminale. 
Con capacità di riciclare con estre¬ 
ma competenza e duttilità ingenti 
somme di danaro». Sono latitanti 
da anni, «protetti da un muro di 
omertà di certo non imposto dalla 
paura - scrivono i pm -, ma creato 


dai vincoli associativi che una rete 
sempre più numerosa di favoreg¬ 
giatori, autisti, vedette, portaordi¬ 
ni, guardaspalle, procacciatori di 
abitazioni, ecc, viene a stringere 
dietro laute ricompense con il 
clan». Non solo affari, i casalesi 
hanno rapporti strettissimi con la 
politica. «Recenti investigazioni - 
notano i magistrati - dimostrano il 
ritorno in grande stile della camor¬ 
ra casertana nel controllo del voto, 
soprattutto nella realtà dell’Agro 
Aversano». E ancora: «Nelle ulti¬ 
me elezioni provinciali un candida¬ 
to ha acquistato voti da un clan del¬ 
la zona pagandoli 50 euro cadauno 
e facendosi consegnare i certificati 
elettorali per controllare chi aveva 
votato». Infine: «Alle ultime ele¬ 
zioni regionali, elementi di spicco 
di un clan influente hanno organiz¬ 
zato riunioni elettorali a favore di 
un candidato risultato regolarmen¬ 
te eletto». 


Cera una volta la Tecnosistemi, ora c’è una fabbrica fantasma 

105 lavoratori vivono nello stabilimento occupato vicino Palermo: da due anni senza stipendio, da tre mesi niente cassa integrazione 



Operai nella fabbrica Tecnosistemi di Carini 


ORMAI È DA UN MESE 

che occupano la loro fabbri¬ 
ca-museo. Ci dormono den¬ 
tro, anche se, volendo, la 
notte potrebbero tornare fra 
le mura di casa. Da tre mesi 

non percepiscono stipendio. Tirano 
a campare grazie al sostegno delle 
famiglie. I guardiani del museo so¬ 
no i 105 dimenticati dello stabili¬ 
mento della Tecnosistemi di Cari¬ 
ni, a trenta chilometri da Palermo, 
fabbrica specializzata da sempre 
nella progettazione e realizzazione 
di apparati per l'energia indispensa¬ 
bile a Telecom e a tutte le altre 
aziende della telefonia. 1105 guar¬ 
diani del museo, se vogliono, pos¬ 
sono ancora oggi andare a mensa, 
perché - sulla carta- non è cambiato 
nulla. C'è la mensa e, all'ingresso, il 
servizio-sicurezza che regola gli ac¬ 
cessi. Né Kafka ne Gogol sarebbe¬ 
ro riusciti a immaginare lavoratori 
che vanno a mensa nella fabbrica 
che non c'è e i vigilantes che vigila¬ 
no su portelloni metallici e blindati 
che si spalancano sul nulla. 

Cos'è la Tecnosistemi? Neanche 
questo è stato facile capire. Anche 
perché, prima, dovremmo sapere se 
questa Tecnosistemi esiste vera¬ 
mente. Vi stiamo raccontando la 
storia di un pozzo nero, un piccolo 


grande polo industriale che imputri¬ 
disce nel silenzio e nel disinteresse 
generali. Un gioco di bussolotti, 
scatole cinesi, scatole vuote, al qua¬ 
le sovrintende, con l'abilità di un di¬ 
sinvolto croupier, il governatore di 
Sicilia TotòCuffaro. 

Qualche data, qualche cifra. L'inse¬ 
diamento risale esattamente a 30 
anni fa, al 1975, quando l'Italtel, 
che già era insediata da quasi 30 an¬ 
ni nella borgata palermitana della 
“Guadagna”, decide di aprire anche 
a Carini. Per anni la fabbrica rap¬ 
presentò uno dei “fiori all'occhiel¬ 
lo” deH'omonimo complesso indu¬ 
striale su scala nazionale: sino a 
1500 i lavoratori impiegati. Di que¬ 
sti, hanno sempre fatto parte gli 
odierni dipendenti del “museo del 
lavoro”. Farli parlare non è stato fa¬ 
cile. Con il passare del tempo e del¬ 
le promesse che non si realizzavano 
mai, sono diventati quasi afasici. 
Esprimono rassegnazione, ancor 
prima che rabbia. D'altra parte noi, 
più che lo sfogo corale su lavoro 
che non c'è più, abbiamo cercato di 
ricostruire gli anelli di un catena 
emblematica e perversa. 

Marcello Di Maria, 42 anni, al ter¬ 
mine di silenzi imbarazzati, è desi¬ 
gnato a parlare a nome di tutti: «La 
partenza reale del sito produttivo 
non c'è mai stata. Avrebbero dovu¬ 
to garantire l'occupazione per 145 
lavoratori, ma già nel marzo 2002, 
80 erano in cassa integrazione men¬ 


tre 50 venivano dichiarati 
“esuberi”. Intanto, i rimanenti 15 
furono messi in carico a un'altra so¬ 
cietà della Teconosistemi». Parten¬ 
za dal classico piede sbagliato: «I 
nuovi proprietari ci dissero che una 
mega commessa brasiliana, legata 
all'ipotesi del rifacimento delle li¬ 
nee telefoniche in Brasile, era anda¬ 
ta perduta. Iniziò il lungo stillicidio 
della cassa integrazione e il susse¬ 
guirsi di incontri con le istituzioni 
locali con le promesse che si fanno 
in casi del genere. Poi malgrado gli 
accordi per agganciarsi agli ammor¬ 
tizzatori sociali e alla pensione, la 
sopravvenuta beffa del crack finan¬ 
ziario della Tecnosistemi blocca la 
speranza di chi, avendo superato i 
trentacinque anni di lavoro, tocca¬ 
va ormai con mano una pensione 
che non fosse di fame». 


Cos'è esattamente la “Spa Tecnosi¬ 
stemi”? Una holding: galassia di sei 
società, alle quali facevano capo ol¬ 
tre 30 aziende tutte acquisite dal 
mercato delle cessioni di rami 
d'azienda tanto di moda nella secon¬ 
da metà degli anni 90. «Noi erava¬ 
mo una di quelle - prosegue Di Ma¬ 
ria - Che fine hanno fatto le sei so¬ 
cietà? Tutte vendute singolarmente 
nel resto d'Italia, e tutte in ammini¬ 
strazione straordinaria. I dati ci di¬ 
cono che il disastro è generalizzato: 
su 1800 lavoratori ne restano impie¬ 
gati meno di 400. Tornando a noi. 
Dopo due anni di amministrazione 
straordinaria, l'unica offerta di ac¬ 
quisto è pervenuta da un imprendi¬ 
tore barese che fa capo alla Sme im¬ 
pianti, società che lavora nell'im¬ 
piantistica industriale, nota per es¬ 
sersi aggiudicata appalti con gli ae¬ 


roporti, con le ferrovie e l'Enel. La 
Sme ha lanciato un'offerta d'acqui¬ 
sto, ma limitata a 22 ricercatori e 
tecnici, rimandando l'assunzione 
degli altri a quote di fatturato ipote¬ 
tiche. Fatto sta che, al momento di 
presentarsi dal notaio per la firma 
dell'accordo, la SME ha brillato per 
la sua assenza. Ora la domanda con¬ 
clusiva è: era stato tutto congegnato 
per ottenere la liquidazione anziché 
il fallimento o c'è una trattativa e le 
istituzioni non danno abbastanza 
garanzie all'imprenditore perché la 
trattativa vada avanti?». 

E poi il pallino è passato al croupier 
Cuffaro, più volte chiamato in cau¬ 
sa. «Ci ha raccontato tante di quelle 
cose che non è possibile riferirle tut¬ 
te» conclude Di Maria. Ma la sua ri¬ 
cetta, rendere appetibile l'azienda 
per poi rivenderla, ha dato il risulta¬ 


to negativo dell'offerta Sme. 

Visito i cinquemila metri quadrati 
del museo dove il tempo del lavoro 
si è fermato. Sono insieme a Italo 
Tripi, eletto segretario della CGIL 
siciliana che ha appena assunto di 
fronte ai lavoratori l'impegno di 
coinvolgere anche gli altri due sin¬ 
dacati in ima battaglia che si presen¬ 
ta difficilissima. Sui tavoli da lavo¬ 
ro schede elettroniche e carpente¬ 
rie, persino i cacciaviti del giorno in 
cui la fabbrica chiuse, come in un 
fermo immagine che ibernò tutto. 
Ignazio Marino, bella figura di an¬ 
ziano capo operaio che si autodefi¬ 
nisce «vecchio lupo di battaglie sin¬ 
dacali», rende noto che la magistra¬ 
tura palermitana da anni è stata in¬ 
vestita dalle denunce dei lavoratori; 
ma che il tempo passa e non succe¬ 
de nulla, anche perché l'Italtel ha 
iniziato una battaglia legale per spo¬ 
stare la competenza al Foro di Mila¬ 
no. Spiega Marino: «L'operazione 
di compravendita ha tutto il sapore 
di essere stata una truffa bella e buo¬ 
na. Malgrado è qui che si sia consu¬ 
mato il delitto, noi dovremmo anda¬ 
re a Milano a spese nostre. Io da so¬ 
lo ho 79 testimoni, mi dica come 
faccio a portarli a Milano... ». 
Interviene Francesca Drago: «Non 
abbiamo stipendio da due anni, da 
tre mesi neanche la cassa integra¬ 
zione. Occupiamo dal 30 agosto. 
Ormai siamo troppo grandi d’età 
per riuscire a trovare un altro lavo¬ 
ro». Voci femminili: «La Regione 
avrebbe dovuto risolvere questa si¬ 


tuazione da tempo. Invece non ci ri¬ 
ceve, ci lascia in asso.Il fatto stesso 
che a una riunione di un paio di 
giorni fa che si teneva a Roma, un 
tavolo importante, la Regione non 
si presentata, fa capire in che mani 
siamo... ». Francesca Drago raccon¬ 
ta che Ballarò inviò una troupe: 
«Ma la sera in cui doveva mandare 
in onda il servizio, invitarono Cuf¬ 
faro e il servizio non si vide mai. 
Forse perché c'era Cuffaro?». 

Pino Martinez, è una figura simbo¬ 
lo di questa vertenza. Era il braccio 
destro di don Pino Puglisi, ora Mar¬ 
tinez ha deciso che questa è la sua 
nuova frontiera. Ascoltiamolo: 
«Nell'ultimo mese abbiamo intensi¬ 
ficato le nostre forme di lotta, in 
maniera più estrema. Cinque di noi 
hanno fatto anche uno sciopero del¬ 
la fame che è durato dieci giorni. 
Sono dovuto ricorrere alle cure dei 
medici che hanno constatato quan¬ 
to fosse vero il mio sciopero della 
fame. Proprio per cercare di stare 
male e di rendere credibile il mio 
gesto, negli ultimi tempi ho addirit¬ 
tura rinunciato a prendere i succhi 
di frutta e ho bevuto meno acqua. 
Volevo stare male, dovevo stare 
male: era il segnale che intendevo 
lanciare. Ma neanche così è succes¬ 
so nulla di significativo». Amelia 
Barca conclude: «Chiediamo al sin¬ 
dacato tutto, senza distinzioni, di 
starci accanto e di essere incisivo. 
Da soli non andiamo da nessuna 
parte... ». Che ne sarà di loro? 

saverio. lodato@virgilio. it 

































IN ITALIA 


12 l’Unità 

venerdì 30 settembre 2005 


«Recuperarle alla società, altro che galera...» 

Livia Turco: «Invece di arrestare le prostitute, il governo applichi le leggi per salvarle dalla schiavitù» 


U di Rinalda Carati 

«IN GENERE NON SI VA NEI POSTI, voi de 

l’Unità ci siete stati e avete constatato che 
purtroppo la realtà è addirittura superiore alle 
cifre: il dato caratteristico del fenomeno della 


«Intemet favorisce 
la baby-prostitimone» 

La dottoressa Mian: no alle immagini 
con allusioni sessuali legate ai bimbi 


«Due milioni di bimbi nell’industria del sesso» 

La denuncia di Unicef. Nei paesi più avanzati in aumento il numero delle famiglie povere 


prostituzione è l’ab¬ 
bassamento di età. In- 
somma, avete una 
conferma sul campo, 

utile - dice Livia Turco, responsa¬ 
bile Welfare dei Ds - e avete visto 
quanto sia faticoso il processo di 
recupero e di reintegrazione». 

E c’è chi crede di risolvere il 
problema introducendo il 
carcere per «chi esercita la 
prostituzione in luogo 
pubblico. 

«Una scelta assurda, esattamente 
Tinverso di quello che si deve fare. 
Lo sa che cosa mi preoccupa della 
politica del governo? La riduzione 
dei finanziamenti, lo avete scritto 
voi raccogliendo le testimonianze 
degli enti locali che onnai fanno da 
soli. Gli interventi assolutamente 
frammentati sul territorio. Poi il go¬ 
verno deve raccordare l’articolo 18 
della legge sulla immigrazione con 
il fondo contenuto nella legge sulla 
tratta, che potenzia gli interventi a 
sostegno delle vittime. Si deve par¬ 
tire dall’offri re loro la prestazione 
sanitaria minima per ricostruire una 
fiducia che porti queste ragazze ad 
uscirne fuori. Questa è la ratio: un 
grande lavoro per “agganciarle” e 
costruire fiducia. Concedere loro il 
permesso di soggiorno non utiliz¬ 
zando soltanto la via giudiziale cioè 
della denuncia, perché in poche lo 
faranno, ma utilizzando la grande 
opportunità dell’articolo 18: la vo¬ 
lontà di uscire dalla prostituzione 
accettando un percorso di reinseri¬ 
mento sociale, affidandosi alla co¬ 
munità. E poi una piena reintegra¬ 
zione sociale: sostegno psicologi¬ 
co, inserimento lavorativo. Altro 
che sbatterle in carcere... ». 

Come pensa di intervenire? 
«Sto preparando un’interpellanza 
al ministro degli Interni e a quello 
per le pari opportunità. Al primo 
punto porrò l’accento sul fatto che 
così l’art. 18 rischia di essere asso¬ 
lutamente vanificato dalla gestione 
della Bossi-Fini che prevede retate 
ed espulsioni collettive e non lavo¬ 
ro di recupero. Poi non ci può esse¬ 
re una reticenza così forte nel rico¬ 
noscere e consegnare i permessi di 
soggiorno per protezione sociale». 
Ma i percorsi di recupero sono 
spesso difficili... 

«Qui non stiamo parlando di un po’ 
d’assistenza in attesa che le ragazze 
siano espulse e tornino nel loro pae¬ 
se. Quello che va fatto è lavoro di 
strada, inserimento nelle comunità 
o nei servizi sociali perché riacqui¬ 
stino fiducia e diventino autonome, 
e reinserimento sociale, quindi an¬ 
che lavorativo. Ed è esattamente 
ciò che non viene fatto. E un lavoro 
che esige finanziamenti adeguati e 
una rete di servizi che funziona, 
non è un lavoro di emergenza. La 


lotta alla tratta deve essere inserita 
nella rete integrata dei servizi: que¬ 
sto lo dico anche come suggerimen¬ 
to alle nostre amministrazioni loca¬ 
li. Certo, questi poveri amministra¬ 
tori locali che si vedono le mannaie 
... non soltanto tagliati i soldi sulla 
tratta, ma sui servizi sociali... Ma ai 
sindaci dico anche, di fronte alla as¬ 
senza totale del governo, diano il 
buon esempio lanciando una gran¬ 
de campagna di educazione civica. 
Immaginate i manifesti nelle stra¬ 
de: “sono schiave non prostitute, 
potrebbe essere tua figlia tua sorel¬ 
la tua amica”». 

Non sarebbe utile anche un 
tavolo permanente sul 
problema? 

«Teoricamente dovrebbe esserci 
presso la presidenza del consiglio, 
le leggi lo prevedono; ribadisco la 
richiesta che i ministri degli Interni 
e delle pari opportunità portino il 
problema alla conferenza Stato-Re¬ 
gioni. Noi faremo un grande incon¬ 
tro con le associazioni, gli ammini¬ 
stratori locali e anche con personali¬ 
tà della politica e della cultura. Ma 
intanto c’è bisogno di risposte da 
parte del governo e va bloccata 
l’oscena legge Prestigiacomo-Bos- 
si sulla prostituzione (quella che 
proibisce il lavoro sulle strade). Gli 
strumenti noi li avevamo costruiti, 
vengano ora utilizzati nel modo do¬ 
vuto e adeguato». 

Una ragazza da noi sentita ci 
ha detto: «In fondo non mi 

hanno trattato male.Era 

ancora grata al suo 
“protettore”... 

«Paradossalmente, è difficile reci¬ 
dere il rapporto di schiavitù: la per¬ 
sona che ti ha schiavizzato a volte è 
la stessa che ti aveva dato la speran¬ 
za, magari era partito con te dal Pae¬ 
se per lasciare la miseria, aveva 
condiviso l’illusione di un mondo 
migliore. Non c’è soltanto il ricatto 
brutale, c’è anche un ricatto psico¬ 
logico perché c’è stata quasi la 
“condivisione” di un’avventura. 
Poi è inutile che ci nascondiamo il 
fatto che tante volte la durezza della 
prostituzione viene vissuta come il 
male minore per ottenere un po’ di 
soldi e tornare nel proprio paese. 
L’altro aspetto è il recupero dell’au- 
tostima, tanto più per le adolescen¬ 
ti, cioè la possibilità di non conce¬ 
pirsi più come strumento». 

È il primo punto del lavoro che 
dobbiamo fare, riuscire a 
capire? 

«Non c’è dubbio: e dimostra quan¬ 
to sia importante avere nei servizi 
mediatori culturali, e quanto sia im¬ 
portante avere rapporti di partena- 
riato con i paesi di origine. Il pro¬ 
blema va affrontato strutturalmen¬ 
te, introducendo, insisto su questo, 
negli accordi bilaterali il punto ob¬ 
bligato della lotta alla schiavitù e al 
traffico di donne e bambini, con tut¬ 
to ciò che ne consegue in termini di 
cooperazione bilaterale». 


M inviata a Perugia 

I NUMERI DELLA VER¬ 
GOGNA Secondo il rappor¬ 
to Unicef 2005 i bambini nel 
mondo sono oltre 2,2 miliar¬ 
di. Più di un miliardo vive in 
condizioni di povertà. Nel 

2003 ne sono morti 10,6 milioni. La 
percentuale di decessi infantili tra i 
3,6 milioni di persone uccise in 
guerra a partire dal 1990 è del 45%. 
In Belgio i bambini sono 2 milioni. 
E sono due milioni anche i bambini 
(per la maggioranza bambine) sfrut¬ 
tati a livello mondiale nell’indu- 
stria del sesso. I bambini che cado¬ 
no ogni anno preda del traffico di 


minori sono 1,2 milioni. E attenzio¬ 
ne, la povertà non è circoscritta ai 
paesi in via di sviluppo: in 11 delle 
15 nazioni industrializzate per cui 
si hanno dati comparabili, la per¬ 
centuale di bambini che vivono in 
famiglie a basso reddito è, nell’ulti¬ 
mo decennio, aumentata. E da que¬ 
sto spaventoso serbatoio di degrado 
che nella grande maggioranza dei 
casi vengono gli esseri umani che 
poi ritroviamo «a disposizione» sui 
marciapiedi. All’intemo di questo 
gigantesco comparto di sofferenza 
umana, ce n’è poi uno ben più parti¬ 
colare, quello dei maltrattamenti 
sui minori. In questo campo, l’Italia 
si colloca grosso modo nella media 
mondiale: il fenomeno riguarda cir¬ 
ca 5 bambini ogni mille. E possibile 
che esista una qualche forma di col- 
legamento anche tra il fenomeno 


II fermo di una prostituta 


dei maltrattamenti sui minori e il fe¬ 
nomeno della richiesta di bambini e 
adolescenti come fornitori di presta¬ 
zioni sessuali? Quella caduta di sen¬ 
so del limite di cui si è parlato su 
queste pagine, quel grande disordi¬ 
ne che fa sembrare possibile ogni 
cosa, quel bisogno di individuare al¬ 
tri -altri che possano essere percepi¬ 
ti come deboli, così deboli da non 
potersi difendere- passa anche per 
questa strada? E impossibile rispon¬ 
dere in questi tennini, spiega Carla 
Berardi, pediatra, che a Perugia ha 
attivato un complesso lavoro di for¬ 
mazione per aiutare tutti quelli che 
possono trovarcisi in contatto, dalle 
scuole alle forze dell’ordine ai me¬ 
dici, a riconoscere i «sintomi» che 
possono indicare che ci si trova in 
presenza di una delle tante fonne di 
abuso sui bambini. Mostra le diapo- 


LA PROFESSORESSA Marcel- 
lina Mianè Direttore dell’ Undergrci- 
duate Medicai Education dell'Ho- 
spital for Sick Children University 
of Toronto e Presidente dell' 
ISPCAN, l’Associazione Intemazio¬ 
nale per la prevenzione dell'Abuso 
all'Infanzia. 

A lei chiediamo se è possibile avere 
una conferma riguardo l’aumento 
dei casi di minorenni obbligate a 
prostituirsi, come è stata rilevata 
empiricamente dagli operatori di 
strada nel nostro paese. «E un feno¬ 
meno diffuso in ogni parte del mon¬ 
do -spiega la professoressa- ma i da¬ 
ti non sono robusti». E difficile dire 
se ci sia un aumento o una diminu¬ 
zione ma è fondamentale, per poter¬ 
lo combattere, sapere che il proble¬ 
ma esiste. Ovunque. E con aspetti 
che ci portano nella dimensione del 
puro orrore. Quando la Mian spiega 
di quello che definisce «un mito»: 
l’assurda credenza secondo cui un 
rapporto sessuale con una creatura 
vergine garantirebbe la guarigione 
dall’Aids. «Per questo motivo or¬ 
mai nel mondo avvengono anche, e 
aumentano, gli stupri sui lattanti», 
dice. Non ci sono parole. 

Tornando alle cifre, la Mian segnala 
che potrebbe trattarsi di un caso affi¬ 
ne a quello che si verificò, alcuni de¬ 
cenni or sono, in merito al fenome¬ 
no della violenza sessuale sulle don¬ 
ne: una sorta di presa di coscienza. 
Dai dati, allora, poteva apparire che 
le violenze si stessero diffondendo: 
non era così. «Se ne parla di più, è 
un fenomeno che emerge». Ci sono 


sitive, utilizzate nei corsi di forma¬ 
zione: alcune sono terribili, impos¬ 
sibile (e sbagliato) raccontarle. Ma 
una sembra quasi un aneddoto, che 
vale la pena di tenersi a mente. La 
prima legge contro la crudeltà ver¬ 
so gli animali è del 1822 in Inghil¬ 
terra. Il primo intervento legale per 
la protezione di un minore (una 
bimba di 9 anni percossa dalla ma¬ 
trigna) è del 1874 a New York, sul¬ 
la base del principio che il cucciolo 
umano è tutelabile quanto il cuccio¬ 
lo di animale. Come dire: ad alcuni 
può apparire scontato e «naturale», 
invece è straordinariamente lieve lo 
strato di «vernice di civiltà» che tu¬ 
tela i piccoli. 

Si pensava una volta che l’abuso 
sui minori potesse essere ricollega¬ 
to a ragioni sociali. «Ci sono... -ri¬ 
sponde Berardi- nelle famiglie mul- 


molte cause comimque che lo favo¬ 
riscono. La Mian ne segnala due: 
«La globalizzazione offre maggiori 
possibilità». Anche per i flussi di 
popolazioni che si spostano e per la 
miseria di molte famiglie: che non 
trovano altra via di guadagno che 
non sia quella di mettere i propri fi¬ 
gli «a disposizione». Di chiunque. E 
poi, questa volta dalla parte di chi 
«compera» c’è Internet: «Con la 
possibilità di vedere immagini, di 
essere tentati a considerare normale 
avere impulsi sessuali nei confronti 
dei bambini». Insomma: non sono 
«solo» i pedofili ad avvalersi di que¬ 
sto tipo di prestazioni sessuali? «No 
certo, anche, ma non solo». Poi ci 
sono le condizioni generali di que¬ 
sto nostro mondo: «Dalla seconda 
guerra mondiale le cose sono cam¬ 
biate: prima a portare il maggiore 
peso delle conseguenze della guerra 
erano gli adulti, i soldati. Da allora, 
sono sempre di più le donne e i bam¬ 
bini a subirne la violenza». Insom- 
ma «se gli adulti soffrono, ancora di 
più soffrono i minori», commenta la 
professoressa. 

Cosa fare dunque per combattere il 
fenomeno della sfruttamento ses¬ 
suale dei minori? Intanto aiutare le 
famiglie, promuovere la pace. «Ma 
anche voi dell’informazione potete 
fare qualcosa di importante: segna¬ 
lare tutte quelle immagini -per 
esempio nella pubblicità- nelle qua¬ 
li vi è una magari non esplicita allu¬ 
sione alla sessualità legata a bambi¬ 
ni, a ragazzini, queste cose non van¬ 
no accettate come “normali”», r. c. 


tiproblematiche, anche dove arriva¬ 
no i servizi di assistenza, i bambini 
sono gli ultimi a essere visti, e spes¬ 
so tra coloro che soffrono di più, 
proprio perché non sono in grado, a 
differenza degli adulti, di chiedere 
aiuto... ». Ma è un «mostro» chi 
maltratta un bambino, chi approfit¬ 
ta di una bambina? «No -conclude 
la pediatra- E proprio questa l’idea 
da combattere. Spesso non soppor¬ 
tiamo nemmeno il pensiero che pos¬ 
sano accadere cose di questo gene¬ 
re. Così, alla fine, preferiamo non 
vedere. Ma quelle di cui stiamo par¬ 
lando sono soltanto povere perso¬ 
ne, che hanno un gran bisogno di es¬ 
sere aiutate. Per aiutarle, bisogna 
vederle, così come bisogna impara¬ 
re a vedere i bambini che soffrono. 
Sarà una lunga strada ma possiamo 
imparare a percorrerla». r.c. 



Chiara Acciarini, Daria Bonfiet- 
ti, Nuccio lovene, Aleandro 
Longhi, Antonio Pizzicato, par¬ 
tecipano con affetto al grande 
dolore di Fabio per la scompar¬ 
sa del padre 


NOLANO MUSSI 


Barbara Pollastrini e il Coordi¬ 
namento Femminile sono vici¬ 
ne con profondo affetto a Fa¬ 
bio e Luana per la scomparsa 
del carissimo papà 


NOLANO MUSSI 

e si stringono al loro dolore. 

Pietro Folena e Andrea Catio¬ 
ne partecipano al dolore di Fa¬ 
bio per la scomparsa di 


NOLANO MUSSI 

La Segreteria Nazionale della 
Fisac/Cgil, le compagne e i 
compagni del direttivo naziona¬ 


le, le strutture territoriali e azien¬ 
dali della Fisac/Cgil partecipa¬ 
no con affetto al lutto del com¬ 
pagno Renato Zini e della sua 
famiglia per la scomparsa della 
mamma 


ADELE 

Ina e Michele Pistillo ricordano 
commossi l’amico e compa¬ 
gno 


LUIGI CONTE 

esempio di onestà politica ed 
intellettuale e di coerenza idea¬ 
le per l’emancipazione dei lavo¬ 
ratori, l’uguaglianza e la libertà. 

È mancato 


GIORGIO BINELLI 

i compagni della sezione Elio 
Sammarchi lo salutano e lo ri¬ 
cordano con tanto affetto. 
Milano, 30 settembre 2005 


Tutti i collaboratori della socie¬ 
tà Isi Italia Servizi Integrati si 
uniscono al dolore di Fabio e 
della famiglia per la scomparsa 
del padre 


GIORGIO BINELLI 

La famiglia annuncia il deces¬ 
so di 


RINA MARTINI 
ved. Baccetti 

Il funerale avrà luogo in forma 
civile domani 1 ottobre 2005 
alle ore 10.30 presso le Cappel¬ 
le del Commiato. 

Firenze, 30 settembre 2005 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 


_ 14.00-18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 ■ 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


Per la pubblicità su 

renila 


m 


fjihllk'-.inftir.s 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.soMassimod'AzeglioK 
ALESSANDRIA, via Cavour 58,Tel.0131.445552 
AOSTA, piazza Chanojx 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, «Da* 80, Tel, 0111,351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELU, viale Roma 5 Jet 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmigiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, ràdei Borgo 101/a,Tel. 051.4210955 
CAGL1AII, via Stano 14, Tel. 070.308308 
CASALE MONF.TO, via Corte d'AppellO 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montarti 33, Tel, 0984.72527 
CUNEO, c.so GioH21bis,Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Turcllia 9, Tel. 055.6821553 
GENOVA, via ] Annunzio 2/109, Te 
GOZZANO, via Cenino I^Td. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, «Trinttee 87,Tel, 0832,314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Menlana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., »la Diana 3, Tel. 0965.21478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel. 0522.368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, v a Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 


VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NEmOGIE-ADESIONI-ANNIVEmi TELEFONARE ALLVFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 11,50-18,50 Tel. 06.58.557,395 


Tariffe base Iva esclusa: 5,51 Euro a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura] 



12mesi 


6mesi 


{ 

{ 

{ 


7gg/Italia 

296 euro 

6gg/Italia 

254 euro 

7gg/estero 

574 euro 

Internet 

132 euro 

7gg/ltalia 

153 euro 

7 gg/estero 

344 euro 

6 gg/Italia 

131 euro 

Internet 

66 euro 

.1 mese 15 euro 

Internet 3 mesi 

i 40 euro 


promozione 

* valida fino al 
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Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 ■ 00153 ■ Roma 

Bonifico bancario sul CIC bancario n 22096 della BNL, Ag.Roma- 

Corso ABI 1005 ■ CAB 03240 ■ C3N U (dall’estero Cod. Switt:BNLNTRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta o per intemet. 


.' informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) ■ Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it. 
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«Sei una negra»: 

ragazzina 
con una svastica 

Biella, lei ha 13 anni, figlia di una marocchina 
e di un italiano. Aggredita mentre va a scuola 



di Tonino Cassarà /Torino 


AGGREDITA BRUTALMENTE da tre ra¬ 
gazzi che hanno più o meno la sua stessa età 
ma che si ritengono superiori in virtù del loro 
essere «puri italiani» dalla pelle bianca mentre 


lei italiana lo è solo a 
metà, è una meticcia, 
e per giunta con il co¬ 
lore da «negra», quin¬ 
di da sbattere via. Il branco ha tor¬ 
mentato la ragazzina per giorni, poi 
alle battute razziste, agli insulti sem¬ 
pre più pesanti è seguita la «lezio¬ 
ne»: una svastica incisa su un brac¬ 
cio. È successo davanti alla scuola 
media di Tollegno, un paese attacca¬ 
to alla ricca Biella, una città che le 
sue fortune le ha fatte anche con il la¬ 
voro di generazioni di immigrati 
giunti da ogni dove in questo lembo 
del Piemonte. La vittima è una ragaz¬ 
zina di tredici anni trasferitasi a Tol- 
lengo pochi mesi fa in seguito alla 
morte del padre, un italiano. In paese 
ora vive con la madre marocchina e 
due fratelli più piccoli. Per lei la 
scuola è un luogo importante dove 
va volentieri e dove si è perfettamen¬ 
te inserita. Da qualche giorno però è 
stata presa di mira dal branco e sono 
iniziati i tormenti culminate nell'ag¬ 
gressione di martedì mattina intorno 
alle 7.45, quando la giovane studen¬ 
tessa stava andando a scuola a piedi. 
Arrivata in classe la ragazzina non è 
riuscita a trattenere le lacrime, gli in¬ 
segnanti l'hanno convinta a racconta¬ 
re quel che le era successo e poi han¬ 
no chiamato la madre e la polizia mu¬ 
nicipale; per fortuna, secondo i medi¬ 
ci che la hanno visitata, l'incisione 
della svastica, fatta con una pietra sul 
braccio sinistro, non dovrebbe lascia¬ 
re segni. Non altrettanto facilmente 
però potranno rimarginarsi le ferite 
morali inferte dalla stupida violenza 
razzista. «Si tratta di un gravissimo 
atto di violenza nei confronti di una 
ragazza indifesa, della sua famiglia e 
di tutta la nostra comunità - dice Iq- 
blani Abdel, coordinatore Immigrati 
Cgil di Biella e membro della Comu¬ 
nità Marocchina - ma come immigra¬ 
ti crediamo che si tratti di un atto iso¬ 
lato e comunque si spera non legato 


ad un preciso disegno razziale. Certo 
- continua Iqblani - sappiamo di at¬ 
teggiamenti ostili nei confronti di 
membri della nostra comunità. Se 
poi però pensiamo alle parole di Pera 
e su quelle di molti altri politici di li¬ 
vello nazionale dicono sul meticcia- 
to...». 

Secondo Carlo Mini, ex insegnante 
della scuola di Tollegno e membro 
della segreteria regionale della Cgil 
scuola «l'aggressione è accaduta lì, 


Già individuati 
i tre aggressori 
Per gli investigatori 
si tratta di un episodio 
di bullismo da paese 


ma un fatto di questo genere si sareb¬ 
be potuto verificare ovunque visto il 
clima velenoso che si sta vivendo ne¬ 
gli ultimi anni. Da padre, più che da 
sindacalista, dico che parlare di un 
fatto così grave deve servire come 
stimolo ad interrogarci sulle cose 
che alcuni adulti diciamo, sulle con¬ 
seguenze che possono avere sui più 
giovani». Dello stesso avviso è an¬ 
che l'ex sindaco, il diessino Angelo 
Sacco che si è detto preoccupato per 
le decine di telecamere e giornalisti 
che hanno assediato il cortile della 
scuola e della casa della ragazza. Se¬ 
condo Sacco «tutta questa morbosa 
attenzione non giova certo alla bam¬ 
bina. Dobbiamo cercare di affronta¬ 
re il problema dandogli la giusta mi¬ 
sura e preoccupandoci di tutelare la 
ragazzina e la sua famiglia». 

Intanto nel pomeriggio i tre aggres¬ 
sori sarebbero già stati individuati e 
secondo gli investigatori l'inquietan¬ 
te vicenda sarebbe nata nel contesto 
di bullismo di paese e non avrebbe 
quindi i tratti del vero e proprio epi¬ 
sodio di razzismo. Ma dalla scuola 
della vittima si invita a non sottova¬ 
lutare l'episodio. I tre sarebbero ra¬ 
gazzi del posto, di età intorno ai quin¬ 
dici anni, incensurati, che ora rischia¬ 
no di dover rispondere dell'accusa di 
lesioni personali lievi e di ingiurie». 



Il cadavere di Sergio Tellini ucciso a Firenze Foto di Lorenzo Galassi/Ap 


IN PIENO GIORNO 

Firenze: 
esecuzione 
al semaforo 


I Sergio Tellini, 37 anni, incen¬ 
surato, era alla guida del furgone 
rosso della ditta di estintori per 
cui lavorava. Al semaforo di via 
di No voli (una delle arterie prin¬ 
cipali di entrata e uscita dalla cit¬ 
tà nella zona nord di Firenze) è 
stato affiancato da un maxi scoo¬ 
ter grigio e nero. In pieno giorno 
(erano circa le 13,45) Tellini è 
stato assassinato con almeno sei 
colpi di pistola calibro 9 esplosi 
da distanza ravvicinata. 

Una vera e propria esecuzione 
che si è consumata in un quartie¬ 
re già interessato negli scorsi me¬ 
si da episodi di criminalità (un re¬ 
golamento di conti a luglio, il ri¬ 
trovamento di un ordigno ine¬ 
sploso due settimane fa) anche se 
il prefetto, pur alzando il livello 
di sorveglianza in tutta la zona, 
ha escluso qualsiasi tipo di lega¬ 
me. Si cerca, così, un possibile 
movente nella vita privata del¬ 
l’uomo, separatosi nel 1999, e da 
allora trasferitosi ad abitare da so¬ 
lo non lontano dal luogo dove pè 
statp ucciso. Chi lo conosceva lo 
descrive come taciturno, appas¬ 
sionato soltanto di videogiochi, 
ma gli inquirenti vogliono capire 
esattamente se e quali fossero le 
sue attuali frequentazioni. 

Indizi importanti relativamente 
all’omicidio potrebbero invece 
venire dalle telecamere installate 
dal Comune poco distante e che, 
generalmente, vengono usate per 
controllare la viabilità (sempre 
molto caotica) della zona. Secon¬ 
do quanto trapelato sarebbe pos¬ 
sibile notare il furgone poco pri¬ 
ma dell’omicidio, seguito pro¬ 
prio da uno scooter guidato da un 
uomo con cappellino, casco nero 
e un giubbotto di jeans. f.san. 


ROMA 


Lei partorisce 
5 gemelli, lui 
perde il lavoro 


■ Salutare la nascita di cinque 
figli e insieme avere la notizia di 
aver perso il lavoro come operaio 
in una ditta tessile. Non dimenti¬ 
cherà questa giornata Isidoro Fu¬ 
cile, il neo-papà di 33 anni che 
proprio ieri ha saputo di essere 
stato messo in cassa integrazio¬ 
ne. Non la dimenticherà neanche 
la neo-mamma, Daniela Cercel- 
lo, 30 anni, che, nella divisione di 
ostetricia e ginecologia dell'ospe¬ 
dale San Pietro Fatebeneffatelli a 
Roma, dopo 32 settimane di gra¬ 
vidanza ha dato alla luce Pietro, 
Davide, Diego, Christian e Sara: 
pesano dai 720 ai 1.650 grammi e 
sono tutti e cinque in incubatrice; 
stanno bene, solo uno di loro ha 
avuto bisogno di assistenza venti- 
latoria. 

Il Comune di Roma si è subito 
mobilitato per questa famiglia 
mettendo a disposizione pappe, 
culle, pannolini, copertine e ciuc¬ 
ci. «La signora - ha sottolineato 
l'assessore alle Politiche sociali 
Raffaella Milano - dovrà contare 
sul nostro aiuto e sulla vicinanza 
della città per far sì che questo 
evento bello sia vissuto serena¬ 
mente». Anche il sindaco Walter 
Veltroni si è costantemente infor¬ 
mato, ha inviato un fascio di fiori 
alla mamma e ha espresso solida¬ 
rietà al neo papà per la perdita del 
lavoro. 

La coppia è di Pignataro Maggio¬ 
re, un paese di 8000 abitanti in 
provincia di Caserta. «Penso che 
avremo dei problemi con il Co¬ 
mune per la richiesta di sostegno 
finanziario», ha detto la neo 
mamma. E il fratello Bartolo ha 
spiegato: «Al momento non c’è 
un sindaco, da quattro mesi c’è 
un commissario prefettizio». 


Pitonica, da piazza Alim onda alla poltrona con An 

L’ex carabiniere che ha sparato a Carlo Giuliani al G8 sarà candidato per le comunali a Catanzaro 


M di Massimo Solarli 

SCIOLTE LE RISERVE A 

quanti si auguravano una 
smentita dopo le anticipa¬ 
zioni del Genoa legai Forum 

dei giorni scorsi, Mario Placanica, 
l’ex carabiniere che il 20 luglio del 
2001 uccise Carlo Giuliani a piaz¬ 
za Alimonda nel corso dei disordi¬ 
ni del G8 di Genoa, ha risposto dal¬ 
le colonne del Quotidiano della 
Calabria. Libero da ogni inchiesta 
giudiziaria dopo l’archiviazione 
della vicenda relativa all’uccisio¬ 
ne del giovane manifestante, infat¬ 
ti, Placanica sta preparando la sua 
personalissima “discesa in cam¬ 


po”. «Il mio caso è stato archiviato 
per cui ritengo di avere tutti i requi¬ 
siti per pensare a una candidatura 
politica». Ovviamente fra le fila di 
Alleanza Nazionale, il partito che 
maggiormente lo difese nei giorni 
successivi alla morte di Giuliani e 
per il quale l’ex militare ha già di¬ 
mostrato tutte le sue simpatie nei 
giorni scorsi, partecipando persino 
ad un incontro con l’ex ministro 
Gasparri. «Ho preso parte alla ma¬ 
nifestazione di An - ha spiegato 
Placanica - perché apprezzo l’im¬ 
pegno politico di questo partito. 
Dopo quello che è successo, la mia 
vita non è comunque finita, voglio 
viverla nel migliore dei modi, anzi 
sono intenzionato a dare un contri¬ 
buto alla società con tutti i mezzo 


che ho a disposizione». Ossia can¬ 
didandosi alle prossime comunali 
a Catanzaro nel partito di Gianfran¬ 
co Fini. «È una scelta personale 
quella di candidarmi alle prossime 
elezioni - ha spiegato l’ex carabi¬ 
niere che lo scorso aprile è stato 
posto in «congedo assoluto» per¬ 
ché «permanentemente non ido¬ 
neo al servizio militare» per infer¬ 
mità dipendente da «causa di servi¬ 
zio» - e non vedo il motivo per cui 
un mio eventuale impegno eletto¬ 
rale debba provocare polemiche 
dolorose e inutili. È tempo di smet¬ 
terla - ha concluso - di abbinare il 
nome di Placanica ai fatti del G8 
perché sono trascorsi quattro anni 
e su di me oggi non pende nessuna 
condanna e non è giusto che debba 


continuare a portare questo maci¬ 
gno. È ora di voltare pagina, per 
me e per tutti coloro che hanno sof¬ 
ferto come me in questa vicenda, e 
mi riferisco innanzitutto ai genito¬ 
ri di Carlo». E quanta sia la voglia 
di cambiare pagina, Placanica l’ha 
dimostrato tre giorni fa avvalendo¬ 
si della facoltà di non rispondere 
davanti al tribunale di Genova che 
doveva sentirlo come teste nel pro¬ 
cedimento a carico di 24 no global 
imputati di saccheggio e devasta¬ 
zioni. Il tutto nonostante avesse 
più volte manifestato la volontà di 
rispondere alle domande dei giudi¬ 
ci. 

Una scelta che ha amareggiato e 
non poco i genitori di Carlo Giulia¬ 
ni i quali ora, di fronte alla notizia 


della discesa in campo del carabi¬ 
niere, nascondono a fatica il disap¬ 
punto di chi non ha ancora avuto 
modo di conoscere la verità sulla 
morte del proprio figlio. «La candi¬ 
datura di Placanica? Ho cose ben 
più serie di cui occuparmi - taglia 
corto Giuliano Giuliani - Piuttosto 
capisco la sorpresa delle persone 
che da parte del testimone più auto¬ 
revole della tragedia di mio figlio 
si sono sentite rispondere “mi av¬ 
valgo della facoltà di non risponde¬ 
re”, a meno di tre mesi dalle dichia- 
razion con le quali l’ex carabiniere 
spiegava di volersi mettere a dispo¬ 
sizione dei magistrati genovesi». E 
ancora: Placanica vuole voltare pa¬ 
gina e consiglia i genitori di Carlo 
di fare lo stesso? «Io volterò pagi¬ 


na solo quando saprò la verità sulla 
morte di mio figlio - risponde Giu¬ 
liani - e forse nemmeno allora mi 
sarà possibile». 

Nel frattempo, da Catanzaro, i ver¬ 
tici locali di Alleanza Nazionale 
gettano acqua sul fuoco, forse più 
imbarazzati dalle improvvide rive¬ 
lazioni di Placanica che non sor¬ 
presi delle sue intenzioni. «Non ha 
ancora avanzato nessuna richiesta 

- frena il coordinatore regionale 
del partito di Fini, Giovanni Dima 

- In ogni caso Placanica, come 
qualsiasi altri cittadino, ha il diritto 
di partecipare alla vita democrati¬ 
ca della sua città. Qualora manife¬ 
stasse tale intendimento, da parte 
nostra non ci sarebbe nessun pre¬ 
giudizio nei suoi confronti». 


Riforma dell’università, il governo resta solo 

In Senato votano a suon di fiducia, l’opposizione lascia l’Aula: «È l’omicidio degli atenei» 


Libertà senza ricatti: l’informazione sciopera 

I giornalisti rispondono alla chiusura degli editori: niente quotidiani domani e domenica 


■ Nemmeno un no per la riforma del¬ 
l’Università voluta dal ministro Moratti: 
al momento del voto - come si ricorderà 
il governo aveva posto la fiducia - l’op¬ 
posizione ieri ha abbandonato l’aula. Co¬ 
sì il risultato è stato di 160 favorevoli e 7 
contrari. Moratti comunque ha difeso a 
spada tratta il suo operato. Le ha imme¬ 
diatamente risposto Gavino Angius, pre¬ 
sidente dei senatori Ds: «Vorremmo ca¬ 
pire di quali privilegi parla Moratti, 
quando dice che il suo provvedimento 
sullo stato giuridico dei docenti è contra¬ 
stato perchè tocca i privilegi di qualcu¬ 
no. Forse si riferisce al privilegio dei gio¬ 
vani ricercatori ad avere un'assunzione e 
un futuro nell'università, perchè questo è 
un diritto che la Destra ha cancellato». 
«La verità è che chi protesta oggi, e cioè 
tutti i rettori, i ricercatori, i sindacati, le 
forze politiche dell'opposizione - spiega 
Angius - sono tutti coloro che in questi 
mesi hanno cercato un confronto con il 
ministro e sono rimasti inascoltati, e che 
sono preoccupati per i danni che questo 
provvedimento recherà ai nostri atenei. 
La prima conseguenza è che per gli at¬ 
tuali 22 mila ricercatori, che fanno ricer¬ 


ca e insegnano, e per i giovani che vor¬ 
ranno seguire questa strada, il provvedi¬ 
mento Moratti prospetta un futuro di pre¬ 
cariato assoluto. La verità è che il mini¬ 
stro Moratti dice solo falsità. Come quel¬ 
la che gli strumenti finanziari per questa 
riforma sarebbero previsti in altri prov¬ 
vedimenti. Non è vero, si tratta di una 
presupposta riforma a costi zero, cosa 
ovviamente impossibile». 

Il capogruppo della Margherita, Willer 
Bordon, ha parlato di legge «orrenda» 
che il centrosinistra eliminerà al più pre¬ 
sto, appena arrivato al governo. «Il cen¬ 
trosinistra - ha spiega Bordon - si è rifiu¬ 
tato di prendere parte a questo atto di gra¬ 
ve offesa per l'università italiana». An- 

Per gli attuali 
22mila ricercatori 
la Moratti va avanti 
e li condanna a un futuro 
di precariato assoluto 


che i Verdi sono scesi in campo con il ca¬ 
pogruppo Stefano Boco il quale ha dife¬ 
so la scelta di non partecipare al voto di 
fiducia: «Non abbiamo voluto renderci 
complici di questo omicidio degli atenei 
italiani e dei nostri ricercatori». Per Tom¬ 
maso Sodano di Rifondazione Comuni¬ 
sta «è scandaloso il trattamento che il go¬ 
verno sta riservando al sistema universi¬ 
tario italiano. La maggioranza riesce a 
scontentare tutti: le istituzioni, i destina¬ 
tari della legge e anche se stessa. 
«Moratti ha tolto ogni speranza ai giova¬ 
ni destinandoli al precariato assoluto. 
Una volta al Governo - dicono i senatori 
della Quercia - la nostra priorità saranno 
proprio i giovani ricercatori che intendo¬ 
no fare ricerca e insegnare all'universi¬ 
tà». Intendiamo proporre un programma 
decennale per assumere 2.000 giovani ri¬ 
cercatori all'anno, selezionati con proce¬ 
dure rigorose, affermano ancora i senato¬ 
ri Ds della commissione Istruzione Ma¬ 
ria Chiara Acciarini, Luciano Modica, 
Fulvio Tessitore, Vittoria Franco, Maria 
Grazia Pagano. 

Ora, la parola passa all’assemblea di 
Montecitorio. 


■ La libertà di stampa, la libertà d’infor¬ 
mare senza ricatti. E alta la posta in gioco 
nel duro confronto che vede contrapposti i 
giornalisti italiani e la federazione degli 
editori. Un confronto che aveva visto un 
momento di dialogo ma che dopo il repen¬ 
tino voltafaccia degli editori ha visto il sin¬ 
dacato dei giornalisti obbligato a ricorro- 
rere a due giornate di sciopero. 

Non si tratta di mere rivendicazioni sala¬ 
riali. Oramai nella quasi totalità delle reda¬ 
zioni italiani il precariato ha raggiunto li¬ 
velli di guardia, il ricorso alla libera pro¬ 
fessione dilaga. Gli editori continuano sul¬ 
la via di una deregolamentazione selvag¬ 
gia che punta ad avere le mani libere non 
solo per aumentare sempre di più il preca¬ 
riato, in modo da tenere sempre più basso 
il costo del lavoro, ma anche per tenere la 
categoria costantemente sotto scacco. 
Succede sempre più spesso, nelle redazio¬ 
ni italiane, che viene inibito il diritto allo 
sciopero dopo pressioni esplicite da parte 
degli editori nei confronti dei tanti co.co. 
co con promesse di future contrattualizza- 
zioni, oppure nei confronti dei contratti a 
termine, addirittura di pensionati e stagi- 
sti. Anche per questo la Fnsi ha precisato 


che sono chiamati allo sciopero tutti i gior¬ 
nalisti italiani, senza alcuna deroga. 

Da parte loro, il messaggio della federa¬ 
zione degli editori (Fieg) è chiaro: nessu¬ 
na garanzia contro la precarizzazione e la 
liberalizzazione dei contratti a termine, of¬ 
ferte economiche risibili; chiusura netta 
sul riconoscimento dei diritti, economici e 
normativi, per i giornalisti free-lance. Por¬ 
te chiuse, insomma. Per questo, per mette¬ 
re argine ad una deregulation pericolosa 
anche sotto il profilo del funzionamento 
democratico del paese, che i lettori non 
troveranno i giornali in edicola né oggi né 
domani. Nella fattispecie, i giornalisti dei 
quotidiani si asterranno dal lavoro oggi e 
domani per impedire l'uscita dei quotidia- 

Precarizzazione selvaggia 
e autonomia «compressa» 
La Fnsi scrive a Ciampi: 
«La nostra è una decisione 
grave, ma necessaria» 


ni sabato e domenica. I colleghi delle 
agenzie di stampa, dei Service, delle strut¬ 
ture sinergiche nazionali e locali, dei gior¬ 
nali telematici, dei siti web e dei portali in¬ 
ternet si asterranno dal lavoro dalle ore 7 
di oggi alle 7 di domani. I giornalisti dell' 
emittenza radiotelevisiva pubblica e pri¬ 
vata analogica e digitale, nazionale e loca¬ 
le, e dei canali tematici satellitari legati o 
no a network terrestri si asterranno dal la¬ 
voro a partire dalle ore 6 di venerdì 7 alle 
ore 6 di domenica 9 ottobre. 

La Fnsi ha scritto una lettera al presidente 
Ciampi. «Siamo consapevoli della gravità 
della decisione - scrive il sindacato - as¬ 
sunta all’unanimità, specialmente nell’at¬ 
tuale difficile e delicata fase della vita so¬ 
ciale, economica e politica del paese». E 
anche: «Il nostro asse strategico è quello 
di fornire condizioni minime di tutela nor¬ 
mativa e di riconoscimento economico 
per le migliaia di giornalisti che hanno un 
rapporto di lavoro autonomo e precario, 
una situazione che riguarda ormai ben ol¬ 
tre il 50% della categoria». Infine, una de¬ 
legazione dei gruppi parlamentari della 
Camera ha incontrato ieri il segretario ge¬ 
nerale della Fnsi Paolo Serventi Longhi. 
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Salta l’intesa sul mandato 
che autorizza l’awio 
della trattativa con i turchi 
per lunedì prossimo 



PIANETA 


Vienna potrebbe ritornare 
sui suoi passi nel caso 
ci sia il via libera a discutere 
anche con Zagabria 


Turchìa nella Ue, l’Austria blocca il negoziato 

Anticipato a domenica il vertice dei ministri degli Esteri dell’Llnione per superare lo stallo 
Ankara teme il rinvio. Sul tavolo della trattativa anche il sì alla Croazia 


U di Sergio Sergi inviato a Strasburgo 

L’AUSTRIA S’È MESSA DI TRAVERSO 

sul cammino della Turchia verso l'Unione eu¬ 
ropea. L'Austria del cancelliere cristiano de¬ 
mocratico Wolfgang Schussel ha impedito ie¬ 


ri un'intesatrai25 Pa¬ 
esi Ue (l'unanimità è, 
per Trattato, obbliga¬ 
toria) sul mandato 

che autorizzi l'inizio, lunedì prossi¬ 
mo, dei negoziati con Ankara. Do¬ 
po la decisione politica, sia pure 
sofferta, del Parlamento europeo, il 
governo di Vienna ha compiuto, an¬ 
che per ragioni interne, il gesto di 
discontinuità che da più parti si te¬ 
meva e che qualcuno, anzi, auspica¬ 
va. Ha bloccato, nell'incontro di la¬ 
voro degli ambasciatori (in seno al 
"Coreper"), il testo sul quadro nego¬ 
ziale, insistendo sulla necessità di 
indicare, come obiettivo finale, la 

Il cancelliere austriaco 
credeva di avere 
dalla sua Francia 
e Germania ma così 
non è stato 


ne in molti ambienti di Vienna, 
aprire il negoziato con la Turchia 
islamica e tardare a farlo con la Cro¬ 
azia cattolica? Pensava, il cancellie¬ 
re austriaco, d'avere il sostegno di 
Chirac e Schròder su questa linea 
ma così non è stato e, di conseguen¬ 
za, non gli è rimasto altro da fare 
che puntare i piedi e non firmare il 
documento sul tavolo a Bruxelles. 
Uno spiraglio si tenterà di aprirlo 
nel fine settimana. C'è un passaggio 
fondamentale: la relazione, molto 
attesa, del procuratore Carla Del 
Ponte sul comportamento delle au¬ 
torità croate. Si dice che il giudizio 
sarà, tutto sommato, ben disposto e 
che il rapporto darà atto del mutato 
atteggiamento di Zagabria nella vi¬ 
cenda Gotovina. La task force sulla 
Croazia (i ministri degli esteri tiri¬ 
li processo negoziale 
con i croati 
era stato congelato 
in attesa della cattura 
del generale Gotovina 



Bandiere europee in una strada di Ankara Foto di Kerim Okten/Ansa 


ALGERIA 

Al voto sulla Carta 
della riconciliazione 


ALGERI Un voto per chiudere il 
capitolo delle violenze e voltare 
pagina. Gli elettori algerini sono 
stati chiamati ieri ad esprimersi 
con un referendum nazionale sul¬ 
la parziale amnistia ai ribelli, la 
«Charta per la pace e la riconcilia¬ 
zione», che intende mettere una 
parola conclusiva sulla terribile 
guerra civile che ha fatto quasi 
200.000 morti e ha inghiottito mi¬ 
gliaia di persone scomparse. 

Al voto, oltre ai 18.313.000 elet¬ 
tori, anche gli oltre 900.000 alge¬ 
rini della diaspora. Il governo si 
attende un sì massiccio. Il presi¬ 
dente algerino, Abdelaziz Boute- 
flika, ha percorso in lungo e in lar¬ 
go il Paese per chiedere il soste¬ 
gno popolare alla «Charta» che 
prevede una amnistia graduale, 
non solo per i terroristi, in prigio¬ 
ne o latitanti, ma anche per i 
membri dei servizi di sicurezza. 
Esclusi solo quelli che hanno par¬ 
tecipato a massacri di civili o ad 
attentati in luoghi pubblici, ma in 
molti sono convinti che la dinami¬ 
ca innestata da Bouteflika condur¬ 
rà nei fatti al perdono totale. 
Anche se un voto favorevole è 


ampiamente atteso, non mancano 
le polemiche. I partiti d'opposi¬ 
zione accusano Bouteflika di vo¬ 
ler utilizzare lo strumento referen¬ 
dario per rafforzare la morsa sul 
Paese, mentre numerose organiz¬ 
zazioni non governative locali e 
intemazionali protestano perchè 
il referendum seppellirà senza al¬ 
cun processo, senza che nessuno 
venga indicato come responsabi¬ 
le, le atrocità commesse dai grup¬ 
pi islamici e dai militari. 

Molti critici anche i familiari del¬ 
le vittime, a cui il governo ha pro¬ 
messo un indennizzo, ma che 
avrebbero voluto invece una com¬ 
missione indipendente sugli ecci¬ 
di. E ieri, in segno di protesta, i 
parenti delle vittime hanno sep¬ 
pellito accanto alle tombe dei lo¬ 
ro cari i cartoncini dei certificati 
elettorali. Un modo per dire no a 
un perdono concesso troppo pre¬ 
sto e, si ritiene, troppo facilmen¬ 
te. «Non c'è legge che possa ob¬ 
bligarci al perdono, nessuna reli¬ 
gione ce lo impone», ha detto Sol- 
tan Brahimi, presidente di «S.o.s. 
nous aider», un’associazione che 
riunisce i familiari delle vittime. 


I repubblicani silurano aspirante capogruppo gay 

David Dreier avrebbe dovuto sostituire alla Camera Usa Tom DeLay, incriminato per fondi neri 

M di Bruno Marolo / Washington / Segue dalla prima 


formula della «partnership specia¬ 
le» e non dell'adesione a pieno tito¬ 
lo. La cerimonia del 3 ottobre, nel 
Granducato del Lussemburgo, che 
dovrebbe, appunto, decretare il via 
libera ad una trattativa, lunga e dif¬ 
ficile, tra Ue e Turchia, è appesa al 
possibile ripensamento austriaco 
che potrebbe concretizzarsi solo a 
poche ore dalle riunioni dei ministri 
degli Esteri, presiedute dal britanni¬ 
co Jack Straw. Due riunioni: una 
straordinaria, domenica sera, con¬ 
vocata in fretta e furia, l'altra per 
l'intera giornata di lunedì. Tutto di¬ 
penderà da una serie di eventi con¬ 
catenati e che si fondano, però, su 
una richiesta specifica dell'Austria: 
autorizzare il via libera anche al ne¬ 
goziato per l'adesione della Croazia 
all'Unione europea. 

La posizione austriaca, peraltro illu¬ 
strata senza mezzi termini in un'in¬ 
tervista del cancelliere, apparsa ieri 
sull'Herald Tribune, è sintetizzata 
nel seguente quesito: perché, in fat¬ 
to di adesione, si usa il metodo del 
«due pesi e due misure»? Schussel 
ha lamentato che, nel caso della 
Croazia, il processo negoziale è sta¬ 
to congelato sino a quando non sarà 
esplicita la volontà dei dirigenti di 
Zagabria di collaborare alla cattura 
del generale Ante Gotovina, inse¬ 
guito dal tribunale de L'Aja per i 
crimini di guerra. Perché, si sostie- 


tannico, lussemburghese, austriaco 
e finlandese) si riunirà lunedì matti¬ 
na insieme alla Del Ponte per chiu¬ 
dere la partita, se possibile. Se cosi 
sarà, si è certi che l'Austria avrebbe, 
a questo punto, una via d'uscita ono¬ 
revole dopo aver bloccato l'intesa. 
Certo, il cancelliere Schussel, che 
la relazione Del Ponte porterà pre¬ 
sto all’accendersi del semaforo ver¬ 
de per l'inizio del negoziato con la 
Croazia, che era stato bloccato sine 
die. In questo caso, proprio lunedì a 
Lussemburgo, il mandato per il ne¬ 
goziato con la Turchia sarà unani¬ 
me. E il ministro degli esteri di 
Ankara, Abdullah Gul, la cui pre¬ 
senza è stata ieri sera ancora messa 
fortemente in dubbio vista la parali¬ 
sa diplomatica tra i 25, potrebbe 
prendere l'aereo e sbarcare nel 
Granducato. Anche la Commissio¬ 
ne europea farebbe buon viso a cat¬ 
tivo gioco nonostante che Olii 
Rehn, il responsabile dell'Allarga¬ 
mento, avesse smentito «alcun lega¬ 
me» tra i due negoziati. Resterebbe 
sempre irrisolto il problema del 
«protocollo doganale» che chiama 
in causa il riconoscimento di Cipro 
da parte della Turchia. Il mandato 
negoziale affronterà anche quest' 
aspetto sullo sfondo del principio 
che l'obiettivo finale è sì l'adesione, 
non prima di dieci anni, ma che que¬ 
sta non è affatto scontata. 


L'EPISODIO È IL SINTO¬ 
MO dell'anarchia in cui ri¬ 
schia di precipitare il partito 
di governo. Fino ad ora, i de¬ 
putati alla camera erano or¬ 
ganizzati con pugno di ferro 

dal capogruppo Tom DeLay, 
detto «il martello di George Bu¬ 
sh». Texano come Bush, mae¬ 
stro nel raccogliere fondi con 
metodi a volte ai margini della 
legalità, DeLay assicurava ge¬ 
nerosi finanziamenti elettorali 
ai deputati che votavano secon¬ 
do i desideri di Bush e lasciava 
a bocca asciutta gli altri. 

Sul capo di DeLay pendevano 
come spade di Damocle uno 
scandalo per le vacanze all'este¬ 
ro spacciate per viaggi di lavo¬ 
ro e pagate da gruppi di pressio¬ 
ne, e una inchiesta penale sui 


fondi neri del 
comitato elet¬ 
torale del 
Texas di cui 
egli era presi¬ 
dente. Il rego¬ 
lamento del 
partito preve¬ 
de le dimis¬ 
sioni obbliga¬ 
torie del ca¬ 
pogruppo in caso di incrimina¬ 
zione per un reato grave. De¬ 
Lay aveva cercato di salvarsi 
con una misura preventiva, 
cambiando il regolamento, ma 
l'indignazione degli elettori 
aveva costretto il partito a scon¬ 
fessarlo. 

Mercoledì una giuria istruttoria 
ha rinviato DeLay a giudizio 
per violazione della legge elet¬ 
torale. Per aggirare l'obbligo di 
dimissioni il capogruppo si è 
autosospeso dalla carica, deci¬ 
so a riprenderla in caso di asso¬ 


luzione. Da tempo aveva rag¬ 
giunto un accordo con Dennis 
Hastert, il presidente repubbli¬ 
cano della camera, per nomina¬ 
re un successore disposto a far¬ 
si da parte nel momento oppor¬ 
tuno. Questo ruolo era stato of¬ 
ferto a David Dreier, un ambi¬ 
zioso deputato della Califor¬ 
nia. 

A Washington non è un segreto 
per nessuno che Dreier vive 
con il suo capo di gabinetto 
Brad Smith, per il quale ha otte¬ 
nuto dalla camera uno stipen¬ 
dio di 157 mila dollari l'anno, 
uguale a quello di Andrew 


Dopo la rivolta 
nominato Roy Blunt 
responsabile 
della disciplina 
del partito 


Card, il capo di gabinetto della 
Casa Bianca. Nel settembre 
scorso tuttavia la sua omoses¬ 
sualità, mai ammessa pubblica¬ 
mente, è stata rivelata da un 
giornale e gli integralisti reli¬ 
giosi ne hanno fatto un'arma 
contro di lui. È ben vero che nel 
luglio 2004 Dreier ha votato la 
«legge per la protezione del 
matrimonio», che vieta agli uf¬ 
fici federali di riconoscere le 
unioni tra persone dello stesso 
sesso. La destra tuttavia gli rim¬ 
provera di essersi opposto alla 
proposta di un emendamento 
della Costituzione per rendere 
impossibili le nozze gay. 

Di fronte al rischio di spaccare 
il partito il presidente della ca¬ 
mera ha sostituito David Dreier 
con Roy Blunt. Finora Blunt 
svolgeva le funzioni di «whip» 
(frusta), il deputato che nel par¬ 
lamento americano è incarica¬ 
to della disciplina di partito. 
Nessun regolamento impone ai 
deputati di votare compatti. Bi¬ 


sogna convincerli e spesso le 
parole non bastano. Roy Blunt 
ha ottenuto brillanti risultati al¬ 
leandosi con i «lobbisti di Key 
Street», i potenti e discussi pro¬ 
fessionisti della comunicazio¬ 
ne tra gruppi di interesse priva¬ 
ti e parlamento. Uno dei suoi 
«capolavori» è stata la legge 
che ha concesso sgravi fiscali 
per 50 miliardi di dollari alle 
aziende americane all'estero. 
Molti deputati repubblicani era¬ 
no contrari e i lobbisti si sono 
mobilitati in forze per convin¬ 
cerli. 

La legge è stata approvata con 
una serie di emendamenti. Ai 
tagli alle tasse della proposta 
originale sono state aggiunte 
agevolazioni fiscali per altri mi¬ 
liardi di dollari in favore di 
aziende come General Electric, 
Boeing, Caterpillar, Ho- 
neywell ed Emerson, destinate 
agli impianti nelle circoscrizio¬ 
ni elettorali dei parlamentari 
che le hanno votate. 



Il Senato Usa conferma il falco Roberto alla Corte suprema 

Il neo-presidente prende il posto del conservatore Rehnquist. Attesa sul nome del giudice che sostituirà la moderata O’Connors 


■ di Roberto Rezzo / New York 


GEORGE W. BUSH non 

perde tempo: appena otte¬ 
nuta la ratifica del nuovo 
presidente della Corte su¬ 
prema, si prepara a riempire entro 
la settimana il secondo posto va¬ 
cante. Con il voto compatto della 
maggioranza repubblicana e circa 
la metà di quello dell'opposizione, 
pari a 78 favorevoli e 22 contrari, 
ieri il Senato ha confermato la no¬ 
mina di John Roberts a capo del 
massimo organo giudiziario degli 
Stati Uniti. 

Roberts nel pomeriggio ha subito 
prestato giuramento alla Casa 


Bianca, in modo da poter presiede¬ 
re lunedì prossimo la prima riunio¬ 
ne della Corte dopo la sospensione 
estiva dei lavori. Il suo arrivo di 
per sé non sposta gli equilibri tra 
gli alti giudici su temi cruciali co¬ 
me il diritto all'aborto o la tutela 
delle minoranze: Roberts è un con¬ 
servatore e sostituisce l'arciconser- 
vatore William Rehnquist, decedu¬ 
to ai primi di settembre all'età di 82 
anni. Tutto dipende da quale sarà 
la scelta di Bush per sostituire San¬ 
dra Day O'Connors, una giudice 
pragmatica e moderata, considera¬ 
ta l'ago della bilancia all'interno 
della Corte, e che ha deciso di an¬ 
dare in pensione. 


La Casa Bianca ha consultato nelle 
ultime settimane circa 70 senatori, 
compresi 17 dei 18 membri della 
commissione Giustizia, per tastare 
il terreno. Il dilemma è il seguente: 
in campagna elettorale Bush ha 
promesso ai fondamentalisti cri¬ 
stiani di designare giudici reazio¬ 
nari abbastanza da rimettere fuori 
legge l'aborto; una nomina di chia¬ 
ro stampo ideologico rischia però 
di non superare il vaglio del Sena¬ 
to. Già sfiduciato dall'opinione 
pubblica per la guerra in Iraq e per 
i mancati soccorsi alle vittime dell' 
uragano Katrina, il presidente di 
tutto ha bisogno tranne che di un' 
altra bocciatura. 

Le indiscrezioni che circolano nel¬ 
la capitale parlano di una lista ri¬ 


stretta di 10 nominativi su cui sta 
per essere fatta la scelta finale. 
Quasi tutti i candidati sono giudici 
nelle corti d'Appello federali, con 
l'eccezione di tre nominativi: il se¬ 
gretario alla Giustizia Alberto 
Gonzales, l'ex sottosegretario alla 
Giustizia Larry Thompson, e il 
consigliere legale della Casa Bian¬ 
ca Harriet Miers. Quest'ultima can¬ 
didatura sarebbe sostenuta dalla 
First Lady Laura Bush, che ha pub¬ 
blicamente espresso il desiderio di 
veder nominata un'altra dorma alla 
Corte suprema. La destra religiosa 
dal canto suo ha già fatto sapere di 
non gradire Gonzales perché non 
abbastanza conservatore. 

La scelta di Thompson potrebbe 
essere gradita alla comunità afro 


americana, ma il suo curriculum è 
quello di un campione del diritto 
societario e non dei diritti civili. 
«Nessuno ha la sfera di cristallo - 
avverte Jay Sekulow, responsabile 
dell'American Center for Law and 
Justice - tanto vale aspettare che il 
presidente abbia deciso». 


Trai candidati anche 
la consigliera legale 
della Casa Bianca, 
Miers, sostenuta 
dalla first lady Laura 


Afghanistan, in una fossa i resti di 500 comunisti 

KABUL Le autorità afghane hanno scoperto una fossa comune 
che potrebbe risalire al periodo in cui il potere passò dai comunisti 
ai fondamentalisti islamici. 

Una indagine è in corso ma secondo fondate supposizioni nella fos¬ 
sa comune rinvenuta potrebbero essere stati sepolti soldati dell'ex 
regime comunista, che furono giustiziati dai fondamentalisti quan¬ 
do questi ultimi, nel 1992, presero il potere. 

Secondo fonti afghane 500 soldati comunisti vennero accerchiati e 
uccisi nella zona, la provincia di Paktika. Se ciò fosse confermato si 
tratterebbe della prima fossa comune scoperta in Afghanistan con¬ 
tenente corpi di persone legate ai comunisti. In precedenza erano 
state trovate altre fosse comuni, dove però erano stati sotterrati 
combattenti appartenenti a milizie islamiche anti-comuniste. 

Dopo la caduta del regime dei talebani nel 2002 sono state rintrac¬ 
ciate fosse comuni contenenti migliaia di cadaveri nel nord dell’Af¬ 
ghanistan. Diverse organizzazioni per la difesa dei diritti umani ne 
hanno attribuito la responsabilità alle milizie del signore della guerra 
uzbeko Abdul Rashid Dostam, oggi capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito afghano, che avrebbe liquidato dopo la resa migliaia di 
miliziani talebani. 

Altre fosse comuni sono state rinvenute nel centro del paese, nella 
provincia di Bamiyan, il segno del terrore seminato dal regime degli 
studenti coranici. 
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L’assalto dei disperati 
al Muro di Ceuta: 5 morti 

Dal Marocco gli immigrati volevano entrare nell’enclave spagnola 
Tra le vittime anche un bambino. Madrid manda l’esercito 


GAZA 

Scontri a Jenin 
Al Aqsa rompe 
la tregua 

■ La «capitale dei kamikaze», 
Jenin, rompe la tregua. Quattro 
morti: questo è il bilancio del pri¬ 
mo giorno del sesto anno di Inti- 
fada. Un anno che comincia al¬ 
l’insegna della violenza, ma che 
d’altra parte ha visto anche 
130mila palestinesi impegnati in 
una nuova tornata di elezioni mu¬ 
nicipali. La battaglia di Jenin 
esplode nella notte: in due incur¬ 
sioni israeliane, si sono avuti 
scontri a fuoco in cui sono rima¬ 
sti uccisi tre miliziani: uno di 
al-Fatah, uno della Jihad islami¬ 
ca, uno del Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina. La 
vittima più nota è Samer al-Saa- 
di, di Jenin. I suoi compagni delle 
Brigate al-Aqsa hanno detto di 
non sentirsi più vincolati dalla 
tregua invocata dal presidente 
Abu Mazen. «Non aderiamo né 
rispetteremo più la tregua dopo 
l’uccisione di Samer al-Saadi», 
annuncia Zakaria Zubeidi, capo 
delle Brigate al-Aqsa a Jenin, 
uno dei miliziani più ricercati da 
Israele. «Questo crimine - ag¬ 
giunge - non può restare impuni¬ 
to e non lo sarà». La roccaforte 
dell’Intifada dei kamikaze affila 
le armi e rimobilita le bombe 
umane. «Poco dopo, a Tulkarem 
la quarta vittima. Un palestinese 
sospettato di essere un informato¬ 
re di Israele. Miliziani della Jihad 
islamica lo hanno crivellato di 
colpi in pieno giorno, in mezzo 
alla strada. In altro villaggio ci- 
sgiordano, Rujaib, un esponente 
locale di Hamas è caduto in una 
imboscata armata ed è rimasto fe¬ 
rito alle gambe. Secondo Hamas 
è stato attaccato da rivali politici, 
palestinesi, che lo volevano mor¬ 
to. Eppure l’Anp vorrebbe com¬ 
battere nei Territori la «Legge 
dei kalashnikov», vorrebbe im¬ 
porre un’altra cultura politica. 
Costruire le basi di uno Stato (in 
formazione) di diritto. In cento 
villaggi della Cisgiordania, ieri, 
si sono svolte nell’ordine elezio¬ 
ni municipali. A Gaza agenti del- 
l’Anp hanno iniziato a fermare i 
miliziani armati. L’altra notte 
hanno anche impedito (aprendo 
il fuoco e lanciando bombe a ma¬ 
no) un attacco di milizinai pale¬ 
stinesi contro una pattuglia israe¬ 
liana. Sono i primi passi in quella 
che Israele considera la direzione 
corretta. Lo ha ripetuto ieri lo 
stesso Sharon. Ogni progresso 
politico - ha ribadito - è condizio¬ 
nato, dopo il ritiro da Gaza, al di¬ 
sarmo totale delle milizie palesti¬ 
nesi e alla fine della sobillazione 
anti-israeliana. Dello stesso avvi¬ 
so è il vicepremier e leader laburi¬ 
sta Shimon Peres: «Se FAnp non 
riuscirà a controllare Hamas - ha 
avvertito ieri - sarà Hamas a con¬ 
trollare l’Anp». Una ipotesi che 
allontanerebbe la prospettiva di 
un rilancio del processo di pace. 

u.d.g. 


B di Toni Fontana inviato a Rabat (Marocco) 


MAI COME IN QUESTO CASO la tragedia 
era annunciata e attesa. Da più di un mese i 
mattinali della polizia di Rabat parlano di «lun¬ 
ghe colonne» di miserabili in corsa contro il 


tempo. Vengono dal¬ 
la Mauritania, dal Ni- 


Due immagini del confine di Ceuta in Marocco 


ger, dal Mali e dagli 
angoli più remoti e di¬ 



sperati dell’Africa. Certamente 
istmiti da qualcuno che li ricatta e li 
deruba gli immigrati attirati dall’El¬ 
dorado europeo, premono e ormai 
assediano Ceuta e Melilla, le due 
conteste e blindate enclaves spa¬ 
gnole in territorio marocchino. E or¬ 
mai da alcuni giorni l’assalto è di¬ 
ventato una «guerra» con morti e fe¬ 
riti. 

Dopo alcune «offensive» a Melilla, 
l’altra notte l’assedio si è spostato a 
Ceuta, l’enclave più vicina alla Spa¬ 
gna. Centinaia di africani, 500 se¬ 
condo alcuni, mille secondo altri, 
hanno cercato di forzare la recinzio¬ 
ne, si è creata ima terribile calca, uo¬ 
mini e donne con i bambini in brac¬ 
cio sono diventati un’unica falange 
della disperazione. La Guardia Ci- 
vil ha cercato di arginare l’assalto, 


ma almeno 80 africani sono riusciti 
a penetrare in terra spagnola. Quan¬ 
do la ressa si è diradata si sono con¬ 
tati i morti, tre, tra i quali un neona¬ 
to, sul versante marocchino, 2 in 
terra di Spagna. La causa della mor¬ 
te di questi ultimi due ancora non è 
chiara: sia le guardie spagnole che 
le forze marocchine negano che i 
proiettili siano partiti dalle loro ar¬ 
mi. Medici senza frontiere ha porta¬ 
to i primi soccorsi. 

Quanto è accaduto è solo un episo¬ 
dio in una «guerra» nella quale ogni 
notte si contano i cadaveri. Il flusso 
di clandestini si è diretto verso Me¬ 
lilla perché da alcuni mesi Spagna e 
Marocco hanno rafforzato i control- 

Numerosi i clandestini 
provenienti dal Niger 
Mali e Mauritania 
che assediano anche 
l’altra enclave Melilla 


li sullo stretto di Gibilterra. Anche 
l’altra grande via di fuga, quella tra 
le coste del Sahara occidentale e le 
isola Canarie, è stata blindata e l’al¬ 
tra notte una «patera» una fragile 
scialuppa, si è inabissata con 22 
persone a bordo. Il rafforzamento 
dei controlli ha permesso di ridurre 
dal 55mila (2004) a 12mila (primi 
nove mesi del 2005) gli assalti al 
muro di Melilla. Il governo di Ma¬ 
drid, che ieri ha deciso di rafforzare 
la presenza dell’esercito e della 
Guardia Civil nelle due enclaves, 
ha ordinato di raddoppiare l’altezza 
della recinzione di filo spinato che 
circonda Melilla, dove la destra di 
Aznar governa e soffia sul fuoco 
della protesta accusando Zapatero 
di non fermare l’ondata di clande¬ 
stini. Lungo i 10,4 km del perime¬ 
tro di Melilla sono iniziati i lavori di 
innalzamento della rete, portata da 
3a6metri. 

La regia del traffico di clandestini 
non ha perso tempo e «lunghe co¬ 
lonne» di disperati hanno raggiunto 
il «fronte» di Melilla. L’altea notte 
sono comparse ben 270 rudimenta¬ 
li scale e almeno un migliaio di im¬ 
migrati ha iniziato una sorta di asse¬ 
dio «medievale» alla città spagno¬ 
la. «È stato un inferno -ha detto un 
ufficiale della Guardia Civil- non 
abbiamo avuto un secondo di tre¬ 
gua, mentre fermavano un uomo, 
altri tre salivano sulle scale e si cata¬ 
pultano oltre la recinzione». Alme¬ 
no tre africani sono morti nell’assal¬ 
to, decine i feriti. Gli avvenimenti 


precipitano mentre i governi di Ma¬ 
drid e Rabat cercano di agire di co¬ 
mune accordo mettendo da parte i 
contenziosi che dividono i due pae¬ 
si da 5 secoli. Proprio ieri a Siviglia 
e Cordoba è iniziato il vertice ispa- 
no-marocchino al quale Zapatero 
ha invitato anche alcuni governato¬ 
ri, come quello dell’Andalusia. Al 
tempo stesso Madrid tenta di «euro¬ 
peizzare» la questione dell’immi¬ 
grazione. L’ambasciatore di Ma¬ 
drid a Rabat, Luis Planas, ha detto 
ieri che «sarebbe un errore attribui¬ 
re solo alla Spagna e al Marocco la 
responsabilità di una situazione 
molto complessa». A Madrid la de¬ 
stra, che accusa Zapatero di non vo¬ 
ler usare la mano pesante e la re¬ 
pressione, pretende che il ministro 
degli Esteri Moratinos riferisca in 
Parlamento. 

Ceuta e Melilla appartengono alla 
Spagna rispettivamente dal 1580 e 
dal 1556; dal 1995 godono di uno 
statuto di indipendenza che però 
Rabat contesta. Nel vertice in corso 
si discute l’ipotesi di trasfonnare le 
due enclaves in «territori liberi» sot¬ 
to controllo misto ispano-marocchi- 
no. Rabat sta cercando il dialogo 
con l’Europa come dimostra il fatto 
che da domani si terrà nella capitale 
il «colloquio internazionale su plu¬ 
ralismo e processi elettorali» cui 
prenderanno parte delegazioni del 
Medio Oriente, dell’Africa e del¬ 
l’Europa L’iniziativa sarà aperta 
domani da Emma Bonino. Oltre 
500 gli invitati. 


Ite autobombe nel nord Iraq, almeno $5 morti 

Presi di mira un mercato, una banca e una stazione di polizia. A Ramadi uccisi 5 soldati Usa 

■ dì Gabriel Bertinetto 


STRAGE DI SCIITI a Ba¬ 
iaci, una città a cinquanta 
chilometri da Baghdad. Tre 
autobombe sono esplose in 
rapida successione nello 
stesso quartiere, provocan¬ 
do almeno 85 morti -di cui 35 
donne e 22 bambini- e oltre un 
centinaio di feriti. E certo che gli 
assassini volevano colpire nel 
mucchio, e provocare vittime tra 
i civili di fede sciita. Il primo or¬ 
digno è scoppiato nella centrale 
via Masraf, dove si trova un mer¬ 
cato frequentato appunto abitual¬ 
mente dagli sciiti. Pochi minuti 
dopo, a breve distanza, davanti a 
ima banca, la seconda deflagra¬ 
zione. E evidente che i criminali 
puntavano al massimo dell’orro¬ 
re, aggiungendo alle vittime del 


primo attentato, anche coloro che 
si erano precipitati sul posto per 
soccorrerle. La terza autobomba 
è scoppiata una decina di minuti 
dopo presso una stazione di poli¬ 
zia. Il bilancio delle perdite uma¬ 
ne è provvisorio. Secondo 
Mohammed Thabet al Rubaye, 
responsabile dei servizi di soccor¬ 
so cittadini, «60 sono i corpi iden¬ 
tificabili, ma sul posto c’è ancora 
un mucchio di brandelli di corpi e 
il bilancio delle vittime potrebbe 
raggiungere quota 100». In città 
è stato imposto il coprifuoco. 

La triplice carneficina di Balad si 
inserisce quasi certamente nella 
strategia di alcuni gruppi fonda¬ 
mentalisti sunniti, che vogliono 
alimentare l’odio fra le diverse 
comunità religiose irachene. Ed è 
l’ennesima dimostrazione dello 
stato di terribile insicurezza in 
cui versa il Paese. In un’altra lo¬ 
calità, Ramadi, cinque soldati 
americani sono morti quando il 


mezzo blindato su cui attraversa¬ 
vano la città è saltato su una mi¬ 
na. 

Una conferma che la situazione 
non sia affatto sotto controllo vie¬ 
ne da Washington, dove il co¬ 
mandante del contingente Usa in 
Iraq, il generale George Casey, 
non è stato in grado di conferma¬ 
re davanti al Congresso la previ¬ 
sione fatta mesi or sono di un so¬ 
stanziale ritiro delle truppe Usa a 
partire dalla prossima primavera. 
«E presto per fare previsioni», ha 
detto Casey. 

Ieri il primo ministro Ibrahim 
Jaafari ha assicurato che il pro- 


Le esplosioni a Balad 
a breve distanza 
le une dalle altre 
Colpito un quartiere 
abitato dagli sciiti 


cesso all'ex presidente Saddam 
Hussein comincerà alla data fis¬ 
sata, ovvero il 19 ottobre, ed ha 
respinto ogni idea di posticipo. 
«Non è possibile rinviare questa 
faccenda, per la quale è stato già 
impiegato più tempo del necessa¬ 
rio», si legge in un comunicato 
del primo ministro, emesso dopo 
un suo incontro con alcuni leader 
tribali a Baghdad. «Dato che l'au¬ 
torità giudiziaria è indipendente, 
noi non interferiremo, ma abbia¬ 
mo domandato loro di affrettarsi 
a trattare questo caso», si legge 
ancora nel comunicato. Il gover¬ 
no ha annunciato il 4 settembre 
scorso che Saddam sarà giudica¬ 
to da un tribunale speciale insie¬ 
me ad altri gerarchi del regime a 
partire dal 19 ottobre. Il capo di 
imputazione sarà in questo pro¬ 
cesso una strage commessa nel 
1982 ai danni di cittadini di reli¬ 
gione sciita. 

Sui misfatti del passato regime, 
tenterà di fare luce anche un Cen¬ 
tro per la ricerca delle persone 


scomparse in Iraq, che sono centi¬ 
naia di migliaia. Il centro in realtà 
si occuperà anche delle sparizio¬ 
ni avvenute dopo il rovesciamen¬ 
to della dittatura. Si parla in que¬ 
sto caso di circa seicento casi ac¬ 
certati. Ma principalmente il la¬ 
voro riguarderà l’epoca in cui 
Saddam era al potere. Il centro 
funzionerà sotto l'egida della 
Missione di assistenza delle Na¬ 
zioni Unite per l'Iraq, del ministe¬ 
ro iracheno dei diritti dell'uomo e 
di altre organizzazioni intemazio¬ 
nali. Fornirà dati, medici legali e 
assistenza alle famiglie delle vit¬ 
time. Secondo John Pace, diretto¬ 
re del dipartimento diritti umani 
della missione Onu, «è molto dif¬ 
ficile stabilire quante siano le per¬ 
sone scomparse, ma si stima che 
siano centinaia di migliaia o for¬ 
se un milione. Quasi ogni giorno 
si hanno informazioni su scoper¬ 
te di nuove fosse comuni». Molte 
contengono i resti di oppositori 
di Saddam così come di curdi o di 
sciiti. 


NEL 1995 

Bin Laden 
voleva chiedere 
asilo a Londra 

LONDRA Osama Bin Laden aveva 
tentato di ottenere asilo politico in 
Gran Bretagna a metà degli anni 
Novanta. Lo ha rivelato il leader 
dei Conservatori, Michael 
Howard, che all'epoca era ministro 
deH'Intemo. Il capo di Al Qaeda in¬ 
tendeva abbandonare alla fine del 
1995 la sua base in Sudan ed aveva 
chiesto ad alcuni suoi fidati colla¬ 
boratori di sondare le autorità bri¬ 
tanniche sulla possibilità di un suo 
trasferimento nel Regno Unito. 
Secondo quanto riportato ieri dal 
quotidiano britannico Times, la ri¬ 
chiesta di asilo, mai formalizzata 
ufficialmente, fu fatta solo qualche 
mese dopo che Bin Laden aveva or¬ 
ganizzato con i suoi seguaci una 
riunione segreta a Manila per piani¬ 
ficare gli attentati terroristici negli 
Stati Uniti dell' 11 settembre del 
2001. «Apparentemente si trattava 
di una richiesta seria... chissà come 
la storia avrebbe potuto essere ri¬ 
scritta se poi fosse venuto», ha det¬ 
to il leader dei Tory. 


Reporter a Baghdad, la missione impossibile di raccontare la guerra 

Ostacolati dai ribelli ma anche dalle forze Usa. La denuncia del Comitato per la protezione dei giornalisti: cronisti iracheni in prigione senza motivo 


■ Giornalisti in Iraq, ovvero in¬ 
dividui incaricati di una missio¬ 
ne diventata pressoché impossi¬ 
bile, quella di informarsi e di in¬ 
formare. Ai sequestri ed alle uc¬ 
cisioni da parte di formazioni ri¬ 
belli armate, ora si aggiunge 
l’ostilità sempre più manifesta 
dei militari americani. Al punto 
che il Comitato per la protezio¬ 
ne dei giornalisti (Cpj) ha senti¬ 
to l’esigenza di scrivere una let¬ 
tera di protesta al ministro della 
Difesa Donald Rumsfeld. 

Nel testo il Cpj esprime le sue 
«gravi preoccupazioni» per uno 
dei tanti aspetti inquietanti di 
quella che oramai appare come 
una guerra non dichiarata alla li¬ 
bertà di stampa: l’arresto e la 


prolungata detenzione di repor¬ 
ter di nazionalità irachena, per 
lo più alle dipendenze di grandi 
televisioni o agenzie intemazio¬ 
nali. 

Quest’anno i casi accertati sono 
già sette. Alcuni se la sono cava¬ 
ta con qualche settimana di car¬ 
cere, per altri la prigionia è dura¬ 
ta più di cento giorni. Quattro di 
quei sette sono tuttora detenuti. 
«I giornalisti hanno l’obbligo 
professionale di coprire gli av¬ 
venimenti in Iraq, ivi comprese 
le operazioni dell’esercito statu¬ 
nitense», afferma il Cpj. La col¬ 
pa dei reporter, dei cameramen 
e dei fotografi sembra essere in¬ 
fatti proprio quella di essersi tro¬ 
vati troppo a ridosso delle zone 


in cui avvenivano i combatti¬ 
menti. «Troviamo che queste 
detenzioni a tempo indetermina¬ 
to e prive di giustificazione, sia¬ 
no una interferenza inaccettabi¬ 
le nel lavoro dei professionisti 
dell’informazione -si legge an¬ 
cora nella lettera a Rumsfeld-. 
Esse minacciano di minare l’abi¬ 
lità dei media a resocontare su¬ 
gli avvenimenti in Iraq, conside¬ 
rando soprattutto che le organiz¬ 
zazioni intemazionali di stampa 
dipendono pesantemente dai 
giornalisti iracheni per racco¬ 
gliere notizie dal fronte». 

Questa è la cupa realtà dell’in¬ 
formazione che arriva dallTraq. 
Lo stato di insicurezza è tale da 
costringere i pochi inviati stra¬ 


nieri rimasti nel Paese, a vivere 
trincerati nelle loro stanze d’al¬ 
bergo, ed a mandare in giro dei 
collaboratori locali per surroga¬ 
re la normale attività di un gior¬ 
nalista, che consiste nel vedere 
con i propri occhi e sentire con 
le proprie orecchie. I pochi che, 
sempre più raramente, mettono 
ogni tanto il naso fuori dall'ho¬ 
tel, si muovono con una scorta 
armata. 

A partire dall’inizio del 2004, i 
giornalisti sono diventati sem¬ 
pre più spesso bersaglio di deli¬ 
berati atti di violenza. Solo per 
citare l’esperienza italiana, tutti 
ricordano il rapimento e l’omici¬ 
dio di Enzo Baldoni, ed il seque¬ 
stro di Giuliana Sgrena, que¬ 


st’ultimo fortunatamente con¬ 
clusosi con il rilascio (ma fune¬ 
stato dalla morte dell’ufficiale 
dell’intelligence Nicola Calipa- 
ri). Da oltre sei mesi, su precisa 
e pressante richiesta del gover¬ 
no italiano, nessun nostro conna¬ 
zionale si è più recato in Iraq per 
svolgere lavoro giornalistico. 

La denuncia del Cpj si riferisce 
però ad atteggiamenti prevarica¬ 
tori delle autorità americane, 
cioè di coloro cui competerebbe 
piuttosto difendere la libertà di 
movimento e di lavoro degli 
operatori dell’informazione. 
Un’altra vibrata protesta giunge 
anche dalla britannica Reuters, 
una delle più grandi agenzie di 
stampa mondiali. In un messag¬ 


gio al senatore repubblicano 
Usa John Warner, capo della 
commissione forze armate, la 
Reuters lamenta la condotta dei 
soldati statunitensi in Iraq, e par¬ 
ticolarmente «il numero cre¬ 
scente di detenzioni e spari acci¬ 
dentali su giornalisti». La Reu¬ 
ters evoca «una lunga successio¬ 
ne di episodi inquietanti, in cui 
giornalisti professionisti sono 
stati uccisi, imprigionati ingiu¬ 
stamente o illegalmente maltrat¬ 
tati dalle forze americane». Le 
forze annate Usa, dichiara 
l’agenzia di Londra, hanno am¬ 
messo le proprie responsabilità 
nella morte di ben tre nostri di¬ 
pendenti. 

ga.b. 
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Il Cda dell’Enel ha determinato in 0,19 euro 
per azione la misura dell’acconto 
sul dividendo, legato alla cessione di circa 
il 45% di Terna, dell’esercizio 2005 
deliberato nella riunione dell’8 settembre. 

Il Titolo della società elettrica ha ceduto 
in Piazza Affari lo 0,9%. 


ividendo 



INVESTIMENTI ESTERI A RISCHIO 
ALLARME PER SCANDALI ITALIANI 

Un ambiente poco favorevole all' impresa egli 
scandali finanziari stanno minando la credibilità 
internazionale dell'Italia: inizia così un lungo 
articolo che il Financial Times dedica all’Italia e 
che apre la prima pagina del quotidiano inglese 
con il titolo: «allarme sugli scandali italiani». 
Sintetizzando il collage di dichiarazioni di alcuni 
top manager e industriali italiani, il Financial 
Times accredita l’ipotesi che gli investimenti 
esteri nel nostro paese potrebbe essere 
condizionati dalla mancanza di trasparenza. 


UNIPOL, AUMENTO DI CAPITALE 
BANCO BILBAO DEPOSITA RICORSO 

L'aumento di capitale da 2,6 miliardi 
di euro necessario per l’opa su Bnl «potrà avere 
presumibilmente inizio a partire dal prossimo 
10 ottobre .previa fissazione da parte del CdA 
del numero di nuove azioni da emettere e del 
prezzo di emissione».Lo precisa una nota di 
Unipol. Intanto è stato al Tar del Lazio il 
ricorso di Bbva (Banco Bilbao Vizcaya 
Argentana) contro T ok di Bankitalia a Holmo 
(società a monte della catena di controllo di 
Unipol) nell’ acquisto di quote Bnl. 


Bankitalia dà fiducia a Fazio indagato 

Antonveneta, il Governatore nel registro dei pm già da agosto. Ma per il Consiglio non basta: tutto ok 


■ di Marco Tedeschi /Milano 


LA NOTIZIA era certa già dai primi di agosto, 
malgrado le ferme smentite che arrivavano da 
palazzo di giustizia. Il procuratore della Banca 
d'Italia Antonio Fazio è indagato per abuso 


d'ufficio dalla procu¬ 
ra di Roma e non 
avrebbe potuto esse¬ 
re diversamente, al¬ 
meno finché esiste l'obbligo dell' 
azione penale. Adesso, dopo le 
martellanti indiscrezioni che per 
due mesi sono apparse sulla stam¬ 
pa, finalmente la notizia è ufficia¬ 
le. Fazio è sotto inchiesta dagli 
inizi di agosto, ma la sua iscrizio¬ 
ne al registro degli indagati era 
stata secretata per rispetto alla ca¬ 
rica che ricopre. La conferma è ar¬ 
rivata mentre il consiglio superio¬ 
re di Bankitalia, l'unico organi¬ 
smo in grado di decidere le dimis¬ 
sioni del numero uno di Palazzo 
Koch, faceva quadrato attorno all' 
inamovibile governatore, confer¬ 
mandogli con voto unanime la fi¬ 
ducia. Motivazione: non esistono 
elementi per revocare il suo man¬ 
dato. Non si è registrata nessuna 
reazione da parte di Roberto Ulis¬ 
se, rappresentante del Tesoro in¬ 
terno al consiglio. Nei prossimi 
giorni Fazio sarà interrogato dai 
pm Achille Toro e Perla Lori, tito¬ 
lari del filone romano dell'inchie¬ 
sta sulla scalata ad Antonveneta. 
Già nei giorni scorsi si era eufe¬ 
misticamente parlato di un «in¬ 
contro» tra il governatore e i ma¬ 
gistrati, senza precisare in che ve¬ 
ste si sarebbe presentato davanti 
agli inquirenti. Ora è certo che do¬ 
vrà farsi assistere dal suo legale di 


fiducia, l'avvocato Coppi. La noti¬ 
zia delle indagini che riguardano 
Fazio non è arrivata come un ful¬ 
mine a ciel sereno a Palazzo Ko¬ 
ch, data la sua evidente prevedibi¬ 
lità. Già un alto dirigente di 
Bankitalia è sotto inchiesta, il re¬ 
sponsabile dell'area vigilanza 
Francesco Frasca. Si era attivato 
facendo pressioni sui due funzio¬ 
nari, Clemente e Castaldi, che 
avevano espresso parere negativo 
all'autorizzazione dell’opa della 
Bpi di Gianpiero Fiorani. Per ag¬ 
girare il loro veto, Frasca, in ac¬ 
cordo con Fazio, aveva richiesto 
consulenze esterne che suffragas¬ 
sero l'operazione che stava a cuo¬ 
re al governatore. E proprio ieri i 
pm Achille Toro e Perla Lori han¬ 
no interrogato uno di questi con¬ 
sulenti esterni alla banca centrale, 
Agostino Gambino, utilizzato dal 
governatore per bypassare lo stop 
a Fiorani deciso dai suoi funzio¬ 
nari. La consulenza di Gambino, 
assi eme a quella di Paolo Ferro 
Luzi e di Fabio Meriso era servita 
a dare via libera all'opa di Bpi su 
Antonveneta e proprio attorno a 
questa manovra gira l'accusa di 
abuso d'ufficio di cui deve rispon¬ 
dere lTnamovibile. Adesso dovrà 
innanzitutto spiegare le procedu¬ 
re che lo convinsero, ITI luglio 
scorso, a dare l'ok all'opa di Fiora¬ 
ni e soci occulti, ma i pm voglio¬ 
no chiarire le modalità della patri- 
monializzazione di Bpi e in parti¬ 
colare l'autorizzazione avuta ad 
arrivare al 29 per cento prima 
dell'opa. Nell'ambito della stessa 



Scalata Rcs 
interrogato Billè 

Il presidente di Confcommercio 
sentito per i legami con Ricucci 


Il Governatore Antonio Fazio Photorola/Ansa 


inchiesta sono indagati anche Fio¬ 
rani, con l'accusa di falso in bilan¬ 
cio, falso in prospetto e ostacolo 
all'autorità di vigilanza e Giovan¬ 
ni Benevento, ex presidente della 
Popolare Italiana. A metà giorna¬ 
ta, da Londra, il presidente di 
Confmdustria Luca Corderò di 
Montezemolo, prima ancora di 
avere conferma delle indagini 
che riguardano Fazio non aveva 
usato mezzi toni: «Questa situa¬ 
zione che sta passando dal para¬ 
dossale all'umiliante va in qual¬ 
che modo affrontata. Credo che 
mai come in questo momento sia 


necessario mettere in moto tutte 
le possibili fonne di intervento 
per uscirne. L'unico che può inter¬ 
venire è il Consiglio superiore di 
Bankitalia, questa è la strada». 
Gli ha risposto a distanza Paolo 
Emilio Ferrari, membro anziano 
del Consiglio: «Sentiti tutti i con¬ 
siglieri, nessuno di essi ritiene la 
ricorrenza di motivi che richieda¬ 
no la convocazione del consiglio 
in seduta straordinaria. La gran 
parte dei consiglieri ha colto l'oc¬ 
casione per manifestare fiducia al 
governatore». Per la cronaca, in 
base all'articolo 19 dello statuto 


di Bankitalia è necessaria la con¬ 
vocazione del Consiglio in seduta 
straordinaria per la revoca o la no¬ 
mina del governatore. Ma la con¬ 
vocazione deve avvenire a cura 
del governatore stesso, che ha già 
palesato la sua volontà di non di¬ 
mettersi. In alternativa potrebbe 
farlo il componente più anziano, 
ma se ne fanno istanza scritta i 
due terzi dei membri del Consi¬ 
glio. E visto che Palazzo Koch ha 
compattamente espresso solida¬ 
rietà al governatore si può esclu¬ 
dere che venga percorsa la strada 
auspicata da Montezemolo. 


■ /Milano 


È arrivato in procura prestissimo, 
prima che i cronisti giudiziari 
montassero la consueta guardia 
nei corridoi del quarto piano del 
palazzaccio milanese. Sergio Bil¬ 
lè, presidente della Confcommer¬ 
cio è stato interrogato ieri matti¬ 
na dai pm Eugenio Fusco e Giu¬ 
lia Pernotti, titolari dell'inchiesta 
sulla scalata di Antonveneta. E 
arrivato con due collaboratori, 
niente avvocati al seguito, dun¬ 
que è stato sentito come persona 
informata dei fatti e non come in¬ 
dagato. Niente commenti, niente 
dichiarazio ni. Poco dopo le die¬ 
ci, finito l'interrogatorio, si è al¬ 
lontanato a passo veloce senza ri¬ 
spondere alle domande di chi gli 
chiedeva se al centro del collo¬ 
quio coi magistrati ci fossero i 
suoi rapporti d'affari con l'immo- 
biliarista romano Stefano Ricuc¬ 
ci. Proprio quest'ultimo era stato 
sentito lunedì scorso, per un'inte¬ 
ra giornata, e sono state le sue di¬ 
chiarazioni a rendere necessaria 
la convocazione di Billè. Il trait 
d'union che lega i due è Rcs e la 
scalata del «furbetto del quartieri- 
no» alla stanza dei bottoni del 
Corriere della Sera. Era nota la 
partecipazione di Billè come 
azionista di minoranza, presente 
con una piccola quota nel panthe¬ 


on dell'azienda. Ma Confcom¬ 
mercio ha creato anche Confim- 
mobiliare, che riunisce buona 
parte degli immobiliaristi italia¬ 
ni. C'è un legame tra lui e Ricucci 
anche nella scalata di Rcs? Proba¬ 
bilmente è su questo che è stato 
interrogato ieri dai pm, che pur 
non avendo aperto ufficialmente 
un'inchiesta su questo versante, 
da parecchio tempo stanno va¬ 
gliando anche questa vicenda. Il 
tutto mentre da Roma arrivava la 
conferma che il governatore di 
Bankitalia Antonio Fazio è inda¬ 
gato e mentre, nella capitale, i pm 
Achille Toro e Perla Lori sentiva¬ 
no uno dei consulenti esterni alla 
banca centrale, Agostino Gambi¬ 
no, utilizzato dal gov ematore per 
bypassare lo stop a Fiorani deci¬ 
so dai due funzionari Clemente e 
Castaldi. La consulenza di Gam¬ 
bino, assieme a quella di Paolo 
Ferro Luzi e di Fabio Meriso era 
servita a dare via libera all'opa di 
Bpi su Antonveneta, malgrado il 
parere negativo espresso dai ser¬ 
vizi interni di Bankitalia. Nei 
prossimi giorni a Milano sono in 
programma parecchi interrogato- 
ri di testi e di indagati nell'inchie¬ 
sta su Antonveneta. Calendario 
fittissimo, che però non impedirà 
ai pm una pausa per il fine setti¬ 
mana. 

s.r. 


Bce: nessun commento, ma è «un fatto nuovo» 

Angius (Ds): si votino subito nuove regole nel ddl risparmio. Ma i «fazisti» frenano 



Foto di Alessandro Bianchi/Reuters 


■ di Bianca Di Giovanni 


FATTO NUOVO «La Bce 

prenderà in considerazione 
anche questo». Per la banca 
centrale europea la notizia 
dell’iscrizione nel registro 
degli indagati del gover¬ 
natore della Banca d’Italia è un 
«fatto nuovo» che sarà esamina¬ 
to nella prossima riunione del 6 
ottobre. Questo stando alle fonti 
ufficiose. Dall’Eurotower di 
Francoforte non arriva nessun 
commento ufficiale alla notiza. 
Così come l’Ue non esprime giu¬ 
dizi sulla «novità». 

Fin qui l’Europa. In Italia l’indi¬ 
screzione - già circolata da giorni 
- diventa certezza nel pomeriggio 
dopo una giornata in cui il gover¬ 
natore incassa l’appoggio del 
consiglio superiore della «sua» 


banca. E la notizia divide il mon¬ 
do politico sullo stesso crinale 
che finora aveva separato i due 
partiti: «fazisti» e «anti-fazisti». 
«La magistratura penale sembra 
tornare purtroppo per il paese ai 
fasti del '92». Il presidente della 
Commissioni lavori pubblici del 
Senato, Luigi Grillo, da sempre 
vicinissimo al governatore com¬ 
menta così la notizia. «Staremo a 
vedere quando se ne conosceran¬ 
no i contenuti di cosa si tratta», 
aggiunge comunque il senatore. 
Anche se, puntualizza, «siamo 
stanchi dei balletti. Sono settima¬ 
ne che un giorno si e un giorno no 
i giornali informano di una iscri¬ 
zione nella lista degli indaga¬ 
ti».L'esponente di Forza Italia 
sottolinea, quindi, che «secondo 
quanto stabilisce l'ordinamento 
gli avvisi di garanzia vengono 
spediti a tutela dell'indagato e 
non sono da considerarsi anticipo 
di condanna. Il Governatore, per 
altro, riferisce il senatore, «non 


ha ancora ricevuto nulla». A dife¬ 
sa delle garanzie del governatore 
si esprime anche l’ex Presidente 
della Repubblica Francesco Cos- 
siga. «Ora fazio faccia come Tri- 
chet - dichiara - Non si dimetta». 
In effetti l’attuale presidente del¬ 
la Bce fu indagato mentre era go¬ 


vernatore della Banca di Francia, 
anche se per ipotesi di reato che 
riguardavano la sua attività da 
ministro. 

Dal fronte dell’opposizione è un 
coro di inviti a Fazio a fare un 
passo indietro e al governo ad ac¬ 
celerare sul cammino di nuove re¬ 


gole. «Dopo le notizie su Fazio 
urgente e necessario votare ddl ri¬ 
sparmio con norme su banca cen¬ 
trale prima di finanziaria. Se Go¬ 
verno e maggioranza vogliono af¬ 
frontare il tema l'Unione non farà 
ostruzionismo». Questa la posi¬ 
zione del capogruppo dei senato¬ 
ri diessini Gavino Angius. «Il 
pronunciamento del Consiglio 
superiore di Bankitalia, e la con¬ 
temporanea notizia che giunge 
dal Palazzo di Giustizia di Roma, 
aggiunge ulteriore confusione e 
caos alla crisi che investe Banki¬ 
talia. In questa situazione -prose¬ 
gue Angius- sono incredibili 
l'ambiguità e la reticenza del Pre¬ 
sidente del Consiglio e dell'intero 
governo. Ci sarebbe da attendersi 
da un momento all'altro una pre¬ 
sa di posizione del ministro Pre¬ 
monti. In ogni caso noi riteniamo 
necessario e indispensabile che il 
Senato, prima di entrare nella ses¬ 
sione di bilancio, discuta e voti la 
legge sul risparmio». 
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Tfr, la maggioranza 
peggiora il decreto 
varato dal governo 

Una vittoria per banche e assicurazioni 
I sindacati: non avranno il nostro consenso 


M di Felicia Masocco / Roma 

ANCORA UNO STRAPPO SUL TFR que¬ 
sta volta ad opera della maggioranza nelle 
due commissioni Lavoro di Camera e Senato. 


Chiamate a esprimere 
te) hanno modificato 
non solo l’ultima ste¬ 
sura del decreto pre¬ 
parata dal ministro 

Maroni che accoglieva in parte le 
richieste di sindacati e imprese, ma 
addirittura hanno peggiorato la 
bozza varata dal consiglio dei mini¬ 
stri il primo luglio scorso. In prati¬ 
ca il decreto ora porta la fuma delle 
lobby di banche e assicurazioni che 
stanno vedendo centrati i loro 
obiettivi. Le commissioni Bilancio 
delle due Camere non hanno inve¬ 
ce potuto dire la propria perché 
manca la relazione tecnica con l’in¬ 
dicazione della copertura finanzia¬ 
ria del provvedimento. 

La delega scade tra sei giorni, il de- 


loro parere (vincolan- 

creto dovrebbe essere varato mer¬ 
coledì ma il caos regna sovrano. Ie¬ 
ri è tornata a farsi sentire anche 
l’Antitrust bocciando il meccani¬ 
smo studiato per compensare le im¬ 
prese. Secondo il garante l’accesso 
automatico al credito, garantito da 
un fondo finanziato dallo Stato, po¬ 
trebbe avere effetti negativi su un 
mercato delicato come quello degli 
impieghi bancari. Per l’Antitrust, 
inoltre, «occorre garantire, con ini¬ 
ziative di trasparenza e semplifica¬ 
zione, un’effettiva equiparabilità 
tra le diverse fonne previdenziali». 
«Non possiamo che constatare che 
il parere delle Commissioni, su al¬ 
cuni punti qualificanti della costitu¬ 
zione dei fondi pensioni alle com¬ 
pensazioni finanziarie, crea diffi¬ 
coltà oggettive al modello di previ¬ 
denza complementare», è il com¬ 
mento di Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Con- 


findustria e le altre associazioni im¬ 
prenditoriali. Per questo i sindacati 
hanno chiesto un incontro urgente 
con Maroni. «Vogliamo sapere co¬ 
me intenderà muoversi il gover¬ 
no», afferma il vicesegretario gene¬ 
rale della Uil Uil Adriano Musi, 
«considerato il valore più volte sot¬ 
tolineato del consenso delle parti 
sociali». «Così com’è la riforma 
non avrà il nostro consenso». Il mi¬ 
nistro però esclude nuovi incontri. 
Per la segretaria confederale della 
Cgil, Morena Piccinini, con il pare¬ 
re delle Commissioni «addirittura, 
se possibile, vengono peggiorati i 
contenuti del decreto originario». 
È «scandalosa» la motivazione con 
la quale si chiede che «venga stra¬ 
volto il ruolo della contrattazione 
aziendale, legittimando la rappre¬ 
sentanza dei lavoratori anche in ca¬ 
po a soggetti esterni alle organizza¬ 
zioni sindacali». Dure critiche del¬ 
la Cgil anche sulla «osservazione» 
secondo la quale si dovrebbe subor¬ 
dinare la possibilità per il lavorato¬ 
re di aderire alla previdenza com¬ 
plementare all' accesso al credito 
agevolato da parte del! impresa da 
cui dipende. Insomma, «si confer¬ 
ma la piena subalternità politica e 
culturale della maggioranza a ban¬ 
che e assicurazioni». 



Manifestazione sindacale Foto di Andrea Sabbadini 




Scioperi/I 

Fermo per 24 ore il trasporto locale 

Le organizzazioni sindacali Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti hanno 
confermato per oggi lo sciopero nazionale di 24 ore, con fasce di 
garanzia rispettate, nelle aziende di trasporto locale private ade¬ 
renti all'Anav, l'associazione che rappresenta circa il 10% del to¬ 
tale delle aziende, in particolare le imprese private che attuano i 
collegamenti interregionali. 

Scioperi/2 

Incrociano le braccia i lavoratori Anas 

Si fermeranno per l'intera giornata i lavoratori dell'Anas per uno 
sciopero proclamato da Filt Cgil, Fit Cisl, Uilpa Anas, Sada Fast 
Confsal, Snaia Cisal e Ugl. Previste manifestazioni in tutta Italia. 
Al centro della protesta il progetto del governo di privatizzare e 
sub-concedere parti rilevanti delle attività aziendali, con effetti 
negativi per gli utenti della rete stradale e per l'occupazione. 


Montepaschi 
metti in banca 
la tranquillità 

I buoni risultati semestrali 
illustrati dal presidente Fabrizi 


U di Marco Ventimiglia /Milano 


RISULTATI OPERATIVI 

invidiabili e un futuro tutto 
sommato abbastanza tran¬ 
quillo, specie se confronta¬ 
to con la turbolenta realtà di 
altri istituti di credito italiani. 

È quanto emerso ieri durante la pre¬ 
sentazione in Piazza Affari dei risul¬ 
tati semestrali del gruppo Monte dei 
Paschi di Siena. Ad illustrarli c’era 
il presidente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione, Pier Luigi Fabrizi, ac¬ 
compagnato dal direttore generale 
Tonini. «Sotto il profilo gestionale - 
ha spiegato il primo dirigente - nel 
primo semestre 2005 si sono regi¬ 
strati risultati in forte crescita sia per 
quanto riguarda lo sviluppo degli ag¬ 
gregati patrimoniali e commerciali, 
sia per per quel che attiene gli ag- 
greg ati reddituali» Questi ultimi of¬ 
frono delle cifre significative, come 
il vistoso incremento del risultato 
operativo netto, addirittura un 
+53,2% rispetto all'analogo periodo 
del 2004. Altrettanto significativo il 
dato relativo all'utile del periodo, 
+53, 8% con un ammontare com¬ 
plessivo di 372,4 milioni di euro. 
Ovviamente, la presenza a Milano 
dei vertici di Mps, che hanno rispo¬ 
sto prima alle domande degli anali¬ 
sti finanziari e poi dei giornalisti, ha 
innescato anche una serie di quesiti 


legati alla stretta attualità, con inevi¬ 
tabili collegamenti alle vicende d el¬ 
la Banca d'Italia. Fabrizi, dal canto 
suo, ha concesso poco o nulla, spe¬ 
cie per quanto riguarda il tormento¬ 
ne di Via Nazionale: «Com'è noto - 
ha dichiarato - Monte Paschi è un 
soggetto controllato dalla Banca 
d'Italia. Ritengo quindi inopportu¬ 
no, oltre che poco elegante, rilascia¬ 
re commenti sugli ultimi avveni¬ 
menti». Altro argomento sollecitato 
dai giornalisti, quello sulla possibile 
e prossima nomina di un ammini¬ 
stratore delegato alla guida del grup¬ 
po toscano. «Il consiglio d'ammini¬ 
strazione attualmente in carica - ha 
spiegato il presidente - è stato nomi¬ 
nato nella prile del 2003 con manda¬ 
to triennale ed è composto da sedici 
membri. Se fino adesso non si è indi¬ 
viduato al suo interno nessun ele¬ 
mento in grado di ricoprire la funzio¬ 
ne di amministratore, sarebbe ingiu¬ 
sto cercare di farlo ora a pochi mesi 
dalla scadenza» . Non è mancato un 
riferimento a Unipol e Bnl. «Mps ha 
deciso da tempo di liquidare la sua 
partecipazione nell'istituto, mentre 
abbiamo la volontà di rilevare altre 
quote azionarie che ci consentano di 
rafforzare la nostra presenza nella 
banca assicurazione. In questo con¬ 
testo siamo molto interessati alla 
partecipazione attualmente detenu¬ 
ta da Unipol in Quadrifologlio Vita, 
partecipazione che dovrebbe venire 
ceduta nei prossimi mesi». 
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Scopri il mare aperto. 

Aperto a chi lo vuole gustare, imparare, giocare. Amare, 


4 


Se sei amante della scoperta, per te c’è un fitto calendario di attività turistico-culturali, 
ludiche e gastronomiche nelle 9 marinerie dell’Emilia Romagna, per la prima volta aperte 
al pubblico. 

Accompagnati dai pescatori e da esperti del mare, è in programma un intero week-end di 
visite alle marinerie, ai porti, ai fari, ai mercati ittici. E poi, pescaturismo al largo 
dell’Adriatico, scuola di cucina, degustazioni di pesce tipico (dalla vongola verace 
all’anguilla, passando per le canocchie), incontri con autori letterari, mostre, laboratori 
per bambini. Tutto ciò lo trovi a Goro, Comacchio-Porto Garibaldi, Marina di Ravenna, Cervia, 
Cesenatico, Bellaria-lgea Marina, Rimini, Riccione e Cattolica. 


Tutti gli eventi sono gratuiti 

o 

jq 

Per informazioni e prenotazioni: | 

tei 0544 981105 
www.marinerieaperte.org 



Regione EniiliaRomagna 

Assessorato Turismo.Commercio 
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In omaggio ai partecipanti la “Guida ai luoghi della pesca della Regione Emilia-Romagna”. 
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Cambi in euro 


1,2063 

dollari 

+0,003 

135,9200 

yen 

-0,160 

0,6826 

sterline 

+0,002 

1,5578 

fra. svi. 

+0,002 

7,4626 

cor. danese 

+0,001 

29,6100 

cor. ceca 

+0,093 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,8160 

cor. norvegese 

-0,011 

9,3715 

cor. svedese 

-0,017 

1,5831 

dol. australiano 

-0,003 

1,4155 

dol. canadese 

-0,002 

1,7386 

dol. neozelandese 

-0,016 

248,7500 

fior, ungherese 

+0,440 

0,5731 

lira cipriota 

+0,000 

239,5300 

tallero sloveno 

+0,020 

3,9009 

zloty poi. 

+0,001 

Bot 1 




Bot a 3 mesi 

99,76 

1,76 

Bot a 6 mesi 

99,07 

1,82 

Bot a 12 mesi 

97,94 

1,94 


Borsa 

Bene Popolare Milano 

Chiusura in calo a Piazza Affari, 
in una seduta cedente anche per gli 
altri mercati europei e 
contrassegnata, a Milano 
soprattutto, dai molti risultati 
societari, con una frenata dello 
0,29% per l'indice Mibtel (a 
26.811 punti), mentre lo S&P/Mib 
cede lo 0,28% portandosi a quota 
34.773. 

Nel comparto bancario, vivace 
Mps (+2% a3,616 euro), dopo una 
semestrale accolta con favore dal 
mercato. Bene anche Popolare 
Milano (+1,49% a 8,675) dopo 
aver diffuso a 


sua volta i risultati. Perde invece 
terreno con decisione 
Popolare Italiana (-1,64% a 8,086), 
alla vigilia di un cda sui 
conti nel semestre che si 
preannuncia di svolta sul fronte dei 
crediti maggiormente a rischio. 
Hanno destato così preoccupazione 
anche gli ultimi sviluppi del crac 
dell’Hdc di Luigi Crespi, che ha 
avuto tra i finanziatori principali 
Efibanca, merchant barile dell’ex 
Lodi. Riflettori su Carifirenze 
(+2,78% a 2,4), all’indomani 
dell’annuncio del SanPaolo Imi 
(+0,58% a 12,906) di aver 
esercitato l'opzione d’acquisto 
portandosi al 29,9% dell'istituto. 


Piaggio 

Ok Immsi di Colaninno 

Utile netto a 19,2 milioni di euro, 
ricavi per 862,8 milioni. Questi i 
dati del primo semestre di Immsi, 
la controllante della Piaggio che 
fa capo a Roberto Colaninno, 
consolidati in base ai principi 
contabili Ias/Ifrs. 

Lo si legge in una nota della 
società dove specifica che i conti 
non sono confrontabili con gli 
analoghi dati del primo semestre 

2004 a causa del diverso 
perimetro di 

consolidamento che da gennaio 

2005 comprende anche i gruppi 
Aprilia, Cantieri Rodriguez e Is 


Molas. (Segue).Il gruppo ha 
inoltre chiuso con un Ebitda 
positivo per 117 milioni di euro, 
pari al 13,6% dei ricavi, 
registrando anche un 
indebitamento finanziario netto 
di523,3,incalodi 108 milioni sul 
31 dicembre 2004. 

A quest’ultimo risultato hanno 
contribuito, specifica la società, 
la generazione di cassa 
operativa e i recuperi 
di efficienza 

nellagestione del capitale 
circolante del settore industriale, 
oltrea proventi derivanti da altri 
fattori come le dismissioni 
nel settore immobiliare. 


Multinazionali 

Su 100 solo 3 italiane 

Sono soltanto tre le aziende 
italiane nella classifica delle 
prime cento multinazionali, 
calcolata in base agli asset 
posseduti all'estero: Telecom 
Italia, Eni e Fiat. La graduatoria, 
relativa al 2003, è stata stilata 
dall'agenzia dell'Onu per il 
commercio e lo sviluppo 
(Unctad), ed è presentata 
all'intemo del World Investment 
Report 2005,pubblicato ieri. 

Telecom Italia si piazza al 
24esimo posto, seguita daU'Eni 
(26esimo, nel 2002 era 25esimo) 
e da Fiat (29esima, nel 2002 era 


al 19esimo posto). Il vertice è 
occupato dalla statunitense 
General Electric seguita dal 
Gruppo Vodafone (Gb) e dalla 
Ford. 

Tra le multinazionzali 
finanziarie, analizzate in una 
classifica a parte, il numero delle 
imprese italiane tra le prime 50 
scende a due, rispettivamente 
Banca Intesa, al 49esimo 
posto, e Generali, al 50esimo, 
a breve distanza dal Bbva, 
47esimo. 

Al primo posto l'americana 
Citigroup, 
mentre Abn Amro 
occupa la 19esima piazza. 


In sintesi 


Generali ha registrato 
nel semestre un utile 
netto consolidato di 
1.139 milioni (+29,3% sul 
risultato riclassificato 
dello stesso periodo del 
2004), oltre le migliori 
attese degli analisti, che 
avevano indicato al 
massimo una stima di 
974 milioni. La raccolta 
premi è salita del 17,2% a 
32.873 milioni, con un 
incremento più 
accentuato nel ramo vita 
(+24,1)chenel danni 
(+3%). 

Luxottica l'azienda 
leader mondiale nel 
settore degli occhiali, ha 
rivisto al rialzo le 
previsioni di utile per 
azione per l'esercizio 
2005, portandole da 
0,68-0,70 euro a 
0,74-0,75euro, 
rispecchiando un 
miglioramento dell'utile 
netto tra il 16% e il 18%. 

Illy ha annunciato il 
raggiungimento di un 
accordo con la società 
indiana Fresh & Honest 
Cafè Limited, del gruppo 
Sterlinglnfotech. 
Secondo l'accordo, la 
Fresh & Honest sarà 
distributore esclusivo del 
caffè dell’azienda 
triestina in India e si 
occuperà anche di 
favorire la diffusione e la 
conoscenza dei prodotti 
Illy presso il pubblico 
indiano. Previsti 
investimenti per 15-20 
milioni di dollari peri 
prossimi cinque anni. 

Mariella Buraniil 
secondo azionista è «L 
Capital» che ha 
sottoscritto e versato 
l'aumento di capitale 
riservato percomplessivi 
22,3 milioni deliberato 
dall'assemblea 
straordinaria dei soci di 
Mariella Burani Fashion 
Group lo scorso 23 
settembre. «LCapital» 
diventa così secondo 
azionista della società 
dopo lafamiglia Burani 
con il 6% circa del 
capitale. La società 
informa inoltre di aver 
riacquistato il 20% di 
Antichi Pellettieri per22,3 
milioni. 

Volare II ministro del 
Welfare, Roberto Maroni, 
ha firmato oggi il decreto 
che proroga la cassa 
integrazione peri 
dipendenti del Gruppo 
Volare fino al 31 
dicembre di quest’anno. 

Finmeccanica nel 
primo semestre del 2005 
ha totalizzato un utile 
netto pari a 105 milioni di 
euro contro i 94 milioni 
dello stesso periodo del 
2004. L'ebit è risultato in 
aumento del 29% a 251 
milioni (contro i 195 dello 
stesso periodo del 2004). 
Gli ordini sono risultati in 
forte crescita, dell' 123% 
e si sono attestati sui 
7,872 miliardi di euro, 
«soprattutto grazie a 
USI 01 ed elettronica 
Eurofighter». I ricavi sono 
risultati pari a4,701 
miliardi rispetto ai 4,201 
dello stesso periodo del 
2004, in crescita del 
12 %. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

A.S. Roma 

1195 

0,62 

0,62 

0,80 

-0,21 

88 

0,47 

0,64 


81,77 

Acea 

17940 

9,27 

9,26 

-0,92 

15,29 

333 

7,97 

9,76 

0,3780 

1973,12 

Acegas-Aps 

17231 

8,90 

8,91 

-0,04 

-2,85 

9 

8,37 

10,04 

0,2900 

488,04 

Acotel Group 

27028 

13,96 

13,98 

-0,34 

-4,79 

2 

12,15 

16,64 

0,4000 

58,21 

Acq Marcia 

983 

0,51 

0,51 

- 

31,69 

24 

0,38 

0,55 

0,0207 

196,29 

Acq Nicolay 

7261 

3,75 

3,75 

- 

45,63 

2 

2,52 

4,09 

0,0880 

50,32 

Acq Potabili 

34853 

18,00 

18,00 

- 

- 

0 

16,88 

18,34 

0,1000 

146,75 

Acsm 

4779 

2,47 

2,47 

-0,24 

-4,97 

58 

2,36 

2,96 

0,0700 

92,54 

Actelios 

32669 

16,87 

16,85 

-2,55 

166,16 

330 

6,31 

19,17 


380,63 

AdF 

26449 

13,66 

13,65 

-0,10 

42,74 

10 

9,57 

14,16 

0,0600 

123,41 

Aedes 

12483 

6,45 

6,45 

0,06 

63,55 

240 

3,94 

6,82 

0,1500 

645,80 

AEM 

3501 

1,81 

1,80 

-1,59 

5,42 

4771 

1,56 

1,91 

0,0530 

3254,49 

AEM To w08 

1122 

0,58 

0,58 

3,19 

31,07 

837 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

4198 

2,17 

2,17 

2,02 

16,50 

941 

1,86 

2,27 

0,0410 

1020,63 

Aisoftware 

2345 

1,21 

1,20 

-0,91 

5,95 

170 

1,08 

1,28 


18,77 

Alerion 

1037 

0,54 

0,53 

-0,32 

12,62 

1120 

0,46 

0,54 

0,0050 

214,26 

Algol 

4734 

2,44 

2,42 

- 

30,89 

0 

0,93 

2,92 


13,05 

Alitalia 

14013 

7,24 

7,16 

-2,30 

-4,88 

233 

6,75 

8,02 

0,0413 

934,50 

Alleanza 

19498 

10,07 

10,07 

-0,32 

-2,17 

4598 

8,68 

10,63 

0,3600 

8522,67 

Amga 

3619 

1,87 

1,87 

0,81 

27,75 

886 

1,46 

1,91 

0,0200 

650,46 

Amplifon 

109128 

56,36 

56,16 

-0,99 

37,20 

16 

37,78 

59,61 

0,2400 

1114,45 

Arquati 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Art'e' 

26355 

13,61 

13,51 

-0,31 

-9,87 

15 

13,60 

15,78 

0,4000 

48,73 

ASM Brescia 

5081 

2,62 

2,63 

-0,08 

4,25 

212 

2,47 

3,05 

0,1000 

2031,78 

Astaldi 

11025 

5,69 

5,67 

0,66 

64,95 

198 

3,45 

6,18 

0,0750 

560,43 

Auto T0 MI 

32582 

16,83 

16,91 

1,78 

-10,84 

244 

15,41 

20,94 

0,2000 

1480,78 

Autogrill 

22939 

11,85 

11,84 

-0,61 

-4,21 

911 

10,64 

12,83 

0,2000 

3013,88 

Autostrade 

41843 

21,61 

21,61 

-0,51 

8,69 

1257 

19,17 

23,24 

0,5100 12354,69 

Azimut 

13122 

6,78 

6,77 

-0,43 

72,01 

345 

3,94 

7,27 

0,0500 

978,46 

B 

B Antonveneta 

50769 

26,22 

26,22 

0,08 

34,54 

408 

19,49 

27,60 

0,4500 

8095,44 

B Bilbao 

28004 

14,46 

14,35 

-1,39 

11,25 

1 

11,94 

14,48 

0,1150 


B Carige 

6140 

3,17 

3,17 

0,22 

7,16 

902 

2,83 

3,19 

0,0723 

3043,84 

B Carige r 

9575 

4,95 

5,06 

12,67 

45,91 

85 

3,30 

4,95 

0,0923 

758,71 

B Desio-Br 

15258 

7,88 

7,88 

-0,23 

40,89 

300 

5,54 

8,05 

0,0830 

921,96 

B Desio-Br r 

13918 

7,19 

7,17 

0,22 

37,78 

52 

5,22 

7,21 

0,1000 

94,90 

B Fideuram 

9219 

4,76 

4,73 

-2,32 

24,73 

6467 

3,82 

4,91 

0,1600 

4667,16 

B Finnat 

2719 

1,40 

1,40 

-0,29 

118,83 

2068 

0,64 

1,41 

0,0100 

509,48 

B Intermobil 

15085 

7,79 

7,84 

0,40 

42,07 

53 

5,44 

8,00 

0,1750 

1194,26 

B Intesa 

7522 

3,88 

3,88 

-0,41 

9,96 

22596 

3,52 

4,09 

0,1050 23245,41 

B Intesa r 

6980 

3,61 

3,60 

-0,06 

13,44 

2511 

3,13 

3,81 

0,1160 

3361,63 

B Lombarda 

22881 

11,82 

11,79 

-1,04 

20,03 

206 

9,85 

12,16 

0,3500 

3808,53 

B Profilo 

4215 

2,18 

2,17 

-0,37 

22,79 

206 

1,77 

2,21 

0,1100 

268,82 

B Santander 

21167 

10,93 

10,84 

-1,10 

18,44 

3 

8,96 

10,96 

0,0930 


B Sardegna r 

35635 

18,40 

18,55 

0,49 

25,02 

34 

14,72 

18,41 

0,5100 

121,47 

Banca Ifis 

27511 

14,21 

14,20 

-0,66 

46,90 

41 

9,18 

14,80 

0,1400 

304,76 

Banca Italease 

38938 

20,11 

20,16 

-1,22 

- 

274 

10,72 

20,59 


1533,24 

Basicnet 

1180 

0,61 

0,61 

-1,53 

25,97 

301 

0,47 

0,62 

0,0930 

37,16 

Bastogi 

583 

0,30 

0,30 

1,57 

104,55 

3735 

0,14 

0,33 


203,39 

Bayer 

58805 

30,37 

30,33 

-0,56 

20,42 

9 

23,67 

30,89 

0,5500 


BB Biotech 

91605 

47,31 

47,29 

-0,65 

5,20 

6 

41,63 

49,05 

2,4000 


Beghelli 

1383 

0,71 

0,72 

1,69 

25,29 

183 

0,56 

0,79 

0,0258 

142,86 

Benetton 

17188 

8,88 

8,79 

-1,14 

-9,10 

427 

7,06 

10,10 

0,3400 

1611,70 

Beni Stabili 

1646 

0,85 

0,85 

0,18 

12,30 

4177 

0,74 

0,92 

0,0200 

1446,90 

Biesse 

13323 

6,88 

6,91 

0,64 

164,25 

73 

2,60 

6,97 

0,1200 

188,49 

Bipielle Inv 

11753 

6,07 

6,07 

-0,16 

2,36 

9 

5,90 

6,71 

0,3500 

1667,35 

Bnl 

5178 

2,67 

2,67 

-0,15 

22,10 

6592 

2,01 

2,86 

0,0801 

8116,49 

Bnl rnc 

4895 

2,53 

2,42 

1,00 

35,26 

2327 

1,77 

2,53 

0,0415 

58,65 

Boero 

29393 

15,18 

15,18 

0,20 

14,14 

1 

13,27 

17,06 

0,4000 

65,89 

Bon Ferraresi 

59502 

30,73 

30,75 

-0,65 

55,28 

4 

19,52 

34,75 

0,1200 

172,86 

Brembo 

12419 

6,41 

6,40 

-0,14 

16,11 

31 

5,52 

6,64 

0,1800 

447,96 

Brioschi 

913 

0,47 

0,47 

1,18 

102,71 

2509 

0,23 

0,50 

0,0038 

230,60 

Brioschi w 

168 

0,09 

0,09 

1,88 

470,39 

4620 

0,01 

0,09 



Bulgari 

18094 

9,35 

9,39 

1,04 

1,68 

1786 

8,37 

10,01 

0,2200 

2780,15 

Buongiorno V 

6152 

3,18 

3,16 

-1,16 

93,37 

275 

1,58 

3,27 


265,57 

Burani F.G. 

23216 

11,99 

11,95 

-0,71 

46,02 

24 

8,21 

12,06 

0,1100 

335,72 

Buzzi Unic r 

17589 

9,08 

9,02 

-1,36 

18,92 

37 

7,60 

9,77 

0,3140 

368,57 

Buzzi Unicem 

25204 

13,02 

12,92 

-1,96 

19,98 

176 

10,77 

13,45 

0,2900 

2037,56 

C 

C Latte To 

9095 

4,70 

4,71 

-0,13 

-0,47 

5 

4,42 

4,99 

0,0300 

46,97 

Cad It 

21136 

10,92 

10,91 

-0,64 

42,64 

8 

7,65 

11,31 

0,3300 

98,03 

Cairo Communicat 

92960 

48,01 

47,93 

-0,17 

22,98 

9 

38,05 

48,08 

1,6000 

376,13 

Caltag Edit 

14803 

7,64 

7,63 

0,08 

6,28 

318 

6,82 

7,76 

0,2000 

955,63 

Caltagiron r 

13618 

7,03 

7,20 

- 

23,39 

0 

5,70 

7,28 

0,0800 

6,40 

Caltagirone 

13964 

7,21 

7,25 

-0,08 

26,68 

8 

5,69 

7,32 

0,0600 

780,99 

Camfin 

4262 

2,20 

2,21 

2,13 

12,26 

4807 

1,95 

2,46 

0,0300 

761,44 

Camfin w06 

592 

0,31 

0,30 

0,93 

51,24 

1477 

0,20 

0,34 



Campari 

12260 

6,33 

6,24 

-3,90 

34,52 

950 

4,49 

6,81 

0,1000 

1838,81 

Capitalia 

8907 

4,60 

4,60 

0,24 

35,57 

18945 

3,29 

4,91 

0,0800 10216,56 

Carrara 

7844 

4,05 

4,02 

-0,86 

11,41 

38 

3,62 

4,59 

0,1250 

170,14 

Cattolica As 

80471 

41,56 

41,45 

-0,77 

22,09 

44 

32,75 

41,71 

1,3500 

1969,58 

Cdb Web Tech 

7064 

3,65 

3,63 

-0,60 

26,36 

179 

2,64 

4,62 


368,64 

CDC 

17990 

9,29 

9,35 

0,47 

-14,14 

12 

9,00 

11,75 

0,5600 

113,94 

Celi Therap 

4537 

2,34 

2,29 

1,73 

-60,29 

13656 

1,69 

8,01 



Cembre 

7956 

4,11 

4,15 

1,71 

38,77 

162 

2,95 

4,11 

0,1000 

69,85 

Cementir 

7935 

4,10 

4,08 

-0,56 

4,62 

79 

3,82 

4,55 

0,0700 

652,07 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 

- 

-12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

CHL 

720 

0,37 

0,37 

1,06 

38,35 

2834 

0,25 

0,37 


44,55 

Cir 

4907 

2,53 

2,54 

-0,43 

16,13 

2204 

2,05 

2,60 

0,0500 

1971,78 

Class Editori 

3780 

1,95 

1,95 

-1,47 

7,31 

376 

1,65 

2,06 

0,0100 

180,26 

Cofide 

2145 

1,11 

1,11 

-0,36 

20,11 

1869 

0,88 

1,16 

0,0130 

796,88 

Cr Artigiano 

6936 

3,58 

3,59 

0,08 

14,62 

101 

3,08 

3,59 

0,1126 

510,06 

Cr Bergamasco 

51660 

26,68 

26,76 

1,40 

36,99 

9 

19,30 

29,24 

0,8200 

1646,87 

Cr Firenze 

4750 

2,45 

2,40 

2,78 

35,83 

6029 

1,77 

2,45 

0,0520 

2789,12 

Cr Valtellinese 

22774 

11,76 

11,74 

-0,31 

25,81 

151 

9,35 

12,47 

0,4000 

922,95 

Credem 

17109 

8,84 

8,81 

-0,60 

20,46 

358 

7,34 

9,36 

0,2500 

2449,07 

Cremonini 

4436 

2,29 

2,28 

1,38 

21,15 

787 

1,89 

2,81 

0,0610 

324,91 

Crespi 

1751 

0,90 

0,90 

-0,76 

0,27 

19 

0,81 

1,00 

0,0350 

54,26 

CSP 

2111 

1,09 

1,08 

-1,64 

-13,22 

104 

1,02 

1,34 

0,0500 

26,71 

Cucirini 

2324 

1,20 

1,20 

1,69 

4,35 

5 

0,91 

1,48 

0,0516 

14,40 

D 

Dada 

28384 

14,66 

14,53 

1,08 

166,67 

121 

5,45 

14,66 


229,72 

Danieli 

12363 

6,38 

6,38 

0,25 

32,09 

88 

4,58 

6,56 

0,0465 

261,02 

Danieli rnc 

9275 

4,79 

4,75 

-1,56 

52,40 

192 

3,06 

4,86 

0,0672 

193,64 

Data Service 

13393 

6,92 

6,95 

-1,40 

-27,62 

125 

4,03 

10,93 

0,5200 

34,71 

Datalogic 

47652 

24,61 

24,74 

0,73 

37,53 

34 

17,85 

24,82 

0,2200 

301,70 

Datamat 

18509 

9,56 

9,56 

0,10 

29,70 

25 

7,30 

9,97 

0,2400 

269,69 

De Ferrari 

12199 

6,30 

6,30 

0,33 

-2,93 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

140,97 

De Ferrari r 

9333 

4,82 

4,82 

0,25 

15,50 

3 

4,15 

5,07 

0,1110 

72,60 

De'Longhi 

4695 

2,42 

2,44 

0,33 

-27,57 

57 

2,36 

3,37 

0,0600 

362,54 

Digital Bros 

8727 

4,51 

4,49 

-0,47 

40,19 

32 

3,17 

4,55 


63,60 

DMail Group 

18395 

9,50 

9,41 

-1,24 

74,50 

51 

5,44 

9,85 

0,1000 

72,67 

DMT 

60237 

31,11 

30,94 

-0,71 

50,22 

17 

20,29 

31,95 


349,42 

Ducati 

2360 

1,22 

1,22 

-0,73 

37,24 

1061 

0,89 

1,25 


194,26 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var . 

Var .% Quantità 

Min . 

Max . 

Ultimo 

Capitaliz . 


uff . 

uff . 

rif . 

rif . 

2/1/05 trattate 

anno 

anno 

div . 

( milioni ) 


( lire ) 

( euro ) 

( euro ) 

(in %) 

( migliaia ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 


E 

Edison 

3586 

1,85 

1,85 

0,05 

16,85 

2521 

1,51 

1,86 


7695,39 

Edison r 

3867 

2,00 

1,97 

1,44 

30,35 

1061 

1,50 

2,00 


220,85 

Edison w07 

1675 

0,87 

0,87 

-0,02 

49,79 

168 

0,52 

0,87 


- 

EI.En. 

65117 

33,63 

33,34 

-1,94 

88,32 

23 

17,86 

33,88 

0,2500 

156,96 

Emak 

9579 

4,95 

4,96 

0,63 

27,14 

5 

3,85 

5,14 

0,1450 

136,80 

Enel 

13897 

7,18 

7,17 

-0,90 

-1,17 

55487 

6,86 

7,67 

0,3600 44130,84 

EnerTAD 

6442 

3,33 

3,29 

-3,15 

3,97 

322 

3,10 

3,52 

0,0207 

315,62 

Engineering 

68079 

35,16 

34,93 

-0,09 

46,81 

31 

23,89 

35,16 

0,3609 

439,50 

Eni 

48271 

24,93 

24,96 

0,28 

35,68 

23379 

17,98 

25,03 

0,9000 99853,60 

Erg 

44805 

23,14 

22,96 

0,17 

163,73 

911 

8,08 

23,18 

0,3000 

3478,40 

Ergo Previde 

10415 

5,38 

5,34 

-1,02 

14,47 

84 

4,43 

5,94 

0,1740 

484,11 

Espresso 

9073 

4,69 

4,69 


5,09 

896 

4,39 

4,94 

0,1300 

2030,71 

Esprinet 

13116 

6,77 

6,72 

-1,09 

53,61 

91 

4,37 

6,99 

1,0000 

334,66 

Euphon 

17316 

8,94 

8,94 

-2,54 

70,47 

48 

5,16 

9,38 

0,6000 

63,85 

Eutelia 

16127 

8,33 

8,30 

-0,99 

-19,66 

154 

7,52 

11,96 


506,66 

F 

Fastweb 

71991 

37,18 

37,12 

-1,22 

-7,35 

529 

33,57 

41,81 


2954,75 

Fiat 

14383 

7,43 

7,41 

-0,34 

24,32 

6488 

4,61 

7,77 

0,3100 

8113,21 

Fiat priv 

12719 

6,57 

6,56 

-0,91 

63,37 

98 

3,52 

7,14 

0,3100 

678,53 

Fiat rnc 

13517 

6,98 

6,98 

-0,14 

59,24 

309 

3,89 

7,35 

0,4650 

557,87 

Fiat w07 

410 

0,21 

0,21 

-0,33 

46,23 

98 

0,14 

0,27 



Fidia 

8917 

4,61 

4,59 

-0,07 

11,77 

5 

4,10 

5,79 

0,1400 

21,64 

Fiera Milano 

19537 

10,09 

10,07 

-0,71 

7,44 

16 

9,35 

11,73 

0,3500 

339,42 

Fil Pollone 

2161 

1,12 

1,11 

-2,46 

103,13 

190 

0,54 

1,57 

0,0500 

11,89 

Fin.Part 

288 

0,15 

0,15 


96,69 

0 

0,08 

0,15 

0,0168 

34,49 

Finarte Aste 

1713 

0,88 

0,88 

-1,63 

-4,00 

93 

0,82 

1,64 

0,0362 

44,31 

Fineco 

14770 

7,63 

7,62 

0,16 

32,61 

878 

5,75 

8,15 

0,2000 

2407,91 

Finmeccanica 

32305 

16,68 

16,66 

-0,18 

23,59 

5540 

13,50 

16,68 

0,0130 

7044,33 

Fond-Sai 

48639 

25,12 

25,01 

-1,11 

26,43 

665 

18,86 

25,22 

0,7500 

3260,53 

Fond-Sai r 

37482 

19,36 

19,24 

-0,66 

38,05 

160 

13,41 

19,36 

0,8020 

809,69 

Fond-Sai r w 

2691 

1,39 

1,38 

-0,07 

53,61 

168 

0,79 

1,39 


- 

Fond-Sai w08 

11141 

5,75 

5,72 

-1,02 

36,09 

7 

4,12 

5,79 



Fullsix 

14774 

7,63 

7,63 

2,22 

130,79 

248 

3,29 

7,74 


77,17 

G 

Gabetti 

8008 

4,14 

4,13 

0,05 

86,05 

24 

2,21 

4,43 

0,0600 

132,35 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 


-13,78 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

62,86 

Gefran 

9652 

4,99 

4,98 

-0,80 

8,39 

20 

4,59 

6,01 

0,2200 

71,78 

Gemina 

4041 

2,09 

2,07 

-0,24 

129,01 

881 

0,90 

2,16 

0,0200 

760,66 

Gemina rnc 

3679 

1,90 

1,90 

3,26 

79,25 

3 

1,02 

1,90 

0,0500 

7,15 

Generali 

50750 

26,21 

26,17 

-0,80 

4,34 

4194 

23,45 

27,27 

0,4300 33443,95 

Geox 

15961 

8,24 

8,26 

0,30 

40,21 

96 

5,44 

8,52 

0,0600 

2130,82 

Gewiss 

9472 

4,89 

4,91 

0,18 

0,91 

18 

4,65 

5,40 

0,0800 

587,04 

Gim 

1670 

0,86 

0,86 

1,63 

-5,59 

60 

0,84 

1,17 

0,0200 

182,77 

Gim rnc 

1857 

0,96 

0,96 

-2,04 

12,99 

3 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,10 

Gim w08 

589 

0,30 

0,30 

0,97 

- 

17 

0,23 

0,40 



Grandi Viaggi 

2771 

1,43 

1,43 

-0,42 

33,36 

97 

0,95 

1,49 

0,0200 

64,39 

Granitifiandre 

14993 

7,74 

7,71 

0,35 

15,93 

314 

6,50 

7,87 

0,1200 

285,43 

Gruppo Coin 

5114 

2,64 

2,64 

-0,08 

-1,23 

35 

2,39 

2,83 


350,38 

H 

Hera 

4560 

2,36 

2,36 

0,51 

10,20 

791 

2,05 

2,46 

0,0600 

1977,97 


I 


l.net 

78128 

40,35 

40,42 

0,25 

9,14 

3 

36,97 

45,01 

1,0000 

165,44 

Ifi priv 

25280 

13,06 

13,01 

-0,77 

19,52 

429 

10,56 

13,36 

0,6300 

1002,72 

Ifil 

7195 

3,72 

3,70 

-0,99 

10,63 

4259 

3,15 

3,83 

0,0683 

3859,48 

Ifil rnc 

7050 

3,64 

3,65 

0,86 

12,20 

144 

3,16 

3,64 

0,0890 

136,11 

IGD 

3842 

1,98 

1,98 

0,56 

- 

1433 

1,52 

1,98 

0,0200 

559,98 

lm Lomb w05 

163 

0,08 

0,08 

-7,22 

196,48 

11467 

0,03 

0,10 


- 

Im Lombarda 

564 

0,29 

0,29 

-1,47 

71,13 

3798 

0,17 

0,32 


195,63 

Ima 

20718 

10,70 

10,70 

-0,47 

-0,31 

57 

9,85 

11,31 

0,4000 

386,27 

Immsi 

4961 

2,56 

2,52 

-3,34 

54,62 

8954 

1,51 

2,58 

0,0300 

732,73 

Impregno 

6463 

3,34 

3,35 

-0,03 

105,18 

1086 

1,57 

3,54 

0,0300 

1325,84 

Impregilo r 

6965 

3,60 

3,60 

-0,96 

75,42 

4 

2,03 

3,81 

0,0404 

5,81 

Indesit Com 

17963 

9,28 

9,25 

-0,54 

-27,90 

187 

9,25 

13,36 

0,3610 

1048,10 

Indesit Com rnc 

18358 

9,48 

9,54 

0,69 

-24,09 

4 

9,20 

12,49 

0,3790 

4,85 

Intek 

1527 

0,79 

0,79 

-0,08 

35,50 

84 

0,58 

0,83 

0,0075 

145,25 

Interpump 

10994 

5,68 

5,60 

-2,44 

32,85 

268 

4,08 

5,82 

0,1300 

453,79 

•pi 

15128 

7,81 

7,85 

-0,19 

41,57 

6 

5,52 

7,97 

0,1890 

318,65 

Irce 

6157 

3,18 

3,16 

-0,63 

9,73 

9 

2,78 

3,41 

0,0600 

89,45 

Isagro 

29817 

15,40 

15,38 

0,54 

111,55 

21 

7,28 

16,04 

0,2400 

246,38 

It Holding 

3452 

1,78 

1,77 

-0,78 

-17,30 

64 

1,42 

2,16 

0,0258 

438,39 

ITWAY 

15831 

8,18 

8,12 

3,53 

46,55 

234 

5,56 

9,22 

0,0800 

36,12 

Italcement r 

17738 

9,16 

9,16 

-0,59 

8,06 

101 

8,48 

10,48 

0,3300 

965,86 

Italcementi 

24980 

12,90 

12,88 

-0,59 

8,62 

356 

11,88 

13,79 

0,3000 

2284,99 

Italmobil 

109670 

56,64 

56,05 

-1,13 

9,47 

8 

47,03 

60,78 

1,1000 

1256,42 

Italmobil r 

84615 

43,70 

43,76 

-0,02 

15,92 

17 

36,15 

45,44 

1,1780 

714,20 


J 


Jolly Hotels 

15494 

8,00 

7,97 

-1,31 

38,90 

14 

5,67 

9,07 

0,0500 

159,44 

Juventus FC 

2715 

1,40 

1,41 

0,29 

-4,76 

65 

1,32 

1,58 

0,0120 

169,55 

K 

Kaitech 

1219 

0,63 

0,63 

-0,22 

-16,10 

615 

0,59 

0,76 


32,20 

L 

La Doria 

4837 

2,50 

2,51 

0,12 

12,62 

5 

2,22 

2,72 

0,0333 

77,44 

La Gaiana 

7879 

4,07 

4,10 

-0,65 

71,25 

3 

2,32 

4,14 

0,0600 

73,06 

Lavorwash 

7038 

3,63 

3,55 

-4,03 

81,48 

359 

1,90 

3,63 

0,0200 

48,47 

Lazio 

708 

0,37 

0,37 

1,53 

-9,08 

40 

0,28 

0,49 


24,76 

Linificio 

7133 

3,68 

3,63 

-4,24 

23,21 

351 

2,81 

4,19 

0,2500 

101,86 

Lottomatica 

60082 

31,03 

31,07 

0,55 

14,29 

509 

24,78 

32,31 

1,7000 

2761,96 

Luxottica 

40429 

20,88 

21,00 

0,72 

37,42 

1167 

15,13 

20,88 

0,2300 

9539,52 

M 

Maffei 

3956 

2,04 

2,03 

-2,02 

21,97 

117 

1,62 

2,18 

0,0470 

61,29 

Marcolin 

6339 

3,27 

3,27 

-1,92 

135,20 

65 

1,38 

3,53 

0,0290 

148,57 

MARR 

13356 

6,90 

6,89 

-0,35 

- 

50 

6,46 

7,37 


455,75 

Marzotto 

8154 

4,21 

4,19 

-1,18 

152,24 

282 

1,65 

4,78 

0,3600 

287,23 

Marzotto ris 

8113 

4,19 

4,19 


132,32 

1 

1,66 

4,48 

0,3800 

13,76 

Marzotto rnc 

7294 

3,77 

3,76 

0,40 

157,28 

61 

1,44 

4,18 

0,4200 

9,39 

Mediaset 

18941 

9,78 

9,79 

0,04 

3,33 

6488 

9,38 

11,18 

0,3800 11554,77 

Mediobanca 

31898 

16,47 

16,48 

-0,28 

38,05 

1640 

11,93 

16,93 

0,4000 13123,08 

Mediolanum 

11101 

5,73 

5,70 

-1,11 

8,13 

4915 

4,95 

5,92 

0,1400 

4169,72 

Meliorbanca 

6353 

3,28 

3,31 

1,13 

-3,04 

417 

2,88 

3,44 

0,1000 

311,20 

Meta 

5776 

2,98 

2,93 

-1,58 

11,31 

114 

2,51 

3,13 

0,1000 

513,98 

Mil Ass w07 

965 

0,50 

0,49 

-0,78 

369,84 

656 

0,08 

0,52 



Milano Ass 

11240 

5,80 

5,79 

-0,28 

38,48 

602 

4,12 

5,82 

0,2600 

2484,88 

Milano Ass r 

11341 

5,86 

5,87 

0,88 

35,36 

129 

4,27 

5,86 

0,2800 

180,04 

Mirato 

16594 

8,57 

8,59 

1,54 

25,83 

101 

6,30 

8,57 

0,2400 

147,40 

Mittel 

7991 

4,13 

4,13 

1,32 

16,65 

139 

3,52 

4,28 

0,1000 

272,38 

Mondadori 

16083 

8,31 

8,28 

-0,41 

-2,34 

567 

7,75 

8,83 

0,3500 

2154,82 

Mondo Tv 

59366 

30,66 

31,00 

0,62 

8,95 

8 

25,59 

33,27 

0,3500 

135,03 

Monrif 

2684 

1,39 

1,40 

0,50 

50,46 

134 

0,92 

1,45 

0,0320 

207,90 

Monte Paschi 

6980 

3,61 

3,62 

2,00 

37,75 

23721 

2,44 

3,61 

0,0860 

8826,81 

Montefibre 

765 

0,40 

0,39 

-2,44 

34,85 

72 

0,29 

0,45 

0,0300 

51,36 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 
rif . 
(in %) 

Var .% 

2/1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Montefibre r 

764 

0,39 

0,39 

1,51 

16,92 

275 

0,33 

0,45 

0,0500 

10,26 

N 

Nav Montanari 

6537 

3,38 

3,37 

-1,64 

44,64 

402 

2,30 

3,46 

0,0800 

414,77 

Negri Bossi 

3720 

1,92 

1,92 


-9,64 

64 

1,92 

2,19 

0,0400 

42,26 

o 

Olcese 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1915 

0,99 

0,98 

-0,74 

13,97 

64 

0,87 

1,24 

0,0440 

33,63 

p 

P Etr-Lazio 

28874 

14,91 

14,88 

-0,98 

38,50 

222 

10,44 

15,14 

0,3300 

804,28 

PIntra 

23969 

12,38 

12,35 

-0,38 

1,68 

137 

12,02 

13,89 

0,2000 

598,45 

P Milano 

16813 

8,68 

8,68 

1,49 

31,44 

5723 

6,34 

8,71 

0,1300 

3603,74 

P Spoleto 

20879 

10,78 

10,83 

-0,60 

53,41 

13 

6,92 

11,83 

0,3400 

193,91 

P Unite 

32828 

16,95 

17,04 

0,42 

12,82 

1216 

14,87 

17,13 

0,6700 

5829,19 

P Ver-Nov 

30339 

15,67 

15,65 

-0,15 

5,26 

3335 

13,75 

15,67 

0,5000 

5825,14 

Pagnossin 

2188 

1,13 

1,11 

-2,46 

28,63 

144 

0,59 

1,25 

0,0250 

22,60 

Panariagroup 

11279 

5,83 

5,86 

1,79 

2,28 

79 

5,25 

6,26 

0,1800 

262,13 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

1074 

0,55 

0,54 

2,26 

84,90 

2467 

0,30 

0,65 

0,0050 

26,88 

Permasteelisa 

25137 

12,98 

13,02 

1,73 

2,24 

47 

12,49 

14,22 

0,3000 

358,30 

Pininfarina 

58262 

30,09 

29,93 

-1,16 

37,27 

50 

21,56 

30,27 

0,3400 

280,35 

Pirei &C w06 

214 

0,11 

0,11 

1,46 

-1,95 

3735 

0,10 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

95555 

49,35 

49,31 

0,47 

27,22 

15 

38,79 

50,14 

1,7000 

2071,82 

Pirelli&Co 

1702 

0,88 

0,88 

2,79 

-3,65 

149533 

0,80 

1,01 

0,0210 

4553,80 

Pirelli&Co r 

1755 

0,91 

0,92 

2,98 

2,26 

1510 

0,83 

1,01 

0,0364 

122,15 

Poi Editoriale 

3791 

1,96 

1,94 

-2,36 

14,30 

252 

1,64 

2,33 

0,0240 

258,46 

Poligraf S F 

71100 

36,72 

36,20 

0,81 

0,11 

46 

31,47 

42,97 

0,3615 

39,01 

Pop Italiana 

15556 

8,03 

8,09 

-1,64 

-1,10 

6079 

7,70 

8,85 

0,2750 

3900,50 

Premafin 

3679 

1,90 

1,90 

0,74 

43,40 

508 

1,31 

1,92 

0,0100 

598,20 

Premafin w05 

1152 

0,59 

0,59 

-0,40 

145,62 

269 

0,24 

0,61 

- 

- 

Premuda 

3576 

1,85 

1,84 

0,27 

42,70 

1044 

1,24 

1,88 

0,0600 

259,99 

Prima Industrie 

19856 

10,26 

10,24 

-0,55 

49,95 

28 

6,84 

12,81 

0,1400 

47,17 

R 

R DeMedici 

1481 

0,76 

0,76 

0,53 

-0,98 

1294 

0,67 

0,82 

0,0165 

205,86 

R DeMedici r 

1704 

0,88 

0,88 


13,55 

0 

0,75 

0,99 

0,0275 

0,46 

Ras 

36609 

18,91 

18,92 

0,13 

13,14 

8003 

15,56 

18,91 

0,8000 12684,46 

Ras rnc 

113020 

58,37 

58,04 

4,28 

235,56 

61 

17,25 

58,37 

0,8200 

78,22 

Ratti 

1161 

0,60 

0,60 

1,33 

46,83 

88 

0,40 

0,72 

0,0516 

31,17 

RCS MedGr r 

6978 

3,60 

3,64 

2,39 

1,58 

350 

3,30 

4,23 

0,0600 

105,78 

RCS MediaGr 

9799 

5,06 

5,02 

-0,79 

15,13 

2084 

4,16 

6,69 

0,0400 

3708,04 

Recordati 

12202 

6,30 

6,28 

-1,04 

39,53 

409 

4,52 

6,38 

0,1100 

1281,21 

Reply 

35833 

18,51 

18,58 

-0,54 

59,05 

28 

11,63 

18,61 

0,1500 

155,40 

Retelit 

964 

0,50 

0,49 

-3,30 

85,43 

7494 

0,23 

0,51 

- 

203,70 

Reti Bancarie 

67189 

34,70 

34,35 

-2,64 

-8,78 

47 

33,95 

40,95 

2,0000 

1687,23 

Ricchetti 

3421 

1,77 

1,77 

0,34 

20,78 

236 

1,43 

1,77 

0,0400 

94,62 

Rich Ginori 

1105 

0,57 

0,56 

-1,23 

-11,89 

324 

0,49 

0,65 

0,5200 

56,98 

Risanamento 

7627 

3,94 

3,90 

-0,71 

96,95 

429 

1,99 

3,94 

0,0280 

1080,61 

Roncadin 

909 

0,47 

0,47 

-1,27 

10,05 

347 

0,40 

0,60 

0,0413 

61,18 

Roncadin w07 

413 

0,21 

0,21 

-0,56 

47,99 

101 

0,14 

0,26 

- 

- 

S 

Sabaf 

32680 

16,88 

16,81 

-0,46 

-12,42 

4 

15,42 

19,36 

0,4800 

191,29 

Sadi 

3642 

1,88 

1,89 

0,11 

34,17 

53 

1,36 

2,02 

0,1500 

19,37 

Saes Gett rnc 

28208 

14,57 

14,60 

-0,35 

23,47 

111 

11,50 

14,63 

1,0161 

108,69 

Saes Getters 

35728 

18,45 

18,70 

0,25 

2,88 

12 

14,89 

19,06 

1,0000 

281,79 

Saipem 

27096 

13,99 

13,98 

0,43 

58,32 

3079 

8,69 

14,34 

0,1500 

6174,61 

Saipem ris 

29819 

15,40 

15,40 

2,67 

76,20 

0 

8,74 

15,40 

0,1800 

2,74 

Save 

44360 

22,91 

22,98 

0,35 

- 

10 

20,23 

23,59 

- 

633,92 

Schiapparelli 

113 

0,06 

0,06 

-1,37 

31,67 

4425 

0,04 

0,06 

0,0155 

35,49 

Seat PG 

788 

0,41 

0,41 

-1,50 

19,65 

32397 

0,30 

0,41 

0,4337 

3301,27 

Seat PG r 

698 

0,36 

0,35 

-1,56 

9,44 

2853 

0,28 

0,36 

0,4337 

49,07 

SIAS 

22118 

11,42 

11,38 

-0,07 

14,03 

461 

9,80 

11,80 

0,1300 

1456,43 

Sirti 

4589 

2,37 

2,37 

-0,13 

22,93 

130 

1,83 

2,53 

0,5000 

526,08 

Smi metal r 

855 

0,44 

0,44 

1,21 

-2,22 

108 

0,43 

0,50 

0,0408 

25,26 

Smi metalli 

1050 

0,54 

0,55 

1,19 

11,34 

575 

0,49 

0,68 

0,0080 

174,74 

Smurfit Sisa 

4928 

2,54 

2,54 

-0,16 

11,72 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

156,77 

Snai 

20011 

10,34 

10,32 

-0,08 

57,64 

154 

6,29 

12,71 

0,0387 

567,84 

Snam Gas 

9437 

4,87 

4,86 

-1,24 

13,24 

25739 

4,20 

5,08 

0,2000 

9530,37 

Snia 

203 

0,10 

0,10 

-0,85 

-10,74 

5059 

0,10 

0,14 

0,0487 

59,63 

Snia wlO 

57 

0,03 

0,03 

-0,68 

- 

501 

0,02 

0,03 

- 

- 

Socotherm 

25193 

13,01 

12,94 

-0,57 

78,43 

95 

7,09 

13,52 

0,0400 

495,07 

Sogefi 

9788 

5,05 

5,05 

-1,02 

40,85 

156 

3,54 

5,09 

0,1600 

565,49 

Sol 

9095 

4,70 

4,70 

-0,47 

11,67 

42 

4,07 

5,09 

0,0610 

426,02 

Sopaf 

1487 

0,77 

0,76 

-1,27 

250,55 

6615 

0,21 

0,88 

0,0620 

323,85 

Sorin 

4393 

2,27 

2,28 

1,24 

-1,94 

309 

2,24 

2,68 

- 

803,75 

SPaolo Imi 

25111 

12,97 

12,91 

0,58 

21,59 

26710 

10,23 

12,97 

0,4700 19214,71 

Stefanel 

7838 

4,05 

4,02 

-1,16 

128,70 

96 

1,75 

4,43 

0,0300 

219,39 

Stefanel rnc 

7455 

3,85 

3,85 

1,58 

136,92 

0 

1,63 

4,60 

0,0600 

0,38 

STMicroel 

26916 

13,90 

13,87 

-1,24 

-3,22 

8259 

10,95 

14,93 

0,1200 

- 


T 


Targetti 

10940 

5,65 

5,67 

0,34 

21,77 

51 

4,43 

5,83 

0,1400 

102,65 

TAS 

47807 

24,69 

24,37 

5,45 

32,57 

50 

17,34 

26,25 

1,7500 

43,75 

Telecom it 

5276 

2,73 

2,68 

-1,33 

-11,01 

318460 

2,48 

3,17 

0,1093 36432,72 

Telecom it r 

4463 

2,31 

2,29 

-0,09 

-4,48 

48814 

2,05 

2,54 

0,1203 13890,21 

Telecom Me 

1049 

0,54 

0,54 

-1,77 

61,94 

9920 

0,33 

0,57 

- 

1976,96 

Telecom Me r 

988 

0,51 

0,51 


85,45 

98 

0,28 

0,52 

- 

31,15 

Tenaris 

22389 

11,56 

11,34 

-1,23 

220,75 

4609 

3,45 

11,56 

0,1240 

- 

TERNA 

4240 

2,19 

2,19 

-1,49 

3,30 

25487 

2,03 

2,31 

0,1150 

4380,00 

Tiscali 

5443 

2,81 

2,79 

-1,69 

2,44 

6461 

2,28 

2,90 

- 

1115,23 

Tod's 

97317 

50,26 

50,55 

-0,06 

43,68 

34 

32,60 

51,25 

0,4200 

1520,37 

Toro 

28494 

14,72 

14,65 

-0,05 

- 

482 

11,97 

14,72 

- 

2675,99 

Trevi Finanz 

8804 

4,55 

4,62 

5,85 

296,43 

3020 

1,14 

4,55 

0,0150 

291,01 

Trevisan Com 

6200 

3,20 

3,16 

-2,56 

-16,16 

97 

3,15 

4,49 

0,0700 

87,37 

TXT 

55610 

28,72 

28,38 

0,07 

33,89 

23 

21,04 

28,72 

- 

73,03 

u 

UniCredit 

9068 

4,68 

4,68 

-0,62 

10,74 

47932 

4,08 

4,74 

0,2050 29659,19 

UniCredit r 

9968 

5,15 

5,17 

0,98 

19,30 

75 

4,32 

5,15 

0,2200 

111,75 

Unipol 

6014 

3,11 

3,10 

-1,65 

-8,86 

3635 

2,92 

3,72 

0,1400 

1855,80 

Unipol p 

4701 

2,43 

2,43 

-2,02 

-7,29 

2500 

2,11 

2,96 

0,1452 

893,57 

V 

V Ventaglio 

2000 

1,03 

1,03 

0,39 

-1,53 

82 

1,02 

1,44 

0,0700 

79,85 

Valent FG rn 

35219 

18,19 

18,10 

-1,42 

- 

4 

14,80 

18,97 

- 

45,34 

Valenti FG r 

41843 

21,61 

21,65 

-1,10 

- 

2 

18,74 

23,95 

- 

70,98 

Valentino FG 

42133 

21,76 

21,98 

-0,27 

- 

132 

18,59 

22,97 

- 

1486,84 

Vemer Siber 

756 

0,39 

0,39 

-2,26 

-22,97 

655 

0,35 

0,59 

0,0516 

38,11 

Vianini Indus 

6126 

3,16 

3,17 

-0,06 

19,53 

5 

2,53 

3,20 

0,0300 

95,25 

Vianini Lavori 

15883 

8,20 

8,17 

-1,39 

29,77 

13 

6,32 

8,60 

0,1000 

359,27 

Vittoria Ass 

18244 

9,42 

9,44 

-0,01 

45,07 

24 

6,48 

9,48 

0,1400 

282,66 

z 

Zignago 

36386 

18,79 

18,94 

0,21 

20,01 

4 

15,66 

20,07 

0,7000 

472,06 

Zucchi 

6831 

3,53 

3,51 

-1,29 

-4,57 

27 

3,39 

4,25 

0,0300 

86,00 

Zucchirnc 

6789 

3,51 

3,50 

0,86 

-9,12 

15 

3,42 

4,31 

0,2800 

12,02 

















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 19 

venerdì 30 settembre 2005 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

112,780 

112,780 

BTP FB 04/15 

107,990 

107,880 

BTP MG 98/09 

106,460 

106,530 

BTP ST 03/08 

103,950 

103,940 

CCTGN 03/10 

100,650 

100,660 

BT? AG 02/17 

118,090 

117,870 

BTP FB 04/20 

110,540 

110,160 

BTP MG 99/31 

135,690 

135,000 

BTP ST 03/08 

102,830 

102,880 

CCT LG 00/07 

100,510 

100,530 

BTP AG 03/13 

108,150 

108,110 

BTP FB 05/08 

100,720 

100,770 

BTP MZ 01/06 

101,130 

101,180 

BTPST10S 

101,540 

101,510 

CCT LG 01/08 

100,800 

100,800 

BTP AG 03/34 

120,390 

119,690 

BTP FB 96/06 

102,310 

102,350 

BTP MZ 01/07 

103,040 

103,110 

BTPST 14ind 

109,370 

108,790 

CCT LG 02/09 

100,620 

100,620 













BTP AG 04/14 

108,170 

108,060 

BTP FB 97/07 

105,790 

105,790 

BTP NV 01/11 

100,700 

100,700 

BTP ST 35ind 

117,590 

116,370 

CCT LG E2/09 

100,720 

100,700 













BTP AG 05/15 

103,750 

103,590 

BTP GE 03/08 

102,340 

102,460 

BTP NV 93/23 

170,860 

170,410 

CCT AG 00/07 

100,380 

100,370 

CCT MG 04/11 

100,730 

100,730 













BTP AP 04/09 

101,370 

101,440 

BTP GE 04/07 

100,590 

100,660 

BTP NV 96/06 

105,850 

105,830 

CCT AG 02/09 

100,610 

100,620 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 
















BTP GE 05/10 

101,250 

101,320 

BTP NV 96/26 

151,430 

150,850 

CCT AP 01/08 

100,520 

100,520 

CCT MZ 99/06 

100,130 

100,130 

BTP DC 00/05 

100,570 

100,620 

BTP GN 04/07 

101,130 

101,130 

BTP NV 97/07 

107,220 

107,270 

CCT AP 02/09 

100,620 

100,620 

CCT NV 04/11 

100,730 

100,730 




BTP DC 93/23 

162,000 

162,000 

BTP GN 05/08 

100,040 

100,090 

BTP NV 97/27 

141,220 

140,620 

CCT DC 03/10 

100,670 

100,670 

CCT OT 02/09 

100,650 

100,650 




BTP FB 01/12 

111,980 

111,980 

BTP GN 05/10 

100,000 

100,070 

BTP NV 98/29 

122,650 

121,930 

CCT DC 99/06 

100,260 

100,260 

CCT ST 01/08 

100,610 

100,610 




BTP FB 02/13 

111,360 

111,300 

BTP LG 96/06 

104,700 

104,780 

BTP NV 99/09 

106,120 

106,190 

CCT FB 03/10 

100,620 

100,630 

CTZAP 04/06 

98,810 

98,810 




BTP FB 02/33 

132,590 

131,730 

BTP LG 97/07 

107,450 

107,490 

BTP NV 99/10 

112,850 

112,890 

CCT GE 96/06 

100,150 

100,150 

CTZAP 05/07 

96,440 

96,450 

BTP FB 03/06 

100,200 

100,200 

BTP MG 03/06 

100,360 

100,380 

BTP 0T 02/07 

105,140 

105,210 

CCT GE 97/07 

100,630 

100,620 

CTZ LG 04/06 

98,230 

98,230 

BTP FB 03/19 

108,070 

107,690 

BTP MG 98/08 

106,270 

106,370 

BTP ST 03/06 

100,470 

100,520 

CCT GE2 96/06 

100,090 

100,110 

CTZST 05/07 

95,400 

95,420 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

98,960 99,040 

Bei/20 EIBCFR 

98,480 98,470 

Credem/08 Concer 

110,410 110,370 

Medio/08 Maxima 

100,070 100,220 

B Intesa tv IAPC 

100,190 100,230 

Bei/20 EIB CMS 

97,530 97,450 

Crediop /19 Floatl 

107,290 106,960 

Medio/13 Rend Pr 

100,170 100,240 

B lntesa/06 Euri 

99,460 99,430 

Bei/20 EIBCF 

100,170 100,230 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 10 

113,840 113,220 

Medio/14 Rend TP 

98,060 98,070 

B lntesa/07 Europ3 

102,840 102,900 

Bei/20 EIBCF CSM 

98,970 98,980 

DexiaCred Euro Var 

97,000 96,990 

Mediob/08 Russia 

92,430 92,470 

B lntesa/08 Bask 

102,730 102,480 

Bei/20 EIBE CMS 

99,230 99,100 

Dexia Cred/04/09 

98,980 99,100 

Mediob 05/15 ind 

98,370 98,380 

B lntesa/08 Goal 

98,750 97,010 

Bei/20 ElBeuF 

95,910 96,050 

EBRD/17 

94,210 94,220 

Mediob 96/06 Zc 

98,420 98,430 

B lntesa/08 Goal 

94,720 94,980 

Bei/20 EIBFB 

98,660 98,550 

EBRD/25 96,240 96,230 

Mediob 96/11 Zc 

83,080 82,850 

B lntesa/08 IAPC 

101,410 101,410 

Bei/25 EIBF 

99,610 98,910 


Mediob 97/07 Ind 

100,540 100,510 

B lntesa/08 rr03 

101,580 101,510 

Bei/35 EIBF CMS 

99,550 99,550 

Efibanca/140ptCms 

99,850 99,580 

Mediob 98/08 Tt 

100,220 100,200 

B lntesa/08 SUN 

101,580 101,520 

Bers /24 Sd Life 

100,350 99,300 

Enel TF 05/12 

103,280 103,150 

Mediocr C/28 Zc 

38,280 38,100 

B lntesa/09 Gen04 

99,920 99,920 

Bnl Himal Cap/12 

103,380 103,190 

Enel IV 05/12 

100,380 100,370 

Mpaschi99/143Sd 

100,990 100,940 

Blntesa/09 Sprint 

103,350 103,340 

Bnl/06 Bis OICR 

103,900 103,580 

Fiat Step up/11 

98,840 98,890 

MPaschi/13 

100,750 100,550 

B lntesa/09 STEG 

100,290 100,260 

Bnl/07 Val Puro 

106,500 106,480 

HVB/09 BPr II 5a 

101,520 101,500 

P Com lnd/07 MC 

99,720 99,560 

B lntesa/09 STMZ04 

99,220 99,230 

Bnl/08 Flash 

115,740 115,270 

IADB 98/18 cr 

137,820 135,730 

P Ital Prest Sub 

99,280 99,310 

Blntesa/14STBuro 

100,040 100,000 

CaplT/07 DJEStox 

103,610 104,390 

Imi 96/06 2 7,1% 

105,410 105,430 

P ltal/06 ind DC 

109,370 108,940 

B lntesa/14 STOT04 

99,050 99,570 

CaplT/07 DJEStox2 

103,660 104,420 

IntBci 02/07 Mix 

105,310 105,100 

Pltal/07 MIX2 

98,760 98,760 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

100,730 100,780 

CapiT/081 bim 

102,980 103,000 

MedCent/lltv 

99,390 99,390 

Pop ltal/06 ind 

109,620 109,250 

Bei 96/16 Zc 

70,720 70,640 

CaplT/08 III bim 

100,450 100,350 

MedLom/18RfC75 

108,340 107,890 

RepAus/20Ro.Ra 

98,280 98,050 

Bei 98/18 Fix Sticky Rx Rev Roater 

121,550 121,280 

CapfT/14LowerT2 

98,570 98,570 

MedLom/191 Sd 

92,180 92,030 

RepAus/22 FBL 

91,130 92,360 

Bei 99/14 Cms Linked 

116,280 117,220 

Capitaria 08 261 Zc 

93,140 93,250 

MedLom/193Rfc 

102,490 102,120 

RepAus/CMSSFN 

98,630 98,860 

Bei 99/29 Rxed 

104,970 104,290 

Centrob/14 Ftf 

108,380 107,870 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

99,060 98,760 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,820 102,000 

Bei/09 eu bot 

100,050 99,970 

Centrob/18Rfc 

105,080 105,050 

Medio Cen 14 Step Down Zc 

105,800 103,630 

Spaolo 97/07114 Zc 

96,740 96,810 

Bei/15eu var 

99,050 99,070 

Centrob/19Sdeb 

93,520 93,550 

Medio Cen 18 Step Down 

99,700 99,730 

Spaolo 97/22115 Zc 

53,360 53,340 

Bei/15 Euro Inv 

97,810 97,940 

Comit/08Tv2 

99,550 99,570 

Medio/06 tri opz 

125,420 124,710 

UniCr/10 ind 

99,380 99,500 

Bei/16 EFCL 

97,330 97,500 

Comit 98/28 Zc 

38,220 38,010 

Medio/07 V Puro 

109,590 109,330 

UniCr/10 S-U 

109,350 109,460 


Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


AAAMasterAz.lt 

17,270 

17,168 6,842 23,454 

Alberto Primo Re 

9,505 

9,440 9,618 29,478 

Alboino Re 

8,417 

8,356 17,852 33,816 

ApuliaAz.ltalia 

13,473 

13,390 7,278 21,784 

Arca Azttalia 

24,235 

24,075 7,206 22,078 

Aureo Azioni Italia 

22,872 

22,726 7,491 24,338 

Azimut Crescita Ita 

27,750 

27,624 6,883 23,438 

Bim Az.Small Cap It 

9,413 

9,390 9,288 32,149 

Bim Azion.ltalia 

8,889 

8,829 6,711 23,630 

Bipielle F.ltalia 

26,788 

26,597 6,323 18,963 

Bipiemme Italia 

19,362 

19,231 9,625 28,668 

Bnl Azioni It PMI 

7,316 

7,258 11,763 32,392 

Bnl Azioni Italia 

23,473 

23,317 6,987 23,328 

BPU Pra.Az.ltalia 

6,203 

6,159 6,875 23,738 

BPVi Az. Italia 

5,520 

5,480 7,939 26,606 

C.S.AZ. Italia 

14,917 

14,800 9,098 25,638 

CA-AM Mida Az.ltalia 

23,678 

23,492 7,691 22,633 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,842 

5,807 7,726 25,607 

Oapitalg. Italia 

20,358 

20,159 8,264 25,760 

Cange Az It 

6,254 

6,217 6,833 22,316 

Ducato Geo Italia 

16,294 

16,188 7,219 24,363 

DWS Azionario Italia 

14,320 

14,228 6,746 22,362 

DWS Azionario Italia Le 

23,455 

23,305 6,959 23,285 

Dws F&F Italia 

25,593 

25,428 6,744 21,959 

Dws F&F Potenziale Italia 

15,079 

14,958 7,707 23,761 

Dws Italian Equity Risk 

21,425 

21,289 7,739 25,131 

EuroconsultAz.ltal 

13,175 

13,087 7,332 20,916 

Eurom. Az. Italiane 

26,353 

26,197 7,559 22,761 

Rneco AM Az Italia 

16,506 

16,419 8,116 26,038 

Rneco AM SC Italy 

5,703 

5,661 15,703 39,745 

Rnsco Italia Opportunità 

15,817 

15,719 8,671 24,809 

Fondersel Italia 

23,464 

23,316 7,210 23,638 

Fondersel P.M.I. 

18,093 

17,987 7,199 25,594 

Generali Capital 

60,874 

60,454 7,898 25,674 

Gestielle Italia 

16,322 

16,215 8,236 22,685 

Gestnord Az.ltalia 

12,755 

12,676 7,284 21,789 

Grifoglobal 

13,917 

13,843 8,727 23,817 

Imi Italy 

26,006 

25,820 8,675 27,574 

Leonardo az. Italia 

10,684 

10,621 8,127 24,595 

Leonardo small caps 

10,900 

10,857 8,815 29,254 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,192 

20,048 7,823 24,742 

Nextam P.Az.ltalia 

6,272 

6,223 5,714 19,672 

Nextra Az.ltalia 

14,96/ 

14,834 8,559 24,777 

Nextra Az.ltalia Din 

22,189 

21,974 9,252 27,048 

Nextra Az.PMI Italia 

6,843 

6,781 10,264 36,098 

Optima Azionario Italia 

6,803 

6,759 7,100 22,027 

Optima Small Caps It 


7,344 10,678 35,224 

Pioneer Az. Crescita A 

17,222 

17,125 8,876 24,400 

Pioneer Az. Crescita B 

16,950 

16,855 8,772 23,831 

Pioneer Az. Italia A 

20,485 

20,388 7,833 22,073 

Pioneer Az. Italia B 

20,138 

20,043 7,713 21,482 

Prim.TradingAz.tL. 

6,244 

6,192 8,932 24,805 

Ras Capital L 

26,629 

26,437 7,004 23,066 

Ras Capitali 

26,388 

26,198 6,921 22,587 

Sai Italia 

23,293 

23,090 7,908 24,223 

Sanpaolo Azioni Ita. 

33,034 

32,813 7,027 22,753 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

15,085 

14,983 7,735 24,948 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,397 

5,362 7,062 22,883 

Vegagest Az.ltalia 

7,567 

7,521 7,394 23,021 

Zenit Azionario 

13,281 

13,208 8,718 30,372 

AZ. AREA EURO 

Alpi feArea Baro 

9,422 

9,379 6,187 15,268 

Alto Azionario 

19,035 

18,958 6,110 18,554 

Aureo E.M.U. 

11,370 

11,252 6,521 20,483 

Bipielle F.Euro 

11,054 

10,929 6,421 19,814 

Bipielle F.Mediteran 

15,543 

15,415 7,127 20,591 

BPU Az Et 

5,051 

5,008 0,000 0,000 

BPU Pra.Az.Euro 

5,586 

5,542 7,568 24,133 

BSI Azionario Euro 

4,896 

4,839 7,652 22,400 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,853 

5,799 8,772 26,115 

Capges FF Eur Sect 

5,121 

5,075 6,466 21,842 

CanPa Nextra Az.Qeuro 

14,166 

14,053 7,956 26,336 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,540 

6,466 7,178 16,911 

DWS Azionario Euro 

4,507 

4,481 7,004 18,668 

Epsilon QEquity 

5,063 

5,022 8,114 27,467 

Eurom. Euro E,alt, 

3,869 

3,836 6,379 20,155 

Rneco Euro Growth 

11,719 

11,687 2,852 8,751 

Rneco Euro Value 

6,047 

5,984 8,975 24,475 

Generali Euro Innovatìon 

3,021 

3,000 7,432 26,561 

Intra Azionario Area Euro 

6,085 

6,045 5,955 19,666 

Kairos Partners S.C. 

8,841 

8,832 5,263 20,845 

Leonardo Euro 

5,922 

5,878 6,818 22,991 

PrimAzioni Growth 

5,686 

5,645 8,305 25,270 

Sanpaolo Euro 

16,205 

16,062 6,109 19,877 

Vegagest AzArea Eur 

7,719 

7,670 5,725 19,415 

Zenit Eurostoxx 501 

5,263 

5,204 7,474 23,516 

AZ. EUROPA 

6,071 

6,029 5,656 18,993 

Abis Europa 

5,294 

5,294 3,237 0,000 

Anima Europa 

4,441 

4,415 5,889 18,237 

ArcaAzEuropa 

10,136 

10,054 6,203 18,702 

Astese Euroazioni 

5,705 

5,655 6,875 21,022 

Azimut Europa 

15,288 

15,183 5,748 18,853 

Bim Azionario Europa 

10,237 

10,106 8,870 24,235 

Bipielle H.Eoropa 

7,164 

7,106 6,307 19,759 

Bipiemme Europa 

13,581 

13,488 5,132 18,446 

Bipiemme In.Europa 

7,061 

7,044 12,133 37,964 

Bnl Azioni Europa 

11,997 

11,901 5,962 18,069 

BPVi Az. Europa 

4,191 

4,162 6,128 17,296 

Capitalg. Europa 

7,251 

7,211 5,947 17,444 

Cange AzEu 

5,882 

5,842 6,907 17,640 

Consultinvest Azione 

9,700 

9,613 6,981 18,829 

Ducato Geo Eur. Pmi 

18,495 

18,451 10,253 36,494 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,615 

1,606 7,309 22,534 

Ducato Geo Europa 

9,867 

9,801 6,200 18,594 

DWS Azionario Europa Le 

4,570 

4,548 4,792 14,969 

DWS Europa Medium Cap Le 

6,281 

6,274 7,423 25,821 

Dws F&F Europa 

19,446 

19,310 5,536 18,827 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,389 

6,361 4,669 14,951 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,619 

3,589 5,695 17,921 

Epsilon QValue 

5,778 

5,737 8,141 25,282 

EuroconsultAz.Eur. 

5,351 

5,312 5,709 16,809 

Eurom. Europe E.F. 

16,019 

15,911 5,631 18,563 

Rneco AM Az.Europa 

12,92/ 

12,846 8,167 24,024 

Rneco AM Europe Research 

6,439 

6,399 7,192 20,423 

Rneco AM Small Cap Europe 

7,283 

7,267 13,407 34,571 

Rneco Europe Equity 

8,774 

8,723 7,367 18,504 

Fondersel Europa 

13,796 

13,694 6,946 22,056 

Generali Europa 

4,376 

4,338 6,008 21,387 

Geuerali Europa Value 

26,411 

26,168 6,4 

170 23,168 


12,545 

12,445 6,6 

112 19,181 

Gestnord Az.Europa 

8,963 

8,901 6,222 19,379 


6,355 

6,337 8,189 23,064 

Imi Europe 

19,552 

19,398 6,754 21,956 

Investitori Europa 

5,346 

5,305 7,414 22,615 

Kairos Eu Bn 

5,548 

5,517 6,488 0,000 

Laurin Eurostock 

3,831 

3,802 6,269 20,434 

MC Ges. FdF Eur. 

6,722 

6,710 9,390 27,504 

Mediolanum AmengoVesp. 

6,155 

6,124 6,176 19,075 


16,986 

16,870 6,255 18,983 

Nextam P Az.Europa 

5,524 

5,505 5,179 17,607 

Nextra Az.Europa 

3,984 

3,954 6,676 18,642 

Nextra Az.Europa Din 

18,709 

18,579 4,327 18,269 

Nextra Az.PMI Europa 

7,588 

7,562 7,738 27,422 

Open Fund Az Europa 

4,026 

4,008 8,899 22,744 

Optima Azionano Europa 

3,227 

3,202 6,012 18,205 

Pioneer Az Eur DisA 

9,191 

9,135 5,680 21,693 

Pioneer Az. Europa A 

17,067 

16,966 6,829 19,844 

Pioneer Az. Europa B 

16,755 

16,656 6,727 19,227 

Prim.TradingAz.Eur 

5,061 

5,023 5,065 22,187 

Ras Europe Fund L 

16,470 

16,348 6,997 21,505 

Ras Europe Fund T 

16,325 

16,205 6,895 21,051 

Ras Multip.MultiEur. 

7,589 

7,571 7,265 22,423 

Sai Europa 

11,155 

11,089 7,705 20,830 

Sanpaolo Europe 

8,480 

8,423 5,683 18,057 

Talento comp. Europa 

124,885 

124,636 7,349 23,584 

Uniban Az. Europa 

6,083 

6,039 5,994 18,693 

Vegagest A-Europa 

5,034 

5,001 5,957 20,172 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,448 

5,441 0,387 8,353 

Alto America Az. 

4,762 

4,757 1,492 8,031 

Anima America 

5,613 

5,611 1,630 11,790 

Arca AzAmerica 

17,761 

17,748 1,701 8,637 

Aureo Americhe 

3,375 

3,379 0,867 8,208 

Azimut America 

10,671 

10,682 0,084 7,473 

Bim Azionario Usa 

5,945 

5,933 -6,569 3,391 

Bipielle H.America 

7,866 

7,866 2,529 13,934 

Bipiemme Americhe 

9,453 

9,434 0,714 6,369 

Bnl Azioni America 

1/084 

17,668 3,579 10,539 

BPU Pra.Az.Usa 

4,379 

4,364 7,884 19,743 

Capitalg. America 

8,797 

8,778 1,959 9,634 

Carige Azionario America 

2,760 

2,765 1,508 0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,756 

15,710 1,684 10,856 

Ducato Geo America 

5,029 

5,013 1,432 10,600 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,490 

11,501 1,583 

10,566 

Eurocons.Az.Am. 

4,706 

4,705 0,987 

5,233 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,722 

15,713 0,249 

7,156 

Rneco AM Az.NordA. 

10,953 

10,922 1,529 

8,801 

Rneco US Sm/M Cap Val. 

6,774 

6,783 3,530 

18,780 

Rneco Usa Growth 

6,514 

6,498 1,591 

9,222 

Rneco Usa S/M Cap Gr. 

6,649 

6,642 4,649 

17,730 

Rneco Usa Value 

4,606 

4,601 1,498 

"asso 

Fondersel America 

11,529 

11,524 0,928 

8,805 

Generali America Value 

18,060 

18,042 1,948 

9,774 

Generali Usa Growth 

2,535 

2,534 2,507 

9,173 

Gestielle America 

12,825 

12,817 1,000 

7,628 

Gestnord AzAm. 

13,369 

13,370 0,959 

7.287 

Imiwest 

19,279 

19,264 3,240 

14,003 

Investitori America 

3,999 

3,996 1,420 

9,652 

Kairos US Fund 

6,032 

6,036 0,651 

5,032 

MC Gest. FdF Ame. 

5,856 

5,857 2,701 

W33 

Mediolanum America 2000 

11,145 

11,140 1,586 

9,168 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,531 

14,517 1,736 

9,693 

Nextam P.Az America 

3.834 

3,848 -1,591 

5,330 

Nextra Az.N Am. 

6,036 

6,029 -0,215 

5,969 

Nextra Az.NAm.Dinam. 

18,973 

18,948 0,259 

6,113 

Nextra Az.PMI N Am. 

20,148 

20,189 2,046 

17,907 

Open Fund Az America 

3,232 

3,229 2,799 

12,652 

Optima Azionario America 

4,488 

4,485 1,815 

8,668 

Pioneer Az. Am. A 

8.928 

8,906 6,400 

14,682 

Pioneer Az. Am. B 

8,787 

8,765 6,290 14,191 

Prim.Trading Az.NAm 

3,946 

3,942 0,972 

8,765 

Ras America Fund L 

14,814 

14,803 1,570 

9,864 

Ras America Fund T 

14,688 

14,678 1,472 

9,522 

Ras Multip.MultAm. 

5,847 

5,846 2,597 

11,947 

Sai America 

13,585 

13,578 3,182 

7,264 

Sanpaolo America 

9,445 

9,443 1,603 

9.304 

Talento comp. America 

109,850 

109,798 3,522 

11,345 

Vegagest Az.Anierica 

4,114 

4,125 0,883 

9,502 

Zenit S&P 100 Index 

4,111 

4,105 0,464 

7,533 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,395 

5,289 17,028 

26703 

Anima Asia 

6,447 

6,392 9,830 22,357 

ArcaAzFarEast 

6,330 

6,253 11,424 

22,889 

Aureo Pacifico 

3,884 

3,843 11,098 

22,446 

Azimut Pacifico 

7,281 

7,235 8,818 

19,302 

Bipielle H.Giapporre 

5,610 

5,515 12,178 

19,693 

Bipielle H.Oriente 

4,228 

4,215 7,995 28,942 

Bipiemme Pacilicu 

4,854 

4,819 10,898 22,421 

Bnl Azioni Pacifico 

6,457 

6,377 12,179 22,827 

BPU PraAzPacif. 

6,524 

6,440 13,146 

30,090 

Capitalg. Pacifico 

3,595 

3,544 12,555 21,741 

Ducato Geo Asia 

5,498 

5,490 6,221 

26,217 

Ducato Geo Giappone 

3,755 

3,689 14,727 

21,560 

Dws F&F Pacifico 

8,127 

8,023 13,458 22,709 

Dws F&F Top 50 Oriente 

4,193 

4,171 10,897 

27,952 

Eurom. Tiger 

10,948 

10,926 4,685 

20,972 

Rneco AM AzPacifico 

4,996 

4,928 12,270 

22,692 

Rneco Pacific Equity 

5,315 

5,251 12,060 

23,547 

Fondersel Oriente 

5,020 

4,978 11,605 25,972 

Generali Pacifico 

14,479 

14,260 15,233 24,701 

Gestielle Giappone 

5,241 

5,157 14,959 22,082 

Gestielle Pacifico 

10,988 

10,964 6,011 

26,154 

Gestnord Az.Pac. 

7,122 

7,045 11,333 24,142 

Imi East 

7,215 

7,112 13,730 28,908 

Investitori Far East 

5,276 

5,212 12,615 25,709 

MC Gest. FdF Asia 

7,671 

7,653 7,573 23,031 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,285 

6,183 15,682 26,842 

Mediolanum Oriente 2000 

9,247 

9,089 15,906 26,222 

Nextra Az. Asia 

7,573 

7,543 5,429 

23,359 

Nextra Az.Giappone 

4,143 

4,089 10,598 

15,533 

Nextra AzPacifico Din. 

3,980 

3,940 8,922 20,826 

Open Fund Az Pacific 

3,564 

3,525 11,864 23,024 

Optima Azionario Far East 

3,686 

3,642 11,663 25,034 

Pioneer Az. Giap. A 

5,357 

5,278 15,303 27,305 

Pioneer Az. Giap. B 

5,270 

5,193 15,166 

26,805 

Pioneer Az. Pacif.A 

5,327 

5,310 7,140 25,815 

Pioneer Az. Pacif. B 

11,042 

11,008 7,038 25,420 

Prim.Trading Az.Giap 

5,839 

5,755 9,756 21,570 

Ras Far East Fund L 

5,859 

5,787 12,760 25,326 

Ras Far East Fund T 

5,810 

5,739 12,641 

24866 

Ras Multip.MultiPac. 

7,309 

7,264 10,208 22,511 

Sai Pacifico 

4,148 

4,087 14,903 29,141 

Sanpaolo Pacific 

5,444 

5,382 11,261 

mra 

Talento CAs 

116,931 

116,533 10,184 

orno 

Vegagest Az.Asia 

5,913 

5,861 11,126 23,755 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,729 

6,717 5,157 

2V86 

ArcaAzPaesi Emerg. 

6,987 

6,966 13,058 36,785 

Aureo Merc.Emerg. 

5,699 

5,685 14,392 37,028 

Azimut Emerging 

5,743 

5,708 11,819 32,817 

Bipielle H.Paesi Em 

11,599 

11,528 10,393 34,856 

Bnl Azioni Emergenti 

7,269 

7,225 15,089 37,514 

BPU PraAz.Merc.em. 

7,167 

7,145 14,727 40,447 

Capitalg. Eq EM 

17,816 

17,715 9,969 34,410 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,647 

4,631 12,709 35,402 

DWS Azionario Emergenti 

5,365 

5,355 12,168 29,715 

Dws F&F Nuovi Mercati 

7,171 

7,147 14,152 31,941 

Eurom. Em.M.EP. 

6,682 

6,669 10,173 29,321 

Rneco Emerg. Markets 

6,359 

6,312 14,473 41,060 

Generali Emerging Mkt 

7,625 

7,621 9,382 30,543 

Gestielle Em. Market 

10,296 

10,255 12,561 

36,082 

Gestnord Az.P. Em. 

7,053 

7,029 12,722 34,343 

MC Gest. FdF P. Emer 

8,353 

8,298 16,972 

44027 

Nextra AzPaesi Emer 

6,229 

6,189 13,709 33,298 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

11,186 

11,052 22,131 

57 594 

Pioneer Az. Am. LaL B 

11,290 

11,153 22,094 56,936 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

8,103 

8,061 15,526 40,433 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

7,982 

7,940 15,363 

39,229 

Prim.Trading Az.Emer 

8,297 

8,245 14,426 

35,550 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

7,777 

7,738 13,450 

38,110 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

7,842 

7,803 13,636 

38,772 

Sai Paesi Emergenti 

4,949 

4,917 13,692 

32,503 

SanPaolo Mercati Emerg. 

9,798 

9,770 12,906 

36,920 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

11,694 

11,613 9,025 

27,915 

Dws Francoforte 

10,588 

10,482 6,960 

19,801 

Dws Londra 

5,626 

5.582 5,991 

s 

: 7 

Dws New York 

9,493 

9,504 1,194 

8,059 

Dws Paggi 

13,971 

13,830 6,755 

18,178 

DWS Swiss Le 

26,266 

26.080 8,870 

20,991 

Dws Tokyo 

5,932 

5,851 16,132 

19,284 

Eurom. Japan Equity 

3,508 

3,448 15,395 

23,347 

Generali Japag 

3,154 


Gestielle Cina 

5,363 

KSEfflMSil 

Gestielle East Europ 

12,391 

12,425 29,980 52,130 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az.lnL 10,291 

10,245 3,792 

11266 

Alpi AzJntemaz. 

6,218 

6,192 6,564 14,470 

Alto Intem. Az. 

4,469 

4,451 4,808 13,197 

Anima Fondo Trading 

14,385 

14,311 5,710 

JM68 

Apulia Az.lntemaz. 

6,932 

6,906 4,539 

14695 

Arca 27 

12,510 

12,447 4,520 13,738 

Arca 5Stelle E 

3,865 

3,869 5,572 

J6609 

Arca Multfffondo F 

4,420 

4,420 3,683 

11,475 

Aureo Blue Chips 

4,237 

4,211 7,293 

TOT 

Aureo Global 

9,972 

9,936 4,561 

15,230 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,466 

5,441 2,938 

8,560 

Azimut Borse InL 

12,596 

12,557 3,577 

13,950 

Azimut C Acc 

5,766 

5,777 3,836 

12,420 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,785 

3,768 6,560 

18,578 

BdS Arcob.Crescita 

6,569 

6,552 6,020 

19,112 

Bim Azion.Globale 

4,131 

4,093 6,993 

17,092 

Bipielle H.GIobale 

18,054 

17,978 3,980 

13,913 

Bipielle Profilo 5 

4,233 

4,217 3,775 

14,653 

Bipiemme Comparto 90 

4,454 

4,434 5,821 

17,862 

Bipiemme Globale 

21,311 

21,189 4,297 

13,368 

Bnl Azioni Inter. 

9,731 

9,660 6,466 

13,640 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

43» 

4,359 5,532 

TOT 

BPU Pra.Az.Globali 

4,985 

4.958 5,525 

19,002 

BPU PraPriv 5 

533 

5,947 6,704 

1W 

BPVi Az. Intemaz. 

3,768 

3,754 3,859 

13,153 

BPVI Equity 

5900"" 

5,587 0,000 

0000 

BSI Azionario Inter. 

4 ' 849 

4,840 4,324 11,805 

Bussola FdF Glb Growth 

3,066 

3,057 5,980 17,832 

Bussola FdF Glb Value 

4,371 

4,354 5,964 

19,524 

C.S. Az. Intemaz. 

7,610 

7,578 5,519 

16,861 

CA-AM Mida Az. InL 

3,335 

3,326 3,571 

15,518 

Capges F Glob.SecL 

4,680 

4,651 4,301 

15,956 

Carige Az 

6,416 

6,392 4,649 

15,708 

CanPa Nextra Az.SR 

4,332 

4,296 6,375 

18,573 

Consultinvest Global 

4,264 

4,238 6,387 

16,376 

Ducato Geo Gl. Alto PoL 

3.876 

3,857 5,069 21,619 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,926 

2,914 3,465 

5,899 

Ducato Geo Globale 

22,464 

22,315 6,510 

19,930 

Ducato Geo Tendenza 

2,942 

2,929 3,884 12,462 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,012 

4,006 6,589 

19,476 

DWS Azion. Intem. Le 

13,116 

13,046 4,685 

12,758 

Dws F&F Globale 

13,541 

13,474 4,475 

12,663 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,321 

5,290 

3,260 

10,555 

Dws Paniere Borse 

5,578 

5,549 

4,301 

11,560 

Effe Un. Aggressiva 

4,304 

4,298 

5,594 

17,371 

EuroconsultAz.Int. 

4,879 

4,861 

1,308 

5,835 

Eurom. Blue Chips 

11,977 

11,919 

4,211 

11,903 

Eurom. Growth E.F. 

6,934 

6,904 

5,284 

14,102 

Rdeuram Azione 

14,089 

14,016 

5,662 

19,206 

Rneco AM Az Intem. 

12,601 

12,526 

3,934 

15,893 

Rneco Gl. Sm/M C. Core 

6,172 

6,165 

3,9/6 

21,234 

Rneco Gl. Sm/M C. Gr. 

7,678 

7,649 

7,490 

28,031 

Rneco Global Growth 

6,84? 

6,815 

3,931 

7,963 

Rneco Global Value 

4,842 

4,806 

5,330 

19,261 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,992 

3,999 

6,681 

16,114 

GAM It.Eq.Sel.Fd 

6,537 

6,539 

6,293 

17,319 

Generali Global 

13,198 

13,097 

4,821 

14,278 

Generali Special 

8,324 

8,307 

2,374 

6,106 

Geo Equity Globale 1 

5,574 

5,574 

4,265 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,538 

5,538 

5,165 

0,000 

Gestielle Intemaz. 

10,993 

10,938 

5,096 

13,494 

Gestnord Az.lnt. 

2,978 

2,96/ 

4,565 

14,143 

Grifoglobal Intem. 

8,397 

8,369 

2,116 

10,342 

Intra Azionario Intemaz. 

5,742 

5,735 

3,/21 

13,951 

Leonardo Equity 

3,384 

3,367 

6,281 

15,377 

MCGesL FdF Mega. W 

7,268 

/ 265 

7,786 

24,794 

MC GesL FdF Mega.H 

5,186 

5,183 

4,556 

6,401 

Mediolanum Borse InL 

16,344 

16,260 

6,448 

16,718 

Mediolanum Elite 95L 

5,983 

5,953 

5,464 

16,947 

Mediolanum Elite 95S 

11,751 

11,692 

5,504 

16,682 

Mediolanum Top 100 

12,532 

12,461 

4,835 

12,972 

MGreciaAz. 

6,053 

6,018 

7,095 

21,181 

s 

s 

É 

4,461 

4,463 

5,836 

17,025 

Multando C. DI 0/90 

4,615 

4,62/ 

5,486 

16,159 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,550 

4,551 

1,858 

11,520 

Nextra AzJnter. 

15,248 

15,173 

4,567 

14,081 

Nextra Az.PMI InL 

14,565 

14,545 

5,322 

22,128 

Nextra PorLMul.Eq. 

3,783 

3,771 

5,582 

15,300 

Open Fund Az InL 

3,361 

3,347 

6,496 

17,394 

Optima Azionario Intem. 

5,038 

5,098 

4,849 

14,059 

Pioneer Az. InL A 

13,592 

13,535 

4,755 

13,532 

Pioneer Az. InL B 

13,370 

13,315 

4,633 

13,152 

PIXel Multifund - Globale 

3,621 

3,615 

2,433 

10,734 

PIXel Multifund - Tematico 

3,943 

3,926 

5,203 

15,394 

Prim. Azioni Value 

4,998 

4,977 

5,066 

19,512 

Prim.Azioni PMI 

7,411 

7,404 

9,825 

32,790 

Ras Blue Chips L 

3,688 

3,6/0 

2,844 

11,118 

Ras Blue Chips T 

3,664 

3,647 

2,748 

10,762 

Ras Global Fund L 

13,324 

13,252 

5,112 

16,407 

Ras Global Fund T 

13,214 

13,144 

5,031 

16,034 

Ras Multìpartner90 

4,073 

4,068 

5,/92 

18,643 

Ras Research L 

3,724 

3,702 

7,104 

21,106 

Ras Research T 

3,691 

3,670 

6,955 

20,346 

Sai Globale 

10,675 

10,647 

3,964 

11,210 

SanPaolo Azioni Intemaz. 

10,890 

10,838 


14,259 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,500 

12,484 

4,910 

13,688 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,115 

8,079 

5,089 

16,712 

Sanpaolo StraL90 

6,734 

6,741 

4,891 

12,533 

Sofid Sim Blue Chips 

6,514 

6,462 

8,332 

22,536 

AZ. ENERGIA E 

MATERIE PRIME 


Aureo Materie Prime 

5,865 

5,817 

11,544 

28,281 

Azimut Energy 

7,047 

/,008 

9,886 

27,548 

Bipiemme Ris. Base 

6,218 

6,187 

9,936 

24,236 

Gestnord Az.En. 

7,217 

7,168 

15,713 

42,968 

Nextra Az.EnMatPrime 

8,396 

8,330 

9,608 

24,978 

Ras Energy L 

8,339 

8,2/2 

13,071 

35,023 

Ras Energy T 

8,268 

8,203 

12,843 

34,330 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Aureo Beni Consumo 

4,198 

4,194 

2,365 

10,736 

Azimut Consumers 

5,138 

5,134 

4,729 

12,134 

Gestielle W.Consumer 

4,766 

4,767 

3,339 

14,733 

Gestnord Az.TmpL 

3,694 

3,692 

1,988 

6,825 

Nextra Az.BeniCons. 

6,962 

6,93/ 

3,601 

14,866 

Ras Consum.Goods L 

6,418 

6,398 

4,205 

16,226 

RasConsum.GoodsT 

6,384 

6,365 

4,110 

15,862 

Ras Luxury L 

3,428 

3,421 

2,145 

8,447 

RasLuxuryT 

3,413 

3,406 

2,094 

8,109 

AZ. SALUTE 





Aureo Pharma 

4,050 

4,053 

1,810 

9,282 

Capitalgest Health Care 

12,156 

12,151 

1,8// 

11,044 

Eurom. Green E.F. 

9,794 

9,788 

2,373 

11,207 

Gestielle Pharmatech 

3,067 

3,068 

5,28/ 

8,528 

Gestnord Az.Biot. 

3,998 

3,986 

8,318 

11,895 

Gestnord Az.Farm. 

3,710 

3,711 

0,515 

3,922 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,043 

7,041 

2,221 

11,616 

Ras Individuai Care L 

6,719 

6,718 

1,404 

8,704 

Ras Individuai Care T 

6,675 

6,673 

1,321 

8,360 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,938 

15,925 

2,1/3 

10,107 

AZ. FINANZA 





Aureo Rnanza 

4,518 

4,513 

3,719 

14,612 

Azimut Reai Estate 

7,877 

7,848 

5,336 

27,110 

Bipiemme Finanza 

4,664 

4,619 

5,3// 

16,338 

Generali Rnancials Europa 

4,449 

4,408 

6,640 

21,890 

Gestielle World Rn 

4,391 

4,373 

4,299 

14,230 

Gestnord Az.Banche 

11,084 

11,010 

2,/91 

13,694 

Nextra Az.Rnanza 

6,716 

6,686 

3,355 

12,064 

Ras Rnancial Serv. L 

5,599 

5,546 

/,0/6 

18,297 

Ras Rnancial Serv. T 

5,567 

5,514 

6,996 

17,870 

Sanpaolo Finance 

25,799 

25,696 

4,416 

13,863 

AZ. INFORMATICA 




Capitalg. H. Tech 

1,782 

1,776 

1,423 

10,272 

Eurocons.Tecnol. 

3,747 

3,729 

2,126 

9,658 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,455 

11,398 

1,86/ 

8,981 

Gestielle High Tech 

1,874 

1,867 

2,516 

10,691 

Gestnord Az.Tecn. 

1,086 

1,082 

3,134 

9,697 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,427 

3,408 

3,006 

10,406 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,611 

3,590 

2,/90 

11,279 

Ras High Tech L 

2,213 

2,205 

2,/8/ 

12,335 

Ras High Tech T 

2,202 

2,194 

2,/05 

11,947 

Sanpaolo High Tech 

4,359 

4,339 

2,80/ 

10,888 

Zenit High Tech 

1,648 

1,644 

2,10/ 

6,736 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,241 

3,224 

4,145 

14,483 

Gestielle World Comm 

5,915 

5,886 

3,301 

7,292 

Gestnord Az.Tel. 

4,161 

4,136 

3,405 

11,346 

Nextra Az.Telecomu. 

9,451 

9,406 

6,622 

19,180 

AZ. ALTRI SETTORI 




Aureo Tecnologia 

1,889 

1,880 

2,385 

8,376 

Azimut Generation 

5,547 

5,524 

3,9/4 

11,835 

Azimut Multi-Media 

3,210 

3,201 

2,819 

12,869 

Bipiemme Benessere 

4,596 

4,590 

3,211 

13,035 

Bipiemme Innovazione 


/,312 

2,499 

10,255 

Bipiemme Tempo L. 

4,475 

4,469 

4,021 

11,847 

Ducato Immobiliare 

9,449 

9,421 

4,954 

23,921 

Dws F&F EuroTech. 

1,707 

1,699 

1,850 

10,058 

Eurom. R. Estate Eq. 

6,231 

6,223 

4,/93 

21,652 

Gestielle World Net 

1,492 

1,493 

0,879 

8,746 

Gestielle World Ufi 

5,223 

5,186 

9,245 

28,550 

Gestnord AzAmb. 

7,188 

7,192 

/,993 

20,990 

Gestnord Az.Ed. 

6,576 

6,576 

4,464 

27,122 

Optima Tecnologia 

2,891 

2,877 

2,//3 

10,175 

Ras Advanced Serv. L 

2,895 

2,882 

4,588 

18,405 

Ras Advanced Serv. T 

2,877 

2,865 

4,542 

17,958 

Ras Multimedia L 

4,897 

4,875 

3,421 

9,84/ 

Ras Multimedia T 


4,842 

3,357 

9,476 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,913 

3,896 

4,180 

11,545 

Aureo FF Aggressivo 

3928 

3932 

7088 

18,064 

Aureo Mutazioni 

8,150 

8,114 

5,1/5 

16,645 

Bipielle H.Crestita 

3,847 

3,829 

2,916 

13,615 

Bipielle H.Valore 

4,548 

4,537 

3,931 

15,637 

Bnl Azioni Dividendo 

3,753 

3,734 

8,062 

21,587 

Bussola FdF Eur. NewF. 

3,794 

3,782 

7,723 

23,664 

Capitala. Small Cap 

7,094 

/ ,06/ 

5,456 

20,955 

Ducato Etico Geo 

3,674 

3,657 

3,/85 

13,500 

Eurom. Risk Fund 

34,711 

34,492 

6,9/1 

20,374 

Gestielle Etico Az. 

5,416 

5,38/ 

4,516 

12,156 

ML MSenes Sp.Equit. 

4,653 

4,655 

6,015 

19,033 

Sanpaolo Az.InLEti 

6,682 

6,649 

4,570 

13,639 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,299 

4,303 

4,370 

14,244 

Arca Multfifondo E 

4,589 

4,590 

2,685 

9,916 

Aureo FF Dinamico 

3,975 

3,977 

4,881 

13,248 

Azimut C Equ 

5,657 

5,665 

2,/61 

9,930 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,852 

5,836 

3,906 

13,941 

BdSArcob.Energia 

6,270 

6,257 

4,430 

14,521 

Bipielle Profilo 4 

4,850 

4,821 

4,033 

11,239 

Bipiemme Comparto 70 

4,730 

4,713 

4,623 

15,197 

Bipiemme Valore 

5,010 

4,991 

6,234 

18,105 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

BPU PraPriv 4 

5,810 

5,805 5,387 

16,526 

DWS Monetario 

7,616 

7,617 0,145 

1,062 

Sanpaolo BondsDol. 

6,706 6,702 0,149 4,732 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,587 

5,587 0,721 4,293 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

5,115 

5,085 5,551 

17,993 

Dws Monetario Euro 

8,728 

8,730 -0,023 

1,030 



Nextra Equilibrio 

7,413 

7,407 0,216 5,915 

Bussola FdF Sviluppo 

3,698 

3,687 4,670 

16,216 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,240 

5,242 0,096 

1,609 

OR. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

Nextra Rendita 

6,379 

6,373 1,139 4,960 

Ducato Mix 75 

4,376 

4,355 3,208 

“OT 

Euroconsult Òb.E.B/T 

7.970 

7,971 0,214 

1,775 

AAA Master Obbl. InL 

8,178 8,181 -0,885 3,900 

7 noi 7 ni a n 11 / goa7 

Nextra SR Equity 10 

5,437 

5,434 1,229 5,022 

Ducato Portf. Equity 75 

4,463 

4,458 4,839 

15,592 

Eurom. Contovivo 

11,128 

11,131 0,027 

0,788 

NexlaSR Equity 20 

5,662 

5,652 1,908 7,154 


3,639 

3,622 4,120 

10,608 

Eurom. Rendifit 


7,699 0,039 

1,584 

Alpi Obbligaz.lnt. 

1 , U^l #,ui*r UjOIh 5,^/*/ 

Nordfondo ELObb.M. 

6,106 

6,103 0,842 6,376 



Alto Intem. Obbl. 

5,617 5,621 -0,952 3,711 



4,824 

4,798 3,497 

9886 

Fideuram Security 

8841 

8,841 0,193 

0,867 

Pioneer Obb. Misto A 

8,432 

8,427 1,188 6,734 




Arca Bond 

11,359 11,363 -0,691 4,096 


4,474 

4,439 5,444 

12*809 

Fineco AM Monetario 

11 998 

11,999 0,175 

1,078 

Pioneer Obb. Misto B 

8,361 

8,355 1,137 6,510 




Arca Multfifondo A 

5,340 5,343 -0,131 3,388 


4,289 

4,295 5,071 

13,676 

Rneco Breve Termine 

8,212 

8,214 -0,037 

1,458 

Prim.Obb.Misto 

5,478 

5,470 1,633 8,154 



Aureo Bond 

7,321 7,330 -0,692 4,155 


12,921 

12,876 4,143 

13,302 

Fondersel Reddito 

12,895 

12,897 0,171 

1,607 

Ras LongTerm B. F. L 

6,207 

6,200 1,174 5,489 




Aureo FF Prudente 

5,368 5,372 -0,074 3,112 


4,681 

4,692 4,045 

13,095 

Generali Monetario Euro 

15,132 

15,133 0,192 

1.844 

Ras LongTerm B. F. T 

6,165 

6,159 1,082 5,151 



Azimut Rend. InL 

Rim flhhlin Rlnhalo- 

8,701 8,700 -0,332 4,079 

£ GAI G £/1C n QQC Q QQ/I 

Nextra Team 5 

4,161 

4,150 4,390 12,764 

Geo Europa ST Bond 1 

6,137 

6,137 0,196 

2,643 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,327 

5,322 0,795 4,966 



4,140 

4,526 

9n Q9Q 

4,128 3,916 13,674 

4,522 4,623 15,873 

on ose a noo i a oon 

Geo Europa ST Bond 2 

Geo Europa ST Bond 3 

Geo Europa ST Bond 4 

6,151 

6,167 

6124 

6,151 0,212 

6,167 0,309 
6124 0 278 

il 

Bim UDDiig.uioDaie 

0,fa4l 5,b4fa -U,oyfa 0,004 

Sanpaolo Protezione 95 

Sanpaolo StraL Obb. 85 

Veg Sin Mod 

5,278 

5,648 

5236 

5,269 1,383 4,082 

5,649 1,291 6,325 

5239 0 789 4 741 

Ras Multipartner70 

Bipielle H.Obb.Glob 

Bipiemme Pianeta 

10,366 10,368 -0,269 3,598 

8,334 8,337 -0,311 4,502 

Sanpaolo Strai 70 

Vitamin Lonq T.PIus 

6,438 

6,207 

ìli 

111 

11Ì038 

13,848 

Geo Europa ST Bond 5 

Geo Europa ST Bond 6 

Isr 

6,224 0,258 

6,184 0,227 

fi 

BPUPra.0bb.Glob. 5,059 5,062 -0,765 3,924 

BPVI Bond 0,000 5,552 0,000 0,000 

Zenit Obbligazionar. 

5,515 

—TOT" 

5,510 0,804 5,530 

7,495 0,929 4,971 






Gestielle BT Euro 

6,859 

6,859 0,175 

1570 

5,314 5,315 -0,784 3,891 




BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,871 

18,808 2,604 

9,384 

Grifocash 

Imi 2000 


6,065 0,215 

15,657 0,192 

nfMq niqq 

11 

CA-AM Mida Obb.InL 

Capitalg. Global B 

/,C)Z4 -U,BU/ 4,U54 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,080 

6,083 0,396 5,482 

Alto Bilanciato 

Arca 5Stelle C 

16,362 

4,714 

16,375 3,985 11,969 | 

4,718 3,061 11,153 

Int SistLq2 

tot SistLq3 

Intra Obb. Euro BT 

if- 

5,045 0,079 

5,117 0,157 

ITO 

Carige Obbl. Intemazionale 

Cariparma Nextra Bond 

8OT 8,675 -0,664 4OT 

Bipiemme Risp Ced 

Bipiemme Risparmio 

5,212 

8,027 

5,214 0,231 2,617 

8,030 0,400 2,884 



32,671 

no ron n iror 

i q nr 


Ducato Fix Globale 

é,óó5 è,OH -0,398 3,998 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,900 

7,901 0,165 1,269 


u o,aoa io, ioo | 

Laurin Money 


6,344 0,095 


Arca Multfifondo D 

4,728 

4,729 1,743 

7,699 

Leonardo Monetario 

— 5285 

5,286 0,171 

-] 903 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,109 5,113 -0,156 4,736 

CA-AM Mida Dinamic 

5,146 

5,150 0,390 1,200 

Aureo Bilanciato 

25,154 

25,091 3,077 12,541 | 

Mediolanum Ri.Co. 

— 12440 

12,442 0,209 

"T676 

DWS Bond Risk 

9,865 9,870 -0,705 3,864 

Capitato. B.Europa 

9,200 

9,199 0,546 1,669 

Azimut Bil. 

21,814 

21,728 3,144 

12,287 

MGrecMon. 

—6792 

8,793 0,137 

134Q 

Dws F&F Reddito Intem. 

7,646 7,651 -0,843 4,496 

Consultin. High Yield 

5,314 

5,321 2,094 6,408 

Azimut Bilan.lntem. 

6,947 

6,934 1,698 

9,230 

Nextra Euro Mon. 

H090 

14,093 0,121 

T572 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,990 14,000 -0,865 3,899 

Consultin. Reddito 

7,093 

7,093 0,724 2,426 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,671 

5,661 2,605 10,417 

Nextra Euro Tas.Var. 

— 6OT 

6,382 0,299 

TÌ89 

Dws Obblig. Intemaz. 

11,114 11,122 -0,998 3,271 

Ducato Rx Rendita 

18,306 

18,316 0,605 3,286 

BdS Arcob.Equilibrio 

5,990 

5,979 3,419 

11,504 

Nordfondo Ob.Euro BT 

— m~ 

8 092 0124 

OT 

Euroconsult ObbJnb 

6,715 6,718 -0,842 3,819 

Eurom. Total Return Bd 

6,118 

6,118 0,608 0,000 

Bim Bilanciato 

21,546 

21,390 4,304 14,000 

Optima Reddito B.T. 

6,011 

6,013 -0,116 


Eurom. Inter. Bond 

9,060 9,063 -0,962 3,213 

Rneco AM Bond TR 

7,169 

7,169 0,308 0,745 

Bipielle Profilo 3 

11,781 

11,726 2,765 

9,397 

Passadore Monetano 

— 6OT 

6,424 0,125 

l’ 598 

Rneco AM Global Bd 

13,548 13,559 -0,660 4,312 

Generali InsLBond 

5,148 

5,149 0,292 3,452 

Bipiemme Comparto 50 

5,074 

5,057 3,551 

12,806 

Perseo Rendita 

— 6OT 

6,434 0,156 

l' 53 -f' 

Fondersel Intem. 

12,520 12,526 -0,580 3,780 

Geo Global Bond TR 1 

5,865 

5,865 0,377 1,805 

Bipiemme Intemaz. 

12,321 

12,282 2,300 

9,316 

Pioneer Monet. Euro A 

11,926 

11 929 0 042 

"T54 T 

Generali Bond Intemaz. 

13,167 13,174 -0,836 3,939 

Geo Global Bond TR 2 

5,778 

5,778 0,382 1,887 

Bnl Strategia 90 

4,632 

4,618 2,274 

"4939 

Pioneer Monet. Euro B 

11824 

11,826 -0,008 

HOT 

Gestielle Bond 

9,790 9,795 -0,670 3,884 

Gest CPITR0 

5,089 

5,086 0,772 1,496 

Bnl Strategia Mercati 

13,975 

13,957 2,931 


Ras Cash L 

-HOTT 

6,246 0,176 

HOT 

Gestielle BT Ocse 

6,389 6,392 -0,281 1,477 

Ritorni Reali 

5,182 

5,186 0,994 3,681 

BPU PraPriv 3 

5,674 

5,671 3,843 13,776 

Ras Cash T 


6,213 0,097 


Gestielle Obb. Inter 

5,863 5,868 -0,119 4,696 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,386 

8,392 -0,828 3,967 

BPU PraPrtf.Din. 

5,160 

5,141 3,531 

13,059 

Ras Monetario 

— 14 233 

14,234 0,141 

1233 

Imi Bond 

14,049 14,062 -1,175 3,583 

Vega Ob FI 

5,035 

5,034 0,539 0,000 

Bussola FdF Crescita 

4,432 

4,426 2,285 

“OT 

Sai Euromonetario 

15 591 

15,589 0,302 

HOT 

Laurin Bond 

5,534 5,535 -0,700 3,827 




Bussola FdF Dinamica 

4,011 

4,003 3,456 

12,574 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

- 6.934 

6,936 -0,114 

1 606 

Leonardo Bond 

5,460 5,463 -0,925 4,658 

LIQUIDITÀ AREA EURO 


Capitalg. Bilanc. 

18,729 

18,672 2,991 

ZUE 

Sanpaolo Soluz. Cash 

g'o 60 

9,063 -0,121 

"TOT 

Mediolanum Intermoney 

6,756 6,762 -0,581 3,230 

-c /co - c a co —n fini - a nei 

Anima Uquidita' 

5,852 

5,852 0,377 1,845 

Carige Bilanciato Euro 

5,702 

5,671 3,522 14,154 | 

Teodorico Monetario 

6 670 

6,671 0,165 

1677 

ML MSeries Bnd 

5,462 5,466 -0,091 4,257 

-o noe - n nr-i — n rnn - . nrr 

ArcaBT 

7,976 

7,976 0,264 1,167 

Consultin. Bilanciato 

5,424 

5,406 3,828 

8,589 

Uniban Monetario 

5,146 

5,147 0,117 

HOT 

Nextra Bondlnter. 

8,266 8,267 -0,589 4,395 

—TTffli- Hi A in—-i a 6-1-/) 7ó7 

Arca BT-Tesoreria 

5,194 

5,194 0,348 1,485 

Ducato Mix 50 

4,631 

4,615 2,547 

6.927 

Vegagest Obb.Euro BT 

—OT" 

5,254 0,172 

HOT 

(CErrnuj c. - 

11,941 11,949 -1,183 3,/2/ 

- r ooi- c ooi—n onn-o ino 

Aureo Uquidita 

5,203 

5,203 0,328 1,423 

Ducato Portf. Equity 50 

4,666 

4,664 3,253 

12,083 

Zenit Monetario 

6,678 

6,680 0,045 

HOT 

Optima Obbl. Euro Global 

6,221 6,221 -0,209 3,322 

-il un-ii oni—zi nno- c noo 

Azimut Garanzia 

11,402 

11,402 0,220 1,135 

DWS Bilanciato 30-70 

4,872 

4,853 3,418 

9,532 





Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

11,197 11,201 -0,098 5,028 

-11 i no-11 , n -7—n i ro- a -jnr 

Bipielle F.Uquidita 

7,402 

7,402 0,285 1,300 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,215 

4,201 3,132 11,597 

AD BIIBA ftAUEBUATIUI ll/l TEDIMI 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

11,1U3 11,10/ -0,153 4,/85 

- a pur- a nr\n -1 ono-7 , „ , 

Bnl Cash 

20,232 

20,231 0,352 1,347 

DWS Bilanciato Le 

17,352 

17,288 3,786 

10,227 

wu. Eunw uwicniiHim mn. lenii 

■ 

Prim.Bond Int. 

4,695 4,696 -1,283 1,404 

-1 a con - a a CA a n -7cri - A ino 

Bnl Liquidità Euro 

5,446 

5,446 0,276 1,058 

Dws F&F Eurorisparmio 

22,286 

22,195 3,454 

11,743 

aaa Master udd turo m-li 


fa,294 U,322 

Ras Bond Fund L 

14,606 14,614 -0,768 4,493 

BPU Pra.Uquidita' 

5,133 

5,133 0,293 1,403 

Dws F&F Professionale 

54,303 

54,096 4,974 

11,004 

Anima Obbl. Euro 


6,112 0,411 

2.156 

Ras Bond Fund T 

14,504 14,512 -0,854 4,143 

CA-AM Mida Monetar. 

11,200 

11,200 0,304 1,293 

Dws F&F Quadrante 3 

5,007 

4,990 3,046 

HOT 

Apulia Obb.Euro MT 

7,201 

7,200 0,348 

4 .196 

Sai Obblig. totem. 

8,020 8,027 -0,570 4,075 

Capitalg. Uquid. 

6,612 

6,612 0,303 1,380 

Effe Un. Dinamica 

4,659 

4,655 2,689 11,593 

ArcaRR 

14“ 

8,154 0,295 

5,363 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

11,067 11,073 -0,860 4,101 

Carige Uquidita Euro 

5,763 

5,763 0,313 0,000 

E 

silon DLongRun 

6,069 

6,043 4,548 

0,000 

Astese Obbligazion. 

Jg 

5,374 0,282 

4,764 

sofid Sim Bond 6,782 6,783 -0,615 4,274 

Ducato fix Liquidità 

6,133 

6,133 0,376 1,658 

F 

caVal.Resp.Bil. 

5,775 

5,766 0,803 

7|964 

Aureo Rendita 


18,650 0,328 

5,232 

vegagest UDD.intem. 

5,188 5,189 -U,34b 4,344 

Ducato Rx Monetario 

7,754 

7,755 0,285 1,333 

Euroconsult Bil.lnte 

5,328 

5,317 0,756 

5,903 

Azimut Rxed Rate 

9316 

9,319 0,301 

4 ,276 



Dws Crescita Risparmio 

7,485 

7,485 0,214 1,012 

Eurom. Capitalfit 

30,280 

30,180 3,025 

10,278 

Azimut Reddito Euro 

14,268 

14,267 0,176 

3 1 504 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Dws F&F Moneta 

6,572 

6,572 0,290 1,467 

Rdeuram Performance 

11,882 

11,855 2,097 10,110 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,224 

6,225 0,193 

—con—ni-713— 

5 <671 

Arca Bond Corporate 

6,256 6,252 -0,016 3,081 

Dws Liquidità 

6,790 

6,790 0,295 1,419 

Rn Et40EqGI 

5,317 

5,307 1,663 

0,000 

Bancoposta Prof.Risparmio 

Rim nhhlin Pi irn- 

-crai 

5,311 0,170 
—6 062—o 364 


Arca Corporate BT 

5,106 5,106 0,472 1,592 

Dws Tesoreria Imprese 

7,589 

7,589 0,277 1,335 

Rneco Equilibrio Euro 

19,307 

19,213 3,395 12,133 

Bim Ubblig.huro 

hiììtftttt;- 

6 ' 061 


4 ’ 880 . 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,602 4,600 -0,065 2,517 

Epsilon Cash 

5,653 

5,653 0,391 1,600 

Rneco Global Balanced 

5,089 

5,071 2,436 

8,879 

Bipielle F.Cedola 

-1 «co4- 

6,600 0,319 

i . eoe—n otre 

4 ' 4 92 

BPU Pra.0bb.GI.Corp 

5,971 5,965 -0,151 2,665 

Eurom. Tesoreria 

10,317 

10,317 0,272 1,217 

Fondersel 

45,481 

45,367 3,420 

1386 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,684 

14,685 0,355 

4,594 



Rdeuram Moneta 

13,446 

13,446 0,239 1,090 

G.P. AlI.Serv.Com.C 

4,711 

4,716 3,835 10,795 

Bipiemme Europe Bnd 

6,441 

6,442 0,296 

4,173 

AD IIITCDIIA7 UIAU VICI A 

Rneco AM Cash 

5,698 

5,698 0,282 1,190 

Generali Rend 

26,570 

26,516 3,100 

10,593 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,324 

6,323 0,589 

5,102 

wb. 1111 cniiHA. ni 

BPU Pra.0bb.GI. A/R 

■viri MEbw 

7,183 7,181 1,944 8,210 

Rneco AM Uquidita' 

5,646 

5,646 0,427 1,711 

Geo Global Bal.1 

6,916 

6,916 4,931 

17,360 

BPU Pra.Euro IWL Te 

5,947 

5,950 0,270 

4,848 

Fondaco Euro Cash 

101,223 

101,222 0,396 0,000 

Gestielle GI.Ass.3 

11,755 

11.724 3.205 11.337 

BPVi Obbl. Euro 

6,083 

6,083 0,346 

4,411 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,442 6,449 2,825 8,506 

Fondersel Cash 

8,324 

8,324 0,362 1,587 

Gestnord Bil.Euro 

14,436 

14,366 3,811 

13,553 

C.S. Obbl. Italia 

ifir 

8,347 0,373 

6,120 



Generali Uquidita 

6,006 

6,006 0,334 1,470 

Gestnord Bil.InL 

12,303 

12,284 1,947 

~8|6l7 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,269 

17,262 0,776 

5,447 

OB. YEN 


Geo Gl. Div.Strategy 

5,103 

5,103 0,512 2,203 

Grifocapital 

18,856 

18,804 3,525 

10,282 

Capitalg. Bond Eur 

„ DLL,- 

9,782 

9,784 0,349 

—n -7Ci —n ini— 

4,053 

Aureo Oriente 

4,229 4,240 -2,849 0,380 

Gestielle Cash Euro 

6,499 

6,499 0,355 1,388 

Imi Capital 

31,013 

30,931 3,194 10,233 | 

Cange Obbl 

— 

y,/b1 0,391 
—8 987—o 436 

3,642 

Capitalg. Bond Yen 

4,920 4,932 -2,997 0,081 

tot SistLql 

5,044 

5,044 0,298 0,000 

MC GesL FdF Bilan. 

6,198 

6,198 3,819 12,466 

Cariparma Nextra Obbl 

8,989 
- a aio 

—c'q/ 10—n’ccQ 

8 '996 

Ducato Fix Yen 

4,340 4,351 -2,952 0,813 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,441 

5,441 0,350 1,407 

Mediolanum Elite 60L 

5,671 

5,654 3,542 

11,766 

Ducato Fix Euro M1 

6,839 

b,84Z 0,fafa9 

n in—n noo— 

3,339 

Eurom. Yen Bond 

7,877 7,891 -3,362 0,076 

Nextam P.Uquidita 

5,295 

5,295 0,360 1,437 

Mediolanum Elite 60S 

11,110 

11,076 3,368 11,378 | 

Dws Euro Risk 

12,114 

12,113 -0,033 

a n irn— r\ con — 

3,680 



Nextra Tesoreria 

6,979 

6,979 0,287 1,321 

Multando C. B50/50 

4,836 

4,843 2,566 10,537 

Dws F&F Euroreddito 

12,252 

12,250 -0,008 

- C 0-7£-n 10-7 

3,646 

AD DACCI E II ED ACUTI 

Nordfondo Liquidità 

5,638 

5,637 0,374 1,385 

Nextam P.Bilanciato 

5,815 

5,801 3,121 

11,548 

Dws Obbligazion. Euro 

6,275 

6,276 -0,127 

3,021 

v/d. rHEdi Einenv 

Arca Bond Paesi Emer 

JEIl 1 1 

11,238 11,221 2,893 10,090 

Optima Money 

5,624 

5,625 0,232 1,151 


9,010 

8,991 1,693 


DWS Obbligazionario Euro Le 


16,758 0,144 

3,517 

Perseo Monetario 

6,768 

6,768 0,207 0,985 


35,553 

35,411 3,544 

1^946 

Epsilon Qincome 

6,576 

6,575 0,474 

6,494 

Aureo Alto Rend. 

7,324 7,326 2,822 11,375 

Pioneer Uquidita A 

7,645 

7,645 0,302 1,433 


4,396 

4,387 3,582 

12,086 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,575 

5,574 0,342 

5,487 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,292 8,276 3,469 10,722 

Pioneer Liquidità B 

7,579 

7,579 0,251 1,215 


4,262 

4,254 2,897 

10,558 

Eurom. Euro LongTerm 

7,543 

7,546 0,333 

4,387 

Bnl Obbl Emergenti 

19,090 19,074 3,587 11,072 

Ras Liquidità' A 

5,087 

5,087 0,276 1,335 

P 


21,237 

21,171 3,798 

10,145 

Eurom. Reddito 

13,975 

13,983 0,251 

3 ,788 

Capitalg. Bond EM 

7,945 7,937 2,808 10,639 

Ras Liquidità' B 

5,113 

5,114 0,353 1,670 


20,874 

20.810 3.696 

“9673 

RnEtEuBd 

5,102 

5,101 0,354 

6, 000 

Ducato Rx Emergenti 

11,282 11,264 1,961 8,065 

Sai Uquidita' 

10,466 

10,466 0,393 1,612 

Pioneer Bil. Glob. A 

14,420 

14.385 2.853 10.034 

Fineco AM Euro Bd. 

8,402 

8,402 0,167 

4 .° 24 

Eurom. Risk Bond 

6,048 6,041 1,715 0,000 

Sappaplp Li,.CJ B 

6,796 

6,796 0,340 1,282 

Pioneer Bil. Glob.B 

14,156 

14,120 2,773 

9Ì5S4 

Fineco AM Eurobb MT 

5,782 

5,784 0,087 

8. 305 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,155 8,140 2,347 8,545 

Sanpaolo Liquidili 

6,718 

6,718 0,269 1,007 


4,332 

4,325 2,290 

~9|036 

Rneco Reddito 

14,482 

14,481 0,326 

5,293 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,758 10,734 3,155 12,673 

Vegagest Monetario 

5,410 

5,410 0,352 1,406 


5,681 

5,659 3,404 

w 

Fondaco Eurogov Beta 

104,580 

104,580 0,873 

0,000 

Nextra BondEm.VCop. 

9,414 9,400 2,104 8,444 






Fondersel Euro 

1222~ 

7,227 0,431 

4,895 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,228 7,225 2,554 10,317 





12,383 

12,328 4,375 

11,288 

i ininniTA adda nm i ado 



Generali Bond Euro 

9H8 

9,116 0,396 

5,350 

Optima Obb. Em. Market 

6,497 6,485 3,554 12,230 

blWUIDI ■ H nnEn 


nw 

Ras Bil. Europa L 

26,711 

26,606 3,849 

4M 



4,897 0,886 3,269 

Gestielle Etico Obb. 

5,620 

5,619 0,537 

4,949 

Pioneer Obbl. Paesi EmerA 

9,437 9,431 3,806 16,166 

Bnl Uquidità Dollaro 

4,896 


26,497 

233,15,155 | 

Gestielle LT Euro 

7,223 

7,224 0,431 

6,408 

Ras Em. Mkts Bond F.L 

5,373 5,364 2,343 8,370 





12,466 

12,409 4,458 

11,632 






Gestielle MT Euro 

13,275 

13,281 -0,105 

3,171 

Ras Em. Mkts Bond F.T 

5,331 5,322 2,244 7,981 

FLESSIBILI 



Ras Multipartner50 

4,959 

4,958 3,485 

1 im 




9,036 

9,040 0,233 

4 -212 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,187 6,188 2,604 8,259 


4,897 

4,882 0,907 1,788 


3,923 

3.915 2.589 13.022 




6,179 

6,166 2,420 

10,636 

Intra Obb. Euro 

1 -LLI 

5,324 

5,327 0,320 

5,031 



Abis Ressibile 

5,431 

5,431 4,543 5,313 


25,662 

25,595 2,969 

11,759 

Leonardo obbl. 

—ffi- 

6,653 0,559 

5,955 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AgoraRex 

5,745 

5,734 2,133 5,201 


6,134 

6,138 2,713 

HOT 

Mediolanum Euromoney 

6,945 

-C OQ/1— 

6,949 0,322 

3,799 

AAA Master Obb Euro BT 

15,680 15,684 -0,108 1,944 

AlaricòRe 

5,372 

5,313 6,166 27,966 


5,497 

5,501 2,709 

10,227 

Mediolanum Italmoney 

fa,834 
- a oro 

6,836 0,282 

—c oca —n coi 

3.798 

Anima Convertibile 

“HOT -5,661 3,681 6,217 

Anima Fondattivo 

14,227 

14,174 4,166 12,342 


6,029 

6,005 3,431 

11,710 

Nextra BondEuro 


6,966 0,694 
q xen n AG7 


Aureo Gestiobb 

9 439 9 447 -0 453 4 402 

Aureo Flessibile 

5,845 

5,816 5,448 19,334 

- 





Nextra BondEuro MT 

. „„„ n„„j C- 

9,451 

-ó line— 

y,4fau u,45/ 


Azimut Floating Rate 

6,921 6,921 0,174 0,713 

Azimut Str. Trend 

5,224 

5,209 2,431 0,000 

BIL. OBBLIGAZIONARI 



Nextra Long Bond E 

rn - 

?’S? 

8,685 1,258 

-c A') A -n no 1— 

9. 123 

Azimut Reai Value 

5,189 5,181 1,586 0,000 

Azimut Trend 

21,530 

21,432 3,435 16,410 

9,134 0,994 

5,105 

Nextra SR Bond 

m, e. UT- 

--fw- 

5,434 0,332 

1 c eoe—n ocn 

4 ' 885 

Azimut Trend Tassi 

8,145 8,144 0,098 2,363 

Azimut Trend Italia 

18,670 

18,560 8,433 29,473 

AAA Master bil Ubb 

9,142 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,626 

15,b25 0,3b0 

4 - 2 71 

BnlStraLUq.Ru' 

9,264 9,264 0,281 1,091 

Bim Ressibile 

4,641 

4,632 4,668 18,242 

Arca 5Stelle A 

5,360 

5,362 1,228 

7,029 

Nordfondo Obb.Europa 

7,889 

7,889 0,076 

4 ,518 

RnlTp.s 1 imito 


Bipielle F.Free 

4,338 

4,305 5,062 14,278 

Arca 5Stelle B 

5,031 

5,034 2,111 

9,109 

Open F.Obb.Euro 

5,642 

5,646 0,213 

4 ,792 

BPU Pra.Ohblia.USD 4.529 4.525 -0.022 3.900 

Bipiemme Trend 

2,997 

2,984 1,973 6,465 

Arca Multfifondo B 

5,075 

5,078 0,535 

5,334 

Optima Obbligazionario Euro 

6,313 

6,313 0,286 

4 ' 295 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,157 5,159 2,403 7,170 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,067 

5,064 0,596 1,118 

Arca Multfifondo C 

4,860 

4,862 1,061 

6,509 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,469 

7,467 0,349 

4 ' 637 

Ducato Fix Convertibili 

8,129 8,099 3,739 5,148 

Bnl Flessibile 

21,273 

21,143 4,840 11,173 

Arca TE 

15,844 

15,801 2,101 

8,946 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,403 

7,402 0,284 

4 , 400 

Rneco AM Prof.Cons. 

5,826 5,827 -0,342 1,764 

Bnl Strategia Rend. 

5,452 

5,450 0,572 2,021 

Aureo FF Ponderato 

4,922 

4,928 1,799 

6,606 

Pioneer Obb.Euro Gov.A 

6,396 

6,394 0,329 

4 - 328 

Rneco Global HY 

6,459 6,457 1,557 9,031 

Bnl Tes Rendimen. 

5,060 

5,057 1,099 0,000 

Azimut C Con 

Azimut Protezione 

5,385 

7 201 

5,389 1,184 

7191 1351 

5,505 

6116 

Prim.Bond Euro 

Prof Eu Bond 

5,332 

5,175 

5,331 0,566 

5,175 0,505 

HOT 

GAM ILBnd.Sel.Fd 

5,385 5,394 -0,185 3,082 

BPU Pra.Flessibile 

CA-AM Mida Opport 

5,212 

5289 

5,209 1,460 0,000 

5 ?93 0 4 fiqi 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,525 

5,520 1,693 

"T 88 § 

Ras Obbl. L 

29,212 

29,219 0,161 

H272 

Generali Conv. B. Europa 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,333 5,315 2,795 6,617 

5,101 5,101 0,334 0,000 


6,027 

■WWT355J 

BDS Are. Etico 

5,126 

5,125 1,565 

0,000 

Ras Obbl. T 

28,976 

—-i a ocn 

28,983 0,090 

4,913 

Geo GL.S.T Bond 2 

5 087 5 087 0 236 0 000 

Capitalg. Risk 

7,240 


BdS Arcob.Opportun. 

5,689 

5,683 2,155 

7,889 

Sai Eurobblig. 

11,850 

11,848 0,415 

4,240 

Geo Global Reai Bond 

5,375 5,375 1,992 0,000 

CanPa Nextra Redd.TR 

5,191 

5,189 0,562 1,130 


pielle Profilo 2 

7,824 

7,804 1,400 

§^38 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,506 

12,506 0,490 

6,334 

Gestielle GlòBOTv.- 

6,317 6,299 2,184 4,899 

CrCentoPrem 

5,000 

5,000 0,000 0,000 


piemme Comparto 30 

5,196 

5,184 2,243 

9,505 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,651 

7,649 0,764 

9,082 

Mediolanum Ri.Re. 

12,900 12,900 1,335 6,340 

Ducato Etico Rex Civita 

4,602 

4,596 0,811 0,000 


piemme Mix 

5,662 

5,646 3,453 12,498 | 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,231 

7,236 -0,124 

3,477 

Mediolanum Vasco De Gama 


Ducato Flex 100 

10,556 

10,513 2,755 7,146 


piemme Visconteo 

CWnnlo QC 

30,902 

20 001 

30,846 1,825 

19 968 1 33? 

7,733 

3 94? 

Uniban Obb. Euro 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,645 

5,267 0,400 

5,649 0,391 

HOT 

MGreciaObb 7,018 7,020 -0,270 4,637 

Ducato Rex 30 

Ducato Portf Flessibile 

16,952 

4508 

16,921 1,466 5,011 

4 506 ?9?? 10?74 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,438 

ia,MDO l,55Z 

5,428 2,007 

HOT 

Vegagest ObbLEuro 

5,912 

5,915 0,391 

HOT 

Nordfondo Obb.Conv. 

Ras Cedola L 

5,163 5,144 3,198 5,821 
6,236 6,238 -0,203 2,274 

Dws High Risk 

6,716 

<t,5U0 Z,3Z/i 1 U,Z/H 

6,704 2,362 6 858 

BPU PraPriv 1 

5,390 

5,391 1,698 

"T628 





Ras Cedola T 

6,189 6,192 -0,285 1,943 

Dws Trend 

4,281 

4,261 6,070 13 554 

BPU PraPriv 2 

5,554 

5,553 2,833 11,058 | 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Ras Spread Fund L 

5,859 5,860 1,367 6,547 

Epsilon QRetum 

5,509 

5,465 5,841 0000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,336 

5,327 1,813 

8,477 

Abis Cash 

5,035 

5,035 0,459 

1,738 

Ras Spread Fund T 

5,807 5,808 1,291 6,180 

Eurom. Strategie 

4,430 

4,414 4,456 12,124 

Bussola FdF Evoluzione 

4,877 

4,875 1,120 

5,221 

Aureo Corp.Europa 

5,453 

5,454 0,313 

3,886 

Sanpaolo Currency Risk 

7,620 7,625 -0,392 1,236 

Rneco AM Obiettivo 2005 

5,180 

5,179 0,465 2,149 

Ducato Mix 25 

5,020 

5,012 1,373 

4,475 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,599 

6,600 0,656 

4,415 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,937 6,934 2,240 7,818 

Rneco AM Obiettivo 2007 

5,306 

5,299 1,260 3,998 

Ducato Portf. Equity 25 

4,800 

4,800 1,501 

8,499 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,628 

4,629 0,434 

3,581 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,661 5,661 0,390 5,834 

Rneco AM Obiettivo 2010 

5,521 

5,511 1,882 6,604 

DWS Bilanciato 10-50 

5,441 

5,434 1,853 

6,415 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,402 

6,403 0,502 

4,779 

SanPaolo Reddito 

6,090 6,090 0,280 1,369 

Rneco AM Obiettivo 2015 

5,753 

5,735 3,027 9,727 

Dws F&F Quadrante 2 

5,626 

5,618 1,534 

6,031 

Capitelo. Bond Cogl. 

6,604 

6,606 0,319 

3,788 

Sanpaolo Strat Obb. 100 

5,705 5,706 0,617 4,277 

Rneco AM Prof .Att. 

5,111 

5,071 2,754 8,009 

Fi 

n Et EuBal 

5,194 

5,180 1,485 

0,000 

Cange Corporate Euro 

6,137 

6,138 0,508 

0,000 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,096 6,096 0,317 3,489 

Formula 1 Balanced 


6,683 1,700 7,665 

Rneco AM Prof.Moder. 

11,211 

11,190 0,945 


Ducato Etico Rx 

5,192 

5,192 0,542 

0,000 

SolidITAS 

5,125 5,126 0,668 3,212 

Formula 1 Conservai 

— ISr 

6,542 0,893 5,152 

Rneco AM Valore Pr85 

4,870 

4,867 0,703 

4,149 

Ducato Rx Imprese 

6,140 

6,141 0,804 

4,404 



Formula 1 High Risk 


6,591 4,052 14,028 

Rneco AM Valore Pr90 

5,189 

5,186 0,504 

3,120 

DWS Corporate Bond Le 

6,472 

6,475 0,310 

3,735 

OB. MISTI 


Formula 1 Low Risk 


6,460 0,701 

G.P. AlI.Serv.Com.D 

5,223 

5,225 1,162 

5,857 

Effe Ob. Corporale 

6,057 

6,055 0,765 

4,449 

5,557 5,557 0,054 0,743 

Formula 1 Risk 

0,498 

6,471 3,143 11,996 

Geo Global Bal.3 

5,845 

5,845 1,440 

7,841 

Generali Corp. Bond Euro 

6,242 

6,243 0,710 

5,350 

Agora Val.Pr.95 

Generali InstEquity 

5,609 

5,599 5,970 20,755 

Gestielle Et.Bil.30 

5,534 

5,527 1,337 

7,519 

Gestielle Corp. Bond 

5,993 

5,992 0,284 

3,435 

Alleanza Obbl. 

5,708 5,706 1,512 7,698 

Generali Medium Risk 

5,398 

5,400 0,391 4,917 

Gestielle GI.Ass.2 

11,997 

11,974 1,189 

“OT 

Nextra BondCorp.Euro 

6,636 

6,637 0,530 

4,323 

Alto Obbligazionario 

8,015 8,009 0,932 6,286 

Generali Risk 

5,574 5,559 1,235 7,028 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,316 

5,309 1,722 

OT3 

Nextra Corp. BreveT. 

7,422 

7,424 0,297 

2,217 

Anima Fondimpiego 

18,000 17,975 1,752 6,220 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,578 

5,578 5,265 19,188 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,387 

5,378 2,337 

7,247 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,557 

6,556 0,676 

4,361 

Arca Obbligaz. Europa 

7,786 7,781 0,685 7,024 

Gestielle Flessibile 

12,436 

12,394 4,839 9,366 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,260 

5,255 1,193 

OT62 

Pioneer Ob Euro Crp Et.A 

5,364 

5,365 0,355 

4,780 

Azi Contofon 

5,001 5,002 0,000 0,000 

Gestielle T.R/\meric 

5,120 

5,120 1,406 2,196 

Mediolanum Elite 30L 

5,396 

5,389 1,792 

7,170 

Prim.Bond C.Euro 

5,416 

5,416 0,464 

3,894 

Azimut C Pro 

5,277 5,280 0,629 3,735 

Gestielle T.R.Giapp 

5,742 

5,731 5,203 8,771 

Mediolanum Elite 30S 

10,620 

10,606 1,578 

“OT 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,554 

5,555 0,361 

4,359 

Azimut Solidity 

7,390 7,391 0,353 3,574 

Gestnord Asset All 

5,5/8 

5,569 3,589 9,409 

Mosaico Bil. Obblig. 

5,191 

5,190 1,844 

0,000 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,324 

6,324 0,317 

1,087 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,288 5,283 1,810 5,908 

Grifoplus 


5,430 1,609 5,109 

M 

ultifondo C. A70/30 

5,019 

5,026 2,596 

“OT 





Bancoposta Prof.Rend. 

5,390 5,389 0,785 5,315 

Intesa Premium 

5,182 

5,179 0,896 3,309 

Ras Multìpartner20 

5,628 

5,630 1,754 

8,670 

AD EIIDA UIAUV 

iei n 



Bim Corporate Mix 

5,190 5,185 1,387 0,000 

Intra Assoluto 

5,016 

5,023 0,000 0,000 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,449 

6,444 0,908 

"OT 

vd. cunv mun iiclu 

6,588 1,761 

7,861 

Bipielle F.80/20 

9,512 9,496 1,483 7,009 

Intra Flessibile 

5,134 5,138 0,371 2,332 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,896 

6,890 1,189 

HOT 

Ducato Rx Alto Potenziale 

6,586 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,405 10,399 0,707 3,512 

Investitori Ress. 

6,026 6,013 3,736 9,484 

Sanpaolo Strat.30 

5,503 

5,506 1,775 

7,501 

Gestielle H.R. Bond 

5,121 

5,121 2,216 

5,871 

Bipielle Profilo 1 

4,905 4,899 0,163 4,763 

Iride 

5.129 

5,126 1.544 0,000 

Veg Sin Aud 

5,307 

5,309 1,433 

6,310 

Nextra BondHY Europa 

5,865 

5,866 1,699 

8,190 

Bipiemme Plus 

5,724 5,716 1,634 7,131 

Kair M-Ma Gl 

1049,2401 

049,240 0,000 0,000 

Vitamin Medium Term 

5,702 

5,691 1,731 

HOT 

Nordfondo ObbAlto R 

5,019 

5,021 2,785 

6,065 

Bipiemme Sforzesco 

8,800 8,792 0,860 5,037 

Kairos Par. Income 

6,202 

6,203 0,486 4,693 

_ 









Bnl per Telethon 

5,460 5,457 1,430 8,917 

Kairos Partners Fund 

6,279 

6,247 5,088 19,327 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,462 5,458 0,775 5,079 

Leonardo Flex 

2,256 

2,248 0,804 6,415 

1,530 

Dws F&F Riserva Dollari 

6,686 

6,688 0,572 

3,004 

CAMult-Dif 

5,077 5,075 0,894 0,000 

M.Gestion Trend Global 

5,172 

5,177 5,558 8,388 

AAA Master Mnnpt 

9,156 

9,158 0,131 

CariPa Nextra Piu' 

5,160 5,159 0,565 2,544 

MC Gest. FdF RexB. 

6,793 

6,777 7,314 17,995 



Generali Bond Dollari 

5819 

5 fi?n 0 536 

1,766 

Aito Monetano 

6,470 

6,470 0,248 

1,458 

Gestielle Cash Dir 

5,566 

5,567 0,998 


CariPa Nextra Pr Dinl 

5,171 5,169 0,839 2,742 

Nextra Obiettivo Crescita 

3,038 

3,029 2,739 5,376 

Arra MM 

13,183 

13,187 -0,061 

1,988 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,129 5,126 0,786 2,539 

Nextra Obiettivo Red 

7,511 

7,507 0,765 1,459 



Nextra CashDollaro 

12,341 

12,346 0,792 

3,212 

Astesp Mnnptann 

5,373 

5,374 0,075 

1,685 

Cr.Cento Misto Best 

5,405 5,406 0,577 3,287 


5,551 

5,551 0,380 2,228 



Nextra CashDollaro-$ 

14,820 

14,821 0,686 

3158 

Nextra leam i 

Aureo Monetano 

5,693 

5,694 0,053 

1,539 




—’■ - 

DWS Bilanciato 0-20 

5,599 5,597 0,792 4,303 

Nextra Team 2 

5,211 

5,210 1,106 4,934 

Bancoposta Monetario 

5,534 

5,535 0,090 

1,672 





Dws F&F Quadrante 1 

9,187 9,182 0,912 4,755 

Nextra Team 3 

4,658 

4,654 1,948 6,639 

Bim Obblig.BT 

5,832 

5,832 0,120 

1,638 

UB. UULLAKU UUV. M/L 1 tKM 


DWS Reddito Le 

7,179 7,174 0,715 4,210 

Nextra Team 4 

4,134 

4,127 3,376 11,339 

Bipielle F.Monetario 

13,279 

13,281 0,106 

1,646 

Arca Bond Dollari 

8,058 

8,047 -0,149 

3,334 

Effe Un. Prudente 

4,956 4,956 0,527 5,807 

NexlaTopApproach 

5,592 

5,589 0,811 1,451 

Bipielle F.Tasso Var 

8,664 

8,665 0,197 

1,298 

Aureo Dollaro 

5,556 

5,563 -0,305 

3,003 

ElcaVal.Rasp.ObM 

5,363 5,363 0,056 3,874 

Nextra Top Dynamic 

5,715 

5,699 3,852 7,546 

Bipiemme Monetario 

10,877 

10,877 0,332 

1,502 

Azimut Reddito Usa 

5,672 

5,668 -0,018 

2,791 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,738 6,732 1,262 8,224 

Paritalia Orchestra 

69,917 

69,992 1,520 5,390 

Bipiemme Tesoreria 

6,188 

6,188 0,373 

1.543 

Bipielle H.ObbAmer 

7,261 

7,250 -0,643 

2,687 

Rneco AM Prof.Prud. 

5,972 5,964 0,573 5,905 

Prim.Trading R.G 

4,930 

4,915 4,339 7,361 

Bnl Obbl Euro BT 

6,660 

6,661 0,105 

1,757 

Bipiemme US Bond 

4,877 

4,876 0,515 

4,343 

Rneco AM Valore Pr95 

5,381 5,379 0,317 1,720 

ProfEIFIe 

5,455 

5,433 4,282 0,000 

BPU PraEuro B.T. 

5,465 

5,466 0,128 

1,429 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,700 

5,693 -0,158 

3,261 

Rneco Impieg» 

6,667 6,667 1,092 6,298 

Prof Eur TR 

4,853 

■ l ni ili i il 

BPVi Breve Termine 

5,630 

5,631 0,267 

1,204 

Capitelg. Bund-$ 

6,525 

6,521 -0,214 

2,869 

Generali Cash 

6,299 6,295 0,639 6,474 

Profilo Best F. 

5,823 

■if :>&■ i Wi’J 

C.S. Mon. Italia 

7,139 

7,139 0,295 

1,291 

Ducato Fix Dollaro 

7,036 

7,033 -0,269 

4,067 

GeoGI.Conv.Bond 

5,390 5,390 3,118 5,873 

Ras Opport. L 

5,021 

K li.-! ]iM K !i!i ■ tf fri 1 

Capitalg. Bond BT 

9,433 

9,434 0,127 

1,649 

Eurom. North Am.Bond 

8,418 

8,413 -0,332 

3,238 

Gestielle GI.Ass.1 

8,373 8,365 1,001 4,820 

Ras Opport. T 

4,988 


Carige Mon. 

10,502 

10,503 0,267 

1,714 

Rneco PutUSA Bond 

6,251 

6,253 0,064 

1,808 

Gestielle Obbl. Misto 

10,193 10,191 0,266 3,661 

Ras TR Dinamico L 

5,151 

5,145 1,899 0,000 

Cariparma Nextra Mon 

6,631 

6,633 0,106 

1,547 

Fondersel Dollaro 

8,151 

8,147 -0,171 

3,282 

Grifobond 

7,226 7,227 0,894 3,658 

Ras TR Dinamico T 

5,137 

5,132 1,844 0,000 

Consultin. Monetario 

5,046 

5,046 0,538 

0,000 

Gestielle Bond-$ 


8,012 -0,187 

2,716 

Griforend 

7,533 7,527 0,601 1,671 

Ras TR Prudente L 

5,105 

5,102 1,229 0,000 

Cr Cento Valore 

6,354 

6,355 0,079 

1,745 

Nextra BondDollaro 

7,755 

7,747 -0,244 

4,024 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,146 5,144 0,606 2,592 

Ras TR Prudente T 

5,091 

5,088 1,152 0,000 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,230 

5,231 0,249 

1,573 

Nextra BondDollaro$ 

9.313 

9,300 -0,353 

3,972 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,175 5,173 0,583 2,597 

Sanpaolo High Risk 

4,294 

4,278 3,321 7,216 

Ducato Rx Euro BT 

5,708 

5,710 0,246 

1,476 

Nordfondo Obb.Doll. 

13,045 

13,038 -0,465 

3,090 

Intesa CCProLDinamica 

5,119 5,117 0,788 2,482 

Tank Ressibile 

5,566 

5,556 2,922 10,965 

Ducato Rx Euro TV 

5,544 

5,545 0,217 

1,205 

Ras Us Bond Fund L 


5,676 -0,351 

2,896 

Leonardo 80/20 

5,689 5,682 1,336 6,336 

Vegagest Flessib. 

5,967 

5,964 0,505 4,721 

Dws F&F Riserva Euro 

7,669 

7,670 0,170 

1,469 

Ras Us Bond Fund T 

5,641 

5,633 -0,424 

HOT 

Mosaico Obbl. Misto 

5,136 5,134 1,222 0,000 

Zenit Absolute Return 

6,410 

6,390 2,331 6,284 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Italia 

IMMAGINI E STORIA 

Il primo volume 
Piazze e movimenti 

in edicola 

con l’Unità a € 12,90 in più 
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LO SPORT 


Italia 

IMMAGINI E STORIA 

Il primo volume 
Piazze e movimenti 

in edicola 

con l’Unità a € 12,90 in più 



«In nome dell’uguaglianza dei diritti e 
della democrazia, chiediamo che le 
sportive partecipino alle gare velate 
con lo hijab». La petizione, delle 
partecipanti ai Giochi Islamici in corso 
a Teheran, è indirizzata al presidente 
della Federazione internazionale karaté 



■ 08,30 Eurosport 

Auto, Fia World Touring 

■ 09,00 Sportltalia 

Calcio, Mondiali U17: 
semifinali 

■ 10,30 SkySport2 

Auto, Motorsport 

■ 11,45 Eurosport 

Motomondiale, Gp Qatar: 
prove 

■ 13,30 Italial 

Studio Sport 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Super 10 


■ 14,00 Sportltalia 

Tennis, Atpdi Palermo 

■ 16,30 Eurosport 

Tennis Wta Lussemburgo 

■ 19,00SkySport1 

Sport Time 

■ 19,30 Eurosport 

Wrestling, camp, mondo 

■ 20,00 SkySportl 

Calcio, Mondo gol 

■ 22,15 SkySport2 

Rugby, Currie Cup 

■ 22,30 Eurosport 

Rally del Giappone 


Juventus, Giraudo e Bettega verso l’addìo 

A giugno cambierà la dirigenza: Jean Claude Blanc sarà l’Ad. Lapo Elkann il capo, Moggi resta 


■ di Massimo De Marzi /Torino 


È IN VISTA una rivoluzione copernicana in 
casa Juve. Nel giugno del 2006, dopo dodici 
anni di onorata militanza, si scioglierà latriade 
Giraudo-Bettega-Moggi. A guidare la società 


bianconera (pur re¬ 
stando presidente 
l’avvocato Franzo 
Grande Stevens) ci 

sarà Lapo Elkann, nipote di Gianni 
Agnelli, che si avvarrà anche dei 
consigli del fratello John, che già ha 
provveduto a inserire nel consiglio 
d’amministrazione un suo uomo di 
fiducia, il manager francese 
Jean-Claude Blanc. 

Sarà lui, con ogni probabilità, il 
nuovo amministratore delegato che 
prenderà il posto di Antonio Girau¬ 
do, destinato a ricoprire il ruolo di 
supermanager della Ferrari oppure 
ad andare ad occupare un ruolo di 
primissimo piano nel nuovo organi¬ 
gramma Fiat. Blanc è entrato a far 
parte del cda bianconero lo scorso 
11 maggio insieme con Stefano 
Bertola, esperto economico dell'Ifi, 
e con l'avvocato Luigi Chiapperò, 
difensore nel processo doping del 
dottor Agricola (ieri la Commissio¬ 
ne disciplinare doveva esaminare il 
caso, ma tutto è stato rinviato all’ 11 
novembre, in attesa che il 27 otto¬ 
bre inizi l’appello). 

Che qualcosa di grosso bolla in pen¬ 
tola è chiaro da tempo. Basta torna¬ 
re indietro di qualche mese, alle sti¬ 
lettate di Lapo Elkann nei confronti 
dell’attuale vertice bianconero, ac¬ 
cusato di essere troppo serio e poco 
portato a sorridere. «Servirebbe 
un’operazione simpatia, mi piace¬ 
rebbe una Juve smile», aveva detto 
a febbraio, il responsabile della 
brand promotion della Fiat. A stret¬ 
to giro di posta la replica di Girau¬ 
do: «Senza essere simpatici abbia¬ 
mo vinto tutto in dieci anni, senza 
chiedere aiuto economico alla fami¬ 
glia Agnelli». Poi un botta e rispo¬ 
sta con argomento Antonio Cassa¬ 
no dai toni più sfumati, fino alla sfu¬ 
riata del giovane Elkann sulle co¬ 
lonne del mensile Max: «Quei tre 


(con riferimento alla triade, ndr) mi 
ricordano Caino e Abele. Pesa che 
tra tutti il più simpatico è Moggi... 
». 

Non a caso, Lucky Luciano sarà an¬ 
che l’unico certo di restare (anche 
la conferma di Bettega, uomo forte¬ 
mente legato a Umberto Agnelli, al 
pari di Giraudo, è a rischio). L’uo¬ 
mo mercato della Signora ha preci¬ 
sato che il suo contratto con la Ju¬ 
ventus «non è in scadenza a fine sta¬ 
gione: è a tempo indeterminato». 
Quindi il direttore generale non si 
tocca, ma l’amministratore delega¬ 
to è destinato a lasciare la sede di 
Corso Galileo Ferraris. Per un Gi¬ 
raudo in uscita c’è un Jean-Claude 
Blanc in entrata. Anche in questo 
caso si tratta di un esperto della par¬ 
te amministrativa, anche se con va¬ 
sta esperienza nel mondo dello 
sport. 

42 anni, Blanc dal 1987 al 1992 è 
stato direttore vendite e marketing 
e direttore delle cerimonie di aper¬ 
tura e chiusura dell'Olimpiade in¬ 
vernale di Albertville, essendo pu¬ 
pillo del grande Killy, il leggenda¬ 
rio sciatore oggi membro d’onore 
del Ciò e responsabile del comitato 
di coordinamento dell'Olimpiade 
di Torino 2006. Che avrà nella Fiat 
uno dei suoi massimi sponsor. Gra¬ 
zie a Killy, Blanc è entrato a far par¬ 
te dell'Aso, T Amaury Sport Organi- 
sation, società che cura i maggiori 
eventi sportivi in Francia (Tour de 
France, Parigi-Roubaix, la Pari- 
gi-Dakar) ed è l’editore del quoti¬ 
diano sportivo L'Equipe. Nel 2001 
il passaggio alla Federazione fran¬ 
cese di tennis, con l’incarico di or¬ 
ganizzatore del Roland Garros, del 
torneo indoor di Parigi Bercy e del¬ 
la Coppa Davis. Viene descritto co¬ 
me un moralizzatore, attentissimo a 
far quadrare i conti, degno erede di 
Giraudo in questo senso. A Blanc 
avrà fatto piacere sapere che, per 
una volta, ieri il titolo Juve ha chiu¬ 
so con il segno positivo a Piazza Af¬ 
fari: +0,29%, a 1,406 euro 



Roberto Bettega, Luciano Moggi e Antonio Giraudo Foto di Antonio Calanni/Ap 


COPPA UEFA Le tre italiane passano il turno agevolmente. Goleada dei rosanero 

Roma, Palermo, Samp: tutto facile 


SAMPDORIA-VITORIASETUBAL1 -0 

Il ritorno dopo 8 anni della Coppa Uefa a Ge¬ 
nova viene festeggiato dal pubblico blucer- 
chìato riempiendo Marassi come si trattasse 
di un big match da campionato. Dopo 1’ 1-1 
dell’andata gli uomini di Novellino riscattano 
la sconfitta di domenica contro il Chievo an¬ 
dando subito in gol. Al 8’ gran girata di Ga- 
sbarroni su cross di Diana. I portoghesi non 
creano molto e la partita va avanti con poche 
emozioni. All’inizio del secondo tempo No¬ 
vellino fa entrare Flachi per la felicità dei tifo¬ 
si Sampdoriani. La squadra però non trova il 
raddoppio e fatica più del previsto a portare a 
casa la qualificazione sebbene non abbia cor¬ 
so mai grossi rischi. 

ARIS SALONICCO-ROMA 0-0 
Forte del 5-1 dell’andata Spalletti manda in 
campo una formazione con pochissimi titola¬ 
ri (Chivu, Taddei, Panucci) e il sedicenne Ste¬ 


fano Chaka Okaka, talentuoso attaccante di 
origini nigeriane (più giovane italiano ad 
esordire nelle Coppe europee, record prece¬ 
dente Martino Traversa, 17 anni in Sporting 
Lisbona Bologna). In porta l’esordiente brasi¬ 
liano Doni. I greci, retrocessi in seconda serie 
l’anno scorso e in Uefa grazie al raggiungi¬ 
mento della finale di Coppa di Grecia, ci met¬ 
tono l’impegno ma non creano occasioni. Si 
va avanti sullo 0-0 con la Roma che pensa alla 
sfida di domenica contro il Siena. 
ANORTHOSIS-PALERMO 0-4 
1 Palermo entra a vele spiegate nella storia eu¬ 
ropea. I rosanero liquidano con un perentorio 
4-0 i modesti ciprioti dell'Anorthosis, ed ap¬ 
prodano per la prima volta al secondo turno di 
un torneo intemazionale. Ha impiegato solo 4 
minuti la pattuglia di Del Neri per scacciare i 
fantasmi creati dal gol che i ciprioti erano riu¬ 
sciti a segnare alla Favorita nel match di anda¬ 


ta (2-1), e che avevano fatto apparire questa 
trasferta più ostica di quanto obiettivamente 
potesse essere. Dopo 360 secondi grazie a un 
perfetto triangolo Gonzalez-Makinwa-Carac- 
ciolo, ecco il gol dell'ex bresciano. La paura 
ingigantita dal risultato dell'andata aveva an¬ 
che indotto Del Neri a scartare qualunque ipo¬ 
tesi di tum over e mandare in campo la squa¬ 
dra migliore. Dopo neanche sessanta secondi 
della ripresa Makinwa ha provveduto a rad¬ 
doppiare ribattendo in rete una conclusione di 
Terlizzi (ancora lui) respinta a fatica dal por¬ 
tiere. Dopo 8 minuti un altro triangolo al ba¬ 
cio Makinwa-Caracciolo-Santana veniva 
chiuso con una finezza da quest'ultimo per il 
3-0, mentre la quaterna (’23) portava ancora 
la firma di Makinwa, imbeccato a due passi 
dalla porta da un cross di Santana che era an¬ 
dato caparbiamente a raccogliere un tiro di 
Corini respinto alla meglio da Giorgallidis. 


LA SUPERSFIDA In palio 
l’aggancio in vetta o la fuga 

Domenica sera 
al Delle Alpi 
arriva lìnter 


■ Meno due a Juve-Inter, pri¬ 
mo faccia a faccia scudetto del 
campionato. Dopo il botta e ri¬ 
sposta tra Moggi e Moratti dei 
giorni scorsi, l’avvicinamento 
alla supersfida sta avvenendo su 
toni decisamente più soft. 

E mentre impazza il toto arbitro 
(con De Santis favorito su Papa- 
resta), le due squadre si prepara¬ 
no al posticipo del Delle Alpi re¬ 
duci da tonificanti successi euro¬ 
pei, con il patron nerazzurro 
Massimo Moratti che sogna un 
successo che varrebbe l’aggan¬ 
cio in vetta. 

Di tutt’altro avviso, ovviamen¬ 
te, Pavel Nedved: «Ci hanno 
battuto nelle ultime due occasio¬ 
ni? Oltre alla Supercoppa, devo¬ 
no vincere qualcos’altro se vo¬ 
gliono dimostrare di essere più 
forti di noi», ha detto con tono 
spavaldo lo juventino. «Nelle ul¬ 
time volte contro l’Inter abbia¬ 
mo fatto noi la partita, ma alla fi¬ 
ne hanno vinto loro. Stavolta 
non sarebbe male lasciare a loro 
l’iniziativa, speriamo che fini¬ 
sca diversamente». Poi la ‘furia 
ceca’ ha parlato di Roberto 
Mancini, per anni suo compa¬ 
gno di squadra nella Lazio: «Lo 
incontrerò con piacere. Sapevo 
che un giorno Mando avrebbe 
fatto l’allenatore, lo faceva già 
quando giocava, dirigeva sul 
campo. Non era facile da sop¬ 
portare, ma chi è pesante spesso 
è un vincente». 

In quanto ad allenatori esigenti e 
pesanti, anche Capello non 
scherza... «Sì, è molto pesante. 
Perché è un vincente», ha ricor¬ 
dato Nedved. 

Ne sa qualcosa Ibrahimovic, 
spedito dal suo tecnico dietro la 
lavagna per essere stato troppo 
egoista contro il Rapid Vienna. 
Da due giorni lo svedese non si 
allena sul campo, ma la sua pre¬ 
senza non dovrebbe essere in 
dubbio. 

m.d.m 


Kakà riabilita Totti: «Poulsen? Pensa solo a picchiare» 

Dopo le botte ricevute dal danese mercoledì a Gelsenkirchen i milanisti ripensano all’episodio dello sputo in Portogallo 


■ di Luca De Carolis 


L’ira del Milan contro l’uomo 
dello sputo. Mercoledì sera i ros¬ 
soneri hanno conosciuto da vici¬ 
no il centrocampista danese 
Christian Poulsen, noto per esse¬ 
re stato al centro della vicenda 
che pertò alla squalifica di Totti 
durante gli Europei del 2004. 
Una sanzione arrivata per lo spu¬ 
to con cui, durante Danimarca- 
Italia, il numero dieci reagì alle 
continue provocazioni di Poul¬ 
sen, che in quella gara era il suo 
marcatore. L’immagine del ge¬ 
sto di Totti (ripreso da una televi¬ 
sione danese) fece il giro del 
mondo e infranse i sogni di glo¬ 
ria del giocatore giallorosso (e 


della Nazionale). Un anno e 
mezzo dopo, Poulsen è tornato a 
far parlare di sé per la marcatura 
«speciale» riservata a Kakà du¬ 
rante la gara di Champions Lea- 
gue tra Schalke 04 e Milan di 
mercoledì scorso: il centrocam¬ 
pista danese ha picchiato duro, 
quasi sempre a palla lontana. Un 
rosario di falli a cui ha aggiunto 
continue provocazioni verbali e 
atteggiamenti plateali (si è più 
volte lamentato con l’arbitro per 
inesistenti gomitate ricevute). 
Poulsen ha comunque raggiunto 
il suo scopo, ossia neutralizzare 
uno dei migliori giocatori del 
Milan. Che dopo la partita ha ri¬ 


volto accuse durissime al dane¬ 
se, riabilitando nel contempo 
Totti. 

Il vicepresidente rossonero Gal- 
liani ha infatti detto di «aver fi¬ 
nalmente capito perché France¬ 
sco reagì a quel modo agli Euro¬ 
pei», mentre secondo Ancelotti 
«quello che ha fatto Poulsen ria¬ 
bilita Totti: il danese è un codar¬ 
do, che gioca solo quando l’arbi¬ 
tro non lo vede con falli, gomita¬ 
te e provocazioni. Non dovrebbe 
giocare al calcio ma fare la lotta 
greco-romana». 

Più o meno lo stesso concetto 
espresso ieri da Gattuso, che ha 
definito il centrocampista dello 
Schalke «un traditore che ti col¬ 
pisce quando l’arbitro non guar¬ 


da», precisando poi di avergli 
detto «una frase che non posso 
ripetere» dopo la partita”. E for¬ 
se anche nell’intervallo, quando 
diversi giocatori rossoneri l’ave¬ 
vano attorniato. 

Kakà, l’oggetto delle 
“attenzioni” di Poulsen, ha inve¬ 
ce osservato che «da quanto è 
successo con lui devo imparare 
qualcosa», per poi aggiungere 
che «loro comunque dovranno 
venire da noi a Milano». Come a 
dire che al ritorno i conti verran¬ 
no regolati, in un modo o nell’al¬ 
tro. D’altronde anche il brasilia¬ 
no a fine partita aveva in parte 
riabilitato Totti: «Non dico che 
quello che fece agli Europei è 
giusto, ma di certo non è facile 


per nessuno trovarsi di fronte 
giocatori che non giocano e che 
pensano solo a picchiare». Il 
giallorosso ha così avuto la sua 
(molto parziale) rivincita, sotto- 
lineata ieri da tutte le radio roma¬ 
ne, secondo cui «era necessario 
che Poulsen picchiasse un gioca¬ 
tore del Milan perché tutti si ren¬ 
dessero conto di quanto è scor¬ 
retto... ». 

Le tante accuse non hanno co¬ 
munque turbato più di tanto il 
centrocampista danese, che in 
patria è molto apprezzato anche 
per il suo spirito combattivo. Ma 
che verrà sempre ricordato co¬ 
me il giocatore che si prese lo 
sputo di Totti. Un magro risulta¬ 
to, in fin dei conti. 


ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 29 novembre 

NAZIONALE 

15 

79 

68 

4 

81 

BARI 

78 

15 

27 

89 

65 

CAGLIARI 

35 

74 

19 

77 

1 

FIRENZE 

48 

79 

80 

34 

86 

GENOVA 

62 

41 

58 

30 

55 

MILANO 

12 

72 

89 

24 

52 

NAPOLI 

52 

56 

14 

44 

6 

PALERMO 

29 

33 

43 

7 

16 

ROMA 

23 

IO 

72 

35 

80 

TORINO 

83 

22 

24 

26 

37 

VENEZIA 

40 

47 

68 

33 

63 

1 NUMERI DEL SUPERENALOTTO 


JOLLY | 

12 23 29 48 52 78 

40 

Montepremi € 

3.693.197.36 

Nessun 6 Jackpot € 

5.463.885.79 

Nessun 5+1 € 

- 

Vincono con punti 5 € 

52.759.97 

Vincono con punti 4 € 

363.32 

Vincono con punti 3 € 

10,48 
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La vela a Impani 
Luna Rossa 
parte in quarta 

Via all’8 e 9 Act del Louis Vuitton Cup 
Prime vittorie per l’imbarcazione italiana 


di Andrea Manusia /Trapani 


«IN MARE E IN TERRA, l’emozione è nel 
vento. Vieni all’America’s Cup Park nel Porto 
di Trapani». I manifesti colorati sono ovun¬ 
que, fino a Palermo. L’invito per i siciliani è di 


quelli imperdibili: par¬ 
tecipare all’evento 
sportivo internaziona¬ 
le più importante mai 

sbarcato sull’isola. Si è alzato ieri 
il sipario dell’Act 8&9 della 
Louis Vuitton Cup che fino al 9 
ottobre si svolge a Trapani. La ci- 
tà si è preparata ad ospitare questo 
atto conclusivo 2005 della fase 
preliminare della 32esima edizio¬ 
ne dell’America’s Cup che ha 
avuto il suo prologo a Valencia, 
seguita dalle regate di Malmoe 
con i defender di Alinghi in van¬ 
taggio nella classifica generale. 

Il palcoscenico è perfetto: da ini¬ 
zio settimana migliaia di appassio¬ 
nati, famiglie e bambini compre¬ 
si, animano le rive come in un 
grande circo. E forse neanche 
l’Ac Management si aspettava un 
calore e un’accoglienza così senti¬ 
ta. I due campi di regata sono di¬ 
sposti vicino alla costa, uno a nord 
e l’altro a ovest della città con 
brezza autunnale accompagnata 
da una splendida temperatura che 
non scende sotto i 20°. Dopo i fuo¬ 
chi d’artificio e la parata d’apertu¬ 
ra che ha visto la sfilata delle im¬ 
barcazioni e dei 12 team, ieri pri¬ 
me regate di match race. Due mi¬ 
nuti e dodici secondi è il distacco 
finale della prima storica regata 
deH’America’s Cup disputata in 
Italia. Bmw Oracle di Chris Dick- 
son ha preceduto la “cenerentola" 
tedesca United Internet Team 
Germany. Luna Rossa Challenge 
ottiene la prima vittoria nel primo 
“volo” contro China Team. Un 
successo facile per gli uomini di 
Francesco De Angelis, con l’aus- 
sie James Spithill (recente cam¬ 
pione del mondo di match racing 
in Spagna) che alla ruota regola il 
francese Pierre Mas sin dalla par¬ 
tenza chiudendo con un distacco 


di 3 minuti e 45 secondi. Nel po¬ 
meriggio Luna Rossa bissa il suc¬ 
cesso vincendo il derby contro 
+39. «Stiamo bene e per noi sareb¬ 
be bellissimo vincere in Italia - 
racconta Max Sirena (il prodiere 
della barca che corre con il guido¬ 
ne dello Yacht Club Italiano) - la 
Sicilia e i siciliani stanno dimo¬ 
strando una grande passione». 
Meno fortunate le prove d’esor¬ 
dio per le altre due barche italiane. 
Mascalzone Latino-Capitalia Te¬ 
am, senza il kiwi Pepper in poz¬ 
zetto, è più veloce di poppa, ma è 
di bolina che non riesce a tenere il 
passo di K-Challenge. +39 Chal¬ 
lenge con Ian Percy al timone, è 
sfortunata contro Victory Challen¬ 
ge di Magnus Holmberg. Gli altri 
match vedono una facile vittoria 
di Emirates Team New Zealand 
su Team Shosholoza e Alinghi 
che batte Desafio Espanol 2007. 


Il punto 


LE REGATE 
IN DIRETTA SU LA7 

L’occasione dell’ 
America’s Cup ha richiamato 
aTrapani vip e personaggi 
vari. Lapo Elkann fa il 18esimo 
uomo a bordo di Luna Rossa 
e ha portato bene viste le due 
vittorie di ieri. AII’AC Park non 
mancheranno duetti musicali 
con Lucio Dalla e Gigi 
D’Alessio (in concerto il 5 
ottobre), duetti anche politici 
con D’AlemaeCastelliche 
faranno comunella nelle vesti 
di commentatori tv. Nel 
week-end arriveranno anche 
Flavio Briatore, Luca Corderò 
di Montezemolo e l’attrice 
Vittoria Belvedere. Tutte le 
regate sono trasmesse in 
diretta su LA 7 e sul web su 
www.rossoalice.it. Oggi 
seconda giornata di regate 
dell’Act 8 con i match race 
che si concluderanno il 6 
ottobre. Dal 7 al 9 ottobre gran 
finale con le regate di flotta. Il 
sito ufficiale dell’evento è 
www.americascup.com 



TRIESTE Domani 
il Trofeo Fuorivento 

Disagio psichico 
Quando la cura 
arriva di bolina 


■ Velisti professionisti e ragaz¬ 
zi appartenenti a polisportive 
dell' area del disagio psichico in¬ 
sieme in barca: è questa l'idea del 
secondo «Trofeo Fuorivento», in 
programma domani e domenica 
a Trieste. La competizione è or¬ 
ganizzata dall' Associazione Na¬ 
zionale delle Polisportive per 1' 
Integrazione Sociale (Anpis), 
con la collaborazione dello 
Yacht Club Marina San Giusto di 
Trieste. 

La regata si svolgerà sui monoti¬ 
pi «J24» e vedrà sei equipaggi al 
via, in rappresentanza delle poli- 
sportive sociali di Volterra, Pra¬ 
to, Parma, Torre del Greco, Trie¬ 
ste, ed una rappresentanza del 
«Villaggio del Fanciullo» di Opi- 
cina (Trieste). Ogni equipaggio 
sarà formato da due velisti pro¬ 
fessionisti, uno al timone ed uno 
a prua, mentre il resto dell'equi¬ 
paggio sarà costituito dai ragazzi 
delle polisportive; si tratterà di 
una regata di flotta su percorsi a 
bastone nei pressi del bacino San 
Giusto, per consentire al pubbli¬ 
co una maggiore visibilità. La 
manifestazione è inserita nel ca¬ 
lendario delI’Anpis, che conta in 
Italia circa 6.500 iscritti. 


Incrocio di vele nel derby italiano tra Luna Rossa e +39 a Trapani Foto di Domenico Stinellis/Ap 




Doping 

Zanchi, sospensione confermata 

La Corte d 1 Appello federale ha respinto il 
ricorso di Marco Zanchi contro la sospen¬ 
sione cautelare dall'attività, risultato posi¬ 
tivo al metilprednisolone. 

Basket 

Lega-Alice, partite in streaming 

Rinnovato l’accordo fra Legabasket e 


Rosso Alice per la diretta della serie A: 
salgono a 8 le squadre che potranno es¬ 
sere seguite in diretta sul pc. Si aggiungo¬ 
no Virtus Bologna, Roma, Napoli e Cantò 
oltre a Fortitudo, Siena, Treviso e Milano. 

ExMilan 

Incidente d’auto perSavicevic 

Dejan Savicevic è rimasto ferito ieri sera 
in un incidente. Si è scontrato con un'au¬ 
to, nel centro di Pogdorica, mentre era a 
bordo della sua moto Yamaha. Avrebbe 
riportato fratture a entrambe le mani ma 
non sarebbe in pericolo di vita. 


MotoGp 

Rossi «vola» in Qatar 

Valentino Rossi è il più veloce nelle prove 
libere sul circuito del Gp del Qatar a Lo- 
sail. Dietro di lui Elias e Hayden. 

Tennis 

Davis, per l’Italia buon sorteggio 

Sarà la vincitrice della sfida tra Portogallo 
e Lussemburgo l'avversaria dell'Italia nel 
primo match di coppa Davis 2006 di serie 
B. Gli azzurri esordiranno ad aprile per¬ 
ché inclusi tra le teste di serie. 


Sospendere la legge antidoping: bufera contro Pescante 

L’associazione «Libera» guida il fronte della protesta. Favorevoli soltanto Tomba e la Beimondo 


FA MOLTO discutere la 
proposta di Mario Pescante 
di sospendere la legge anti¬ 
doping durante le prossime 

olimpiadi invernali di Torino 
2006. Favorevoli Stefania Bei¬ 
mondo e Alberto Tomba che fan¬ 
no sapere in tandem: sì alla lotta 
contro il doping, ma con regole 
uguali per tutti. I due olimpionici 
si sono schierati al fianco del sotto- 
segretario allo Sport, Mario Pe¬ 
scante, nella richiesta di uniforma¬ 
re la legge italiana a quella degli 
altri Paesi, come chiedono anche 
il Ciò e la Wada (l'agenzia mon¬ 
diale antidoping). Il punto sono gli 


effetti penali delle condanne a ca¬ 
rico degli atleti. 

«E giusto che l'uso di sostanze do¬ 
panti da parte degli atleti - afferma 
la Beimondo - venga punito, ma 
credo che si debba rimanere in am¬ 
bito sportivo e che le sanzioni pe¬ 
nali siano esagerate». La campio¬ 
nessa dello sci di fondo, che pochi 
giorni fa ha rinunciato ai Giochi di 
Torino 2006 per continuare a fare 
la mamma, non chiede sconti: 
«Sono favorevole a utilizzare la 
massima severità con chi si dopa - 
sottolinea - ma appoggio l'onore¬ 
vole Pescante (che è anche super¬ 
visore delle Olimpiadi per conto 
del Governo, ndr) nello sforzo che 
sta portando avanti affinchè le ri¬ 


chieste del Ciò vengano accettate 
dal Parlamento». In questi giorni, 
infatti, è in discussione la legge ita¬ 
liana sul doping e Pescante è impe¬ 
gnato a trovare una soluzione in 
grado di accontentare, in vista di 
Torino 2006, le richieste irremovi¬ 
bili del Ciò, che è contrario alle 
sanzioni penali previste dai nostri 
codici. «Una medaglia conquista¬ 
ta grazie all'uso di sostanze proibi¬ 
te - dichiara Alberto Tomba - non 
è vinta con lealtà e sportività. Bi¬ 
sogna essere quindi duri con chi 
cade in questa pratica, ma sono 
d'accordo con il Ciò e con Pescan¬ 
te: la legge italiana - ribadisce an¬ 
che l'ex campione dello sci alpino 
- deve essere equiparata a quella di 


tutti gli altri Paesi del mondo». De¬ 
cisamente contrario invece Paolo 
Ferrerò, componente della segrete¬ 
ria di Rifondazione comunista. 
«La proposta di Mario Pescante di 
sospendere, per il periodo delle 
olimpiadi invernali, la legge anti¬ 
doping, è inaccettabile» afferma. 


Il sottosegretario vuole 
depenalizzare gli atleti 
durante Torino 2006 
per andare incontro 
al volere del Ciò 


«Se la proposta fosse approvata, 
significherebbe certificare la legit¬ 
timità del doping e l'extraterrito- 
rialità dello sport dagli affari. Il 
problema non sarebbe solo la salu¬ 
te degli atleti ma il messaggio sim¬ 
bolico che verrebbe dato a centina¬ 
ia di migliaia di giovani praticanti; 
sono questi, le vere vittime del do¬ 
ping, quotidiano e di massa, che 
rovina la salute e riempie le tasche 
degli spacciatori e delle industrie 
farmaceutiche. Contro la proposta 
di Pescante - assicura infine Ferre¬ 
rò - faremo l'opposizione più in¬ 
transigente possibile». Anche l’as¬ 
sociazione Libera schierata contro 
la posizione di Pescante. Esprime 
«la più totale contrarietà alla pro¬ 


posta di sospendere l'attuale legge 
antidoping in occasione delle pros¬ 
sime Olimpiadi Invernali 2006. 
Ritiene che ciò rappresenti un 
messaggio pericoloso che va a mi¬ 
nare ancora di più la credibilità 
dello sport». Libera, presieduta da 
don Luigi Ciotti è da tempo impe¬ 
gnata in percorsi di educazione. 
«Crediamo - afferma don Ciotti - 
che l’obiettivo più importante di 
ogni atto legislativo sia quello di 
educare, prevenire e non solo pu¬ 
nire, ma riteniamo che ciò vada ga¬ 
rantito con continuità e non in for¬ 
ma emergenziale legata a singoli 
avvenimenti ed interessi di parte». 

PinoBartoli 


QUESTO AUTUNNO ANORA’ DI MODA 



IL NERO. 

Solo su loutlet.it 

trovi i prodotti di marca a prezzi 
davvero incredibili! 

Prova anche lu: 

www.loutlet.it 

e guarda i prezzi! 



Cali center: dal Lun. al Ven. dalle 8.00 alle 20.00 
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IL TUO PIERO E COME ROCK: A ROMA 
SETTE FILM FIRMATI DA VIVARELLI 

Su queste pagine avete sentito parlare spesso di Piero Vivarelli: 
regista, scrittore, paroliere ( scrisse per Celentano II tuo bacio è come 
un rock), critico musicale (ha seguito per noi numerosi festival di 
Sanremo), ex fascista (si arruolò 17enne nella X Mas), comunista, 
interista, amico personale di Fidel Castro... fumantino ed estroso 
come molti senesi, Vivarelli è uno dei personaggi più imprevedibili 
l dello spettacolo italiano. Da venerdì 

30 il pubblico romano potrà 
conoscerlo al cinema Trevi, che gli 
dedica un gustoso omaggio. Si 
vedranno 7 fdm: Nella misura in cui... 


maggio 



(1979, forse il più curioso: un lavoro ferocemente autobiografico), 
Oggi a Berlino ( 1962), La rumbera (1998), Codice d ’amore orientale 
(1974), Il dio serpente ( 1970), Mister X( 1966) e Provocazione (1988, 
con un’insolita Moana Pozzi «non hard»). Il più famoso è lidio 
serpente, che incassò 750 milioni dell’epoca e rese indimenticabile la 
colonna sonora di Augusto Martelli. È un’occasione da non perdere, 
dopo la retrospettiva veneziana del 2004, dove Quentin Tarantino gli 
si inchinò davanti e i due stettero mezz’ora a rimbalzarsi i 
convenevoli.. Vivarelli sarà presente alle serate del Trevi e ci sarà 
modo, forse, di parlare di due suoi progetti fermi da armi in qualche 
corridoio Rai: Free Style, un film sul paracadutismo, e Più buio che a 
mezzanotte non viene, dal suo omonimo romanzo autobiografico 
ambientato nella repubblica di Salò 


Alberto Crespi 


DISCHI CON L’UNITÀ Alzi la 
mano chi non ha mai fischietta¬ 
to «Contessa». Bene: il suo au¬ 
tore ha registrato un disco nuo¬ 
vo che si intitola «Ignazio». È un 
invito a ricostruire la speranza 
guardando il presente dritto ne¬ 
gli occhi. Lo troverete in edicola 

U di Toni Jop 


« 

ontessa» non è una canzone, è uno scoglio fisso, 
inevitabile, nel gran mare delle emozioni che il 
cantautorato militante ha offerto in questi decermi 
a qualche milione di brave persone per le quali li¬ 
bertà, uguaglianza e democrazia fanno rima con 
le bandiere rosse. «Compagni dai campi e dalle 
officine», «Se il vento fischiava ora fischia più 




Paolo Pietrangeli 


«IGNAZIO» IN EDICOLA 


«Ignazio», già storico disco nuovo di Paolo 
Pietrangeli esce con l’Unità, Il Manifesto, 
Liberazione e Charta. Lo troverete in edicola - sette 
euro più il costo del giornale - a partire da lunedì e 
resterà a disposizione per un mese. Pietrangeli è 
autore che, per il nostro affezionato pubblico, non 
habisognodi presentazioni. Hacantato l’Italia, le 
lotte, i vizi e le virtù di un bel po’ di generazioni per 
un bel po’ di generazioni. Alcuni suoi brani sono 
entrati nella leggenda del Movimento dei lavoratori 
del nostro paese. Non c’è stata occupazione, 
sciopero o manifestazione che non abbia portato 
con sè un pezzo della sua poetica. «Ignazio» è un 
lavoro non confortevole, ma forte e fascinoso 
come un percorso scanzonato nel labirinto del 
nostro presente. Maltratta le leggi dell’armoniae 
della composizione con la strafottenza giocosa 
che lo ha aiutato anche in passato tratteggiando 
altri periodi, forse più semplici, della nostra storia. 
Lui, Pietrangeli, che non ama accompagnamenti 
musicali che non siano quelli forniti dalla sua 
chitarra, in questo caso si è «servito» di un tappeto 
strumentale molto raffinato: cercano di 
destreggiarsi tra le sue gomitate vocali Danilo Rea, 
RitaMarcotulli, ClaudioStornioloal piano, Marco 
Rinalduzzi alle chitarre, Fabio Pignatelli al basso, 
Alessandro Canini alla batteria, Franco Marinacci 
al sax. Cantano con lui Carla Marcotulli, Laura 
Serra, Gabriella Scalise, Marco D’Angelo, 
Francesco Lo Vecchio. Pia registrato in presa 
diretta conservando tutta l’immediatezza 
dell’esecuzione dal vivo. Vediamo se riuscite a 
stare senza questo disco. 



forte le idee di rivolta non sono mai morte»: paro¬ 
le e musica di Paolo Pietrangeli che se uno lo 
guarda bene è più «Bobo» dello stesso Staino. 
Grande e grosso, barbuto, mite e gentile, una 
schiena che lo tormenta, «timido», dice di sé, «e 
in crisi ogni volta che salgo su un palco». Però la 
timidezza deve passargli in fretta perché s’incaz¬ 
za forte cantando e ogni volta che canta ritrova in¬ 
tatta la rabbia, la voglia di non cedere, la «fede» in 
quel che possiamo fare quando siamo in tanti e 
anche da soli per cambiare le cose. Un compagno, 
come Fausto Amodei, come Ivan Della Mea, co¬ 
me Giovanna Marini, come Gualtiero Bertelli: 
finché ci sono loro, la nostra vita è più bella. Ha 
fatto un disco nuovo dopo qualche anno di silen¬ 
zio e l’ha intitolato «Ignazio». C’è dietro tutta una 
storia semi incomprensibile che ha che fare con 
parenti lontani nel tempo e che non c’entra con i 
pezzi incisi. Fermi tutti: se qualcuno, ricordando 

«Contessa - racconta - 
è nata a casa mia: i 
miei mi impedivano di 
passare la notte fuori 
con i compagni che 
occupavano qui e là» 

«Contessa», pensa che Paolo sia il prototipo del 
«militante severo» su cui scherza Guccini è fuori 
strada. Pietrangeli è un poeta, i suoi nessi sono 
spesso sepolti, le parole sono ora pietre ora pezzi 
di un Lego impazzito, la sua coordinazione non è 
frutto di un programma ma di una casuale con¬ 
giuntura di circostanze che miracolosamente si ri¬ 
pete ogni volta che ne ha bisogno. E ride di gusto. 
È una condanna, Paolo, ma si parte sempre 
da lì, da «Contessa. 

Avevo vent’anni, più o meno. E sai dove l’ho 
scritta? Chiuso in casa perché i miei non mi per¬ 
mettevano di dormire fuori. Gli altri compagni 
erano di qui e di là con le occupazioni e io niente. 
Chitarra e solitudine... 

Incredibile: così, quell’inno mai smesso dal 
Movimento dei Movimenti è il frutto di una 
claustrofobia puberale, l’urlo «dai campi e 
dalle officine» non nasce dalla testa di un 
corteo di compagni arrabbiati e felici ma dal 
chiuso di una stanza che limitava la libertà... 
Così è. Ma poi quel pezzo non è nato come lo si 
sente oggi, ha subito modifiche e assestamenti in 


corso d’opera, l’hanno cambiata l’uso, l’abuso e, 
in generale, gli altri, quelli che l’hanno cantata. 

Pochi sanno che l’autore di 
«Karlmarxstrasse» e di «Contessa» non è un 
duro militante leninista ma un poeta 
libertario e «anarchiste» che a tratti ricorda 
Brassens e le intimità tragiche e giocose di 
Jannacci...Qualcuno si sorprenderà 
ascoltando questo disco: la atmosfere 
sguazzano spesso nel paradossale, le 
armonie vengono violentate, il tuo ermetismo 
è diventato una trivella che buca il non senso 
mentre ti diverti, in controtendenza, ancora 
con una ricerca quasi infantile di rime... 

Ah, le rime. Quanto mi piacciono. E vero: le cer¬ 
co a qualunque costo, mi lascio trascinare, è una 
perversione che mi permette di dare alle strofe, al¬ 
le parole una dimensione in più, quella del gioco, 
senza ferire il senso; le parole sono gentili se le usi 
così, sono il contraltare perfetto della tragedia... 
Infatti, in alcuni tuoi nuovi brani c’è aria di 
situazioni senza speranza, soprattutto 
quando l’ispirazione s’immerge nel privato, 
in vicende casalinghe o amorose... 

E vero, ma vacci piano. C’è dell’altro. Per esem¬ 
pio, «Il ministero»... 

Cito: «La polverina al ministero non si 
spolvera davvero...Meno tasse più ragasse 
meno lacci più condoni...al ministero 
dell’istruzione arriva solo un po’ di 
metadone...Non son nero e non son gay e mi 


E Private, l’opera prima di Saverio Costanzo, 
che rappresenterà il cinema italiano agli 
Oscar 2005 (categoria miglior film in lingua 
straniera). Preferito a maggioranza (4/5) dal Comi¬ 
tato di selezione istituito dalTAnica, la pellicola del 
figlio di Maurizio Costanzo e Flaminia Morandi è 
stata preferita a quella di Manuale d’amore di Gio¬ 
vanni Veronesi e ha confermato l’efficacia d’impat¬ 
to di un film che ha già vinto il Festival di Locamo e 
il David di Donatello come migliore opera prima. 
Negli Usa le nomination per i cinque finalisti al pre¬ 
mio saranno rese note dall’Academy il 31 gennaio, 
mentre la notte delle stelle sarà il 5 marzo 2006 al 
Kodak Theatre di Hollywood. Private - prodotto da 
Offside, Istituto Luce e Cydonia - racconta la storia 
di un insegnante palestinese, assertore della resi- 


faccio i cazzi miei...La droga più pesante la 
droga più letale che ammazza il fante e esalta 

il generale È vero, siamo tornati a casa 

grazie a una filastrocca che spupazza 
governo e maggioranza... 

Basta affondare le mani in quel che offre oggi il 
convento. E terribile, ma forse ima volta toccato il 
fondo si risale. Solo che oggi è tutto più difficile 
anche per la sinistra che ha buttato via molto del 
suo bagaglio. Questo pensiero mi danna: perché 
non ci siamo tenuti ciò che di buono avevamo fat¬ 
to, perché qualcosa di buono eravamo stati e lo 
avevamo fatto... 

Nostalgia? 

Niente nostalgia, davvero: non ci si può permette¬ 
re di perdere tempo con l’album del passato. Io, 
del resto, forse sto invecchiando: all’inizio, con le 
mie canzoni avevo la sensazione di precorrere i 
tempi, poi sono passato a una fase in cui stavo alla 

«Non si capisce perché 
la sinistra abbia buttato 
tutto il suo patrimonio 
Eppure di cose buone 
ne abbiamo fatte 
Ricominciamo da lì» 


stenza non violenta. La sua casa, al confine con i ter¬ 
ritori occupati, viene espropriata e lui deve scegliere 
se andarsene o rimanere a rischio della vita. L’uomo 
resta e vince la sua battaglia personale: con i figli 
che sarebbero voluti fuggire o, peggio, reagire vio¬ 
lentemente all’occupazione. E con il capitano israe¬ 
liano, che a suo modo lo rispetta. 

Girato con ruvido stile da documentario, il film ha 
superato anche una polemica sul doppiaggio italia¬ 
no: i palestinesi parlano in italiano mentre per capi¬ 
re i soldati israeliani occorre leggere i sottotitoli. 
«Nessuna forma di antisemitismo - ribatte il regista 
29enne, laureato in Scienza della comunicazione -. 
Se il film fosse uscito in lingua originale sarebbe ri¬ 
masto un prodotto di ultra nicchia, mentre la scelta 
di doppiarlo tutto in italiano avrebbe tolto la com¬ 


pari, infine, ho il sospetto di far fatica a star dietro 
a ciò che succede. Devo capire e capire e capi¬ 
re...E mentre lavoro a questo, devo fare... 

Una disciplina morale che sta anche nei testi 
di questo bel disco. Ti muovi nelle rovine 
dell’Italia e del privato, non ti appoggi più alle 
«piazze che sembravano ragazze tutte 
quante infiocchettate, le bandiere rosse 
alzate», non hai più alcun fondale amico, 
eppure...sta a vedere che anche tu hai fede... 
Chiamala così. Io non credo in divinità e aldilà a 
differenza di tanti altri. Ma forse è fede la certezza 
che c’è solo una risposta: fare come se avessi 
sempre il mondo appresso, e comunque fare, 
muovere se stessi e le cose attorno a noi. Infondo, 
ora che il campo è stato sgombrato dalle ideologie 
e dalle speranze di un mondo migliore, siamo in 
un buon punto per ricominciare a costruire la spe¬ 
ranza, sapendo che tutto dipende dalle nostre 
azioni. Insomma, io resto in piedi... 

Sì questo lo capisco: l’importante, intanto, è 
non abbassarsi quanto serve alla verifica del 
tuo detto: «La lingua batte dove il culo duole» 
strappato allo stilnovista brano «Leccami il 
culo»... 

(ride) Lo sapevo che finiva così. Qualcuno me 
l’ha anche detto: Paolo fa qualcosa che si possa 
canticchiare sennò...Niente, stavolta non lo vo¬ 
glio fare. Niente consolazione, niente sconti, il 
presente è quello che è: guardiamolo negli occhi 
per fargli capire che non abbiamo paura di lui. 


prensione di un punto nevralgico del conflitto: cioè 
che i palestinesi e gli israeliani parlano due lingue 
diverse e per comunicare tra loro devono usare la 
lingua inglese. Il successo di oggi lo condivido con 
gli attori, l’israeliano Lior Miller e il palestinese 
Mohammad Bakri». 

All’orgoglio di papà Costanzo, si sono aggiunte le 
congratulazioni di Roberto Faenza, che nei giorni 
scorsi aveva criticato il meccanismo di designazio¬ 
ne del film italiano per l’Oscar. Soddisfatto anche 
Bernardo Bertolucci, tra i membri del Comitato del- 
l’Anica. Mentre Costanzo jr pensa già al futuro: Il 
gesuita perfetto, film tratto dal romanzo di Furio 
Monicelli che racconta la storia di un giovane che si 
priva della libertà del mondo per trovarne una, forse 
più vera, nella clausura. 


PREMI Assegnate le targhe 
del «Tenco». I vincitori sono... 

De Gregori 
Jannacci, Conte 
e Morgan 

■ di Alberto Gedda 


F rancesco De Gregori, Paolo Conte, Enzo 
Jannacci e Morgan sono i vincitori delle 
«Targhe Tenco» che saranno consegnate 
nell'ambito della trentesima edizione della 
«Rassegna della canzone d'autore - Premio Ten¬ 
co» in programma dal 20 al 22 ottobre nel teatro 
Ariston di Sanremo. 

La giuria del Premio (composta da oltre cento 
giornalisti) ha assegnato a De Gregori la targa 
per il miglior album per il Cd Pezzi, a Paolo 
Conte quella per la miglior canzone per Elegia, 
mentre Enzo Jannacci si è affermato nella sezio¬ 
ne degli album in dialetto con Milano 3-6-2005. 
A Morgan è andato il riconoscimento quale mi¬ 
glior interprete delfanno per il suo il rifacimen¬ 
to della canzone Non al denaro non all'amore 
né al cielo di Fabrizio De André. Dopo l’ex Blu 
Vertigo si sono classificati i Modena City Ram- 
blers ( Appunti partigiani), seguiti da Nicola Ari- 
gliano ( Colpevole ), dagli Yo Yo Mundi (Resi¬ 
stenza) e quindi, ex aequo, da Rita Botto (Stra- 
nizza d’amuri) e Nanni Svampa (Donne, goril¬ 
la, fantasmi e lillà). 

Per la prima volta il Club Tenco, che organizza 
la rassegna, ha deciso di non assegnare invece 
alcun riconoscimento nella sezione «Opere pri¬ 
me», per un'eccessiva quanto inconsueta disper¬ 
sione di voti che ha portato al primo posto ben 
cinque dischi ex aequo: L'Aura con "Okumuki", 
Veronica Marchi e Meg con i rispettivi album 
omonimi, Povia con Evviva ipazzi... che hanno 
capito cos'è l'amore e Stefano Vergani con La 
musica è un pretesto, la sirena una metafora. 

Il programma e il cast della rassegna (con i vin¬ 
citori dei prestigiosi Premi Tenco all'artista stra¬ 
niero e all'operatore culturale) saranno comuni¬ 
cati prossimamente dall'organizzazione. 


IL FILM L’opera prima di Saverio sul contatto tra una famiglia palestinese e l’esercito israeliano 

«Private» di Costanzo è l’Italia in corsa per l’Oscar 
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RILETTURE Miche¬ 
le Placido riscrive al 
cinema la storia della 
banda della Maglia- 


«Romanzo criminale», bello e impossibile 



Una scena da «Romanzo criminale» di Michele Placido 


na, ispirandosi al libro 
di De Cataldo. È un 
bel giallo, con attori 
bravi, ma quello che 
accadde davvero è 
un’altra storia 

U di Alberto Crespi 



1 libro di Giancarlo De Cataldo Ro¬ 
manzo criminale è lungo 628 pagine 
e reca, nel risvolto di copertina, i no¬ 
mi di 71 personaggi «principali». La 
prima cosa da dire sul film Romanzo 
criminale, sceneggiato da Stefano 
Rulli e Sandro Petraglia assieme al 
regista Michele Placido e allo stesso 
De Cataldo, è che per arrivare alla 
durata di 140 minuti i quattro hanno 
fatto i salti mortali. E il film funzio¬ 
na. Si vede senza tirare il fiato. È co¬ 
me un treno che ti arriva addosso, 
raccontando la vita sanguinaria di al¬ 
cuni delinquentelli romani che negli 
anni ‘70 decisero di impadronirsi di 
Roma. È, lo sanno tutti, la «banda 
della Magliana», anche se - nel ro¬ 
manzo come nel film - i nomi sono 
cambiati e il quartiere di Roma Sud 
dove tutto cominciò non viene, se 
non andiamo errati, mai nominato. E 
questo è importantissimo. E il cuore 
della distinzione tra film e contesto 
del film, tra il giudizio estetico (mi 
piace o non mi piace) e la valutazio¬ 
ne più ampia della quale parlava po¬ 
chi giorni fa su questo stesso giorna¬ 
le Roberto Cotroneo. Romanzo cri¬ 
minale è un film notevole. Come 
«film», appunto, ci piace. E un bel¬ 


l’esempio di giallo italiano, girato 
con stile claustrofobico e nervoso, 
benissimo interpretato da quasi tutti 
gli attori (soprattutto Pier Francesco 

Un bell’esempio 
di giallo italiano 
girato con stile 
claustrofobico 
benissimo 
interpretato 


Favino e Kim Rossi Stuart, bravissi¬ 
mi). Ma il vero «romanzo crimina¬ 
le» della vera banda della Magliana 
è un’altra cosa. Che nel fihn non c’è. 
La parabola di quegli assassini di pe¬ 
riferia, che in un breve lasso di tem¬ 
po si impossessarono del traffico di 
droga nella capitale, strinsero accor¬ 
di con la mafia e divennero uno stru¬ 
mento nelle mani di servizi segreti 
chissà quanto «deviati», è tra le più 
incredibili e istruttive dell’Italia de¬ 
gli anni ‘70 e ‘80. E impressionante 
che, durante il sequestro Moro, pez¬ 
zi di Stato contattassero la banda per 
chiedere il «favore» di trovare il co¬ 


vo dove le Br nascondevano il pri¬ 
gioniero. E altrettanto impressionan¬ 
te saperli legati, sia pure indiretta¬ 
mente, alla strage di Bologna. Que¬ 
sto però non deve indurre a «ingi¬ 
gantire» il ruolo della banda, a ren¬ 
derla romantica e affascinante: deve 
semmai rimpiccolire, consegnando¬ 
li all ’ inflessibile tribunale della sto¬ 
ria, coloro che della banda decisero 
di servirsi. Il romanzo di De Cataldo 
non è romantico. Il film, unpo’, lo è. 
Soprattutto nel trattamento del per¬ 
sonaggio del Freddo, uno dei tre fon¬ 
datori assieme al Libanese e al Dan- 
di: nel suo amore per una ragazza 


«perbene», il Freddo diventa un as¬ 
sassino gentiluomo, che si commuo¬ 
ve davanti a una Madonna del Cara¬ 
vaggio, entra in crisi dopo aver visto 

L’assassino 
piange davanti 
a un quadro 
e va in crisi 
per la strage: 
è troppo... 


esplodere la stazione di Bologna e 
alla fine si fa uccidere per amore. E 
troppo. Come è troppo il prologo (in¬ 
ventato rispetto al libro) in cui i tre, 
amici fin da bambini, sfuggono alla 
polizia correndo verso il mare come 
Antoine Doinel nei 400 colpi. 
Ripetiamo: il film di Placido è bello, 
ma racconta un’altra storia. Se fosse 
inventata, sarebbe una bella risposta 
italiana a Scarface di DePalma o a 
Quei bravi ragazzi di Scorsese. Ma 
la banda della Magliana è esistita, ed 
è esistita l’Italia che ha permesso la 
sua potenza: questa è la storia vera, 
forse la vedremo in un altro film. 


ADDII «Non bussare alla mia porta», un attore abbandona Hollywood... 

Wim Wenders saluta l’America 
L’ultimo cow boy è tornato a casa 
e il regista s’imbarca per l’Europa 

■ di Dario Zonta 


RICORDI Garrel dirige un film lungo e di valore 

«Les amants réguliers» 
Un dolce viaggio 
nel Sessantotto poetico 


A l cinema ci sono storie che 
non muoiono mai e ci so¬ 
no storie che si ripetono 
stancamente sempre uguali. Una 
sola cosa fa la loro differenza: va 
cercata nella biografia del suo au¬ 
tore e va verificata nella necessi¬ 
tà che l'ha prodotta. Non bussare 
alla mia porta arriva in un mo¬ 
mento importante della carriera 
di Wenders: il regista tedesco, 
che da anni lavora negli Stati Uni¬ 
ti, ha deciso di «tornare a casa», 
di abbandonare quel luogo di mi¬ 
ti cinematografici che ha amato 
profondamente e in cui ha am¬ 
bientato molti dei suoi film, river¬ 
sando il suo immaginario e talen¬ 
to. Che il film sia un commiato al¬ 
la sua grande America è eviden¬ 


te, sin dalla sua storia. Howard 
Spence ( Sam Shepard, che ha fir¬ 
mato anche la sceneggiatura, co¬ 
me era accaduto per Paris Texas) 
è una stella in crisi del cinema 
western. Scappa a cavallo dal set 
del suo ultimo film. Come il cow 
boy che è stato, fugge attraverso 
la prateria in cerca di un luogo ve¬ 
ro, di radici, di amore. Il cinema 
non basta più. Regala il cavallo, 
gli stivali e la camicia western, e 
scalzo si allontana. Raggiunge la 
vecchia madre (Èva Marie Saint) 
che gli dice che in una delle sue 
tante scorribande giovanili ha fat¬ 
to un figlio. Howard si mette on 
thè road e trova nel Montana la 
donna che un tempo ha avuto 
(Jessica Lange) e suo figlio (Ga¬ 


briel Mann). Crede che la sua vita 
non sia stata vana, che ci sia un 
posto cui possa sentire di apparte¬ 
nere. 

Quante volte il cinema america¬ 
no ha raccontato di padri senza fi¬ 
gli e figli senza padri. La storia 
dell'America è una storia di orfa¬ 
ni, di genti senza patrie e padri, 
storie di immigrati. Wenders è 
stato immigrato dell'immagina¬ 
rio, ha lasciato la sua Germania 
per raccontare la sua passione per 
quel paese, già cinema (per lui) 
prima ancora che terra e tradizio¬ 
ne. Lo ha fatto in tanti film, a par¬ 
tire da Alice nelle città, passando 
per L'amico americano e Paris 
Texas. Ma qualcosa nel corso del 
tempo si è guastato. Film di pas¬ 
saggio (e brutti), come Million 
Bollar Hotel, erano il sintomo di 



una sua crisi. Fino all'ultimo The 
Land ofPlenty, tentativo di parla¬ 
re, ancora in termini di speranza, 
di una «patria» confusa e chiusa. 
Grido di dolore di un fan che ve¬ 
de scomparire l'oggetto del suo 
desiderio. Non bussare alla mia 
porta è l'ultimo saluto, una caval¬ 
cata solitaria nelle lande del mito. 
Omaggio nostalgico portato nei 
modi e nelle figure dell'arte di Ed¬ 
ward Hopper, che aveva ritratto 
le trasparenze della solitudine dei 
singoli, troppo piccoli e soli per 
la vastità dell'America. Quei «ni- 
ghthawks» appoggiati ai banconi 
dei diner, a cui nessuno potrà mai 
spiegare perché l'hanno vestiti 
così. Ci sono storie che non muo¬ 
iono mai. Wenders racconta la 
sua. E capitolo della sua biogra¬ 
fia, è vera e poetica. 


■ Venezia continua a tracima¬ 
re sugli schermi: su tutti gli 
schermi. Les amants régidiers 
di Philippe Garrel, caso più uni¬ 
co che raro, è passato in tv (su 
Raitre) prima di arrivare al cine¬ 
ma: sarà interessante vedere se 
il passaggio televisivo avrà 
«esaurito» il potenziale pubbli¬ 
co, o si rivelerà invece un gigan¬ 
tesco spot. Per chi, quella notte, 
non fosse sintonizzato su Raitre 
segnaliamo comunque che il 
film merita un’occhiata. È lun¬ 
go (tre ore secche), in bianco e 
nero, molto cinefilo, ma sicura¬ 
mente interessante. Soprattutto 
i sessantottini (pentiti o irriduci¬ 
bili, va bene per entrambi) non 
se lo faranno sfuggire: il film è 
infatti un viaggio nel tempo, 
che ci porta nella Parigi del 


Maggio a seguire l’iniziazione 
politica e amorosa di un giova¬ 
ne aspirante poeta. La memoria 
va, quasi inevitabilmente, a Pier 
Paolo Pasolini (che Garrel cita, 
assieme a Bertolucci) e alla sua 
famosa poesia su studenti e poli¬ 
ziotti: soprattutto nella seconda 
e nella terza parte, il ‘68 di Gar¬ 
rel diventa una fuga in un mon¬ 
do di poesia, di interminabili fu¬ 
mate e di tormenti amorosi. La 
realtà è lontana, forse incom¬ 
prensibile: in questo Les aman¬ 
ts réguliers sembra una risposta 
affettuosa e pessimista al finale 
di The Dreamers, di Bertolucci 
(con il quale ha in comune il 
protagonista Louis Garrel, fi¬ 
glio di Philippe). Opera tutt’al- 
tro che nostalgica, quindi saluta¬ 
re. al.c. 


REMAKE Dalla tv... 

Kidman, 
che «Vita 
da strega» 

I vecchi telefilm continuano 
ad essere una cornucopia per 
le menti (?) hollywoodiane 
sempre più a corto di idee. La 
scorsa estate, due fra i maggiori 
successi negli Usa sono stati The 
Dukes of Hazzard e Bewitched, 
tratti da famosissime serie tv. Va 
detto che si tratta di due film sim¬ 
patici. E che Vita da strega (in 
originale, appunto, Bewitched) è 
in realtà un’operazione talmente 
lambiccata da meritarsi l’accusa 
di intellettualismo. La vecchia 
serie televisiva sugli sposini Dar- 
rin e Samantha, il cui ménage 
matrimoniale è vivacizzato dai 
poteri magici di lei, viene infatti 
trasformata in un’ironica rifles¬ 
sione sui meccanismi della So¬ 
cietà dello spettacolo. La trama 
del film immagina quanto se¬ 
gue: a Hollywood, 40 anni dopo 
il successo del telefilm Vita da 
strega, si pensa di trarne un film; 
il bizzoso divo Jack Wyatt (Will 
Ferrell), scelto per il ruolo di 
Darrin, impone che nella parte 
di Samantha venga scritturata 
una sconosciuta; ai provini si 
presenta Isabel (Nicole Kid¬ 
man), che si rivela perfetta per il 
ruolo... perché è davvero una 
strega, decisa a rinunciare ai pro¬ 
pri poteri per vivere una vita nor¬ 
male, esattamente come la Sa¬ 
mantha del tempo che fu. 

Il meccanismo degli equivoci 
sui quali si basava la serie creata 
da Sol Saks e William Asher si 
raddoppia: Samantha non è più 
una strega che cerca di passare 
per mogliettina «umana», ma 
una strega che si fa passare da 
«umana» che finge di essere una 
strega che si fa passare... Fermia¬ 
moci qui, per evitare l’emicra¬ 
nia: il trucco è più facile a veder¬ 
si sullo schermo, che a raccontar¬ 
si, e tutti i rimandi al vecchio te¬ 
lefilm funzionano, anche se la 
strizzata d’occhio cinefila è sem¬ 
pre in agguato. Scritto dalle so¬ 
relle Nora e Delia Ephron, diret¬ 
to dalla sola Nora (quella di In¬ 
sonnia d’amore e di C’èpost@ 
per te), il film non va oltre la ca- 
rineria, ma se non altro non sfida 
l’originale sul suo stesso terreno 
e permetterà ai fans del vecchio 
Vita da strega di mantenere in¬ 
tonsi i propri ricordi. Nicole Kid¬ 
man, per la neo-Samantha, era 
una scelta obbligata: sembra na¬ 
ta per il ruolo, anche se i produt¬ 
tori avevano pensato a Gwyneth 
Paltrow e a Jennifer Aniston co¬ 
me possibili alternative. Il con¬ 
fronto con Elizabeth Montgome¬ 
ry, la splendida interprete della 
Samantha anni ‘60, si risolve co¬ 
me minimo in un dignitoso pa¬ 
reggio. Shirley MacLaine e Mi¬ 
chael Caine, ormai abituati ai 
ruoli da caratteristi di lusso, so¬ 
no papà stregone e mamma stre¬ 
ga: adorabili. al.c. 


Qualcuno diceva che sarebbe stata 
rapida e indolore. 

Adesso ascoltate chi la guerra in Iraq 
l’ha provata dal vero. 


È ancora in edicola '‘Prigionieri in » 

Iraq” di C.Chesnot e G. Malbrunot, | 

(D 

con Diario a 5 euro in più. s 

Dalla voce dei due giornalisti s 

imprigionati, la verità sul gruppo ° 

più duro di combattenti islami- ° 

ci in azione in Iraq. Quattro 
mesi di controinchiesta vissuta 
dolorosamente sul campo, con i 
retroscena segreti della liberazione. 

diario 

Contro la banalità della vita moderna. 
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24 l’Unità 

venerdì 30 settembre 2005 


IN SCENA I PROGRAMMI TV E RADIO DI OGGI 



James Dean 

La7 celebra, nel cinquantesimo 
anniversario della sua morte, James 
Dean, icona dell’America ribelle 
degli anni Cinquanta, con un film 
vincitore di un Golden Globe e di 
due Emmy, con James Franco nella 
parte del protagonista. A seguire il 
documentario “James Dean: 
indagine sulla scomparsa di un 
mito”, che solleva interrogativi 
sulla sua scomparsa e delinea un 
quadro personale dell’attore. 

21.30 LA7. BIOGRAFICO. 

Regia: Mark Rydell 
Usa 2001 


The Closer 

Interpretato da Kyra Sedgwick, 
arriva sull’emittente un nuovo 
telefilm, reduce da un grosso 
successo sul canale americano Tnt. 
La protagonista viene chiamata a 
dirigere una unità speciale della 
polizia di Los Angeles, che si deve 
occupare della risoluzione dei casi 
di omicidio più complessi. Brenda 
Leigh Johnson, questo è il nome 
del personaggio, è una persona 
fuori dal comune, che deve 
scontrarsi quotidianamente con un 
mondo al maschile. 

22.55 ITALIA 1. TELEFILIVI. 


Beautiful Joe 

Joe, un fioraio di origini irlandesi 
che passa tutta la sua vita nel Bronx, 
riceve due notizie del tutto 
inaspettate e drammatiche: sua 
moglie vuole il divorzio e la scoperta 
di avere un tumore al cervello che 
deve essere operato. Siccome il 
risultato dell’operazione è tutt’altro 
che certo, Joe decide di prendere 
tempo e parte per un viaggio. 
Conosce così Hush (Sharon Stone), 
donna affascinante... 

23.00 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Stephen Metcalfe 
Usa 2000 


Mi manda Raitre 

Il caro bollette è l’argomento al 
centro della seconda puntata del 
programma. Vengono messe a 
confronto le tariffe europee del gas 
per ribadire il peso eccessivo della 
loro componente fiscale. Per chi 
volesse intervenire da casa il 
numero da chiamare è lo 
0769.73938 oppure con la e-mail 
mimandaraitre@rai.it. Al termine 
della diretta è sempre disponibile 
il numero di segreteria telefonica 
06.3728802. 

21.00 RAI TRE. RUBRICA. 

Con Andrea Vianello 


| Programmazione | "f*> 








RAI UNO 

^ RAI DUE 

RAI TRE 

@RETE 4 

0 CANALE 5 


ITALIA 1 

(^)LA7 

06.30 TG 1. Telegiornale 

07.00 GO CART MATTINA. Rubrica 

06.00 RAI NEWS 24. Attualità 

06.10 BATTICUORE. Telenovela. 

07.55 TRAFFICO. News 

08.50 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 

06.00 TG LA7. Telegiornale. 

—PREVISIONI SULLA 

09.30 CANI, GATTI & ALTRI 

08.05 EXPLORA - LA TV DELLE 

Con Gabriel Corrado, Valeria 

07.57 METEO 5. Previsioni del 

AIR. Situation Comedy. “Sotto il 

—.— METEO. Previsioni del 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

AMICI. Rubrica 

SCIENZE. Rubrica. “Edwin 

Bertucceli 

tempo 

segno di Cupido” 

tempo. 

INFORMATI. News 

10.00 UN MONDO A COLORI- 

Hubble”. 

06.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 

09.25 IN FUGA COL NEMICO. Film 

—.— OROSCOPO. Rubrica di 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

MAGAZINE. Rubrica 

09.05 L’AMORE NASCE A ROMA. 

Rubrica 

08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

Tv (USA, 1994). Con Michael 

astrologia. 

All'interno: 07.00 TG 1 

10.15 TG 2. Telegiornale 

Film (Italia, 1958). Con Rossella 

07.00 SECONDO VOI. Rubrica. 

08.50 IL DIARIO. Talk show. 

O’Keefe, Ed Begley Jr.. Regia di 

07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 

07.30 TG 1 L.I.S.. Telegiornale 

All’interno: NOTIZIE. Attualità 

Como. Regia di Mario Amendola 

Conduce Paolo Del Debbio 

Conduce Maurizio Costanzo 

John McPherson 

Con Antonello Piroso 

08.00 TG 1. Telegiornale 

—TG 2 COSTUME E 

10.40 COMINCIAMO BENE 

07.10 PESTE E CORNA E GOCCE 

09.05 TUTTE LE MATTINE. Talk 

11.20 JOHN DOE. Telefilm. “L’altro 

09.15 PUNTO TG. Telegiornale 

09.00 TG 1. Telegiornale 

SOCIETÀ 

ESTATE. Rubrica. 1 a parte 

DI STORIA. Rubrica 

show. Conduce Maurizio 

John Doe”. Con Dominic Purcell 

09.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 

09.30 TG 1 FLASH 

—TG 2 SALUTE. Rubrica 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

07.15 ESMERALDA. Telenovela 

Costanzo. Con Luisella 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

10.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

11.00 PIAZZA GRANDE. Varietà. 

12.25 COMINCIAMO BENE 

07.50 MAGNUM P.I.. Telefilm. 

Costamagna, Marcia Morelli 

Conduce Paolo Del Debbio 

09.30 L’ISPETTORE TIBBS. 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

Conduce Giancarlo Magalli. Con 

ESTATE. Rubrica. 2 a parte 

“Disperso in azione” 

All’interno: TG 5 BORSA FLASH 

12.25 STUDIO APERTO. 

Telefilm. “Figlia per amore e per 

Rubrica 

Fiordaliso, Mara Carfagna 

—ITALIA AMORE MIO 

08.50 CHARLIE’S ANGELS. 

11.25 GIUDICE AMY. Telefilm. 

Telegiornale 

forza”. Con Carroll O’Connor 

All'interno: 11.30 TG 1 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.10 SNOWY RIVER - LA SAGA 

Telefilm. “Tanti begli angeli in 

“Sfida al giudice” 

13.00 STUDIO SPORT. News 

10.30 DISCOVERY CHANNEL. 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

DEI MCGREGOR. Telefilm. 

fila”. Con Farrah Fawcett 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 

13.30 MOTOCICLISMO. Grand 

Documentario. “Great 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

Rubrica 

“Il dramma di Emily”. 

09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv 

13.00 TG 5. Telegiornale 

Prix. G.P. del Qatar - Prove 

Romances: Pier Angeli and 

13.30 TELEGIORNALE 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. A 

Con Andrew Clarke, 

“L’alternativa” 

—.— METEO 5. Previsioni del 

MotoGp. (dir.) 

James Dean”. 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

cura di Luciano Onder 

Wendy Hughes 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

tempo 

14.10 MOTOCICLISMO. Grand 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. Tf. 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

Soap Opera 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

Prix. G.P. del Qatar - Prove 

Telefilm. “La verità nascosta” 

15.05 IL COMMISSARIO REX. Tf. 

Conducono Monica Leofreddi, 

14.20 TG 3. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 

125cc. (sint.) 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

15.50 FESTA ITALIANA. Attualità. 

Milo Infante 

14.55 LA MIA SCUOLA. Doc. 

11.40 FORUM. Rubrica 

Televendita 

14.25 MOTOCICLISMO. Grand 

13.05 MATLOCK. Telefilm. “Ricordi 

Conduce Caterina Balivo 

15.45 AL POSTO TUO. Talk show. 

15.10 LA MIA CASA. Doc. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.15 CENTOVETRINE. 

Prix. G.P. del Qatar - Prove 

d’infanzia” 2 a parte 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

Conduce Lorena Bianchetti 

15.25 SE IO FOSSI UN ANIMALE. 

14.00 FRANK RIVA. Miniserie. 

Teleromanzo. Con Clemente 

250cc. (dir.) 

14.05 FORZA SETTE. Rubrica. 

Attualità. 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S.. 

Documentario 

“L’uomo venuto dal nulla". Con 

Pernarella, Elena Barolo 

15.15 LA VITA SECONDO JIM. 

Conduce Paolo Cecinelli 

Conduce Michele Cucuzza 

Telegiornale 

15.30 LA MELEVISIONE E LE SUE 

Alain Delon, Jacques Perrin 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Situation Comedy. “Per un 

All’interno: VELA. America’s Cup. 

All'interno: 16.50 TG PARLA¬ 

17.15 ARTATTACK. Rubrica 

STORIE. Rubrica 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 

show. Conduce Maria De Filippi. 

pugno di soia” 

(dir.); 

MENTO. Rubrica 

18.10 RAI TG SPORT. News 

16.15 LA MELEVISIONE. 

16.20 L’ULTIMA VOLTA CHE VIDI 

Regia di Laura Basile 

15.50 CAMPIONI, IL SOGNO. 

17.05 ATLANTIDE. STORIE DI 

—PREVISIONI SULLA 

18.30 TG 2. Telegiornale 

Rubrica 

PARIGI. Film (USA, 1954). 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Reai Tv 

UOMINI E DI MONDI. 

VIABILITÀ - CCISS VIAGGIARE 

18.50 10 MINUTI. Attualità. 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Con Elizabeth Taylor, 

17.05 VERISSIMO. Rotocalco. 

18.30 STUDIO APERTO 

Documentario 

INFORMATI. News 

Conduce Milo Infante 

Gioco 

Van Johnson 

Conducono Benedetta Corbi, 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. 

17.00 TG 1. Telegiornale 

19.00 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Giuseppe Brindisi 

Situation Comedy. “1 Devlin”. 

Tf. “La squadriglia Howlers” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Reai Tv. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

18.45 PASSAPAROLA. Quiz. 

Con James Belushi 

19.00 STAR TREK ENTERPRISE. 

Conduce Amadeus 

Conduce Massimo Caputi 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 

Rotocalco 

Conduce Gerry Scotti 

19.30 LA TALPA. Reai Tv 

Telefilm. “Le ombre di P’ Jem” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.00 RAI SPORT. Rubric. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 EVERWOOD. Telefilm. 

20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.00 INCANTESIMO 8. Serie Tv 

20.10 BLOB. Attualità. 

Telefilm. “Erede di un mito” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

“Il giorno della speranza” 

20.35 OTTO E MEZZO. Attualità 

Conduce Pupo 

Con Walter Nudo, 

20.30 UN POSTO AL SOLE 

21.00 FRANK RIVA. Miniserie. 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

21.05 CSI: MIAMI. Telefilm. 

21.30 JAMES DEAN. Film Tv (USA. 

21.00 50 CANZONISSIME. 

Samuela Sardo 

21.00 MI MANDA RAITRE. 

“La croce stellata” 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

“Velocità assassina” - “Pirati” 

2001). Con James Franco. 

Musicale. “Da ballare” 

23.00 TG 2. Telegiornale. 

23.05 TG 3/TG REGIONE 

23.00 BEAUTIFUL JOE. Film dram¬ 

Greggio, Franco Neri 

22.55 THE CLOSER. Telefilm. 

Regia di Mark Rydell 

23.45 TG 1. Telegiornale 

23.10 CONFRONTI. Attualità 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 

matico (USA, 2000). Con Sharon 

21.00 PAPARAZZI. Film commedia 

“L’intrusa” - “L’alibi e il moven- 

23.20 JAMES DEAN: INDAGINE 

23.50 OSCAR DEL TEATRO. 

23.50 TG 2 MIZAR. Rubrica 

23.40 UVE 8 DEL 2 LUGLIO 2005 

Stone, Billy Connolly. Regia di 

(Italia, 1998). Con Diego 

te’ 

’. Con Kyra Sedgwick 

SULLA SCOMPARSA DI UN 

Varietà. “Premio Eti - Gli olimpici 

00.25 L’ISOLA DEI FAMOSI 3. 

00.40 TG 3. Telegiornale 

Stephen Metcalfe 

Abatantuono, Christian De Sica. 

00.55 STUDIO SPORT. News 

MITO. Documentario 

del teatro” 

Reai Tv. 

00.50 GAP GENERAZIONI ALLA 

01.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Regia di Neri Parenti 

01.10 GRAND PRIX MOTO 

00.20 TG LA7. Telegiornale 

01.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 

Conduce Massimo Caputi 

PROVA. Rubrica 

Rubrica 

23.15 MATRIX. Attualità 

01.50 STUDIO APERTO - LA GIOR¬ 

00.45 FORZA SETTE. Rubrica. 

01.45 SOTTOVOCE. Rubrica 

01.10 TG PARLAMENTO. Rubrica 

01.35 FUORI ORARIO. COSE 

01.30 CLIP COLLECTION. 

00.45 TG 5 NOTTE / METEO 5 

NATA. Telegiornale 

All’interno: VELA. America’s 

02.15 INTERNET CAFÉ. 

01.20 CAMPIONATI DEL MONDO 

(MAI) VISTE. Rubrica. 

Musicale 

01.15 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

02.00 SECONDO VOI. Rubrica, (r) 

Cup. (replica); 

Talk show 

DI BOCCE 

All’interno: 01.40 BARREN 

02.30 LE VERGINI DI ROMA. Film 

VOCE DELLA DIVERGENZA. 

02.15 LA TALPA. Reai Tv. (replica) 

03.35 25 a ORA - IL CINEMA 

02.45 POLIZIOTTI D’EUROPA. 

01.50 MA LE STELLE STANNO A 

ILLUSION. Film (Giappone, 

(Francia/ltalia, 1961). Con Louis 

Tg Satirico (replica) 

02.45 CAMPIONI, IL SOGNO. 

ESPANSO. Rubrica di cinema 

Telefilm. “Visite da Vienna” 

GUARDARE?. Rubrica 

1999). Con Shinji Aoyama 

Jourdan, Sylvia Syms 

01.45 IL DIARIO. Talk show (r) 

Reai Tv. (replica) 

04.45 OTTO E MEZZO. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


cky 

CINEMA 1 

14.00 SE DEVO ESSERE SINCE¬ 
RA. Film commedia (Italia, 
2004). Con Luciana Littizzetto 
15.45 SHA0LIN SOCCER. Film 
commedia (Hong Kong, 

2003). Con Stephen Chow 
17.20 A MIA MADRE PIACCIO¬ 
NO LE DONNE. Film 
commedia (Spagna, 2002). 
Con Leonor Watling 
19.25 H0NEY. Film musicale 
(USA, 2003). Con Jessica Alba 
21.00 AGENTS SECRETS. 

Film azione (Francia, 2004). 
Con Vincent Cassel 
22.55 BIG FISH. Film 
drammatico (USA, 2003). 

Con Ewan McGregor 
01.05 ST. JOHN’S W0RTH-IL 
FIORE DELLA VENDETTA. 

Film horror (Giappone, 2001). 
Con Okina Megumi 


CKY 

CINEMA 3 

14.30 APPUNTAMENTO COL 
PONTE. Film sentimentale 
(USA, 1995). Con Sarah 
Jessica Parker 

16.05 SKY CINE NEWS. Rubrica 
16.15 SPY KIDS - MISSIONE 3D 
- GAME OVER. Film azione 
(USA, 2003). Con Antonio 
Banderas 

17.40 L’UOMO CHE SUSSUR¬ 
RAVA Al CAVALLI. Film 
drammatico (USA, 1998). 

Con Robert Redford 

20.30 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 SEABISCUIT - UN MITO 

SENZA TEMPO. Film dramma¬ 
tico (USA, 2003). Con Tobey 
Maguire. Regia di Gary Ross 
23.25 LAVORARE 
CON LENTEZZA. Film 
drammatico (Italia, 2004). 

Con Tommaso Ramenghi 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.45 APPUNTAMENTO A 
BELLEVILLE. Film animazione 
(Belgio/Canada/Francia, 2003) 
16.10 HOLLYWOOD CLICK. 
Rubrica. “Michael Comte” 

16.40 SCANDALO BLAZE. Film 
drammatico (USA, 1989). 

Con Paul Newman 

18.40 SPECIALE: TARANTINO 
KING OFTHEB’S. Rubrica 

19.05 E’ PIÙ FACILE PER UN 
CAMMELLO.... Film comme¬ 
dia (Francia, 2003). 

Con Valeria Bruni Tedeschi 
21.00 IL CAMMINO. Corto 

21.30 LE REGOLE DELL’ATTRA¬ 
ZIONE. Film commedia (USA, 
2003). Con James Van Der 
Beek. Regia di Roger Avary 

23.30 PERDUTO AMOR. Film 
drammatico (Italia, 2003). 

Con Corrado Fortuna 


CARTOON 

NETWORK 

16.30 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

17.05 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 

17.30 T00NAMI: DUEL 
MASTERS. Cartoni 

17.55 T00NAMI: STATIC 
SHOCK. Cartoni 

18.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

18.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 
19.15 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA F0STER. Cartoni 
19.40 PET ALIEN. Cartoni 

19.55 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

20.25 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

20.55 PINKY, ELMYRA AND 
THE BRAIN. Cartoni 

21.20 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 

22.00 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

14.00 DIAGNOSI SCONOSCIU¬ 
TA. Doc. “La febbre dell’isola” 
15.00 LA GUERRA DELLE 
DISCARICHE. Documentario. 
“Power Pullers” 

16.00 FAMIGLIA REALE. Doc. 
17.00 MITI DA SFATARE. Doc. 

“Toilet esplosive” 

18.00 GARE PERICOLOSE. 

Documentario. “Velocità” 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Pow/Mia 3” 
20.00 MACCHINE ESTREME: 
FORZE MILITARI. Doc. “La 
forza del mare” 

21.00 TRAPPOLA MORTALE. 

Doc. “Lunghe notti insonni” 
22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “lo, la Robot Bike 2” 
23.00 WHEELER DEALERS. 
Documentario. “Affari a 4 
ruote: Mgb Gt” 


ALL 

MUSIC 

14.05 THE CLUB. Musicale 
15.00 TGA. Telegiornale 
15.05 INB0X. Musicale. “La 
nostra musica i vostri sms” 
17.00 TGA. Telegiornale 
17.05 ALL THE BEST. Musicale. 
“Le hit di oggi, i successi di 
ieri” 

19.00 TGA. Telegiornale 

19.05 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi della com¬ 
munity” 

19.30 INB0X. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale. 

“I videomessaggi della 
community" 

21.00 ALL THE BEST. Musicale. 
“Le hit di oggi, i successi di 
ieri” 

24.00 THE CLUB. Musicale. 
00.30 ALL THE BEST. 

Musicale 
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Nord: nuvolosità irregolare sulle aree alpine e prealpine e sul 
Triveneto. Parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: nuvolosità irregolare sulla Toscana. Poco 
nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: Irregolarmente nuvoloso sulla Campania e sulla 
Calabria; nuvoloso sul resto del meridione. 


DOMANI 



Nord: molto nuvoloso sulla Romagna con rovesci 
temporaleschi ma con tendenza a schiarite. Irregolarmente 
nuvoloso al mattino sulle restanti regioni. 

Centro e Sardegna: Molto nuvoloso sulle regioni adriatiche; 
parzialmente nuvoloso sulle restanti regioni. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso. 



Situazione: dei deboli sistemi nuvolosi attraversano la 
nostra penisola interessando maggiormente le regioni 
settentrionali e quelle del versante adriatico. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00-7.20- 8.00 - 9.00 
10.00 - 11.00- 12.10 - 13.00- 14.00 
15.00 - 17.00- 18.00 - 19.00- 21.00 
24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.31 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH'IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.46 PRONTO, SALUTE 

12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI 

12.36 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.07 CON PAROLE MIE 

14.47 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL C0MUNICATTIV0 
16.00 GR 1 - AFFARI 

16.09 BAOBAB - L’ALBERO DELLE 
NOTIZIE. A cura di A. Sabatini 

17.30 GR 1 TITOLI - AFFARI - BORSA 

18.30 GR 1 TITOLI - RADIO EUROPA 

18.37 M0ND0M0T0RI 
18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.09 RADI0UN0 MUSICA 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.08 GR 1 PARLAMENTO 
23.17 RADI01 MUSICA 
23.27 DEMO 
23.45 UOMINI E CAMION 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 BRASIL 
05.45 B0LMARE 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 TRAME. Con Ginaluca Favetto 

11.30 FABIO E FIAMMA 

12.10 MATA HARI. Con Veronica Pivetti 


12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.42 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 

15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - PICNIC 

16.30 CONDOR. Con Luca Sofri 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 
20.35 DISPENSER 

21.00 CONIGLIO & FRIENDS 
23.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - M.B. 

SHOW. Con Marco Baldini 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 
—ALLE 8 DELLA SERA, (replica) 
03.00 FANS CLUB 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 
16.45 - 18.45 -22.20 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 
VOCE. Regia di Anna Antonelli 
10.00 RADI03 MONDO 

11.30 RADI03 SCIENZA 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADIN0. IN 
GIRO PER I FESTIVAL 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 

14.30 IL TERZO ANELLO. QUESTO E 
ALTRO. Con Walter Siti 

15.01 FAHRENHEIT 
16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. DIARIO AME¬ 
RICANO. Con Andrea Salvadore 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 UN VOLTO CHE SI SOMIGLIA: 
L'ITALIA DI CARLO LEVI 

20.30 IL CARTELLONE 
22.25 STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOTTE CLASSICA 




















































LIBRI 


DIBATTITO 


venerdì 30 settembre 2005 



FILOSOFIA POP del cellula¬ 
re. Maurizio Ferraris ci spiega 
l’importanza decisiva e inglo¬ 
bante del telefono portatile, 
strumento di scrittura, lettura e 
soprattutto di registrazione, og¬ 
getto di studio del suo nuovo li¬ 
bro, Dove sei? 

U di Beppe Sebaste 


ORIZZONTI 

La nostra vita 
scritta dal telefonino 


EXLIBRIS 


Il linguaggio 
è una pelle: 

10 sfrego 

11 mio linguaggio 
contro Valtro 


Roland Barthes 




intervista che segue, in occasione deirultimo libro di 
Maurizio Ferraris dedicato all’ontologia del telefoni¬ 
no (Dove sei?), fu pensata inizialmente al telefonino, 
per sms. Ne uscì una serie di attestazioni secche e tut¬ 
tavia ambigue ed equivoche (è vero: la comunicazione 
non è mai assicurata, e le lettere, Kafka e Derrida do- 
cent, possono non arrivare a destinazione). Restavano 
precisazioni, appunto, «ontologiche»: sono in giardi¬ 
no; sono sommerso dal trasloco; sono in campagna 
(«beato te»). Ora, non l’ha scoperto Ferraris che il tele¬ 
fono portatile modifica l’identità dei soggetti - mai co¬ 
sì nomadi e fluttuanti (e anche se mai così controllati) - 
né la retorica della comunicazione - non si dice più co¬ 
me stai, ma appunto: dove sei. Vi ricordate la famosa 
vox clamans nel deserto? A parte che vidi realmente, 
in mezzo al deserto, un telefono pubblico, il fatto è che 
oggi non è più celebrabile queU’incamarsi della voce 
in un luogo, la memoria di parole radicate in un pae¬ 
saggio è consegnata al romanticismo. Il telefono si 
porta con sé, anzi, ci porta con sé, non fosse che in un 
viaggio virtuale. Ma quello che Ferraris spiega con ori¬ 
ginale maestria filosofica, tanto che più che si tratta di 
filosofia applicata alla vita quotidiana, è l’importanza 
decisiva e inglobante del «telefonino», strumento di 
scrittura, lettura e soprattutto di registrazione. Macchi¬ 
na per scrivere, insomma, più che per parlare - ciò che 
non smentirebbe comunque l’avversione di uno come 
Kafka per ogni tipo di «macchina a fantasmi», posta o 
telefono che fosse. Che la scrittura come registrazione 
(delle identità, per esempio), con le nozioni collegate 
di archivio, iscrizione e connessione, siano al centro 
della nostra civiltà, è innegabile. In particolare il tipo 
di registrazione (e di comunicazione) inerente al tele¬ 
fonino pertiene a quella categoria di oggetti che Ferra¬ 
ris, seguendo Jacques Derrida, chiama «oggetti socia¬ 
li», sempre più al centro deH’indagine filosofica. Ma 

Gli sms 

contrazione di «short 
message Service» 
mi fanno pensare 
invece a «Sua Maestà 
la Scrittura» 


se per Derrida - che al paradigma rimosso dell’iscri¬ 
zione (della traccia, della scrittura) ha ricondotto l’in¬ 
tera metafisica occidentale - il n ’y a pas de hors texte 
(non c’è nulla che sia fuori testo) - e tutto è riconduci¬ 
bile alla scrittura, Ferraris ridimensiona quella tesi. 
Caro Maurizio, una domanda ingenua: 
cosa fa sì che tu, quando chiami al 
telefonino, possa presumere pur 
parlando che sia meglio chiamare un’altra 
volta (non c’è solo il «dove sei», ma anche, 
allora, il «cosa stai facendo»). La lettera 
funziona anche se tu, destinatario, non 
sei «pronto». La telefonata invece no. 

«Caro Beppe, permettimi di essere mostruosamente 
minimalista. So che stai traslocando, poniamo che tu 
abbia in mano, in questo momento, una pila di libri. 
Squilla il telefono. Ovviamente non sei pronto. Inve¬ 
ce, la lettera la leggi solo quando sei pronto, quando 
hai deciso di leggerla, per esempio accendendo il com¬ 
puter e scaricando la posta. Per non parlare delle bol¬ 
lette, che, come tanti, ho tendenza a lasciar stagionare 
o stazionare per qualche giorno nella casella della po¬ 
sta». 

Capisco, è ovvio, ma davvero troppo 
minimalista o, come direbbe Dupin, 
troppo evidente. La lettera non ha 
problemi di tatto, né di «fuori campo» o di 
fuori ricezione (a parte «la poste en 
souffrance», come in Francia chiamano il 
«fermoposta»). La telefonata ha questi 
problemi. Perché uno accetta che l’altro 
non sia sempre già pronto, se risponde, e 
cosa vuol dire «pronto»? 

«Persisto nel minimalismo. Uno può non essere pron¬ 
to perché normalmente si ha qualcosa da fare, compre¬ 
so il dormire o l’oziare. Mentre quando si scrive o si 
legge, si sta facendo proprio quello, e non altro, più o 
meno come diceva Flaubert irritando Nietzsche: si 
può scrivere soltanto seduti. Nietzsche si esasperava 
perché prendeva appunti passeggiando, ma il punto re¬ 
sta chiaro: si decide di leggere una lettera, che può es¬ 
sere arrivata da dieci secondi o da dieci amti, non si de¬ 
cide di rispondere al telefono. La telefonata arriva e 


basta, qualunque cosa tu stia facendo, ed è per questo 
che a lungo si sono adoperate le segreterie telefoniche 
come filtri (ne sento la nostalgia). Tuttora, il fatto che 
sul telefonino possa apparire il nome di chi chiama 
aiuta, ma intanto se uno è ansioso non ha il cuore di 
sentire la suoneria che si ripete, per sette, otto, nove 
squilli... Alla fine, uno cede e risponde, anche se ha al¬ 
tro da fare. E nota che questo “evitamento” non succe¬ 
de soltanto con il telefono. È una situazione banalissi¬ 
ma. Sei per strada e incontri qualcuno che conosci, ma 
in quel momento non hai tempo, o non hai voglia. A 


questo punto, scambi due parole, o addirittura saluti 
soltanto, e poi dici “ci vediamo”. Espressione lieve¬ 
mente paradossale (supponi che qualcuno la conside¬ 
rasse una constatazione lapalissiana), ma che signifi¬ 
ca: “ci vedremo, un’altra volta, non qui, non ora, non 
nel momento esatto in cui ci vediamo e in cui non ho 
voglia di vederti”». 

Nelle lettere affascina la confusione 
deliberata tra categorie opposte, come 
oralità e scrittura (la lettera è scrittura 
che simula a volte l’oralità), l’assenza e la 


Chi è l’autore 


Maurizio Ferraris è ordinario di filosofia teoretica 
e ha pubblicato numerosi saggi sull’ermeneutica e 
sull’ontologia, su Nietscheesu Derrida, su Proust 
esull’estetica,traiqualicitiamo/nfroduz/onea 
Derrida (Laterza, 2005) Goodbye Kant! (Bompiani, 
2004) e Una ikea di università (Raffaello Cortina, 
2001 ). Lavora al Centro interuniversitario di 
ontologia teorica e applicata ed è direttore del 
Laboratorio di Ontologia dell’Università di Torino, 
in cui collaborano filosofi, giuristi, psicologi e 
informatici nel tentativo di sviluppare le possibilità 
applicative e l’attualità della filosofia. In Dove sei? 
Ontologia del telefonino (Bompiani, pagine 294, 
euro 8,50), Ferraris ha cercato di realizzare una 
filosofia pop, una delle aspirazioni della filosofia del 
Novecento - progetto formulato da Gilles Deleuze 
e perseguito negli ultimi trent’anni dai lavori di 
Umberto Eco. Fare filosofia, insomma, con rigore 
ma senza paludamenti accademici. 


presenza (la retorica del rendere presenti 
gli assenti), il privato e il pubblico, ecc. Se 
la telefonata è scrittura, per una serie di 
nessi che tu individui molto bene, e se al 
limite anche la voce è scrittura, allora 
anche nell’ambito della comunicazione 
non c’è nulla che sia fuori testo, compreso 
l’interlocutore al telefono... 

«Sì, certo, ma per l’appunto, come dici, nel!'ambito 
della comunicazione. La frase “nulla esiste al di fuori 
del testo” è stata tante volte fraintesa. Si è detto persino 
che non esistono tavoli e sedie, fuori del testo, o mon¬ 
tagne e laghi, o atomi e comete. E questo, chiaramente, 
non è vero. La tesi che difendo nel libro è che c’è un 
solo tipo di oggetti che non esistono fuori del testo, gli 
oggetti sociali (debiti, crediti, promesse, scommesse, 
diritti e obblighi), mentre altri oggetti, non solo quelli 
fisici, ma anche quelli ideali, come i numeri e i teore¬ 
mi, esistono benissimo al di fuori del testo, giacché ci 
sarebbero anche se nessuno mai avesse inventato la 


E persino 
le comunicazioni 
orali le ritroviamo 
scritte, sui giornali, 
come quelle 
di Fazio e Fiorani 

scrittura, o anche se non ci fosse mai stato un uomo 
sulla terra. Ecco, se non ci fosse mai stato un uomo sul¬ 
la terra, ci sarebbe il Monte Bianco così come ci sareb¬ 
be il numero 5, ma non ci sarebbe (da un punto di vista 
logico, a priori, di diritto) né una promessa, né una 
scommessa, né alcun altro oggetto sociale». 

Sì, ma l’affermazione «il n’y a pas de hors 
texte» non dice solo che nulla si sottrae al 
linguaggio e quindi alla conoscenza di ciò 
di cui parliamo; dice anche il mondo come 
una rete di interdipendenze, e questa rete 
(come quella telefonica) è testuale, un 
testo che è già contesto (o un contesto 
che è già testuale); che non è possibile 
parlare dal di fuori di qualcosa, perché 
siamo sempre già coinvolti, «presenti». 
Altrimenti il lettore potrebbe dire: ma il 
telefonino cosa c’entra, cos’ha a che fare 
con il mondo dei testi e con la realtà 
sociale? Non è forse una macchina per 
parlare? 

«Certo, è una macchina per parlare, ma anche il parla¬ 
re produce testi. Se io ti dico “andiamo al cinema sta¬ 
sera”, questa è per l’appunto una promessa, di cui tu 
prendi atto, che registri nella tua testa, nella tavola 
scrittoria della tua memoria. E poi, venendo allo speci¬ 
fico del telefonino, a me pare che sia, almeno altrettan¬ 
to, una macchina per scrivere. Penso ovviamente agli 
sms, short message Service, certo, ma anche “Sua Ma¬ 
està la Scrittura”. Una buona metà delle comunicazio¬ 
ni sui telefonini avviene per iscritto, cosa che certo non 
si può dire delle comunicazioni per telefono fisso. E 
questo, ammettiamolo, nessuno se lo sarebbe immagi¬ 
nato, qualche anno fa. Proprio come nessuno si imma¬ 
ginava, venticinque anni fa, che la più grande rivolu¬ 
zione tecnologica del Novecento sarebbe stata appor¬ 
tata dal computer non come macchina per pensare (ti¬ 
po Hai in 2001 Odissea nello spazio ), ma come mac¬ 
china per scrivere, quella che abbiamo tutti sul tavolo 
e che adesso, grazie al telefonino, incomincia a trasfe¬ 
rirsi nelle nostre tasche». 

Che cosa scriviamo con il telefonino? 

«Di tutto. All’inizio, si pensava che gli sms sarebbero 


La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 

Autori marchio e 
Bill-Dung-Sroman 

A nno nuovo vita nuova? Mica 

sempre. Dando per assodato che 
autunno, come per la scuola, sia 
inizio d’anno per l’editoria, vediamo quali 
sono gli elementi di continuità che il 
2005-2006 riserva a noi consumatori. 

Numero uno: l’autore come marchio. Una 
delle strategie di marketing consiste nel 
trasformare un autore in una «garanzia di...»: 
compri Sophie Kinsella, compri chick lit di 
buon livello, compri Giorgio Faletti, compri 
thriller sanguinario e ben costruito. Le regole 
per trasformare uno scrittore in «brand» sono 
precise, eccone alcune tra quelle elencate 
dalla rivista inglese The Bookseller : definire 
cosa - struttura della storia, eroe fisso, 
ambientazione - il pubblico si aspetti da un 
autore; ideare copertine specifiche per lui; 
fidelizzare il consumatore con newsletter da 
lui firmate. Se un autore è un marchio lo 
capite dallo spazio che il suo nome occupa in 
copertina: la scritta John Grisham, in oro, 
occupa esattamente lo spazio del titolo, 
questo in bianco, sul da poco uscito II Broker. 
Tom Wolfe, dandy della narrativa americana, 
ottiene in questi giorni il trattamento al 
massimo: PicadorUsamanda in libreria 
l’edizione economica di I’m Charlotte 
Simmons (il romanzo ambientato - molto 
sesso - nel college della Dupont University, 
del quale l’edizione rilegata ha venduto 
775.000 copie) in due milioni di copie. E, in 
copertina, il solo nome di Wolfe, senza il 
titolo. Da noi Io sono Charlotte Simmons esce 
a fine mese con Mondadori. E si direbbe che 
anche lì stiano pensando a quale abito cucirgli 
(interrogativo morettiano: come mi si nota di 
più, con titolo o senza?) visto che nel 
notiziario la copertina ancora non appare. 

E una novità, ma è una rielaborazione 
intelligente di una tendenza consolidata - una 
specie di doppia piroetta - la nuova collana di 
e/o. La narrativa generazionale, si sa, va. O 
almeno s’immagina che vada, viste le bordate 
di titoli di giovanissime/i che marchi come 
Stile libero e Lain producono, e/o, che 
modaiola non è, ma naturalmente vuole 
vendere, manda in libreria la collana 
Bill-Dung-Sroman. Se il bildungroman è il 
romanzo di formazione, questi sono romanzi 
di s-formazione, insomma. Titoli di e per teen 
ager ma anche eterni adolescenti: primi titoli 
Solo per caso di Jacopo Reali, diciottenne 
livornese e Icapelli dei dannati, di Joe Meno, 
americano, lui nella categoria «eterni» perché 
ha trent ’ anni ma racconta la storia d’un 
ragazzino timido. 

spaiieri@unita.it 


stati dei puri strumenti di controllo tecnico, non si so¬ 
spettava (tipico pregiudizio verso la scrittura) che sa¬ 
rebbero diventati un pezzo predominante delle comu¬ 
nicazioni telefoniche, e che, in particolare, sarebbero 
stati delegati alla manifestazione degli affetti, “tvb”, 
se vogliamo, o, più nobilmente, come in questa poesia 
di Auden del 1935, che traduco alla meglio: «Quando 
ti viene di esprimere una passione / Per qualcuno notte 
e giorno / Alza il telefono e chiedi connessione». 
Adesso, invece che la connessione (altri tempi) si scri¬ 
ve un messaggino. E a loro volta le comunicazioni ora¬ 
li via telefonino, non necessariamente sentimentali, ce 
le possiamo ritrovare sulle pagine dei giornali, come 
nel celebre passaggio della conversazione tra Fazio e 
Fiorani di due mesi fa: “Ti ho svegliato...? / Va beh, va 
beh... / Allora ho appena messo la firma eh...” Ce n’è 
per tutti, e questo, credo, dovrebbe risultare particolar¬ 
mente chiaro, anzi ovvio, a te che qualche anno fa hai 
scritto un libro intitolato Lettere & filosofia. Davvero 
le lettere, e anche gli sms, hanno molto a che fare con 
la filosofia, e non solo perché esistono libri o articoli di 
filosofia, ma perché, per l’appunto e come diceva Der¬ 
rida, nulla esiste al di fuori del testo, sia pure con le 
limitazioni che mi è parso necessario aggiungere alla 
sua tesi». 
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DALLA TECNOLOGIA PELLINI UNA TENDA CHE RIVOLUZIONA IL CONCETTO DI TENDA 


ScreenLine® è un sistema magnetico brevettato di tende all'interno 


di una vetrocamera: tra due lastre di vetro, in un ambiente sigillato 


Questa caratteristica garantisce un assoluta protezione da polvere 


sporco e agenti atmosferici. Per realizzare i movimenti di orientamento 


e sollevamento è utilizzata la forza prodotta dall accoppiamento di 


due magneti, collocati uno all interno della vetrocamera e uno 


all esterno: elemento separatore è il vetro 


Lattrazione magnetica è perenne e resistente a temperature elevate 


La vita utile dei magneti è illimitata 


Una tenda ScreenLine® permette di regolare dall'82% allo 0,7% 


I intensità dell irraggiamento solare all interno di un ambiente 


La gamma colori vanta una vasta scelta di lamelle per le tende alla 


veneziana e di tessuti Verosol® per plissé e tende a rullo 


La qualità dei materiali, espressamente studiati per queste applicazioni 


è garanzia della perfezione del sistema ScreenLine® 


Una tenda ScreenLine® è adatta ad ogni tipo 


di serramento 


NELLE MIGLIORI VETRERIE! 


ScreenLine 
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ORIZZONTI 


l’Unità 27 

venerdì 30 settembre 2005 


IN UN CARTEGGIO 
INEDITO il rapporto 
tra lo scrittore sicilia¬ 
no e il giovane poeta 
Antonino Uccello. Nel 
suo lavoro l’autore di 
Uomini e no univa a 
un linguaggio diretto 
e senza fronzoli una 
profonda umanità 

■ di Salvo Fallica 



ittorini editore. O meglio editor. 
Stiamo parlando di Elio Vittorini, 
Fautore di Conversazioni in Sicilia, 
il direttore del Politecnico, una rivi¬ 
sta entrata nella storia del Novecen¬ 
to della quale quest’anno ricorrono 
i sessantanni dalla sua fondazione 
(il primo numero uscì per la preci¬ 
sione il 29 settembre del 1945). 
Scavando nella storia della lettera¬ 
tura del Novecento, ritrovando libri 
rari e preziosi come La casa di Ica¬ 
ro, (PellicanoLibri, 1980) curato da 
Salvatore Silvano Nigro, e pubbli¬ 
cando come fa l ’Unità delle lettere 
dello scrittore siciliano, emergono 
caratteristiche peculiari della sua at¬ 
tività editoriale e della sua profon¬ 
da dimensione umana, etica. Vitto¬ 
rini non era solo un narratore ed un 
organizzatore di cultura, ma anche 
uno scopritore di talenti, anzi un at¬ 
tento «editor» come si direbbe og¬ 
gi. Dal libro curato da Nigro, ormai 
quasi introvabile, con la prefazione 
di Carlo Muscetta, e dalle lettere 
inedite sul piano giornalistico pub¬ 
blicate qui a fianco, si comprende 
appieno l’attenzione culturale che 
Vittorini, così come l’altro grande 
siciliano Leonardo Sciascia, mo¬ 
strava verso gli scrittori, anche i co¬ 
siddetti minori. Le lettere ad Anto¬ 
nino Uccello, spiega Nigro, sono 
documenti dal valore storico-lette¬ 
rario, sia nell’ottica della riscoperta 
di un autore minore, Uccello, sia 
nell’ottica della conoscenza dell’at¬ 
tività editoriale di Vittorini. Fanno 
luce sul suo linguaggio diretto e 
senza fronzoli nei rapporti cultu- 
ral-editoriali. Ma chi era invece An¬ 
tonino Uccello? La casa di Icaro è 
un prezioso libro della memoria, 
nel quale ben si delinea la figura del 
siciliano Uccello, intellettuale di 
provincia, poeta, scrittore, studioso 
autodidatta, appassionato di cultura 
popolare. Stimato da grandi intellet¬ 
tuali. Vittorini gli scrive: «ho letto 
il suo Pane lievito e vorrei parlar¬ 
gliene. Viene a trovarmi lei o prefe¬ 
risce che le scriva io una lettera? Mi 
sappia dire qualcosa, per piacere». 
Vittorini era cosi attento e minuzio¬ 
so, da aggiungere a penna delle pre¬ 
cisazioni sull’incontro. Citavamo 
prima l’opera di Nigro, che ricostru¬ 
isce in maniera efficace la figura di 
Uccello. Nigro non è solo uno dei 
più grandi studiosi del Manzoni, di 
Sciascia, ma un profondo conosci¬ 
tore della storia della letteratura ita¬ 
liana, un attento filologo, che ricer¬ 
ca documenti, lettere, interpretan¬ 
doli criticamente, con lucidità con¬ 
cettuale, filosofica e storica. Ed è 
anche un fine raccoglitore di aned¬ 
doti curiosi della letteratura. Nigro 
racconta che una volta Vittorini ri- 



Elio Vittorini. Sotto la riproduzione di due lettere inviate da editor ad Antonino Uccello 


Vittorini editor 
e il suo amore per i «minori» 
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nella ricostruzione del rapporto in¬ 
tellettuale fra centro e periferia. Uc¬ 
cello racconta: “quando ero ancora 
in paese, libri come Cristo si è fer¬ 
mato a Eboli, il Politecnico di Vit¬ 
torini - che acquistavo quando pote¬ 
vo a Siracusa - erano stati per me 
stimolanti. Ma quando nel 1959 or¬ 
ganizzai a Milano una mostra di ar¬ 
te popolare siciliana per presentare 
la mia raccolta d e I canti del Val di 
Noto, anche per Vittorini la realtà 
da me recuperata fu una scoperta». 
E qui vi è un altro passaggio che 
svela un quadro di profonda umani¬ 
tà: «Tutte le volte che tornavo dalle 
vacanze, fra i tanti oggetti di cui 
empivo le valigie c’era sempre un 
pezzo di sopezzata di uovo di tonno 
che il padre mi affidava per Elio: 
Vittorini vi coglieva gli odori del 
suo mare. La prima cosa che mi 
chiedeva, al mio ritorno dalla Sici¬ 
lia, era di sua madre. Sua madre gli 
inviava i saluti e chiedeva solo di 
essere ricordata per lettera: ogni 
tanto. Vittorini sorrideva. La madre 
voleva la cartolina di Elio, la lette¬ 
ra». In questa umanità, in questa 
semplicità, vi è il rapporto intellet¬ 
tuale ed umano fra Vittorini ed Uc¬ 
cello. Una storia culturale da scopri¬ 
re, da riscoprire. Che ha una valen¬ 


za emblematica. Così come il so¬ 
gno culturale di Uccello, è ricco di 
simbolismi e carico di utopia. Lo ha 
spiegato con prosa mirabile ne la 
prefazione de La casa di Icaro, uno 
dei più raffinati studiosi di letteratu¬ 
ra italiana, Carlo Muscetta. «Vi in¬ 
vito a leggere questo libro. Poi cer¬ 
cherete anche i suoi versi e quei 
suoi scritti di folclore che son ricchi 
di amore attento e affettuoso (l’han¬ 
no solo i dilettanti d’ingegno e di¬ 
fetta così spesso a cattedratici con¬ 
vinti d’essere uomini di scienza). 
Intanto vi accadrà di volerle ancora 
rileggere queste pagine, dove (Uc¬ 
cello) ha raccontato gli armi miglio¬ 
ri della sua vita, quelli in cui erava¬ 
mo in tanti a non riconoscerci per 
vinti. Una piccola, coraggiosa epo¬ 
pea, quand’egli con la sua cara 
compagna seppe realizzare il suo 
sogno favoloso, recuperando l’ordi¬ 
ne ed il ritmo del duplice spazio 
d’una vecchia casa contadina: casa 
ri stari (la casa dove si sta, dove si 
riposa) e la casa ri masseria (la casa 
dove si lavora e si fa masserizia)». 
Si tratta della casa-museo che Uc¬ 
cello realizzò a Palazzolo Acreide, 
in Sicilia. L’isola del sole, dove per 
Uccello l’utopia si trasformò in re¬ 
altà. 


cevette un manoscritto di Addamo, 
e per non perdere tempo, poiché vo¬ 
leva parlargli, andò lui direttamen¬ 
te a casa dello scrittore, in Sicilia. 
Un aneddoto, che assieme alle lette¬ 
re, mostra il dinamismo culturale di 
Vittorini, il suo essere diretto nei 
rapporti umani. Nell’altra lettera di 
Vittorini ad Uccello, si palesa an¬ 
che la sua razionale organizzazione 
del lavoro: «ho finito di leggere le 
ultime prose che mi ha mandato e 
vorrei sapere quando può venire 
per parlarne insieme. Se vuole veni¬ 
re di sera, verso le 18, se ha però un 
treno per tornasene dopo, ci si può 
trovare daEinaudi, inVia S.Orsola, 


4, un martedì 0 un giovedì. Se, inve¬ 
ce, vuole venire a trovarmi a casa, 
di pomeriggio, questo vorrei saper¬ 
lo prima per rendermi libero...». 

Ma come nacque questo carteggio? 
Ne La casa di Icaro Nigro scrive in 
una nota: «Tra Uccello e Vittorini 
ci fu anche uno scambio epistolare, 
quando il giovane poeta spedì al di¬ 
rettore editoriale di Einaudi, presso 
la filiale di Milano, le prose del Pa¬ 
ne lievito poi confluite in Janiattini 
(Caltanissetta-Roma, Sciascia edi¬ 
tore 1968). Sempre nel libro di Ni¬ 
gro, vi è un passaggio che svela il 
rapporto fra Uccello ed il mondo 
della grande cultura, emblematico 



APPELLO «La sua opera 
non venga mercificata» 

Giù le mani 
dal genio 
di Leonardo 


■ Per impedire mercificazioni e 
strumentalizzazioni in nome del 
genio di Leonardo Da Vinci, un 
gruppo di intellettuali - tra cui 
storici dell’arte, designer, archi¬ 
tetti e scrittori - ha lanciato un ap¬ 
pello, il cui testo sta circolando 
da Tokyo a New York. Tra i pri¬ 
mi firmatari del documento, il fo¬ 
tografo Oliviero Toscani, Carlo 
Pedretti, uno dei massimi studio¬ 
si dell’opera di Leonardo, e Ja¬ 
mes Beck, storico dell’arte della 
Columbia University. 

Il manifesto, «Salviamo Leonar¬ 
do!», verrà presentato domenica 
prossima a Vinci, presso il Mu¬ 
seo Ideale di Leonardo, diretto da 
Alessandro Vezzosi. L’appello, 
spiega lo stesso Vezzosi - che del- 
l’inizitiva è il principale promoto¬ 
re - «nasce dalla necessità e dal¬ 
l’urgenza che discendono dalla 
constatazione che Leonardo è 
sempre più famoso in tutto il 
mondo, ma che viene anche sem¬ 
pre più mercificato, inflazionato 
in luoghi comuni, frainteso in in¬ 
terpretazioni banali, retoriche e 
perfino romanzesche». Pur senza 
mai citarlo, sembra che all’origi¬ 
ne dell’iniziativa ci siano le per¬ 
plessità suscitate dal «Codice da 
Vinci» dello scrittore americano 
Dan Brown. 

Secondo Vezzosi, l’urgenza na¬ 
sce proprio dal successo dell’im¬ 
magine di Leonardo, che rischia 
di offuscarne il genio e di sempli¬ 
ficarne oltremodo T importanza 
storica, artistica ed intellettuale: 
«Il “fenomeno Leonardo” esiste 
già e rischia di essere ancor più 
vittima di speculazioni». 


Al LAICI Su «Civiltà 
Cattolica» 

I gesuiti invitano 
al dialogo 
Ma non invitano 


■ I gesuiti di Civiltà Cattolica 
chiedono agli «intellettuali illumi¬ 
nisti» come il giornalista Eugenio 
Scalfari e il filosofo Giulio Giorel¬ 
lo di accettare la sfida del dialogo 
culturale, senza ostinazioni «laici- 
ste», né pregiudiziali anti-cattoli¬ 
che. Ma, subito dopo, polemizza 
con gli stessi laici che invitati a dia¬ 
logare. Padre Giandomenico Muc- 
ci, nel prossimo numero della rivi¬ 
sta della Compagnia di Gesù, invi¬ 
ta al dialogo ma polemizza anche 
con i sostenitori del «mito della ra¬ 
gione», criticando «il loro animus 
ancora irretito in una sostanziale 
avversione al fatto religioso e alla 
Chiesa, secondo cui l’aspirazione 
al trascendente comporterebbe la 
diserzione da questo mondo». Un 
invito, quello di padre Mucci, che 
assomiglia a una vecchia battuta di 
Roberto Benigni, quando annun¬ 
ciava in tv: «Pole la donna essere 
uguale alTomo? No. E aperto il di¬ 
battito». 


IL CONVEGNO per 

i 150 anni dalla nascita 

Quelito 
che resta 
di Pascoli 


U di Filippo Fabbri 


Poeta dalla «visione arretrata» 
(Edoardo Sanguineti), anticipato- 
re di alcune esperienze d’avan¬ 
guardia della letteratura europea 
(Gianfranco Contini), grande co¬ 
municatore (Cesare Garboli), ad¬ 
dirittura con aspirazioni da «lea¬ 
der del popolo italiano» (Antonio 
Gramsci). Sono solo un breve 
campionario delle definizioni su 
Giovanni Pascoli. Che a 150 anni 
dalla nascita ancora oggi continua 
a interrogare, e a volte dividere, 
studiosi e mondo accademico. E 
così, forse con l’intento di fare una 
volta per tutte un po’ di chiarezza, 
il suo paese natale, fonte ispirativa 
di tante poesie, San Mauro (vicino 
a Cesena), gli ha dedicato una tre 
giorni, da oggi a domenica, che ve¬ 
drà raccogliere 25 studiosi delle 
discipline più diverse (per fare al¬ 
cuni nomi Mario Isnenghi, Pier 
Vincenzo Mengaldo, Franco Bre- 
vini, Dante Della Terza, Antonio 
Faeti). Ma attenzione: un Pascoli 
visto non solo per la sua poetica 
ma nel rapporto con l’intera cultu¬ 
ra del Novecento. Così come scris¬ 
se tanti anni addietro Pier Paolo 
Pasolini secondo cui tutto quanto 
è seguito a Pascoli, in poesia e non 
solo, nel bene e nel male, dipendo¬ 
no da lui. «Pasolini ha ragione, Pa¬ 
scoli nel bene 0 nel male è stato un 
riferimento - spiega Clemente 
Mazzotta, dell’Università di Bolo¬ 
gna e Presidente dell’Accademia 
Pascoliana -. Più di Carducci e 
D’Annunzio ha influenzato la poe¬ 
sia successiva, da un punto di vi¬ 
sta, formale, tematico e linguisti¬ 
co. Da critico posso dire che è sta¬ 
to anche un eccellente teorizzatore 
della poesia. Non dimentichiamo 
che Pascoli è stato definito 
“l’ultimo erede di Virgilio”». Gli 
fa eco Giuseppe Leonelli, allievo 
di Garboli, dell’Università di Ro¬ 
ma Tre: «Pascoli, come D’Annun¬ 
zio, non ha più bisogno di essere 
rivalutato. Nessuno oggi direbbe 
che si tratta di un poeta minore e 
poco interessante, 0 che la sua fa¬ 
ma sia ingiusta. Diciamo che il Pa¬ 
scoli studiato a scuola va dimenti¬ 
cato, mentre ce n’è un altro ancora 
da scoprire». Dunque, un conve¬ 
gno su Pascoli ha ancora ragion 
d’essere: «Contini, nel suo saggio 
presentato cinquant’anni fa pro¬ 
prio a San Mauro, lo ha spiegato 
correttamente: c’è un Pascoli se¬ 
greto che va assolutamente cono¬ 
sciuto - rincara Mazzotta -. E un 
uomo che ha le sue passioni, le sue 
pulsioni sessuali, finora censurate, 
un uomo con un pensiero politico, 
il socialismo, per cui ha scontato 
anche il carcere, un uomo che ha 
vissuto nella sua contemporaneità 
a tutto tondo». Non si discosta 
Pier Vincenzo Mengaldo dell’Uni¬ 
versità di Padova: «Pascoli presen¬ 
ta soluzioni così avanzate che il 
Novecento non le ha sapute racco¬ 
gliere. E stato il più grande tradut¬ 
tore di classici, ma nessuno nel 
Novecento, a parte l’eccezione 
della Calzecchi Onesti, è riuscito 
tradurre Omero come lui». 


FAVOLE E REVISIONI Le tesi dello storico Franco Andreucci sui comunisti italiani e gli smascheramenti storiografici di comodo a partire da false premesse 

Soluzione finale per il Pei: «La via nazionale al socialismo? Soltanto una favola» 


U di Bruno Gravagnuolo 


O rmai è diventato uno 
sport. Si prendono in bloc¬ 
co l’antifascismo, il Pei e 
una generica storiografia «di sini¬ 
stra». E vi si mettono in carico 
«vulgate», dicerie diffùse ad arte, 
dogmi immaginari, capaci di in¬ 
gannare per anni il senso comune 
di massa e d’elite. Poi si procede 
con metodo mediatico. A demoli¬ 
re le supposte vulgate. Che, chissà 
come e perché, tutti ci siam bevuti 
contro ogni evidenza, lungo la fi¬ 
ne del 900. NellTtalia egemoniz¬ 
zata dai comunisti, dall’Einaudi e 
magari dal Mulino. E il gioco è 
fatto: alla vecchia «vulgata» suc¬ 


cede la nuova. Sempre arricchita 
di nuovi spunti, cammei, rivela¬ 
zioni e « scoop». Anche se poi cer¬ 
te deformazioni strumentali 0 di 
moda hanno le gambe corte, e si 
riesce a smontarle agevolmente. 

E capitato con l’antifascismo ac¬ 
cusato di aver sbandierato una sua 
inesistente e granitica purezza del¬ 
le origini. Quando quello dei suoi 
limiti, anche civili e morali, è sta¬ 
to da sempre un cavallo di batta¬ 
glia azionista e amendoliano. E 
con la frottola attribuita agli anti¬ 
fascisti di essere stati a capo di 
una «guerra di massa» nel 1943. 
Quando è stato sempre dichiarato 


ed esplicito, su questo fronte, che 
la Resitenza fu minoritaria militar¬ 
mente. E poi ancora con la finta 
idea, sempre attribuita ai partiti 
democratici, di una «guerra vin¬ 
ta». Laddove viceversa l’antifasci¬ 
smo ha semmai parlato di «rigene¬ 
razione» dalla guerra persa. 
L’elenco pregresso, dilatabile a 
iosa, s’ aricchisce adesso di una 
nuova «bomba». Questa: «La via 
nazionale al socialismo del Pei fu 
una favola». Secondo quando re¬ 
citava il sottotitolo del Corriere 
della Sera di ieri (titolo: «Pei anni 
50, la bottega delle bugie»). In te¬ 
sta ad un articolo dello storico Ser¬ 
gio Luzzatto, che recensisce un 
volume in uscita di Franco Andre¬ 


ucci, già storico Pei: Falce e mar¬ 
tello. Identità e linguaggi dei co¬ 
munisti italiani tra stalinismo e 
guerra fredda (Bononia Universi¬ 
ty Press,). Tutto come al solito si 
basa su un equivoco, purtroppo 
accreditato da un bravissimo stu¬ 
dioso dell’antifascismo come 
Luzzato. Cioè sull’idea presunta 
di una storiografia di sinistra che 
avrebbe «raccontato» di una miti¬ 
ca e ferrea continuità tra il Pc. d’I 
delle origini e il Partito nuovo di 
Togliatti. Linea carsica e salvifi¬ 
ca, costretta a inabissarsi per le di¬ 
savventure del fascismo e della 
guerra. Ma in realtà, secondo i co¬ 
rifei, feconda sin dal seme e desti¬ 
nata a generare la bugia di una via 


nazionale al socialismo, quella 
che per Andreucci non sarebbe 
mai esistita. Come comprovereb¬ 
bero il materiale propagandistico 
e «i riti di iniziazione» riservati 
agli attivisti Pei. 

Cascano davvero le braccia, come 
si dice i questi casi. Ma che storie 
del Pei hanno letto Luzzato e an¬ 
che Andreucci che - malgrado il 
maldestro scoop su Togliatti e gli 
alpini in Russia - fu addirittura cu¬ 
ratore delle opere del Migliore 
con Spriano? E arcinoto che la for¬ 
mazione del gruppo dirigente del 
Pei fù costellata di scontri dram¬ 
matici, già dalla scissione del 
1921 e specie con la lotta contro 
Bordiga. Come arcinota e raccon- 


tatissima - da Spriano a Pons e ad 
Agosti!- è la vicenda che conduce 
Togliatti a introiettare la discipli¬ 
na stalinista dela «svolta» del 
1929, pur non condividendola 
(apertamente). Come del pari è 
stranota la questione della «dop¬ 
piezza». Denunciata da un lato, e 
praticata per altro da Togliatti. In 
forma di ambivalenza tra via na¬ 
zionale e sostanziale appartenen¬ 
za di campo, pur dentro riserve e 
critiche sull’Urss che vanno dal 
celebre scontro del 1947-48 con 
Secchia al Memoriale di Yalta del 
1964. La via nazionale una «favo¬ 
la»? Ma la favola è quella che rac¬ 
conta Andreucci Quella di un par¬ 
tito cupo e settario, che avrebbe 


inchiodato le menti dei suoi iscrit¬ 
ti a una cieca obbedienza e perciò 
diseducando le classi subalterne 
invece di farle evolvere (e almeno 
su questo Luzzatto fa valere un 
flebile distinguo!). Certo il grega¬ 
rismo e il fideismo vi furono, spe¬ 
cie in una certa alfabetizzazione 
militante (non però sui grandi te¬ 
mi culturali). Ma quella era l’Ita¬ 
lia delle «madonne pellegrine» e 
del «culturame» maledetto da 
Sceiba. Mentre il Pei nel suo insie¬ 
me, benché variante nazionale del 
campo filo Urss, promosse libertà 
civili, diritti, conoscenza. Ed ebbe 
alla fine una funzione liberale. Sì, 
liberale. Malgrado zavorre troppo 
a lungo protratte. 
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Transfughi: 
mettiamo il dito 
nella piaga 

Cara Unità, un grazie grande così ad Antonio 
Padellare, per il suo articolo «Ma se Bondi si of¬ 
fre, lo prendiamo?». Finalmente viene messo il 
dito nella piaga. Ma dico! : dopo quattro anni in 
cui milioni di italiani subiscono l'umiliazione di 
avere un governo e una maggioranza parlamen¬ 
tare dediti principalmente alla cura degli affari 
di propri membri, combinandone di tutti i colori 
senza alcuna remora; dopo che milioni di italia¬ 
ni nelle ultime elezioni si sono espressi in ma¬ 
niera inequivocabile per la cacciata di un perso¬ 
nale politico di cui ciascuno ha annotato, men¬ 
talmente o in un taccuino, nomi e cognomi, per 
non ritrovarseli mai più davanti, ecco che nel 
centrosinistra c'è chi ha la bella pensata: non so¬ 
lo «intercettare» i voti degli elettori scontenti 


del centrodestra alle prossime elezioni (già fatto 
con le ultime regionali!), ma anche «intercetta¬ 
re» i politici transfughi del Polo delle libertà (le 
libertà del Polo di fare e disfare a proprio uso e 
consumo), cioè proprio quella gente di cui gli 
elettori, votando il centrosinistra, voleva disfar¬ 
si. L’idea di Rutelli di far correre la Margherita 
da sola, che ha suscitato scalpore (ma anche au¬ 
torevoli consensi, come quello del politologo 
prof. Giovanni Sartori: che male c'è?, in fondo 
si tratta solo della quota proporzionale...) in fon¬ 
do ha un lato positivo: visto che la Margherita 
sembra il partito più incline (ma ora ci si mette 
pure lo Sdi) ad accogliere figlioli prodighi, mol¬ 
ti elettori, a partire dal sottoscritto, si guarderan¬ 
no bene dal votare quel partito. Perchè, ponia¬ 
moci una domanda: come mai questi politici 
centrodestri si convertono al centrosinistra solo 
ora, nelfimminenza delle elezioni, e non, che 
so, uno, due anni fa, quanto potevano ancora ri¬ 
sparmiarsi la vergogna di votare a favore di leg¬ 
gi orrende? Insomma, se partiti del centrosini¬ 
stra vogliono fare tanto i pragmatici, stiano at¬ 
tenti: il gioco rischia di risolversi in un terribile 
autogol. 

Mario Fabris 

Legge truffa 

loro rimangono inchiodati 
al potere. E noi? 

Cara Unità, prima notizia del giorno: Silvio Ber¬ 


lusconi è stato assolto per la vicenda All Iberian 
perché il «fatto non è più previsto dalla legge co¬ 
me reato». L’accusa era di falso in bilancio. E il 
falso in bilancio è stato depenalizzato dal gover¬ 
no di Silvio Berlusconi. Seconda notizia del 
giorno: il centrodestra tenta di far passare in 
ogni modo una vergognosa «legge truffa», ma¬ 
scherata da proposta di riforma elettorale, con 
l'unico scopo di rimanere inchiodata al potere 
nonostante i sondaggi in caduta libera. Cose 
inaudite in un paese appena appena normale, di 
una gravità incredibile. Ci si aspetterebbe che 
(dopo 4 anni di leggi «ad personam») la gente 
scendesse in piazza a protestare come un sol uo¬ 
mo, manifestazioni davanti al Parlamento, pic¬ 
chetti di settimane nelle piazze, blocco delle 
strade, scioperi a go-go... No, tutto tranquillo. 
Però, ecco, basta che la squadra di calcio del 
cuore venga anche solo minacciata di essere re¬ 
trocessa in serie C per gravi reati finanziari che 
si scatena il finimondo nella città in questione. 
Forse ci meritiamo davvero Berlusconi e questo 
governo. 

Lapo Ferrarese, Firenze 


Cara Unione 
dove sono finite 
le tue donne? 

Cara Unità, una sola domanda al mondo diri¬ 
genziale della sinistra nei preparativi delle nuo¬ 


ve elezioni: ma le donne dove sono? Le SUE 
donne dove sono? Fa così fatica a trovarle? 
Compaiono in giro ogni tanto Le solite (brave 
pure non c'è che dire) Bindi e Turco, ma di nuo¬ 
ve 'giovani', colte, simpatiche, battagliere non 
ce ne propongono; non sanno coinvolgerle nel 
progetto di eventuale e si spera gestione del Pae¬ 
se futura? Così ci si mostra i soliti 'vecchi'. ..(che 
barba nella pur 'bella' Ballare la comparsa a sin¬ 
ghiozzo dei soliti volti! Non dico che non serva¬ 
no i 'massimi dirigenti' però alla fine quasi si sa 
già come la pensano e come reagiscono e si 
cambia canale...). Io vedo da parecchio tempo 
donne in Alleanza Nazionale soprattutto, come 
mai? 

Vittorio Bergnach D. 


I numeri di Berlusconi 
e i dati 

del professor Cotta 

Caro Direttore nell'articolo «Berlusconi vende 
numeri falsi: smentito dal suo professore» il 
giornalista Claudio Lenzi, in riferimento alle di¬ 
chiarazioni del primo ministro in parlamento 
circa l'attuazione del programma di governo, 
forse tradito dall'entusiasmo giovanile, riporta 
tra virgolette come mie parole «ciò che è stato 
detto oggi (da Berlusconi, ndr) comunque è fal¬ 
so». Io però non ho mai detto questo, mi sono 
limitato a precisare all'intervistatore che il dato 


preso da Berlusconi dal nostro studio si riferiva 
solo alla percentuale di impegni programmatici 
diventati progetti di legge e non alla percentuale 
di impegni diventati legge con l'approvazione 
del parlamento, percentuale che è minore. Quin¬ 
di Berlusconi non ha detto il falso ma ha usato 
una parte soltanto dei dati del nostro studio. C'è 
una certa differenza. Il vostro titolo poi mi quali¬ 
fica come "suo professore" (di Berlusconi). In 
realtà non sono né suo né di nessun altro: cerco 
soltanto di fare il mio mestiere il meglio possibi¬ 
le; mi piacerebbe che anche i giornalisti cercas¬ 
sero di farlo". 

Maurizio Cotta 


Berlusconi alla Camera ha preso il dato relati¬ 
vo ai progetti di legge e lo ha spacciato per 
provvedimenti realizzati, circa l'80 per cento 
del programma. Falso, dunque. Mi spiace che il 
professor Cotta, il cui intervento si è rivelato 
apprezzato dallo stesso rettore dell'università 
di Siena, Piero Tosi, torni sui propri passi. Libe¬ 
ro di farlo. Ognuno sa, in coscienza, come fare 
il proprio mestiere. Per parte mia, consiglio ai 
lettori di scaricare e leggere attentamente lo 
studio “incriminato ” dal sito http://www.gips. 
unisi.it/circap/docs/rap_gov_05.pdf. Si scopri¬ 
ranno altre bugie del premier, perfettamente ri¬ 
marcate dai dati del politologo sopra citato. Un 
buon lavoro. 

Claudio Lenzi 


Lidia Ravera 

FkALtikimt: 

La coca e la fiction 
(accendiamo un cero) 


f>A ono molto contento perché ho ricevuto telegrammi di solida- 
j j rietà, meli hanno consegnati qui in ospedale, l'amore del pub- 

M ^ i bico mi commuove». Il commosso e amato dal pubblico è un 
> a giovanotto di professione attore, arrestato per detenzione e 

spaccio di stupefacenti, in occasione della morte di Ana Lucia Bezerra Banderi- 
ra, di anni 31, brasiliana, di professione ballerina, con cui aveva «una bella sto¬ 
ria». L'ho letto sul Corriere della sera, dove ho letto anche che Calissone «pensa 
di fare il testimonial per una battaglia contro la droga». Probabilmente la santi¬ 
ficazione televisiva si compierà. Nel fragile confine che passa fra fiction e vita 
quello che conta è il gradimento del pubblico. E per il pubblico la cronaca nera è 
fonte di partecipata simpatia. Soprattutto quando l'eroe incarna perfettamente 
una malattia sociale così diffusa: la lagna. Quella tendenza a compiangere se 
stessi con calde lacrime per ogni contrattempo o contrarietà. «L'ultima botta è 
stata quando alla Rai mi hanno bocciato lafiction a cui tenevo tanto», si lamenta 
il giovanotto, era un fiction così carina, doveva chiamarsi Gente di maree... 
«Parla pochissimo di Ana Lucia, la piccola ballerina che non ha retto al cocktail 
di droga e tranquillanti», nota Erika Della Casa che firma l'articolo. Dice: «Una 
brava ragazza». Sensi di colpa? Ma no, lui era tanto depresso, e per via della 
depressione sniffava tanta cocaina, ma adesso farà un bella fiction sulla droga e 
così snifferà meno, perché sarà meno depresso e, forse, la prossima ballerina se 
la caverà con un'emicrania. La depressione, termine usato impropriamente per 
significare ogni sorta di disappunto, malinconia o irritazione, è diventata la spie¬ 
gazione universale, la grande trovata, il capro espiatorio che ci libera da tutte le 
nostre responsabilità morali. E giusto? Io credo di no. Noi non-credenti siamo 
abituati, in assenza di un Dio a cui affidare l'incarico, ad esaminare con il massi¬ 
mo rigore possibile la nostra coscienza. Non è allegro e spesso ci si sente in col¬ 
pa, in debito, in errore. Sarà per quello che i non-credenti sono sempre meno? 
L'ultimo dei folgorati dalla fede è il serissimo Piero Fassino. Come hanno di¬ 
chiarato le «donne ds» intervistate da il manifesto: «La fede di Piero Fassino 
resta un fatto privato». Non c'è dubbio, ma una domanda è lecita: perché rivelar¬ 
la proprio adesso? Assistiamo da mesi alla riscossa della Chiesa, di nuovo in 
gara per il controllo totale della relazione fra gli uomini e le donne, gli uomini e 
gli uomini, le donne e le donne, le donne e i bambini, le donne gli uomini e i diritti 
civili, le donne e i loro corpi, le coppie sterili e le loro aspirazioni e così via. Come 
scrive Filippo Gentiioni su II manifesto: «Non passa giorno senza che la gerar¬ 
chia cattolica rinnovi la sua offensiva». E, improvvisamente, nel corso di una in¬ 
tervista, si sente il bisogno di chiedere a un uomo politico se crede in Dio? Passa 
per caso dilì, oggi, la discriminante fra i buoni e i cattivi? Idue blocchi, alóanni 
dal crollo del muro, si stanno ricostruendo e da una parte ci sono i credenti e 
dall'altra i non-credenti? E una tappa del viaggio di allontamento dal fantasma 
del comuniSmo questa di dichiararsi laici ma ben sicuri che Dio esiste? Oppure è 
sempre la cara vecchia rincorsa del mitico centro, dove - secondo troppi - batte il 
cuore tiepido degli italiani? In attesa di lumi (quelli della ragione), e non essendo 
abituati a curarci le depressione con qualche amabile droga party, non ci resta 
che puntare su Prodi: lui, almeno, cattolico lo era già prima. 


Lo stupido maccartismo all’italiana 


Maramotti 
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aro Direttore, e se stessimo diven¬ 
tando “semplicemente” un paese 
stupido, o più stupido? Se la trasfor¬ 
mazione “berlusconiana” dell'Italia 
avesse sortito un risultato più pro¬ 
fondo di quello, già grave, ascrivibi¬ 
le alla politica di superficie del pre¬ 
mier forse al tramonto? Se cioè mi¬ 
surassimo, che so, un Bondi, ormai 
prototipo dei maniscalchi del Cava¬ 
liere e da lui recuperato ai “veri va¬ 
lori” dopo i nefasti del comuniSmo 
della sua prima vita, su un metro 
non necessariamente politico? E se 
facessimo così con tutti, a destra co¬ 
me a sinistra?S e le scemenze ritor¬ 
nassero scemenze indipendente¬ 
mente dalla loro latitudine in Parla¬ 
mento, se con la Navicella venisse 
fornita una copia delfimmortale 
«Bouvard e Pecichet» di Flaubert 
magari nell'originale francese, o de 
«La prevalenza del cretino» di Frut- 
tero&Lucentini tradotta in italiano o 
nei casi più gravi in dialetto, o del 
«Dizionario del Diavolo» di Ambro- 
se Bierce che alla voce “idiota” di¬ 
ce: «Membro di ima grande e poten¬ 
te tribù che nel corso dei secoli ha 
sempre esercitato un dominio asso¬ 
luto sulle vicende umane...»? 

Come antidoto, c'è sempre la lettura 
consigliata dell'altro “idiota”, quel¬ 
lo russo di epoca zarista, nemmeno 
parente del post-comunista Putin 
tanto amico deU'anticomunista Ber¬ 
lusconi... 

Forse siamo andati troppo avanti 
sulla strada della politica politicante 


scissa non solo dalla morale,e que¬ 
sta è si un'enorme questione da non 
lasciare alle Procure, ma anche da 
un minimo di decenza razionale e in¬ 
tellettuale: un cretino è un cretino,s 
enza illazioni fisiognomiche da 
Lombroso in sedicesimo ma pren¬ 
dendo sul serio ciò che uno dice e fa. 
Mentre i conti sono davvero in ros¬ 
so, senza sfumature cromo-politi¬ 
che, il paese è una berlina continua, 
all'estero ridono, piangono(gli italia¬ 
ni) e ci compiangono, in Parlamento 
provano a cambiare alla fine dei 
tempi supplementari la regola (elet¬ 
torale) del fuorigioco con la palla tra 
i piedi della maggioranza, le transu¬ 
manze tra schieramenti (ma curiosa¬ 
mente oggi in una direzione sola...) 
gridano vendetta e rischiano di con¬ 
fondere la brace in cui siamo finiti 
con la padella da cui proveniamo, 
udite udite qualcuno “scopre e rive¬ 
la” che si stanno facendo in tv (in 
Rai, perché Mediaset è notoriamen¬ 
te privata...) delle fiction nemmeno 
troppo velatamente filocomuniste: 
quelle di Montalbano e del Grande 
Torino. Filocomuniste la prima per 
l'oggi, la seconda per gli anni dell' 
immediato dopoguerra. Un presente 
e un passato di sinistra,insomma. Si 
ammette che sono buoni prodotti, sì, 
ma non basta: sarebbero viziati dal¬ 
la faziosità degli ammiccamenti po¬ 
litici. Su ciò si apre una discussione 
“come se” fosse vero. Di più: come 
fosse, questa, una questione cruciale. 
Ancora: come se fossero “armi” di 
comunicazione di massa usate per 
orientare verso l'opposizione il tele¬ 
spettatore/elettore. Quindi, da parte 
di chi ha sollevato il “problema”, una 
sorta di legittima difesa se lo ha fatto 
da destra. E da destra, per puro caso, 
lo ha fatto il Ministro delle Comuni¬ 
cazioni, Landolfi, su queste colonne 
di recente assai elogiato per le sue 


meritorie posizioni avverso l'infor¬ 
mazione/deformazione spettacolo in 
tv. Un passo avanti e sette indietro, 
insomma. Sembra impossibile ragio¬ 
nare delle cose, e delle parole, per 
quello che valgono nel merito. È que¬ 
sta l'eredità assai peggiorata che ci la¬ 
scia la stagione berlusconiana, intesa 
non solo come governo dell'uomo 
più ricco d'Italia. E un costume 
“tifoso” che ha coinvolto troppo 
spesso anche la controparte, più spes¬ 
so incline a combattere sullo stesso 
terreno, a dire «no, non è di sinistra 
quella fiction» invece che, in questa 
come in tante altre occasioni, stigma¬ 
tizzare seriamente che è stata detta 
una elefantiaca stupidaggine. Il pun¬ 
to è che ragionare nel merito delle co¬ 
se non significa solo dar contro alle 
scemenze, ma anche dar ragione a 
quelle che scemenze non siano, an¬ 
che in arrivo dal fronte berlusconia- 
no. Lo so,è raro.. .ma è questo credo 
l'abito mentale da cambiare che può 
garantire non soltanto una augurabi¬ 
le vittoria elettorale ma soprattutto 
una fase di ricostruzione di un Paese 
instupidito. Che non ha nulla da te¬ 
mere da buone fiction, buoni libri, 
buoni programmi tv con tutto l'alo¬ 
ne di sinistra (o di destra) che possa 
accompagnarli, e tutto invece da ri¬ 
schiare con critiche di parte destitui¬ 
te di ragione e correttezza e finaliz¬ 
zate appunto ad altro, quasi sempre 
a speculazioni prelettorali. E a pro¬ 
posito di tv e di cretini, e di passività 
dilagante, una ricerca collegata al fa¬ 
moso neurologo Oliver Sacks ci di¬ 
ce che guardando la tv i neuroni del 
nostro cervello consumano il 13% 
di energia in meno che se stessimo 
guardando il muro... 

Landolfi lasci stare la sinistra e i co¬ 
munisti, come non dovrebbe godere 
in silenzio di risultati di segno contra¬ 
rio, e ci dica invece che cosa ne pensa 


deH'imbarbarimento culturale 
“medio” dei programmi: dalla tv di 
questi anni, specchio fortunatamente 
ancora non del tutto fedele della real¬ 
tà italiana, esce un italiano rincretini- 
to, con meno curiosità, interessi, desi¬ 
deri non intesi in senso biecamente 
pubblicitario, motivazioni politiche 
(di destra e di sinistra). 

Di questo non ci dice nulla, il Mini¬ 
stro? Che forse,come gli consiglia il 
produttore di Montalbano, ex-grup¬ 
pettaro (ma allora è vero,è un comuni¬ 
sta...!) al contrario della produttrice 
del Grande Torino, di An (ma come, 
non è di sinistra? Forse sì, forse An 
tende a sinistra...), dovrebbe andare 
al cinema, precisamente a vedere se 
non «Viva Zapatero» che pure gli ser¬ 
virebbe, almeno «Good night,good 
luck», per la regia di George Clooney. 
Ma sì, Ministro, quello della pubblici¬ 
tà del "Martini”, un altro sulla strada 
di Clint Eastwood, cioè figure misura¬ 
te su metri professionali e politici sba¬ 
gliati (lo scemotto,il fascista...) che 


invece dimostrano a suon di opere di 
essere di un altro livello,di crescere in¬ 
vece che rimanere al palo autosuffi¬ 
ciente del box-office. 

Nel film di Clooney (di sinistra?) si 
raffigura il maccartismo anti-comu¬ 
nista degli anni '50 negli Usa, la¬ 
sciando dedurne che nel profondo il 
problema non era né Me Carty né i 
filocomunisti, ma la libertà e l'auto¬ 
nomia di giudizio dei giornalisti, di 
qualunque stampo. E se oggi in Ita¬ 
lia la forma mentis del maccartismo 
si fosse travestita da censore nei con¬ 
fronti delle idee, di tutte le idee,della 
qualità del pensierosi qualunque 
matrice politica? Se dunque in 
quest'orgia di superficialità fossimo 
“semplicemente” diventati un paese 
più stupido? 

P.S.Le considerazioni sono tutte in 
forma interrogativa perché la do¬ 
manda che le riassume potrebbe es¬ 
sere: e se lo stupido fossi io? 
Risposta: magari... 

Dal sito www.olivierobeha. it 


Caro Petruccioli... e il dialogo? 


Paolo Flores d’Arcais 

Segue dalla Prima 

L o ha fatto ripetutamente e con toni 
allarmati denunciando l’andazzo 
non propriamente imparziale con 
il quale oggi tv pubblica e tv private dan¬ 
no conto agli italiani di quanto avviene 
nel nostro Paese e nel mondo. Perché, in 
una democrazia liberale (ma con i lettori 
dell’ Unità e con te sfondo una porta 
aperta) l’imparzialità delfinformazione 
è sempre un bene pubblico: è l'orizzonte 
senza il quale (o in manipolazione del 
quale) il cittadino non ha più a disposi¬ 
zione i dati in base ai quali scegliere i 
suoi rappresentanti in Parlamento (o di¬ 
rettamente il governo, in un sistema 
maggioritario). Se i dati di fatto manca¬ 
no - perché omessi, manipolati o addirit¬ 
tura inventati ad arte - il cittadino voterà 
“x” malgrado le sue intenzioni, i suoi va¬ 
lori, i suoi interessi, la sua decisione in¬ 


somma, fosse “y” (quanti americani 
NON avrebbero votato Bush, se fossero 
stati informati che in Iraq NON c'erano 
armi di distruzione di massa?). 

Non da ora, come sai, MicroMega condi¬ 
vide queste preoccupazioni. Fin dalla 
sua nascita, anzi (il prossimo marzo sa¬ 
ranno vent'anni) ha fatto dell'informazio¬ 
ne imparziale un tema politico e cultura¬ 
le quasi ossessivo (e per questo siamo 
stati trattati da cassandre: ma la realtà ha 
superato i nostri timori con distacchi alla 
Fausto Coppi). Ecco perché abbiamo de¬ 
ciso di dedicare l'intera giornata di doma¬ 
ni, sabato 1 ottobre, in collaborazione 
con l'Università Roma 3, ad una pubbli¬ 
ca discussione sul tema «Libera stampa 
in libero Stato» (dalle ore 9,30 alle 
18,30, no-stop con pausa-panino, presso 
l'Aula magna della facoltà di lettere e fi¬ 
losofia di Roma 3, via Ostiense 234). 
Numerosi e autorevolissimi i tuoi colle¬ 
ghi della carta stampata e audiovisiva 
che hanno accettato l’invito. Ne cito solo 


alcuni: Sandro Curzi, Giovarmi Floris, 
Enrico Mentana, Nino Rizzo Nervo, Oli¬ 
viero Beha, Carlo Freccero, Norma Ran- 
geri, Andrea Purgatori, Lilli Gruber, Lo¬ 
ris Mazzetti, Maurizio Chierici, Lidia 
Ravera, Elio Veltri, Massimo Fini, Mi¬ 
riam Mafai, Antonio Scurati (recente 
vincitore del Campiello), i direttori de 
l'Unità Antonio Padellare, de il Manife¬ 
sto Gabriele Polo, Liberazione Piero 
Sansonetti, e il condirettore di Europa 
Federico Orlando (perché anche alla 
stampa del centro-sinistra vogliamo ri¬ 
volgere domande scomode, all'insegna 
del motto gramsciano «la verità è rivolu¬ 
zionaria»). 

Ad aprire i lavori sarà la proiezione dei 
passi salienti di «Viva Zapatero!», lo 
straordinario film di Sabina Guzzanti (a 
Venezia la più lunga ovazione) che rin¬ 
nova in Italia una tradizione di film/do- 
cumentario di impegno civile che si an¬ 
dava perdendo (e che Hollywood ha in¬ 
vece rilanciato con Michael Moore), se¬ 


guita dalla discussione col pubblico, e 
con gli altri giornalisti, condotta da Sabi¬ 
na e da Marco Travaglio. 

Sono perciò rimasto dapprima sconcerta¬ 
to e poi incredulo quando ho saputo del 
tuo rifiuto a partecipare a questa giornata 
di dibattito, di confronto e di impegno 
“dalla parte” dell'infonnazione imparzia¬ 
le (che continuo a pensare dovrebbe es¬ 
sere il primo partito per ogni giornali¬ 
sta). Infatti, accreditando e ribadendo in 
ogni modo il ruolo di “presidente di ga¬ 
ranzia” con cui vuoi dirigere il consiglio 
di amministrazione Rai, hai ripetuto in 
ogni intervista, ma anche nelle riunioni 
del consiglio di amministrazione - come 
riportato dai media e confermato dai tuoi 
colleghi consiglieri - la tua disponibilità 
al confronto con tutte le componenti po¬ 
litiche e culturali della società italiana, e 
dunque la volontà precisa di non discri¬ 
minare fra gli inviti che ti sarebbero stati 
rivolti. 

Venendo da un uomo politico Ds, di tale 


intenzione antidiscriminatoria erga om- 
nes i media hanno sottolineato l'implici¬ 
ta apertura verso l'orizzonte politico e 
culturale berlusconiano e di destra in tut¬ 
te le sue componenti. Chetale vocazione 
antidiscriminatoria si applicasse anche 
all'orizzonte politico e culturale che nel 
berlusconismo denuncia il regime sem¬ 
brava andare da sé. 

E invece, pronto al confronto con tutti, 
all'invito di MicroMega hai detto un ro¬ 
tondo no. Non conosco le motivazioni 
ufficiali (alla mia lettera non ho infatti 
avuto risposta), conosco solo quelle uffi¬ 
ciose che hai riferito al tuo collega di 
consiglio Sandro Curzi (che altrettanto 
ufficiosamente ti aveva anticipato il mio 
invito): motivazioni francamente inso¬ 
stenibili e in completa contraddizione 
con le tue dichiarazioni programmati- 
che. 

Se la discriminazione contro MicroMe¬ 
ga venisse dal compagno Petruccioli, o 
dal parlamentare Petruccioli, poco male. 


Mi dispiacerebbe sul piano personale, lo 
considererei un errore politico della sini¬ 
stra (non certo il solo, e nemmeno il più 
grave), ma rientrerebbe nella discrezio¬ 
nalità di una insofferenza (per usare un 
eufemismo) contro chi dissente, che nel¬ 
la storia del Pei prima e dei Ds poi ha tro¬ 
vato un suo spazio (non sempre angu¬ 
sto). 

Ma l'invito non era rivolto al compagno 
Petruccioli o al parlamentare riformista 
Petruccioli. Era rivolto al presidente Rai 
di garanzia. E che tale si vuole e che per 
questo non discrimina nessuno dei suoi 
avversari politici oggi al governo. Ecco 
perché il tuo rifiuto al confronto mi sem¬ 
bra incredibile. Ecco perché voglio con¬ 
tinuare a pensare che si tratti di un equi¬ 
voco, e che sabato mattina ci sarai anche 
tu, a esporre le tue riflessioni e le tue ra¬ 
gioni, rispondendo alle riflessioni, alle 
ragioni, e dunque anche alle critiche, di 
tanti e così autorevoli giornalisti delle li¬ 
bertà. 
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Se la ricerca diventa un lusso 


L Unione ascolti 
la voce delle donne 


Nicola T ranfaglia 



colpi di mano della maggioranza 
di centro-destra, ora che è divenu¬ 
ta senza ombra di dubbio mino¬ 
ranza nel Paese reale, si succedo¬ 
no senza tregua. Come definire al¬ 
trimenti l’approvazione in un solo 
giorno al Senato con un maxie¬ 
mendamento presentato all’ulti¬ 
mo momento e con l’apposizione 
del voto di fiducia del disegno di 
legge n.3497 dopo quasi tre anni 
di discussione che avevano messo 
a nudo i profondi contrasti nel go¬ 
verno e nella maggioranza sullo 
stato giuridico dei docenti e ricer¬ 
catori universitari? 

Le università italiane sono tutte 
senza distinzione decise a una for¬ 
te mobilitazione dal 10 al 15 otto¬ 
bre perché l’ennesima forzatura 
di Berlusconi e del suo governo 
hanno creato, come per miracolo, 
l’unità di docenti, ricercatori, stu¬ 
denti e della Crui, la Conferenza 
dei rettori che è stata trattata dalla 
maggioranza come se avesse a 
che fare con un’assemblea im¬ 
provvisamente impazzita. 

Eppure la questione universitaria, 
come quella scolastica, è a suo 
modo semplice e chiara per quella 
parte di opinione pubblica che si 
sottrae alla propaganda televisiva 
del Cavaliere ed è attenta alle con¬ 
siderazioni di fondo legate all’in¬ 
segnamento e alla ricerca. 

Alle due obiezioni preliminari 
che sia la Crui che il Consiglio 
Universitario Nazionale hanno ri¬ 
volto al governo: perché non con¬ 
frontarsi con il mondo accademi¬ 
co e con le organizzazioni sinda¬ 
cali dei professori? 


Con quali risorse finanziarie si in¬ 
tende attuare un simile cambia¬ 
mento che investe tutta l’universi¬ 
tà pubblica di cui non si rispetta in 
nessun mondo l’autonomia che a 
parole si dice di voler mantenere? 
E ancora sono questi gli obbiettivi 
più urgenti in una situazione che 
vede l’Italia all’ultimo posto in 
Europa per le risorse pubbliche 
destinate alla ricerca(0,8 per cen¬ 
to del Pii) e aH’ingresso dei giova¬ 
ni nel mondo universitario? 

A nessuna di queste domande fat¬ 
te più volte da tutti i rappresentan¬ 
ti universitari, né il ministro Mo¬ 
ratti né il vice-ministro Possa (no¬ 
to soltanto per aver curato l'apo¬ 
crifa biografia a colori di Silvio 
Berlusconi inviata a quindici mi¬ 
lioni di italiani nel 2001) hanno 
mai risposto, seguendo la logica 
di quella straordinaria battuta di 
Altan che si riferisce alla magi¬ 
stratura ma che vale allo stesso 
modo per l’università secondo la 
quale al primo personaggio che 
proclama «la legge è eguale per 
tutti», il secondo personaggio che 
impersona l’attuale maggioranza 
replica icasticamente: se incomin¬ 
ciate così, il dialogo è impossibi¬ 
le». 

In altri termini la difesa dell’auto¬ 
nomia, buttata nel cestino dal ma¬ 
xiemendamento che dovrebbe di¬ 
ventare legge con il voto della Ca¬ 
mera, pur essendo un chiaro prin¬ 
cipio costituzionale viene accan¬ 
tonata senza discussione e chi 
continua a difenderlo si pone - se¬ 
condo la Moratti - fuori della pos¬ 
sibilità di discussione con l’attua¬ 
le governo. 

Se questa non è dittatura della 
maggioranza non sappiamo quale 
possa esserlo: nessun dialogo con 
le parti interessate,nessuna infor¬ 
mazione per l’opinione pubblica, 
voto di fiducia e ulteriore conces¬ 


sione di una delega di cui non si 
conoscono i contenuti. 

Ma quello che mi colpisce di più 
in tutta la vicenda è il disprezzo 
per le nuove generazioni che la 
nostra destra di governo dimostra 
con questa legge. 

In essa i ricercatori sono l’apoteo¬ 
si del precariato: dopo aver fatto 
la laurea specialistica e il dottora¬ 


to di ricerca e aver quindi supera¬ 
to i trentacinque anni iniziano un 
percorso che li conduce a cin¬ 
que-dieci anni di regime precario 
e, se non entrano per concorso, ri¬ 
tornano sul mercato. 

Infine i vincitori del futuro concor¬ 
so nazionale, gli idonei chiamati 
da un’università, possono essere 
nominati in ruolo dopo tre anni o 


anche lasciati liberi per scadenza 
del termine. Ampia libertà alle 
università di non nominare gli ido¬ 
nei senza adeguata motivazione. 
Insomma si volgeranno verso la 
ricerca e l’insegnamento universi¬ 
tari giovani in grado di mantener¬ 
si per tutta la vita senza lavorare o 
i figli dei miliardari. Bel risultato, 
non c’è che dire. 


aro Prodi, 

nel convegno «Donne e 
politica: democrazia alla 
prova» organizzato il 17 settem¬ 
bre a Roma dai Repubblicani Eu¬ 
ropei il dibattito ha fatto emerge¬ 
re, oltre alle proposte che Ti farò 
pervenire, una situazione di vera 
“emergenza democratica”. La no¬ 
stra Repubblica con il 52% di po¬ 
polazione femminile, ha appena il 
9% di donne nelle istituzioni parla¬ 
mentari. Già ben tre generazioni 
di donne hanno lottato per l'eman¬ 
cipazione, hanno conquistato a lo¬ 
ro spese la libertà di compiere au¬ 
tonomamente scelte fondamenta¬ 
li, come la maternità e il matrimo¬ 
nio, hanno pagato i conti che que¬ 
sta libertà comporta. 

Le donne sono state protagoniste 
dei più significativi processi di tra¬ 
sformazione sociale, che hanno 
contraddistinto l'ultimo secolo di 
storia del nostro Paese. Tuttavia le 
donne non hanno ingresso, né pe¬ 
so reale in quella parte di vita pub¬ 
blica che decide e governa le sorti 
della politica e dell'economia co¬ 
me i partiti, i parlamenti, le impre¬ 
se. Nei posti di potere e di forte re¬ 
sponsabilità non ci sono donne, 
perché la nostra società è ancora 
viziata da pregiudizio. La politica 
delle quote e delle pari opportuni¬ 
tà non ha dato sufficienti risposte. 
Accade che essa influenzi positi¬ 
vamente alcuni settori della vita 


sociale, ma non scalfisce il proble¬ 
ma del potere della responsabilità. 
Il rapporto delle donne con la de¬ 
mocrazia passa attraverso la con¬ 
cezione che si ha del potere. 

Le donne hanno passione civile e 
democratica, passioni spesso di¬ 
verse e non facilmente codificabili 
in strategie elettorali, ma sicura¬ 
mente portatrici di un bisogno for¬ 
te di mettere in discussione le isti¬ 
tuzioni, i partiti, anche se stesse 
per capire come oggi in un'epoca 
di cambiamenti di continua evolu¬ 
zione si possa costruire dal basso, 
con trasparenza ed equilibrio la de¬ 
mocrazia e la partecipazione al po¬ 
tere. 

La grande partecipazione delle 
donne al convegno che i Repubbli¬ 
cani Europei hanno organizzato, 
l'entusiasmo e la convinzione per 
un rinnovato impegno, sono per 
me il segno forte che si è aperta 
una nuova stagione della "questio¬ 
ne femminile" sulla quale l'Unio¬ 
ne deve interrogarsi, e che credo 
non sfugge alla Tua sensibilità. 

Ciò accresce la nostra e la Tua re¬ 
sponsabilità per individuare strate¬ 
gie adeguate, perché il nodo della 
rappresentanza che è il cuore della 
democrazia sia affrontato a tutti i 
livelli con rinnovata persuasiva 
coerenza proprio dall'Unione. 

Luciana Sbarbati 
Segretario Nazionale 
Repubblicani europei 



UNA DONNA in lacrime - come altri familiari del- sta per il referendum voluto dal presidente Bou- 
le vittime del fondamentalismo -porta la scheda teflika per l’amnistia di alcune centinaia di mili- 
elettorale al cimitero del paese in segno di prote- tanti islamici. 



Così Tremonti ha spento i brevetti 


Massimo Cialente * 

C he la situazione della nostra ri¬ 
cerca fosse grave si sapeva da 
anni, e infatti tutto il problema 
si riassume in una sola cifra: 67,5. E il 
numero di domande di brevetto per 
ogni milione di abitante presentato 
dall’Italia all’Ufficio europeo dei bre¬ 
vetti. Un numero bassissimo, che non 
solo ci pone agli ultimi posti nelle gra¬ 
duatorie internazionali, ma che negli 
ultimi almi è in ulteriore, drammatico 
calo. Se poi prendiamo in considera¬ 
zioni alcuni settori chiave dell'econo¬ 
mia, come l’Ict o le biotecnologie, ve¬ 
diamo che la percentuale di brevetti 
italiani in Europa è addirittura ridico¬ 
la: nel 1999 era 1’ 1,5 per cento nel- 
l’Ict, solo T1 per cento nelle biotecno¬ 
logie. Nel campo complessivo del- 
l’hi-tech, nel 2002, in Europa, peggio 
di noi, solo Portogallo, Grecia, Spa¬ 
gna, ed i Paesi dell’Est. Ma mentre 
questi, tutti, mostrano un processo di 
recupero, (a volte impressionante co¬ 
me per Portogallo, Estonia, Ungheria 
e Lituania), l’Italia è di fatto ferma. 
Per capirci: Paesi come Francia e 


Germania di brevetti hi-tech ne han¬ 
no da 5 a 7 volte di più. Ed il dato 
complessivo di quellii depositati in 
Italia è altrettanto allarmante, soprat¬ 
tutto nel suo andamento: 6209 nel 
2002, 6523 nel 2003, ma solo 5510 
nel 2004! Nell’ultimo anno un calo 
pari addirittura al 15,5%. 

Non è che i nostri ricercatori siano de¬ 
gli incapaci. Tutt’altro. E che il depo¬ 
sito, l’estensione intemazionale, e so¬ 
prattutto il mantenimento e la gestio¬ 
ne di un brevetto, oggi, hanno costi 
elevatissimi (le pratiche per un bre¬ 
vetto europeo superano i 25.000) e ri¬ 
chiedono per molto tempo un monito- 
raggio anti-contraffazioni. Si tratta di 
un impegno enomie che il singolo ri¬ 
cercatore non è in grado di affrontare. 
Anche stabilire se brevettare o meno 
un’invenzione richiede valutazioni 
di tipo economico che spesso gli sono 
sconosciute, legate come sono alle 
prospettive dell’applicazione indu¬ 
striale e alle conoscenze del mercato. 
Il ruolo giocato dal valore tecni¬ 
co-scientifico dell’invenzione è, pa¬ 
radossalmente, solo marginale. 
Ovviamente, le nostre università e i 


nostri enti pubblici di ricerca non sono 
mai stati dotati di idonee, efficaci ed 
efficienti strutture che si occupino del¬ 
la complessa fase ante e post brevetto. 
Ma il governo Berlusconi ha fatto di 
peggio, grazie a una “grande” idea 
dell’ex e poi di nuovo ministro Tre¬ 
monti: ha di fatto scoraggiato la crea¬ 
zione di queste strutture, dando un mi¬ 


cidiale colpo alla ricerca pubblica. Gli 
sono bastate poche righe: l’articolo 7 
della legge 383/2001, la “legge dei 
100 giorni”. Chi si ricorda il geniale 
slogan «le invenzioni agli inventori»? 
Eccolo: l’articolo 7 stabiliva che la ti¬ 
tolarità del brevetto per le invenzioni 


effettuate dai ricercatori pubblici - a 
differenza di quanto previsto per i ri¬ 
cercatori privati - andasse a loro, anzi¬ 
ché all’ente di cui erano dipendenti. 
Malissimo! Non solo si veniva a crea¬ 
re una disparità incostituzionale tra ri¬ 
cercatori pubblici e privati, non solo 
si creava un abisso tra gli stessi dipen¬ 
denti pubblici, cioè tra autori di in¬ 


venzioni brevettabili oppure non bre¬ 
vettabili (design, software, banche 
dati). Ma il peggio sta qui: che il mon¬ 
do delle imprese non ha avuto più, da 
allora, nessun interesse a investire o a 
partecipare ai programmi pubblici di 
ricerca. Se non c’è una partecipazio¬ 


ne alla titolarità del brevetto, e dun¬ 
que se non c’è un accettabile ritorno 
economico, perchè l’industria do¬ 
vrebbe tirar fuori i soldi? 

Germania e Austria, che avevano nor¬ 
me simili alla nostra, ne hanno decre¬ 
tato il fallimento e hanno cambiato si¬ 
stema. Anche in Italia la norma Tre¬ 
monti ha presto dimostrato tutta la 
sua inadeguatezza, ma nonostante tre 
anni di battaglie che hanno unito uni¬ 
versità, industria e opposizione, il go¬ 
verno Berlusconi non l’ha mai ritira¬ 
ta. Tremonti non voleva! Il 29 giu¬ 
gno, finalmente, la Camera, presso¬ 
ché all’unanimità ha approvato 
l’emendamento presentato dai ds per 
restituire alle università la titolarità 
del brevetto. Per i ricercatori sono 
previste royalties pari almeno al 30 
per cento, più il diritto di prelazione 
nel caso di cessione del brevetto. Le 
università e gli enti pubblici di ricer¬ 
ca dovranno inoltre dotarsi, anche 
consorziandosi, di uffici destinati al¬ 
la gestione delle invenzioni ai fini 
brevettali, oltre che di tutte le fasi le¬ 
gate al trasferimento tecnologico. 
Questo dovrebbe cambiare un po’ di 


cose, finalmente. Alla ricerca pubbli¬ 
ca si aprono nuove prospettive, so¬ 
prattutto nella direzione di un rinno¬ 
vato rapporto con il mondo dell’im¬ 
presa. L’emendamento approvato, 
oggi art. 13 della pdl “competitività” 
è ora all'esame del Senato. Ho prova¬ 
to una grande soddisfazione leggen¬ 
do in questi giorni le dichiarazioni 
del ministro Scaiola: dobbiamo asso¬ 
lutamente cambiare la legge sui bre¬ 
vetti! La titolarità alle università! Fi¬ 
nalmente un ministro si accorge che 
per quattro aiuti il Governo ha blocca¬ 
to uno snodo centrale della ricerca ita¬ 
liana. Forse a questo ministro nessu¬ 
no ha segnalato che a porre rimedio ci 
ha già pensato la Camera dei Deputa¬ 
ti. Vediamo ora se si impegnerà affin¬ 
chè l’art. 13, il nostro emendamento, 
divenga in Senato al più presto legge 
e se si batterà affinché nella prossima 
Finanziaria siano stanziate le risorse 
per aiutare le nostre Università a do¬ 
tarsi dei nuovi uffici. Coraggio onore¬ 
vole Scaiola! 

(*) Deputato Ds, commissione Attività 
produttive e autore dell’emendamento 
suibrevetti 


Le nostre università e gli enti 
di ricerca non sono mai stati dotati 
di strutture dedicate alla richiesta 
e protezione di brevetti. Ma il governo 
Berlusconi (grazie a Tremonti) 
è riuscito a peggiorare le cose 


Alta velocità: metti un Ponte di Messina fra Torino e Lione 


Paolo Hutter 

I l progetto di seconda linea fer¬ 
roviaria (con annesso secondo 
tunnel ferroviario accanto al 
Frejus) per l’Alta Velocità tra Tori¬ 
no e Lione è per molti aspetti para¬ 
gonabile al Ponte sullo Stretto di 
Messina, oltre che al Mose di Ve¬ 
nezia. E molto meno famoso, al di 
fùori del Piemonte, ma in realtà co¬ 
sterebbe come Ponte e Mose messi 
assieme, e i suoi cantieri durereb¬ 
bero anche di più della somma de¬ 
gli anni delle altre due opere. 

Una picconata di Lunardi e una il¬ 
luminante esternazione di Berlu¬ 
sconi - ambedue nel giro di poche 
ore - hanno fatto emergere la ne¬ 
cessità di “nazionalizzare” l’atten¬ 
zione e il conflitto su questa gran¬ 


de opera, mentre crescono le pro¬ 
babilità di una prova di forza a bre¬ 
ve termine tra polizia e comunità 
locali della Valle di Susa. La picco¬ 
nata è la decisione piuttosto im¬ 
provvisa e brutale del governo di 
ritirare i suoi rappresentanti dalla 
commissione tecnica che cercava 
di trovare una soluzione concorda¬ 
ta con gli Enti locali per la realizza¬ 
zione di alcuni carotaggi, e soprat¬ 
tutto l’imposizione, invece, - tra¬ 
mite lettera di preavviso ai proprie¬ 
tari dei terreni - della data del 6 ot¬ 
tobre a partire dalla quale la polizia 
può forzare e la magistratura può 
denunciare i presidianti. Regione 
Piemonte e Provincia di Torino - 
pur essendo tendenzialmente favo¬ 
revoli all’opera - stavano lavoran¬ 
do nella commissione tecnica per 


cercare di mediare sui carotaggi, di 
per sé abbastanza innocui ma la cui 
pendenza ha mobilitato attivamen¬ 
te da giugno migliaia di valsusini 
in presidi permanenti, e si erano di¬ 
chiarate disponibili ad allargare il 
confronto ai temi più sostanziali 
dell’impatto dell’opera. 

Mentre Lunardi picconava e dava 
ultimatum, Berlusconi chiudeva 
la porta a marce indietro sulle di¬ 
ghe del Mose di Venezia, e alle ri¬ 
chieste del comune di Venezia, ed 
annunciava che tre sono le opere 
storiche ed epocali per l’Italia. 
Ovviamente non il riassetto idro¬ 
geologico, né l’efficienza idrica, e 
neanche la modernizzazione delle 
reti di trasporto locale, ma il Ponte 
sullo Stretto di Messina, le dighe 
del Mose nella Laguna e quello 


che il presidente operaio chiama 
“il traforo del Frejus” (come se 
non ce ne fosse già uno). C’è qual¬ 
cosa di coerente in questa affer¬ 
mazione, anche se si tratta di una 
gestione politica e culturale di pro¬ 
getti nati prima dei governi del 
Cavaliere e supportati da lobby 
capaci di trasversalismo e di pre¬ 
scindere dal centro-destra. Tutte e 
tre queste grandi opere sono state 
innanzitutto e fermamente conte¬ 
state dagli ambientalisti (non solo 
dai Verdi, ma da tutte le associa¬ 
zioni e da tutti gli esperti) per mo¬ 
tivazioni che si sono progressiva¬ 
mente allargate e dal campo am¬ 
bientale sono andate a basarsi soli¬ 
damente sul campo economico. 
In discussione sono il rapporto tra 
costo e benefici e l’effettiva priori¬ 


tà rispetto alle necessità del paese. 
Nel caso del Tav Torino Lione è 
mancato finora un confronto aper¬ 
to tra i trasportisti e si andati avanti 
a giudicarla opera strategica come 
se l’avesse già deciso il popolo so¬ 
vrano valutando le alternative. La 
forzatura di Lunardi, tesa anche a 
mettere in difficoltà il centro sini¬ 
stra piemontese e riaccreditare For¬ 
za Italia negli ambienti imprendito¬ 
riali più interessati alla lenta ma 
lunga pioggia di miliardi pubblici 
sottesa alla Torino Lione, potrebbe 
provocare l’effetto opposto. E cioè 
quello di aprire gli occhi sull’assur¬ 
dità di considerare opera priorita¬ 
ria la delicata escavazione di deci¬ 
ne di chilometri di Alpi per farci 
passare non si sa bene quanta gente 
e quanta merce ad alta velocità. 
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SPIRITO dMNO 

la rivista per meditare centellinando 

In questo numero in edicola: 


MARCHESI ANTINORI 
ORNELLAIA 
PODERI BERTELLI 
FRESCOBALDI 
BRUNO CERETTO 
SETTEPONTI 
MANNUCCI DROANDI 
FELLUGA 
DONNA FUGATA 
ARGIOLAS 

FEUDI SAN GREGORIO 
SIRO PACENTI 
SULAVINEYARD 
MONTRESOR 
GIOVANNI CONTERNO 
RUFFINO 
BRICCO ROCCHE 
ISOLE E OLENA 
AGRICOLA SAN FELICE 
SALCHETO 
ROMANO DAL FORNO 


.filili J! n LU UltHhe.'HcmeiiLiit JUUb -€ 5.1'J 


SPIRITO dMNO 

I 41 rividi;! pél 1 ni e il i I. J| v té (J I É I 1 i n 41 ri J y 


RITI IN MOSTRA 
Dieci immagini per 
dieci vendemmie 

RARITÀ 

Romitorio, il gioiello 
di casa Ruffino 

VIGNE DI DOMANI 
India, la nuova 
frontiera del vino 

SUCCESSI ENDICI 
tutto Oreno 
quel che luccica 
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OLIO IN CATTEDRA 
Tesi di laurea 
per una selezione di 
24 extravergini 
Dop Chianti Classico 


«gustati 16 Supertuscany 1997 
la madre di tutte le annate alla 
del palato otto anni dopo 


Mem 


.LLSJ1 







1 


SPIRITO diVINO, PERCHÉ IL BUON BERE NON È SEMPRE UNA QUESTIONE DI ETICHETTA 

www.spiritodivino.biz 


































cinema 1 

venerdì 30 settembre 2005 
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CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Romanzo criminale 

Epopea di una holding del crimine 
che, intuendo prima degli altri il 
potere della droga, riuscì a 
dominare, omicidio dopo omicidio, 
i traffici della capitale a cavallo 
degli anni ‘70. Giovani delle 
borgate, spietati e ambiziosi, 
fondano la “banda della Magliana”, 
ma il “gioco”, che coinvolge 
banchieri, poliziotti, giornalisti, 
politici e lo stesso Stato, finirà per 
diventare più grande di loro... Dal 
romanzo di Giancarlo De Cataldo. 

di Michele Placido drammatico 


Viva Zapatero! 

Satira e politica. Un binomio da 
sempre esistito, ma che in Italia è 
oggetto di censura, almeno nella tv 
pubblica. Partendo dalla 
sospensione del suo programma 
"Raiot" con l'avvento del governo 
Berlusconi, la Guzzanti ricostruisce 
- attraverso diverse testimonianze e 
interviste - la vicenda che è diventa 
un "caso Italia" dal momento che 
negli altri paesi civilizzati prendere 
in giro i politici è permesso. 
Documentario e libertà di stampa. 

di Sabina Guzzanti satirico 


La fabbrica 
di cioccolato 

Johnny Deep è l'eccentrico 
Willy Wonka, proprietario di 
una fabbrica che produce 
cioccolato e padrone di un 
mondo in cui tutto, dai fiumi alle 
siepi, si può mangiare. Cinque 
fortunati bambini trovano il 
biglietto d'oro nelle tavolette di 
cioccolato del signor Wonka e 
hanno la possibilità di visitare la 
fabbrica... Da una racconto di 
RoaldDahl. 

diTimBurton 


La damigella 
d’onore 

Philippe conosce la giovane e bella 
Senta al matrimonio della sorella, 
di cui Senta è damigella d'onore. Se 
ne innamora e asseconda tutti i suoi 
desideri. La donna gli chiede una 
serie di prove d’amore e perfino di 
uccidere uno sconosciuto. Viaggio 
nel perbenismo borghese di 
provincia, all'interno dell'abisso dei 
rapporti umani, dove il conflitto tra 
ragione e passione raggiunge il 
limite estremo della follia. 


Non bussare 
alla mia porta 

Howard Spence è un attore di mezza 
età che abbandona improvvisamente 
il set deirennesimo western per 
rifugiarsi a casa della madre, che 
non vede da molti anni. Qui scopre 
di avere un figlio, di cui ha sempre 
ignorato l'esistenza e decide di 
conoscerlo. La notizia sembra ridare 
un senso alla sua vita. Un film su 
occasioni e appuntamenti perduti: 

1 ’ amore per una donna, per i figli e la 
famiglia. 

diWimWenders drammatico 


Les amants réguliers 

Leone d’Argento al Festival di 
Venezia per la miglior regia. 
Dopo aver partecipato ai moti 
del maggio francese del ‘68, un 
gruppo di giovani preferisce la 
droga all’impegno politico. Il 
film, tre ore in bianco e nero, ne 
segue la lenta deriva, tra amori, 
oppio e sogni impossibili. L’ex 
allievo di Truffaut e Godard 
racconta, senza spiegare né 
analizzare, un periodo di grande 
slancio e ingenuità. 

di Philippe Garrel drammatico 


Vita da strega 

Versione grande schermo 
dell’omonimo telefilm degli anni 
‘60. Nicole Kidman veste i panni 
della bionda Samantha, la casalinga 
americana dagli straordinari poteri. 
Decisa a rinunciare alle sue magie 
per condurre una vita normale, 
Isabel - nome nuovo per la nuova 
versione - viene ingaggiata per 
interpretare la protagonista di “Vita 
da strega”. Ma il guaio è che la 
donna è veramente un strega! Dalla 
regista di “C’è posta per te”. 

di Nora Ephron fantasy 


fantasy di Claude Chabrol giallo/noir 


Genova 


Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Cinderella Man 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 

La bestia nel cuore _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

SalaB 375 Passo a due 16:00-18:10-20.20-22:30 (E 5,50) 


Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549 

Salai 150 Viva Zapatero! _ 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30(E6,50; Rid.5,00) 

Sala 2 350 Non bussare alla mia porta 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Chaplin Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineclub Fritz Lang viaAcquarone,64RTel. 010219768 

Riposo 


9 Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 
199199991 




La fabbrica di cioccolato 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 

122 

L'impero dei lupi 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 

113 

1 giorni dell'abbandono 

15:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Bastarda dentro 

17:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 

454 

Cinderella Man 

15:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 



Madagascar 

17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 

113 

SpongeBob - Il film 

15:50-17:50 (E 7,00; Rid. 5,50) 



La bestia nel cuore 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 

251 

Vita da strega 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 

282 

1 fantastici quattro 

15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 

178 

Romanzo criminale 

17:00-20:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 

113 

L'amore in gioco 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Salalo 

113 

Passe a due 

15:50-18:00-20:10-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 


City Tel. 0108690073 

La damigella d'onore 15:45-17:45-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 1 5 Tel. 01 0413838 

Riposo 


Corallo via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

_Riposo 

Sala 2 120 Riposo 


Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Madagascar 15:30-17:10-18:50-20:30-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 


3 Europa via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Cinderella Man 19:00-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Il castello errante di Howl 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Lumiere via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 


Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 


Salalo 

216 

Passo a due 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salali 

320 

Vita da strega 

17:45-20:30-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

320 

Romanzo criminale 

16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 13 

216 

Vita da strega 

16:30-18:45-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

143 

Cinderella Man 

20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 



Gaya 

16:00-18:00 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

300 

Romanzo criminale 

15:30-18:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

525 

1 giorni dell'abbandono 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

600 

L'impero dei lupi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


• Bargagli 


Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

• Bogliasco 


Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

I tempi che cambiano 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Camogli 


San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

• Campo Ligure 


Campese via Convento, 4 

I fantastici quattro 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Campomorone 


a Ambra via P. Spinola, 9Tel. 010780966 

I fantastici quattro 21 :00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Casella 


Parrocchiale Casella via De Negri, 56 Tel. 01 09677130 

Riposa 

• Chiavari 


a Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


3 Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

La bestia nel cuore 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• ClCAGNA 


Fontanabuona via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

• Isola Del Cantone 


a Silvio PelliCO Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 

Riposo 

• Masone 


o.p Mons. Maccio 1 via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 


• Ronco Scrivia 


g 

Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 




Riposo 

• 

Rossiglione 



Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 


1 fantastici quattro 

21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• 

Santa Margherita Ligure 



Centrale largo Giusti, 16Tel. 0185286033 



Vita da strega 

16:10-18:15-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• 

Sestri Levante 



Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505 



Vita da strega 

20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

nm.\m 


Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


La fabbrica di ciaccolato 

20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Dante piazza deH'Unione, 5 Tel. 0183293620 



L'impero dei lupi 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745 



Indovina chi 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Provincia di Imperia | ‘ -»■ ■■ 

• 

Sanremo 



Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Romanzo criminale 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 


L'impero dei lupi 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


RitZ corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 


Vita da strega 

20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 


La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 135 1 fantastici quattro 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Madagascar 

15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 3 135 1 giorni dell'abbandono 

17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


SpongeBob - Il film 

15:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 


La bestia nel cuore 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Gaya 

15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 

la spezia ngn ww’wms&sM , /-..f 


Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tei. 01 8771 4955 

Gabrielle 21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


a Garibaldi via Giulio della Torre, 79 Tel. 01 87524661 


Sala 5 

Vita da strega 

15:15-17:15-20:30-22:30-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

L'impero dei lupi 

15:15-17:40-20:00-22:20-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

L'amore in gioco 

15:00-17:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Passo a due 

15:00-17:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

SpongeBob - Il film 

15:15-17:00-18:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Viva Zapatero! 

20:30-22:30-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Gaya 

15:00-16:45-18:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Good Night, and Good Luck 20:15-22:15-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 



Riposo 

g Smeraldo via XX Settembre, 300 Tel. 018720104 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 


Sala 3 Riposa 


Provincia di La Spezia 


• Lerici 


a Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

I giorni dell'abbandono 21 :30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


SAVONA 


Diana via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 




Romanza criminale 

16:15-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

448 

SpongeBob - Il film 

15:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



1 giorni dell'abbandono 

17:45-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

181 

L'impero dei lupi 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 


Madagascar 

15:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



1 fantastici quattro 

18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 


Passo a due 

15:45-18:00-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 


La fabbrica di cioccolata 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudia 

i piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 




Buffalo Soldiers 

20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


• Alassio 


RitZ via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

I giorni dell'abbandono 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Albenga 


a Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

La fabbrica di ciaccolata 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

L'impero dei lupi 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• Borgio Verezzi 


Gassman Tel. 019669961 

I giorni dell'abbandono 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Cairo Montenotte 


Le pagine della nostra vita 


21:15 (E 5,16) 


a Nuovo Cinema Palmaro via Prà, 1 64 Tei. oi06121762 



Madagascar 

21:00 (E 5,5; Rid. 4,5) 

3 Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


1 fantastici quattro 

15:45-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala Pitta 

280 Vita da strega 

15:30-17:45-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

g Olimpia via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 


La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

RitZ piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 


Genesis 

16:00-18:10-20:30-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 

San Giovanni Battista Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 



Ripose (E 5,50; Rid. 3,50) 

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 


1 giorni dell'abbandono 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

3 Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Good Night, and Good Luck 

15:45-17:45-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Madagascar 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

g UciCinemas Fiumara Tei. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

499 La fabbrica di cioccolato 

17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salai 

1 43 La fabbrica di cioccolato 

16:30-19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

216 Bastardo dentro 

17:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Romanzo criminale 

19:00-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

143 2 single a nozze - Wedding crashers 20:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Creep - Il Chirurgo 

18:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

143 La bestia nel cuore 

17:25-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

143 Genesis 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

216 1 fantastici quattro 

18:00-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

216 Madagascar 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Sala 9 216 L'impero dei lupi 17:20-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 


Madagascar 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50) 

• Rapallo 


Augustus via Muzib Canonico, 6 Tel. 018561951 


a II NUOVO via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

Non bussare alla mia porta _ 22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Amatemi! 20:15(E6,50; Rid. 4,50) 


3 CineAbba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

I giorni dell'abbandono 20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

• Finale Ligure 




La fabbrica di ciaccolato 

16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

200 

Passo a due 

16:00-18:05-20:15-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

150 

Romanzo criminale 

16:10-19:10-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 



L'impero dei lupi 

15:30-17:45-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 


g Megacine Tei. 199404405 


1 fantastici quattro 

15:30-17:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Madagascar 

15:00-16:45-18:30-20:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Creep - Il Chirurgo 

22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Romanza criminale 

15:30-18:30-21:30-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 4 La fabbrica di cioccolato 

15:30-17:45-20:10-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Cinderella Man 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Loano 


Loanese via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

La fabbrica di cioccolato 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 
Oggi ore 20.30 Concerto direttore Massimo Zanetti, 
con il flautista Roberto Fabbriciani 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 orario casse: 10.00/20.00 (lun/ven), 
10.00/13.30-15.00/20.00 (sab), 10.00/13.00 (dom) 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione Teatrale 
2005/2006 orario casse: 10.00/12.30 - 15.30/20.00 
(lun/ven), 10.00/12.30 (sab), domenica chiuso 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 
Martedì ore 21.00 Grazie di Daniel Pennac, con Clau¬ 
dio Bisio, regia di Giorgio Gallione 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 
Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti Stagione 
2005/2006 dal mart. al sab. orario 11.00/19.00, il lun. 
orario 15.00/18.00 



UniStore 

il negozio W 
online de 

l’Unità 


www. unita, it/sto re 


per informazioni tei 0266505065 daiieTooafieTiloof fax 0266505712 store@unita.it 




































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

venerdì 30 settembre 2005 


Torino [ ’ - < - - 


Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 

SpongeBob - Il film 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 100 1 fantastici quattro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Saia 200 Madagascar 16:00-17:35 (E6,50; Rid. 4,50) 

King via Po, 21 Tel. 0118125996 

L'amore in gioco 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 400 La fabbrica di cioccolato 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Kong via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

a Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 

Riposo 

Riposo 

3 Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Riposo 

Riposo 

Solferino 1 120 1 giorni dell'abbandono 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

g Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Solferino 2 130 Sevenswords 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

53 Ambrosio Multisala corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 2 149 Non bussare alla mia porta 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 1 472 Riposo 

Sala 3 149 CORTOMETRAGGI 16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 2 208 Riposo 

Paris qui dori 18:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

CINERASSEGNA 22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 3 154 Riposo 

3 Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 437 Vita da Strega 16:00-18:00-20:30-22:30(E6,70; Rid.4,50) 

Salai 262 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 219 Madagascar 16:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 201 1 fantastici quattro 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 124 Gaya 16:05-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Capitol via Cemaia, 14 Tel. 011540605 

Passo a due 20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 4 132 L'impero dei lupi 17:00-20:00-22:40 (E7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 160 Madagascar 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

a Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 0115401 IO 

Sala 6 160 Romanzo criminale 16:00-19:05-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Genesis 15:20-17:10-18:55-20:40-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50) 

Sala 7 132 Vita da Strega 15:25-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 124 SpongeBob - Il film 16:15 (E7.00; Rid. 5,00) 

Charlie Chaplin via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

1 giorni dell'abbandono 18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Riposo 

Sala 2 Riposo 

3 Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 

3 Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tei. 01 1655187 

Riposo (E 4,20; Rid. 3,10) 

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 

Romanzo criminale 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

9 Cineplex Massaua piazza IVIassaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 2 Non bussare alla mia porta 15:05-17:25-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

1 fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 117 Madagascar 17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

3 Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 

Bastardo dentro 15:00 (E 7,00) 

Nuovo Riposo 

Sala3 127 Passoadue 15:30-17:50-20:10-22:30(E7,00) 

Sala Valentino 1 300 Riposo 

Sala4 127 Romanzo criminale 15:00-19:00-22:15 (E7,00) 

Sala Valentino 2 300 Riposo 

Sala 5 227 Vita da Strega 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

3 Doria via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Olimpia Multisala via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448 

Riposo 

Sala 1 La fabbrica di cioccolato 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Good Night, and Good Luck 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

3 Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

1 giorni dell'abbandono 15:40-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

g Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Sala Ombrerosse 149 Gaya 15:15 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salai 141 Passoadue 15:40-17:55-20:15-22:30 (E7.50; Rid. 6,00) 

Viva Zapatero! 17:00-18:45-20:50-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 141 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 137 2 single a nozze - Wedding crashers 17:25-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

The Skeleton key 14:55-20:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Blu 220 Madagascar 14:50-16:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 140 Cinderelia Man 18:20-21:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

La bestia nel cuore 17:55-20:15-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

SpongeBob - Il film 16:00 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Grande 450 Romanzo criminale 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 5 280 L'impero dei lupi 15:00-17:35-20:10-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Rosso 220 Good Night, and Good Luck 15:45-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 6 702 Romanzo criminale 14:50-18:25-22:00 (E7.50; Rid. 6,00) 

Sala 7 280 Creep - Il Chirurgo 20:10-22:20 (E7.30; Rid. 6,00) 

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237 

Gaya 15:00-17:30 (E 7,30; Rid. 6,00) 

DearWendy 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Sala 8 141 Vita da Strega 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 137 Madagascar 15:40-18:00-20:20-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 10 1 fantastici quattro 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Gabrielle 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Salali 1 giorni dell'abbandono 17:40-20:05-22:35(E5,00) 

Sala 2 360 Riposo 

1 fantastici quattro 15:00(E5,00) 

g Esedra Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

g Piccolo Valdocco via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

La febbre 21:00 (E 4,00; Rid. 3,00) 

3 Fiamma corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Riposo 

Passo a due 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

3 Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tei. 0118121410 

Sala 2 430 La bestia nel cuore 20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Madagascar 15:30-17:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

1 fantastici quattro 15:45-18:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 430 Romanzo criminale 16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Il castello errante di Howl 22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 149 1 fantastici quattro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala Groucho L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 100 1 giorni dell'abbandono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

SalaHarpo II castello errante di Howl 15:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Good Night, and Good Luck 17:10-18:50-20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

3 Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Sala 1 Viva Zapatero! 15:30-17:05-18:40-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Riposo 

Sala 2 La damigella d'onore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Les amants réguliers 15:00-18:15-21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

g Greenwich Village via Po, 30 Tei. 011 8173323 

Romanzo criminale 15:30-18:30-22:00 (E7,00; Rid. 4,50) 

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 15:00-17:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Vita da Strega 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 1 giorni dell'abbandono 15:15-17:45-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

g Vittoria via Roma, 356 Tel. 0115621789 

g Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 

Riposo 

Salai 754 L'impero dei lupi 15:00-17:30-20:00-22:30(E7,00; Rid.5,00) 

1 Provincia di Torino ■KSfiMHPv'rV C/V 1 " -V - ■ 

Saia 2 237 La fabbrica di cioccolato 15:15-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Avigliana 

Sala 3 148 1 fantastici quattro 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 141 Passoadue 15:40-17:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

g Corso corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Sala 5 132 2 single a nozze - Wedding crashers 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Vita da strega 21 :l 5 (E 6,50; Rid. 4,50) 




• Bardonecchia 

Sala 8 La fabbrica di cioccolato 17:30-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 Madagascar 16:50-18:35-20:25-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50) 

g Sabrina via Medail, 71 Tel. 01 2299633 

Salalo Passoadue 16:05-18:05-20:15-22:20 (E7,20; Rid. 5,50) 

Vita da strega 21:15 

Salali Vita da Strega 16:05-18:25-20:30-22:35(E7,20; Rid. 5,50) 

• Beinasco 

Sala 12 Good Night, and Good Luck 20:35-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Gaya 16:35-18:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

g Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Sala 13 L'impero dei lupi 17:30-20:00-22:30 (E7,20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 4,10; Rid. 3,10) 

Sala 14 1 giorni dell'abbandono 16:05-18:05-20:15-22:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 Romanzo criminale 15:50-18:40-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

g Warner Village Le Fornaci Tei. 011 361 11 

Sala 16 Genesis 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Vita da strega 15:30-17:50-20:00-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

• None 

Salai 411 Romanzo criminale 15:50-18:40-21:50(E7,20;Rid. 5,10) 

Sala 2 411 La fabbrica di cioccolato 15:40-18:00-20:20-22:40 (E7.20; Rid. 5,10) 

53 Eden ViaRoma,2Tel.Oli9905020 

Sala 3 307 1 fantastici quattro 15:45-17:55-20:10-22:30 (E7.20; Rid. 5,10) 

Madagascar 21 :00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 4 144 SpongeBob - Il film 15:20 (E7.20; Rid. 5,10) 

• Orbassano 

1 fantastici quattro 17:10-19:20-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 144 Madagascar 16:15-18:10-20:05-22:00 (E7.20; Rid. 5,10) 

g Sala Teatro Sandro Pettini vìa dei Mulini, 1 Tei. 011 903621 7 

Sala 7 246 L'impero dei lupi 17:00-19:40-22:20 (E7.20; Rid. 5,10) 

Riposo 

Sala 8 124 Madagascar 14:50-16:40-18:30 (E7.20; Rid. 5,10) 

• Pianezza 

2 single a nozze - Wedding crashers 20:25-22:50 (E 7,20; Rid. 5 , 1 0) 

Sala9 124 Passoadue 16:20-18:25-20:30-22:35(E7.20;Rid.5,10) 

Cityplex Lumiere Via Rosselli, 19 Tel. 01 19682088 

• Borgaro Torinese 

Vita da strega 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 160 L'impero dei lupi 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

g Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Sala 3 La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

1 fantastici quattro 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Sala 4 1 fantastici quattro 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

• Bussoleno 

• PlNEROLO 

g Narciso C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Madagascar 21 :00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

L'impero dei lupi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Carmagnola 

53 Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Margherita via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Romanzo criminale 21 :00 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Vita da strega 21 :15 (E 6.00; Rid. 5 , 00 ) 

Sala Duecento 188 1 fantastici quattro 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Chieri 

RitZ via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

g Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Passoadue 21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

La fabbrica di cioccolato 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Rivoli 

g Universal piazza Cavour, 2 Tel. 01 19411867 

g Borgonuovo viaRoma, 149/cTel.0119564946 

La bestia nel cuore 20:10-22:30 

Neverland - Un sogno per la vita 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Chivasso 

Don BOSCO Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

g Moderno viaRoma,6Tel.0119109737 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 

• San Mauro Torinese 

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433 

g Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Vita da strega 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00) 

1 fantastici quattro 21:10 (E 6,20; Rid. 4,65) 

• ClRIÈ 

• Sestriere 

NUOVO via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 

Riposo 

• Collegno 

Sayonara via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Riposo 

Vita da strega 20:20-22:30 

• Settimo Torinese 

Sala 2 149 L'impero dei lupi 21:30 

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

g Studio Luce Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681 

La fabbrica di cioccolato 21 :30 

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 178 Romanzo criminale 21:10 

• CuORGNÈ 

Sala 3 104 La bestia nel cuore 21:20 

• Susa 

g Margherita vialvrea, 101 Tel. 0124657523 

g Cenisio corsoTrieste.il Tel. 0122622686 

1 giorni dell'abbandono 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

• Giaveno 

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50) 

• Torre Pellice 

53 S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

53 Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Ivrea 

La bestia nel cuore 21 15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

• Valperga 

Boaro - Guasti via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

La fabbrica di cioccolato 21 :30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Vita da strega 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Sala 2 225 La bestia nel cuore 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

• Venaria Reale 

g Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

L'impero dei lupi 20:10-22:30 

Salai 378 Vita da Strega 20:15-22:30(E6,00; Rid. 5,00) 

• Moncalieri 

Sala 2 213 1 fantastici quattro 20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Romanzo criminale 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

g King Kong Castello via AJfieri, 42 Tel. 011641236 

Sala 3 104 La fabbrica di cioccolato 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

La bestia nel cuore 21:15 

• VlLLAR PEROSA 

g Ugc Cinè Citè 45 Tel. 899788678 

g Nuovo Cinema Teatro Tei. 0121 933096 

1 fantastici quattro 16:10-18:15-20:20-22:25 (E 7,20) 

Riposo 

Sala 2 La fabbrica di cioccolato 16:05-18:25-20:40-22:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• VlLLASTELLONE 

Sala 3 1 fantastici quattro 16:30-18:45-20:50-22:55 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 Non bussare alla mia porta 17:15-20:00-22:25 (E 7,20) 

53 Jolly ViaS. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Sala 5 SpongeBob - Il film 16:50-18:40 (E7.20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,20; Rid. 4,00) 

2 single a nozze - Wedding crashers 20:30-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

• VlNOVO 

Sala 6 Creep - Il Chirurgo 20:50 (E 7,20; Rid. 5,50) 

La bestia nel cuore 16:10-18:35-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Sala 7 Cinderelia Man 16:35-19:35-22:20 (E7.20; Rid. 5,50) 

Riposo (E 5,00; Rid. 3,00) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 
0118193529/8399353 
Domenica ore 16.30 Giorni di festa - Ma¬ 
rionette, che passione! in scena: "Buratti- 
nando" 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Domani ore 17.00 II bosco in valigia con 
la Compagnia II Teatro dei Fauni (Svizze¬ 
ra) 


CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 
011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 
Oggi ore 20.45 Romeo ir D uljeta (Romeo 
e Giulietta) regia di Oskaras Korsunovas. 
Progetto Internazionale/Festival dei Tea¬ 
tri d'Europa 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 
0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116615447 

Oggi ore 21.00 Povera noi canzoni e ca¬ 
baret con oltre 170 storie cantate in pie¬ 
montese con i Trelilu 

EX ACCIAIERIE ILVA 


via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 
Oggi ore 21.00 Electrostatic shadow - So¬ 
nata a quatre mains con Tadeusz Wierbi- 
cki (Polonia) - Cartouceh Theater (Olan¬ 
da) 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 
0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 


Domenica ore 18.00 Allegra era la vedo¬ 
va di Franz Lehàrt, regia di Luca Valenti¬ 
no 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 
0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702 


RIPOSO 

BARETTI 

Via Baretti, 4 - Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 
0114360895 

RIPOSO 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 
0115805768 

Oggi ore 21.00 Ciau bale live di Andrea 
Zalone, regia di Riccardo Lombardo 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 
Domani ore 21.00 La camola dla gelosia 
di Carlo Gallo, con la Companìa Teatral 
Carla S.(Torino) 


RIDITORINO E DINTORNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2005 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 
0116500211 

RIPOSO 

Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 
0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 
































































































































































































































































































































